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A S; M.

NIARIA CAROLINA

REGINA Dl NAPOLI.

- Uanto brillan i cuori de'vostri Po

poli e Figli, che bramavano‘ di

vedere a V.M. ſul Trono di questi

Regni; già, grazie a Dio , Voi glie lo

leggete ſulla fronte, ed ovunque vi vol

ete ammirafi l’ univerſale contento e

giubilo. E' vero,›che abbiate laſciato in

Pace all’Augusto Fratello (") un glorio—

ſ0 Impero, ma ſe Partenope,ſola, aveſ

ſe avuta più cura di ſerbare al ſuo Con

tinente la robustezza antica ,- oggi pur

(*) GlUSIP

Ps ,

godereste un'altro lmpero,anzi dl mag- '

gior potere , tanto era quel ſuo natural

vigore. .

Vi è però il celebre Vaticinío dell'im

mortale Scaligera, “ che debba divenir

,, Partenope pari alla ſuperba Roma di

,, un tempo ("),, onde all’innocente de

' z s‘xo

(1*) Part. ſ

Pag. 8.
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s`io de' Popoli vostri Figli , ſembra clic

ſiete l’Aurol’a di s`i glorioſa Epoca ; ed

ecco come mercè le tenere ed armoni

che cure delle MM. VV, air ſaprete da

Impero ad Impero.

'Intanto, perchè a sì gran diſegno ſu

blime e glorioſo ſono di rapporto le mic

Produzioni (1); ve le offro umilmente

col maggior riſpetto che debbo , acciò

profittandoſi , anche de' conſumati miei

ſudori; vieppiù gioir poſſiate col tenero

ecaro CONSORTE tra numeroſa Prole,

ſino a che ſi renderà avverato per noi
quel Vatic‘imſio pien di gloria e fasto.

Regnatc dunque felici, e per ſempre

coll’AUGUs'ro SPoso (2), emoli ne’rari

ed egregj eſempli di virtù e di gloria , che

ammira il 'Mondo intero ne’Regnanti Eroi

Augusti , PADRE (3), MADRE (4), FRA

TELLI (5) de' Popoli , e Figli alla loro

cura commeſſi. Tanto a comun vantag

gio e' bene auguro, tanto ſoſpiro e bra

mo, mentre mi umilio

V'

Di V. M.

ì Mah-fx; ed awd-;triſti mom-11.»

' Nicola Fortunato.

A



-qw -m

*REHM

A s. A. “R. P .

PIETROLEOPOLDO

GRAN DUCA bl TOSCANA.

`Sacro dovere di umiliare a V.A.R.

le mie Produzioni (1) in contraſc- lſqàfffiì‘m

gno di Tributo ed omaggio, qual Augu

sto Fratello e Cognato delle MM. Re—

gnanti: v’ieppiù che ammira e riconoſçe

il Mondo in V. A. R. un nuovo e Mae

stoſo Germoglio di tante luminoſe virtù,

di cui l’Eco `ſonoro, ſenza interruzione ,

da per tutto giugne a ſar ſentire tra

Popoli un certo non ſo che di virtuoſa

invidia; atteſo ſenza strepito d'Armi , e

ſenza fasto , mercè la ſemplice e natu- (ui) BMW…

rale umanità; e mercè il ſolo penſare ſu- “min-“ZT”
Till” (0776' lo:

blime e degno cogli egregj eſempli (ì‘) qhmdiflime

fubetur exz-rn- *

di Giustizia e di Equità , Voi fate ſor— plo. Patata?)

gere' e l’Eroiſmo, e’l Grande; ſembran- If‘z’ájflj "d

flo etnoli il cuore e le glorioſe gesta_(z); (,JVJgPar_

in guiſa che nel recare nuova gloria al "- P²²*9' e

A 3 Ire:
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Trono dell'antica Etruria; gia gode ia

bella Età dell'oro; e par che ſi girraſië

r’o fondamenti più stabili d’ un nuovo

Impero , armonico , più glorioſo e va

sto dell’ereditario de’vostri Augusti Mag

non.

De] resto , SIRE , è pur Grandezza

dare alle mie Produzioni, ſpirito e vi

gore con qualche tenero ſguardo ; anzi

comunicarne agli Augusti Regnami il te

nore, e’l peſo in qualche favorevol mo

mento ; per così far meco aſſaggiare a

questo umile e riſpettoſo Pubblico , alla

serie de’ Reali Rampollí, ed al Soglio in

ſieme, i gustoſi frutti de' ſavj, generoſi

e Paterni uffizj.

Degnarevi , in grazia , di accogliere

queste Suppliche , che umiiio aſſai più

col cuore , che colle ſincere eſpreſſioni ,

mentre reſto col maggior riſpetto

Di v. A., R.

.AÎÌ :1

Umilífl. ad cſſcquíofifl. Ser-uo 4

Nicola Fortunato. .. ,

Sl—ſ
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Continente un Saggio della Stato pre/Ente

**del Regno coi mezzi di renderlopo- o_`
temi ;m0 per 1’ aumento Cont- ì i

derabile delle renditeReízli, . ,‘

’ e de} Sudditi inſieme. ?è

  

;INTRODUZÌONEÒ

’Intrinſeea robustezza del *Regno di

Napoli è effetto de’naturali ſuoi do

ni e rari pregi, additati nella Prima , e

Seconda Parte di queste Memorie ;’ ma

perchè i Romani e i Bar/Mr) , rit‘iverſa-ó-` "

rono ,benchè in diverſe maniere, le an

tiche nostre Regioni; ecco in loro balla.

le ricche ſpoglie , le immenſe conquiste

tra Vincitori ripartite; ecco la strana ri

voluzione, e’l cambiamento dal più de

gno e ſublime-,al più abbietto e lagrime;

vole Stato ; ecco la doloroſa 'metamor

foſi , che i Magnari z i Senatori., i Pa

trizj ubbidivan al Manigoldo *piuttosto ,

che al miſero Straniero; ecco ſcacciati i

Poſſeſſori, e i Nazionali in ſervitù ridot

ti; in trionfo, all’incon'tro, iConquistato

ri,gli Aggreſſori, i Predoni; e divenuti

.‘ A 4. co*

 



  

  

'243( 3 lë‘ë

costoro Diſpotici delle ſostanze de’poveri

Nazionali , ecco ripartiti tra loro i Po

deri , e i Beni di ciaſcun Cittadino .

In conſeguenza divastate,e distrutte le

`Regie luminoſe, le strenue Repubbliche,

le dovizioſe Città, e gli ſpecioſi Luoghi,

ch' erano l’ornamento ſuperbo del nostro

florido Regno ; trucidati in pezzi i Po

poli , e reſi miſeri ed avviliti i ſupersti—

ti ; divenuti deſerti i campi , e boſche

recce le vie; ecco ſconvolto ogni Ordine

antico , aboliti i Sistemi di Polizia e di

Economia", ſia pubblica , ſia privatastò;

re

(A) A cotanto lagrimevole Stato, va di accordo

quello, che ſi cantò per le Guerre civili della nostra

Eſperia di un tempo, o ſia l’ antica nostra Italia:

.4t mmc ſemimtís pende”: quod Maem'a TECTIS

URBlBUS ITALIÃE, LAPSlSQUE ingentia MURlS .
Saxa [ſiate-nt, NULLOQUE DOMUS CUSTODE TENETUR

HORRlDA quaddumis, multoſqueìnarata per anùos‘.

HESPERIA est, DESUNTQ. MANUS, poſcemibux ARVlS.

' Lucano lib. 2.

(B) I danni e le rovine, che nel X. Secolo re—

carono iSararenì (Arabi di nazione) nelle noſìre Pro

vincie , ſono ineſprimibili . Tra gl' infiniti Schiavi

traſportati in Africa , die r0 il ſacco da per tutto .

Distruffcro e bruggiarono quaſi tutte le Città più co

ſpicue , ſpecialmente quelle della Piaggia maritima ,

facendo incredibili mali da _per ogni verſo.

Furono diſ’trutte da loro nelle Sponde del MARE

TIRRENO Formia, Minturno, Sin-aſſi!, Miſena, Vu]—

turna, Línterno, Cum-1, Pic-enza, Pcfla, Velia, .Agra—

poli,Bflſento, Giſella, Clampezia, Tc'mpſz, Teſina,

Uáona , Valenza, Taurìzmo, Medama ed altre. Nelle

Sponde dei MARE Jomo fui-on distrutte Caulonia,La
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restò roverſciato , restò confuſo ed av—

vilito il Regno (A).

Se però i Romani, indi i Barbari rin

Verſarono ogni Sistema , ed ogni ammió

rabile Polizia antica delle nostre Regioni,

allorché comparivan queste pel gioiello

del Mondo culto , e riduffero i Popoli

poco men che ad una orribile abbiezione;

i Saraceni colla divastazione , col ferro

e col fuoco (B) ; e le ſucceſſive triste

Vicende delRegno, Peste, Bruchi, Care

stie , Epidemie 48cc. , anno fatto ecliſſare

l’antico ſplendore della Sovranitä, e’l po

tere

ai, Tm-Îo, Leutermſia, Eraclea, Metaponto, ed altre.

Nelle Sponde del MARE ADRIATlCO furon distrutte

Lupia, Egnatia, Siponto, Salpi, Iflonìo, .Atei-”0 con

molte altre.- '

Oltre le Città maritime , i Saraceni devastarono

molti altri Luoghi mediterranei.ln TERRA DI LAVO

R0 distruſſero la Città di Caſina, e l’ altra di Atella,

col celebre Moni/Zero di S.Vinvcenzo aVulturno. Nel

*PRINCIPATO CÌTRA fui-on distrutte Mai-cina , e l’an—

tica Nocera . Nella LUCAN’IA ſui-on distrutte Marcellina,
Grumento, Blzmda, Teóe, Pandofla,e Pitti/ia. Nella.

PUGLiA distruſſero Canne-(memorabile per gliRoma~

ni disſatti da Annibale) , Canoſa, Geríone , Arpì ,

.Ardona , Ewan”, ed altre. NeU’APRUZZO ſui-on di

flrutte. .Albi , Car/oli , ,Coifìm‘o ( detta Italia dalla

Guerra ſociale Italica (*)) Pellonío,Amitemo, ed altri

LUOShÌ- Nel PRlNClPATO ULTRA furon diſtrutti Eco

ruriro, Morganzìa, Aquì/mia, Frigenro, con diverſe

altre Città coſpicue e Luoghi'distinti , che mancano

per le Provincie del nostro Regno; e che ſi vogliono,

0 ma] ridotti , o anniemati dai Saraceni , giusta la

Raccolta, che ne fa il Blonde lib. 2. Decad. 2.

  

  

(*) Par. r.

pag.77. 7102.0.,

  



  

  

  

  

tere de’ſuoí Popoli; poichè dietro di quell'

orribile generale rovericiamento antico, ed

abbiezione inſieme; dietro idivastai’nenti,

il ferro e’l fuoco de’Saraceni, è ſeguito.

I. Il DÌ/Ìratto di quaſi tutte le Realie

maggiori e minori (A), che pur giugnea—

no a rendere robusto, e formidabile ilTro

no de’nostri Noi-mandi, de’S-ueoi, e degli

Angioini i
II. La Soma dej pubblici Peſi ,ñ con

ecceſſo e con diſequilibrio rale tra’ Sud

diti , che fin dal tempo di Carlo II. ſi

videro tante Univerſità del Regno, altre

decorre e impoverite, altre abbandonate
e deſolate per gli antichi difetti di vSisteñ

ma e di Polizia de’ Tributi'

III. Quindi troVanſi avvilite le Industrie

in generale-Trovami diſmeſſi i numeroſi

Mercati, colle tante Fiere, ch' eran l’og

getto della favorevole circolazione tra

gl’Individui; onde del Commercio inter

no, ſe ne trova poco men, che arresta;

to il moto; Per altri antichi difetti di Si

stema ,

(A) Quali ſieno le Èealie maggiori e minori ,

ub vederſi Montana , il Cardinal de Luca de Rega-s`

ibm" C‘Ì’c.

(iz) Tutto ciò fi rileva cosl dalla Prefazione'

della Nuova ſituazione de’pagamenti fiſcali del `i669.,
come dalla Rappreſentanza del Reggenteſiv Gaſcone del

1679.c0ntinente il deplorabile‘ Stato economico, e Foó

lirico del Regno, che leggeſi preſſo .Age-ra ad Moſes

Tom. 2.
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stema , e di Polizia così delle Finanze ,

come ſpecialmente per

IV. Il Distratto del Patrimonio dello

Stato, conſistente ne’Campi, e ne’Terre

ni, (l’ interna, e radicale forza del Do

minio); trovandoſi questi paſſati,datem

po in tempo , in potere di coloro , che

non poſſono coltivarli da per se steffi,ſic—

come èneceſſario . Tali ſono le Chieſe

e i Luoghi pii, l’IlLCorpo del Baronag—

gio e i Maſpoderoſi . "i

Per questo mostruoſo difetto diPolizifl,

vedeſt traſcurato l'utile, e importante Stu

dio dell'Agricoltura, e dellelndustrie Cam

Pestri; per cui (qualunque fieno Terreni,

e Campi), trovanſi altri deterioratí , al

tri non coltivati a proporzione della loro

qualità, ed altri "totalmente incolti, a diſ—

vantaggío degli steſſi Proprietari , degl’ln

dividui , dello Stato , dell’ Erario Reale,

e della Sovranità inſieme (C).

V. Trovaſi alla perfine oggi introdotto

unLu/ſò,non di politezza e di viver gajo,

lo—

(c) Campeggia, tra gli altri mali , la Soma de'

particolari Pefi, non eſſendo Famiglia tra noi, che non

ne tramandaſſe ai Posteri , o per debiti contratti , o

per Legati , ſian pii, ſian proſani , chi più , chi me

no , a proporzione del Patrimonio. In conſeguenza ,

par che ſembra avverarſi l’ eſpreſſione del Sacro Te

ſlot: Supra modum gravati ſumm‘ ſupra omnem 'vir

turem ; :fa ut Mde'at nos etiam “vi-vere . Corinth. 2.

cap. i'. verſ. 8. “'*
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lodevole e neceſſario per ingentilire le Na

zioni; ma un luſſo generale, e ſmoderato

tanto, che giugne a farſi ſentire pelDazio

Più grave, che mai ſ1 foſſe imposto; di

vorando le più ricche ſostanze,e qualunque

{ia l’opulente avanzo del povero Regno .

SCONCEZZE pur troppo note, connatu

rali, per altro, al lungo corſo degli anni,

alle mutazioni delGoverno, alla diverſità.

de’Sovrani didifferente Schiatta,e Nazione,

alla traſcurataPolizia, per eſſere stato privo

il Regno del ſuo naturalSignore per vari

Secoli; donde deriva il preſente languore,

e --l' opposto Stato antico; ridotto il pre

zioſo ſuo Albero virale ad eſſer carico di

pernicioſi tralci , a ſegno che giungono

asterilirlo; o nel dare ſcarſi,acerbi, mal

ſani e nocivi frutti, in vece de’copioſi e ma

tuti, ſalubri e gustoſi; per cui languiſce

la *ſua naturale robustezza , e ſi va

rendendo infeconda e sterile la prezioſa

.Pianta del Giardino del Commercio (1);

e per cui deſaticanſi poco men, che all’in

vano i ſuoi perſpicaci e zelanti Cultori;

malgrado l’ innata fecondità del Suolo ;

malgrado l’Ereditaria ſaviezza, e l’attivi

tà de' ſuoi laborioſi Popoli; e malgrado

i tanti rari vantaggi, de’quali la Natura

con piene mani ha reſo straricchito, e dovi

zioſo ilRegno, ſiccome ſi è fatto conoſce

re nella Il. Pam- di queste Memorie.

  

  

 



  

Se( 13 »e

il 'A regger dunque le Redini del Go

verno di questo Regno nelle additare ſue

circostanze , per rapporto alla Sovranita,

ed al Corpo del Valſallaggio in generale,

eſſendo nel diſequilibrio del diloro Stato

antico; dicaſi non è dono del Cielo il

Principe nazionale? e vederlo regnar da.

Padre, e da Salomone inſieme? vieppiù,

che nella tenera ſua età fa conto del de

gno avviſo del nostro Senatore: Excre

ſcentibus mali: , [aſia debaccari Permitti

tm* , cum Medicina dzffèrtur; anzi ſe gli

vede impreſſo nel più intimo del ſuo

Real cuore la degna Maſſima C”) : Ma

gnus eſſe 'vis ? a minimo incipe . C0 ita:

magnam Fabricam construere celjítua’inis ?v

de Fundamento Prius cogita.

Qualunque però fieno le critiche cir—

costanze , in cui ci troviamo infelice

mente ravvolti, immerſi ed avviliti, fra

il corſo de' traſandati ed ultimi Secoli ,

allorch’ è stato il Regno infelice Pro

vincia; ſiamo piucche ſicuri della nostra.

Felicita pel savio e dolce Governo del

grazioſo ed augusto nostro Monarca; an

zichè ben ponderato ciò , che ſiegue nel

le restanti umili Lettere , ed acquistato

il vigore, e lo ſpirito da reggere le re

dini della ſua Regia e Patria:

 

TUNC OMNIA FLORINT, TUNC EST NOVA TEMPOÎUS RTAS.
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L tenore dell’Introduzione di quest’uL

tima Parte, eſſendo differentiſfimo dal

tenore delle due precedenti; bilanciata' i

questa e quelle , par che V. M. con ſa- Ì

viezza rífletteſſe ,, di non poterſi avve— i

,, rare il Vaticinio dell’ immortale Scali- l

’ ,, gero in dover eſſere il' Regno al par

,, di Roma antica (A); nè tampoco Po-`

terſi più riacquistare la ſvanita Epi—

crafe: REX POTENTISSIMUS’, pregiata

fin dal prode Nortnando (ì‘) ; ſempre- `

chè la fiera ambizione de’Romam’, ela. l

crudeltà de’Barbari ſpopolarono il Re

U V

  

0*) Ruggiero.

gno , e riduſſero all' estrema indigenza

i ſuperstiti Popoli ";‘ e ſemprechè nel

corſo de’ ſucceſſivi infelici' ed ultimi

Secoli , col devastamento , col ferro ,

ñ ,, e col fuoco de’Sawzceni, tra tante e va-ì

zz ,, rie altr‘e calamità naturali; indi {e

en " @fi ,, gu`1 il Distretto delle Regal‘re colla.

' 3, Soma ecceſſiva de’pubblici e de’privati

….u** n Peſi; pari all’onde , che l’ una l’altra

,, rincalza nelle fiere tempeste ; col di

” loro Diſequilibrio , e colle ravviſate ſcon

,, cezze , a diſvantaggio de' Popoli ſug~

,, getti,

uuuuuouuVuuvuvvu

(A) ROMA, QUOD ES FÙERAM, QUAE MODO

SUM, QUOD ERAS

ñ ì

  



    

ee( vxs »s

,, getti, e in conſeguenza della steſſa

,, Sovranità ,,t Nibil‘wre utile eſſi: p0

re/l Principi (ſostiene i-l dottiffimo Eine

cia colla ſcorta de’ Politici più ſavj ) ,

quad idem utile non [ir Papulo ; appare-ns

,tantum 6/} illa ſalus Principi: , qua? ab

militare Populi ſeme?” eſſi ,- quid quid

enim Priuceps habet, habet a Populo ;

Fans ille delle; eſſe inex/mu/Zus. `

E` continuando dice : ,2mm mzſer ſu

turus eſſer Prince-ps, qui ccnrum myriaa’i

bus Mendicorum, Hommumque infeliciffi~

morum imparare??

E quindi conchíude: Ergo peſſimi ſum!

Ministri , Principique ſua maximè noxii ,

qui militato-m Populi ab militare Princi

Pis ſejungunr; illumque opprimere student,

ur buie profit” , quod perinde est , ac fi

quis corpus rruncarer membri: , u; omnia

alimenta deere/cam' capiti .

SCONCEZZE , che cagionano l'abbiezio

,, ne delle Industrie in generale , e del‘

,, Commercio interno; cagionano l’abbie

,Azione della generalità de'Sudditi, ſino

3;" a. vederſi `ecliſſato l’ antico ſplendore ,

z, (a riſerba di quello, che riceve dalla,

,, preſenza Reale , e dal ſavio , e lumi~

z, noſo’vostro Governo); ſino a vederli

3a trasformato il Reame e 'l ſuo Trono

z, inſieme , a ſegno che non è neppur

z, l' ombra del' ſuo antico Atlante .

  

(t) Heínnec.

in Sam. Puf

fendorf. ,de Of

fw.; Ham,- (9'

Ci-UJÎLLCGP.

ii. de Ojfmo

Summorñ 1m

Pewmt. 5. 3`
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i
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Crò pollo (par, che mi ſi continuaſ

ſe a dire ) , quali ſarebbero i mezzi

più giusti e ſodi d’ indagar qualche

compenſo alTrono per gli lacerat-i ſuoi

Membri; deludere i mali, che a ra

gion temer ſi debbono; e porgere la

mano a’naturali vantaggi, che pregia.

(Îzakfírlilîffz ,, il Regno? .(ì‘) E quali pur ſarebbero~

,ì’a-Ll’arteac- ,, i Ripari e ’l freno alle additate Scon

Îſiſim‘m‘gì ,, cezze de’ decorſi Secoli?

SlRE , non è l'estenſione col bel Sito

de’ Dominj , che {la per loro rendeſſero

ì*- robusto il Trono , o glorioſo il Sovra

no; mentre eſſendo ſempre gli steffi, non

creſcono, nè diminuiſcono nel fiſico; nè

mutanſi , ſe non per portentoſe novità

della Natura (A); onde quel Mare, che

bagnava i nostri Lidi in tempo degliAu

ſom' , allorchè ſi vuol _pregiata la bella.

.Età dell'oro , li bagna al preſente , e ſi

no alla durata del Mondo li bagnerä.

Nè tampoco non l'eſorbitante numero

de’ Sudditi, o le dovizie de’naturali Pro

dotti e delle Derrate , che affilummente

ſapeſſero partorire quaggiù le portentoſe

Ric

 

 

,i ”

,, ì”

…3)
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(A) Credettero gli Antichi , che l' Egitto foflè

dono del Nilo , mentre tutto quel gran tratto , che

diceſi ESitto, ſu riputato Letto del Mare mediterra

,fleoi e Che apertaſi una voragine nella Terra , ingo—

jÒ quell’acqua , che ne occupava il Suolo. _

Nell’illeſſo tempo, che foſſe ſeguita una orribile

l.

i".
ſv'
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Ricchezze, la Sovranita e l'Impero; ma

la fermezza del Trono, l'ingrandimento

e 'l progreſſo de’ Dominj , degli Stati ,

e delle Monarchie, la gloria de’Sovrani;

dipendono da quel grado di generoſita,di

coraggio , di virtù, di ſaviezza, che su’l

vostro tenero Real volto ammiranſi dalla

benefica Natura impreſſi; ſiccome la vera

grandezza, la potenza al bramato ſegno,

e quanto il Mondo civilizato- gode di

prezioſo , di vago , di bello; dipendono

da quei mezzi cotanto giusti , cotanto

ſavj , ed opportuni al gran diſegno , di

cui ne ſucchiare già il ſapiente latte; tra

quei mezzi, che in brieve ſarò per umi

liarvi colle ſeguenti Lettere, in compruo

va del proposto Argomento , e in con

traſegno de’ proprj doveri. '~

Tutto in conſeguenza ſperiamo dalla ſa

viezza , e clemenza della M.V., anche pel

fortunato Innesto, che ha reſi noi vostri

Sudditi, oggetto d’invidia delle altre Nazio

ni. Degnatevi dunque in grazia di riflettere,

per ora, tai deboli ſentimenti, qualunque

fieno, mentre . '. . .

B SI

Alluvione del Nilo , per la quale ſi congregò tanto

fango, che n’empì tutto quel Suolo, rimasto a ſecco;

ed ecco le portentoſe novità,in divenire Terra quel

lo , ch’era Mare. Può vederſi Stefano, Dionigi, Cur—

lo Stefano V. Egyptus.
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SIRE.

Mezzi più giusti e ſodi a produrre

i ravviſati grandioſi vantaggi per la

Sovranità e pel Pubblico bene, firm que

gli tre mezzi nè altri , che pra

mi SALOMONE , ed a ſua imitazione

`pratico l’ immortale LuiGi IL GRAN

DE, colla- quiete, colla pace ed armonia

interna ed esterna. Tai furono I. L'utile

occupazione de' Sudditi , mediante le In

dustrie Urbane, Campestri , e Maritime.

II. Il Commercio . III. E la Giustizia ,

che campeggiava al dovuto ſegno.

Fonti, che al Sovrano Iſraelita diedero

la Sapienza , i Teſori (A) e 'l numeroſo

Popolo ; ,, onde nacque ,come diſſi ,

,, l’ Edilizio del ſuperbo Tempio , nac

,, que l’ ingrandimento di Geruſalem

,, me con tante ſuntuoſe Fabbriche ,

,, non men decoroſe per la cina , che

,, utili al Pubblico; furono ristaurate

,, le Città rovinoſe e cadenti ; altre ne

,, furono di pianta costrutte ; e ’l pre

diletto Popolo, ſenza timore alcuno,

e quindi

nacque

I)

,, vivea lieto e ſelice~(") ,,
D

.(A) Le Industrie cagionarono il Commercio e la

Sapienza di Salomone; e il, Commercio colle Indu

strie inſieme, cagionarono tante ſue Ricchezze , :Glo

l_
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nacque il celebre Elogio : Ad Inſular

Ìonge divulgatum est nomen’tuum , (F di

leò'fus es in pace tua.

Del pari al -va/Zra ATAVO AUGUSTO,

gli steſſi Fonti, ferono meritare il titolo

di Grande , non iſcompagnate le tante

ſue glorioſe gesta, tendenti al ben della.

Sovranità, dell’Augusta Reale Famiglia,

e de’ Popoli ſuggetti inſieme .

I mezzi poi egualmente giusti e ſodi

a por freno , anzi riparare le additate

fioneezze antiche 'nel Sistema, e nella Po

lizia de’Tributi,e~ delle Finanze , (donde

reſulta il languore del Regno , e l' in

caglio del ſuo Commercio); SONO GLI

STESSI MEZZl NE‘ ALTRI , che ſavia

mente praticò il medeſimo vostro-ATA—

v0 IMMOR'I‘ALE ; giacchè i mali della

ubblica Economia , che allora erano

‘ nella Francia, con identità corriſpondono

i con quei mali, che 'al preſente ſono nel

Î vostro Reame , ſiccome a ſuo luogo di

î mostrerò con un Parulelló , da’ pubblici die

5 lui Editti , compendiato .

Tai mezzi di Luigi il Grande', umil

mente tipeto , fur-on due , la RETTI

FICAZIONE di tai Corpi politici l'uno ,

/ imiB z

ria; onde dice_ il Sacro Testo: Feeíi’que", ut tanta eſ—

ſèt abbzmdamm Argen” m Hm‘uſalem , quanta C9'

lapidum .

—

Mazzisacuî’

ma: ED op

rfonruur A

cAsrNosTtu.
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mirando i degni eſempli di Costantino ,‘

Valente , di Teodorico , di Federi

rco II. , Principi grandi e luminoſi; l'al

;ro ſu la LIBERTA* POLlTICA , che' ſe

godere a' ſuoi Sudditi industrioſi e com

mercianti; onde ſi videro i Popoli di

ogni Claſſe , d’ ogni Ceto , d'ogni Eta

ſotto altro Cielo; reſpirando influſſi di

ristoro, e di dolcezza PE’L FAVOR DEL

LA PUBBLICA E PRIVATA ECONOMIA ,

E DEL COMMERCIO* inſieme ; in conſe

guenza ſi vide tra poco quella Monarchia

cos`1 poderoſa , che potè ſostenere tante

strepitoſe guerre per Mare e per Terra.

Coſiohè quell' immortale Sovrano com

parve pe ”l luminoſo Principe del ſuo Se

colo , tra l' ammirazione e l' eſempio

dell’ eta ſutura .

OR ſe ſiete l’identiſicata figura, e’l ſim— `

bolo di Salomone , e il ſeguace ben de

no di Costantino il Grande;e pur ſiete

il nobil Germe del Gran Luigi, nonchè

dell' Eroe Catolico, il NOSTRO COMUN

PADRE: ,, Egli è certo, che imitare le di

,, loro glorioſo gesta ,pel favor del ſapiente

,, latte, che ſucchiar ſappiate; porgiuta

,, la mano ai naturali vantaggi in gene

,, rale del Regno; e profittandoſi de’mieí*

3,, conſumati ſudori per tantiLustri, ten

_ ,, denti

(A) Giacche il Padiglione de' Gigli invitti, gira.
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denti al ben della Sovranith edel

blièo inſieme; ecco nel ſuo favorevole

dendo qualunque foſſe ſorpreſa, 'o ardifl

mentoſo inſulto di Barbaro, di-Malcon—

tento, diConquistatore; anzi loro incu

tendq, terrore-m C9" decorem z al degno

penſare del ſavio Teodorico (*); Ecco

indagato il compenſo al,Ttono per li

ſuoi lacerati Membri, non che il mo

do da far riſorgere le incenerite , ed

estinte Citt‘a con tanti e tanti coſpicui

Luoghi del Regno nell'obbl‘to ſepolti;

ecco il vasto campo di ristaurare tanti

altri Luoghi , indi gia reſi deſerti ed

eremí; col poter recare del ſollievo

alle Univerſita languenti, e a tanti,"e

tanti infelici Vaſſalli eFigli (*); e quin

di non ſolo rimarran deluſi i mali ,

che temer ſi debbono; ma la M. V.

p`reger`a Elogio più ſonoro dell' Iſrae

lita : Ad Inſular, rotumque per Or

bem (A) , [auge di'vu/gatum est norme”

ruum, Ò* dilec‘lus es in pace Îufl ; e in

conſeguenza non diverrà, qual diſſi:

[I. PICCOLO SALOMONE DEL NOSTRO SECOLO?

B i

tutto il Mondo .

De

,con pompa e ſasto da per

aſpetto ilVaticinio addicato; ecco riacq,~

quistata la formidabile Epicraf‘e, deril

 

j MÌTZZ! SAX-u*

Taxi.; ,ÈD 0p

, Pax-"Lun l A~

ca‘smosrm.

a

H) Re d’lu*

ha .

(1*) Gírandoſi

pel Regno, {i

vide in vari

Luoahi una

ſpecie di Lap

poni, e di Sel

vaggi Ameri

cani .
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dello Stato ,

de' Popoli, e

delle Finan

ze .
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Degnatevi dunque, SIRE, di aprir gli

occhi ſopra s`1 degni e luminoſi eſempli;

degnatevi di penetrarne ilfondo per tutti v

gli aſpetti delle Ragioni (*) ; e in eſſi

fiſſatevi con tutta la maggior cura , e

l’ impero : Si Patria: 'uolumus , fi nobis

*vi-vere chart' , mentre . . . .

SI

(A) Ecco come ci viene deſcritta la Città di

~Aleſſandria dallo steſſo Imperadore Adriano : Civitas

opulenta,dives, foecunda,in qua NEMO VlVAT OTlO—

sus , alii *viti-um mnflant, ab aliis charm confieitur ,`
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L primo dunque de' mezzi ſalutari

(opportuni a caſi nostri), eſſendo l’uri—

le occupazione de' Sudditi ,/riputata ſem

pre questa tra le politiche cure, la più

importante per lo Stato , ſovratutto da

Sulamone , che loro occupò nell’Agricol

tum , nelle Industrie e nel Commercio ;

perciò innumerabile , e ſomigliante alla

Rena del Mare, era il Popolo di Giuda

e~d’Iſraello, mangiando e bevendo ogn’

uno in allegria; ſenza alcun timore ſot

to la Vite ſua , e ſotto la ſua Ficaja ,

dal confine dell' un Regno all' altro, fin

chè ei viſſe (I) .

ALESSANDRO, IL GRANDE (*) ſeguen

do le steſſe ſavie tracce del lodato Prin

cipe d' Iſraele , diſpoſe talmente l’ occu

pazione degli Abitatori della ſua Aleſ

ſandría (2), che ſotto il nostro Impera

dore Adriano. (3) , non vi era Gente ,

mal ſana che foſſe stata , che non po

tea lucrarſi da vivere in qualche me

stiere ( A) .

B 4 IN

omnes' certe lymplaìonet cuìuſcumque Maris Ùìoidentur,

(9' haóentur: ”e Chyragrici quidem APUD EOS orto

st VIVUNT . Epífl. Hadríam. apud I’opiſcum de .Ale.

Mandrini: /Irtificióus . `

ñ

I.

OCCuPAzro

NE ms' Suo

DlTl

(i) Lib. III.

cap. lv. Re

gum,

O) Greci::

Imperutor di

Eur. Regnava

ſopra zoo-:mf

ni, prima dl

nostra ſalute.

(2)91 Egitto.

(3) Regnava

nel l r7.
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——————~ [N fatti la vera Ricchezza d’ogni Stato,

occuxîlzxo- ellaè la moltitudine de’ ſuoi Sudditi util—

ZÎTÎ’Î Suo' meme impiegati ; altrimenti ne ſiegue ,

che abbandonano il Suolo nativo , e ri—

 

covranſi altrove ; o pure ſi avviliſcono

di ſpirito , e rendonſi pigri, tardi, inu

tili a tutto; indi'ſiegue a poco a poco

un certo univerſale ſquallore, colla deca

denza dello Stato, ledendo la gloria del

Sovrano, e la forza della steſſa Sovranita.

' ALL’tNcoNTRo applicatoſi utilmente il.

Vaſſallaggio, ecco la quiete , e la tran

quillita tra’ Sudditi nel centro del pro

rio Dominio; mentre il Pwofirto da un

verſo, e l’Occupflzione da un altro, ſono

due ſcudi, che allontanano le congiure,

le cabale, le perturbazioni, che ſogliono

' con

(A) Mi ſembra Legge eterna del moto nelle coſe anche

morali di quaggiù, che ilMale ſi attacchi e’lBone no;v

altrimenti, ſe anche il buono ſi comunì-caſſe , ſareb—

bc eterna la conſervazione di ogni oggetto ; e non
\ ſſammiraremmo la Generazione di tante coſe V,arie c’ol

.la Corruzione d’ un ,Corpo ſolo :, nando dalla gene—
vrazione, e dai progreſſi di* tante c0 e’varie, e poi—ten—

toſe 5~ſi rende ammirabile il Grand' ordine costituito

col perpetuo moto nelle coſe di quaggiù dal Supremo

Fattore . y ü

` (B) Filium nequaquam Parenti* neceſſaria *vm:

ſitbſídia dCñlL’ÌTLT’a quo nullam artem filſcepiſlèt. Solone.

(C) Ecco i degni ſentimenti Atenieſi , al dire

diSocrn‘re : Uſclue adr-o Major-es nostri mode/lite studue—

”mt , url moribur inflituendís , Sonori-m ipſum Area

pagi prwfecerint , ut quo: rerum domeflicarmrx diff-'cul—

rare oppreflîìs cognoſrerent, i” arte alígua diſponerent ,

n

-L'L,
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contaminare la Gente più eſatta (Au); non

eſſendo tai criminoſi` ecceſſi delle perſone

applicate , e dedite alle loro maſſarizie,

alle loro facende e negoz); ma que' rei

ecceſſi , ſono degli animi ozioſi, balordi,

e diſperati, avvezzi ,a peſcare nel torbida;

profittando de’ſudori, e stenti altrui.

p E' PERCIÒ la ſapiente ATENE obbligò

í Genitori a far impiegare i Figli, [co

me Membri dello Stato), in qualche ar

.tñe o mestiere, ſotto la _rigida pena ,di

non poterne chiedere Alimenti (B) .

u dove mai ll 'Padre foſſe stato po

vero , o pure la ſua, Famiglia in istato

da non poterli far' attendere a qualche

ñ impiego;in tal caſo vi badava l’AREoPA

Go(c); in guiſa che, ſiccome il vero Pa

~\~ dre

quos divitiis affluentes, in EQUES‘Î'RÌ DISCIPLINA ,

ET GYMNASI IS , ET `VENETIONlBUS, ET STUDÎÎS

PHiLosoPHrAE , eetinerent . p i .

_ E quello,.ch'è più da notai-ſi: Quamombrem. [con—

tmua a_ dire] qua Urbe quidem' i” -w'cor, agro :fa ,P0

pula dzflribmo , *vitam cuiuſçue inſpiciebant 5 C9' P4

rum modestia' mofíóus‘ pra-dito: , ad Senatzfm adaîufe‘

bant, ur eos ille, aut admònitionidu!, aut tmrepattom,
aut, ſi re: poſteri-t, ſuppliclſio coerceret.

_ Nelle nostre antichev Repubbliche , ſi ?VFR ſPe‘

cial cura, che i Popoli foſſero buoni Cittadini : det.

tandoſi Leggi da Filoſofi e Principi che la governavano,

colme di ſaviezza , e di edificazione a tal oggetto :

,, comprendendo quanto costaſſe un Cittadinorcalcoñ

,, lato il costo dalla ſua generazione ſino al ſuo eſſe

,, re’, ſecondo la riuſcita, e ſuo rango, tra le Claſſi

.,, della Società Civile-z .
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dre ama teneramente i Figli ,… uſcitigli

dalle proprie viſcere ; così il ſavio , ed

amorevole Sovrano amar‘dee i ſuoi fe

deli Vaſſalli; quai Figli politici (A).

Quindi nacquero gliEgregj ſentimenti

de’nostri Maggiori, praticati da Idomem’o

Principe de' Sa/emini ; per cui ſi reſero

formidabili e .glorioſe le antiche nostre

Regioni. ,, I Figii appartengono , ei di

ce , meno a i loro Padri , che alla

Repubblica . Effi. ſono i Figli del Po

polo; eſiì ne ſono la ſperanza , e la.

forza . Avvertendo a i Padri , che ſa

ceſſero oſſervare a i loro Figli le Leg

gi di Minfflſe, le quali ordinario ,

che ſi educaſſero nel diſprezzo del do

lore, e della morte; che ſia onore di

ſug’gir le delizie , e 'le ricchezze ; che

-loro -inſegnino di cantar le lodi de

ñgli Eroi , che ſono stati amanti .degli

Dei, come quelli che anno fatto gene

roſe azioni per la loro Patria , e che

anno fatto riſplendere ,il loro coraggio

ne’ combattimenti . Ch’e‘fli Figli impa

› , ‘ ,, rino

E' perciò il nostro Il]. AM. Galiam’, oggi me

ritevoliffimo Reg.Conſigliere del Supremo Magiſtrato

m

I.

Occupazio

NE nn' Suo

m‘n .

uvuouuvu”VU

uvvvvuvugsuvvsg

r del Commercio', nella ſua Opera della Moneta, ad un tal

propoſito ſi ſpiega così.: ,, Quello che dee eſſere il

— ,, 1010 oggetto della virtuoſa avidità de’Sovrani, per

,, chè la vera ricchezza è .l’ Uomo , Creatura aſſai

,, piùldegna di eſſer amata , e tenuta cara da’ ſuoi

,, ſimili, di quel che non è a L’ Uomo soLo, D0
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ríno ad eſſer teneri per li loro amici,

fedeli a’ loro allegati , con equità ver

ſo tutti gli Uomini, anche per li loro

più crudeli nemici ; che eſſi temino

meno la morte e i tormenti , che il

minimo rimprovero della loro coſcien—

za. Perchè imbevu—ti da queste egregie

maſſime (*), non vi ſara chi non s’in

fiammi per l" amore della Gloria ,, e

della Virtù `

'IL ſolo amore dunque , benchè teneriſ

ſimo foſſe in_ un Padre , mai basta pe ’l

ſollievo de’Figli.; ſe costoro non foſſero

bene istradati nelle neceſſarie occupazio

ni pe’l ſostegno della propria vita, e pel

mantenimento della Famiglia,a proporzio

ne della loro capacita e rango, all'anda

Ie de’ſavj Atenieſi (B).

ANDANDO dunque del pari nel Go

verno economico il Padrecol Princife ,

la Famigliav privata, collo Stato. pubb ico,

,, differendo ſolo la Famiglia e 'l Regno

,, dal piccolo al grande ; eſſendo il Re

,, gno una granFamiglia , e la Famiglia,

” un

f»

da ,

>3

a)

a)

:a

a)

v

D

3)

'VUNQUE ABBoNDr, FA PROSPERARE UNO STATO.

(A) Donde deriva il prenderſi il bruno,ſarſi del

le Gale, e coſe ſimili , giusta le varie Occorrenze di

‘ Polizia della Corte.

(B) Posti in diſparte i degni morali ſentimenti

del Criſostomo: Vis domum Dei edificare P dà Fide—

libus paaperibm‘ made 'vi-vent , ('3' adifiaafli ratianañ

[em` domani Dei . 'Ii

—

I.

Occupazio

NE DE' suo—

Diri

(*) A”ſeme'

rmbuta recent,

ſer-”noir odo—

rem rejia di” .

Orat.

(r) Avventu

re di Telema

co tomJLlz'b.

XIV. pag.306

Ù ,ſeg
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-*— 5, un piccol Regno ,, (A); ben ſi sa,che

una Famiglia sta comoda ed agiata , ſe

iMembri di lei, ſono utili e guadagna

no più del neceſſario; e ſe guadagnan

meno , vive la loroFamiglia in maggio

re , o minore indigeoza , a proporzione

di quello, che le manca .

QUINDI , ſiccome nelle private Fami

glie è da 'tenerſi eſatto Conto del nume

ro delle perſone , che le compongono ,

della loro abilita, lavoro, rendite, patri

monio; ev per l'opposto è da tenerſi Con

to di tutto l’ eſito , e 'ſpeſſo farne il Bi

lancio, acciò in quelle ſi vconſervaſſe l'eſi

stenza col grado neceſſario. dell' Econo

mia, riparando la decadenza, e promuo

vendo l'aumento delle rendite; così pari

rnente nello Stato è da teneriì eſatto

Conto degli Abitanti, delle rendite , del
. ‘ ſſ ſuo

(A) Perciò ſostenea il Sapiente Chiſone , che

ehi non ſapea reggere la propria Famiglia; moltome

no potea ſaper reggere il Regno .. In farti tra loro

corriſpondono con analogica proporzione all’avvìſo del

Grande Aristotile. Il Padre di Famiglia [ ei dice ]

vcorriſponde al Principe 5 la Moglie al Senato 5 i Fi

glíuoli ai Nobili 5 i Servi alla Plebe 5 la Caſi: alla

Regia 5 i Sudditi ai Tributi 5 le Farentele alle Le—

ghe 5 i Comandi alle Leggi 5 l'Autorità alla Maeflà;

gli .Alimenti alla beneficenza distributiva 5 le Cone

-zioni alla Giustizia unitiva; e ſe il fine dell'Econo

mia privata è la Fe icità dell‘a Famiglia , il fine dell'

Economia Pubblica è la Felicità alt-'Popoli .

(s) Il Calco’lator Politico colle combinazioníſifn
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fuolo , de' prodotti ; ed al contrario te

nerſi ragione de' biſogni e dell' ,eſito ; -e Occuèazta

ſpeſſo ridurſi tuttoñ a Bilancio dal Calco- ÌLJÌ‘- 5”'

lat‘or-politico (B). '

Senza di questa cura è ben difficile ,

che nelle Famiglie-ſi trovi Economia do

mestica , e che ſi `emendaſſero i difetti

domestici , che ſi oppongono al di loro

ingrandimento . E lo steſſo rapporto ha.

l’ Economia pubblica collo STATO ,' il

quale non ESSENDO altro ,ſe non se UNA

GRAN FAMIGLIA ,' o FAMIGLLA MOL

TIPLICE; richiedeindiſpenſabilmente un

poſitivo Calcolator-Politico, che ne for

mîtſſe i Bilanci generali e particolari , l

per le utiliſſtme conſeguenze de' raggua

li attinenti allo Stato, riſultanti dalla vir

tù de" Calcoli-politici

 

DA

conoſcere quale utilità ſia vera sfavorevole allo Stato,

agli _lndividui, al Principe; e quale mai foſſe al conf

trario, e inſidioſa. Fa pur 'conoſcere in quale Stato

trovaſi ciaſcuna Industria in particolare, per ſar meglio

aprir gli occhi, cui regge il timone del pubblico Navi

glio; e così ſulla ſodezza e fedeltà di que' appurati ed

eſatti ragguagli, eſcogitanſi que’ſodi Eſpedientt, che ſo—

glion rendere la Salute a ì Popoli, e’l rettiſſimo van

faggio delle Finanze , aſſodando un vigoroſo potere al

Sovrano. ì ,

(C) L’ idea di tai Bilanci , ben ſi rileva dal_

` l'Opera intitolata : Reflex-ion: Policiques ſur les' Fr

_ mmm' , (9* le Commerce . Stampata nell`A)a in zz.

' nel :734. .
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Occuiuizio- zamenti allo Stato, non ſ1 debbono

ma on' Sun

DlTlv
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DA tutto ciò ſiegue , che gli avvañ-è

ro

cu/rar ſolo per l’amore de’comodi, e del*

le ſodisfazioni ; non che pel grande og

getto della tranquillità interna; ma mol

to più pe 'l timor formidabile delle pub

bliche miſerie , che ogni declinazione

traſcina ſeco ; e ilſavj Politici , ed ac

corti Economici van d’ accordo , che SI

RICHIEDE 'ASSAI Prù GIUDIZIO , ED

.ACCORTEZZA NEL CONSERVARE , CHE

NELL' ACQUISTARE ; perchè la 'conſer

vazione de’ Domini , non puo ſeguire

ſenza una profonda Saviezza.

DEGNATEVI SIRE di meditar-il peſo di

tai ſentimenti , che umilmente eſpongo ;

mentre la poſſanza intrinſeca e naturale

delle Industrie e del Commercio , la rile

varete dalle ſeguenti Lettere, che riſpet—

toſamente vi umilio, mentre . . . . .

SI

(A) Per Felicità umana è da intenderſi il minor

grado de’ mali, fieno Naturali, fieno Civi1i,che quag—

giù ciaſcun aſſaggia z non potendo eſſere la nostra vi
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SIRE. i

E additate industrie, e ’l Commercio,

favorendo la Circolazione nel Dominio,

ecco l’ineſprimibile vantaggio tra’Sudditi,

colla gran Popolazione inſieme, a gloria

del Sovrano; ecco il gran benefizio delle

Finanze e de’ Tributi., aumentandoſi di

loro natura a- pro dell’Erario Regale, al

duplo, al triplo e più oltre ancora; e perciò~

tra tutte le Nazioni perſpicaci e industrí;

e tra tutt’iPolitici, di preſente, ad altro

non ſi attende, ſe non che a istabilire le

Industrie , ,e ’l Commercio ; producendo

di loro natura la ſalute del Va-ſſallaggio,

la robustezza , e le dovizie dello ,Stato ,

e della Sovranita in conſeguenza, al gra

do più ſublime di quella proſperità, che

attinge all’ alto ſegno della umana Fe

licità (A)`.;
Ma ſe ſile altre Nazioni ſi danno l' in

tereſſante cura di fiſſare preſſo di loro le

Industrie, e’l Commercio; quanto mag

giore, e maggiore eſſer ne dee della M.V.

la cura più intereſſante , e ’l premuroſo

penſiero? s`i per le additate Critiche cir—

co

ta ſine bello, (9' dolore, all’ aurea avviſo di Tomaſo

de Kempìs.
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coſìianze dello Stato preſente della Sovra`~`

L ~ . 5 . .

INDusTRrE- “nità, e de’ ſuoi Popoli; come perchè ſo

URBANE*

pra qualunque ſieno i Dominj e le Na

zioni, il' vostro Reame pregia l’ eminen

z`a per le dovizie delle Derrate , e delle

Materie. prime; non che per la gran mo

le de’ Generi , e de’ Prodotti nazionali ,

opportuni per la navigazione mercantile,

fiante i laborioſi Popoli , e la fecondità.

del Suolo, a ſegno che ſembra il Regno

cffe’re il Mondo in ristretto , come diſſi;

e in conſeguenza può divenire il vero

Emporio dell' Europa intera .

E' benche delle Industrie in generale

e particolare , e ſecoloro del Commer

m interno ed esterno , utilità , effetti ,

neceſſita, ed ultima importanza pe ’l vo

stro Reame; conſi erate le Famiglie par.

tico/ari , le Univerſità , lo Stato , la So

vranirà; Io con qualche distinzione ne

abbia ragionato‘ne’ Preliminari della mia

Opera

. (A) Ferdinando d’Ai-agona con rigoroſo , ma ſa

gaciſſimo , e mai a ſufficienza lodato Editto de' 5.

Decembre 1463. proibì in Napoli l’ uſo delle stoffe di

Lane Forestiere 5 e nel x480. furono accordati vari

Pl’lVlleg] agli Spagnuoli, Genoveſi, Raguſei, Milane

ſi, Bologneſi, Fiorentini,e ad ogni altra Nazione , che

mai. _ſarebbeſì portata in questa Capitale , e Regno a

fiabilirviſi per l’ eſercizio dell’ arte della Lana 5 e in

fatti per questa ſaviffima condotta, ſurſero da tempo in

tempo var; Lavorii in queſ’ta Capitale , in Arpino ,

nellÎIſola5 nel Piemonte d'Alifo, in Morano di Ca

labria, e in altri Luoghi del Regno.

l
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Opera Sul-?Commercio ;` ad ogni .

per non interrompere il metodo dell‘ifl'a’ .r~xta"

paleſata Idea , convien umilmente addi

tarle_iri brieve z principiando'jdalle Indu- - i

strie urbane , le neceſſarie , intendo , le -' -‘

comode ele utili. . ' , A ' Î p'

Not per le Mamfatture in Lane, poiſiam'ffig, 7 `

andar del pari coll’ Inghilterra industré’j'ëÈçÎſ‘ j

che fa circolare il V`a`lſente di gufo-anto}~ Îg‘f, j ‘

quattro milioni di docati; coll’ oc’cupaſi‘

zione di un milione di Operai , e Gente

addettavi nelh dipendenze '-della steſſa In- i - ì

' -
.

  

dustria (A). z - -'ä›, i

Per le Sete-rie, poſiìam contare ilPiano .'j ’

formatoſi per la Spagna in tempo *della*

glorioſa memoria di vostro Avo (’* ); ſa- (*)FiüppoV-‘,P i

cendoſene- con quello ~vedtîre‘ la 1rcola~~ ~ . -.* ~

zione , ſino a dieciozro milioni di ſcudi ' -,

coll’ occupazione di quuranrudue mila

Opera} (B). ñ ' * l

Per le Maniſatture <=poi in Bombnce , - l

ì C ' Lini

(B) Carlo Il'. d’Angíò con eſpreſſi Statuti rego

il modo di teſſere i Drappi con oro con argento, _ ›

non che. quelli di Seta e ſeta, in tusto il ſuo D0— '

mir1i05ede’qua1iDrappi doveanſi ſervire i ſuoi Vaſſalli..

Il Duca d'Arco: Vicerè ſotto Filippo III. con

ſermò i Privilegi alla nobíl arte della Seta 5 così co~

me furon confermati dal Marcheſe del Carpio.

` i ll. Conte di S. Stefano nel ſuo Viceregnatovitztò

l. immiſſione de’ Drappi Forestieri ; stabilì il tempo

per conſumarſi quelli, che trovavanſi immeſſi nel Re—

gno; e ſorrnò una nota delle robestraniere , che Po

teanſt leginmamente immettere. `

I l
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Lini e Canapa , tutte e tre potrebbero

giugnere ſra di noi 'al `prodotto di quel

lo della ſola Sera -
Ì

eſſere inferiori all' ammontare de' quaran

i

faqurìrtro milioni delle gli!. dette Lane-A
rieſi Ingleſi . _ g

Premeſſa dunque la Circolazione di

tanti teſori, dicaſi_ , quanto non verreb

bero ad accreſcerſi le dovizie del Regno,

le ricchezze de’ Sudditi , 'e lañrobustezza

del Trono , coulla Popolazione, coi Tributi

e colle Finanze inſieme?, non eſſendo con

trovertibil’e , che qualora queste materie

prime, come Lane, Lini , Sete, Canape,

e Bambace ſi manifatturaſſero nel Domi
nio , ne ſiriſultarebbe , che

- I. I Proprietari delle steſſe' materie

Prime , ricavarebbero il prezzo di quelle

dagli steſſi nostri Nazionali , che ne fa

rebbero le compere. .›

` II. Lo Stato guadagnarebbe il prezzo

di tutte le Maniſatture col compenſo del

la ,ſpeſa e incomodi, ſino allo ſpaccio to

tale di quelle . ` ì ' -

III.. L’Erario Reale, non ſolo che non

rimarrebbe pregiudicato jne’ Diritti di Do

gana , perchè in luogo dell' Estrazione

delle nostre materie, prime , e dell' 1m
miſfione dellev manifattura Straniere , con

proporzione e con dolcezza ſi eſigerebbe

o IO

e tutte quattro non,
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ro per la Círcolazíonè interna; e da per ?I

.loro ſi anderebbero aumentando ne' gradi 'Iuou'smz

addítati del duplo , del triplo e più oltre mmm' ,x

ancora'; ma di vantaggio goderebbe la

‘Sovranità ue' benefiz' che orta ſeco
q I a P

un. ricco trafico; Ch’è quanto umilmente

eſpongo, mentre . . . . ' `

l

\/
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Opo le Industrie~ Urbane, paſſo al

le Campo/?ri , quelle che ſono le

più neceſſarie pe 'l ſostegno de' Popoli ;_

come valevoli a renderne laborioſi i cor

pi, e virili gli animi; e perciò l’ Orator

Larino ſostiene : Omnìum rerum , ex qui

bus aliquid acquiritur, nihil est Agricol

zum melíus, m'bil ”bet-ius, ?zi/;il dulcius ,

nihil bomine libero dignius (A).

Tra tutt' i Domini antichi, in niuno

meglio, che nelle additate vetuste nostre

Sovranita fu pregiata l'Agricoltura, come

vivo fonte della loro Potenza , e gran

dezza inſieme .

Di IDOMENEO 5 Principe de’ Salentini,

ammiriamo i mezzi più ſicuri per farla

fiorire; gli steſſi mezzi,che troviar’n eſſer

ſi adottati da’ primi Fondatori di Roma,

e dal ſavio Governo Chineſe.

Ecco c'ome quel 'ſaviffimo Principe ſi -

conduſſe per istabilire l’Agricoltura nella

ſua

(A) Maſſima ben adottata dagli accorti Ingle—

fi; e perciò l’ Autore dell’ Opera snl Commercio

d' Inghilterra riferiſce così: ,, Gl’ Ingleſi paſsano per

5, la, Nazione , che meglio intende tutto ciò , che

,, concerne l’Agriroltumhgc le altre parti del—

,5 l' Economia rustica 5 á ?bimbe i Campi non

3, ſono abbandonati i‘n quest’löla air-in Popolo ſcio

,, Perato, o *avvilito per le ,miſeriez ma generalmen—
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ſuaRegia di Salento: ,, Uſc‘x dalla Città,
e trovò un gran tratto diTerre fſiertili,

che rimaneano ſenza cultura; ne tro

vò dell’ altre, ch' erano ſolamente me

zo coltivate, a cagione della negligen

za, e della Povertà de’ProPrietarj, i

quali non aveano Operarj v; e quei

che vi erano, eran privi del coraggio

e della forza del corpo, che ſi ri

chieggono Per condurre alla ſua ñperfeſi

,, zione l’Agricoltura.

Mentone (") Veggendo quella Campagna

deſolata, rivoltoſfi al Re Idomeneo, e co

s`1 diſſe: ,, QUI LA *TERRA NON ALTRO

CERCA, CHE DI ARRICCHIRE GLI A

BITATORI , MA MANCANO I CUL'roñ

RI ALLA TERRA. Prendiamo adunque

tutti gli Arregizmi ſirperfiui , che ſono

nella Citt‘a‘; e i cui mestieri non ſer

virebbero, ſe non a guastare i costu

mi; Per far che 'coltivino questi Pia

ni, e inſieme~quçste Colline..… BI

SOGNA DIVIDERE FRA LORO LE 7rER~

RE ABBANDONATE, e chiamare in loro

C 3 >7 aju‘

I)

I)

J)

9)

3)

J)

D)

J)

I)

J)

I)

I)

,J

J)

?J

I)

I)

3D

D)

5, te i Proprietari de' Terreni , ſenza eccettuarne i

,, Signori più qualificati, preſiedono in qualche guiſa

,, nel Governo de’Joro Poderi . La Grand' arte dall'

,, Agricoltura ha' profittata de’ lumi , th’eſſi Proprie

,, tarj anno ricevuti per P educazione e per le noti

,, zie , che anno acquistate nello studio delle Scienze

,, più ſublimi .~ i

.—

2.
INDUSTRXBH

CAMPEsriu .

 

(`*\ Simbo

ieggiato da

Omero pel ſa

vio Uomo di

condotta.
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("3 Detti Av

*wzler V. Car

lo-Steſano ,

Calepino &C
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ajuto i Popoli vicini , i quali faranno

ſotto desti il lavoro più faticoſo .

,, Q‘uesti Popoli loſaranno, purchè loro

ſi promettino certe convenevoli ricom

penſe ſu i frutti delle Terre medeſime,

che eſſi diſloderanno (A) . . . . PURCHE

SlANO OPEROSI E PIEGHEVOLI ALLA

LEGGE, VOI NON* AVRETE MlGLlORl

`SUDDITI, ed eſſi accreſceranno la po

tenza del vostro Stato . . . . Quindi ſa

ra popolato tutto il Paeſe di Fami—

glie numeroſe date all’Agricoltura .

Ramo/0 e Nun”;` poi , ambedue Re di

Roma' naſcente ,dando eſſi i ſodi ſonda

7 'J

menti a quel nuovo Impero , illuminati ’

dall’egregia Polizia delle antiche nostre

Sovranita, e ſpecialmente del lodato Ido

meneo , stabilirono le Industrie campestri

perla condotta, che tennero nella manie

ra che ſie‘gu-e . ~

,, Il Primo istitu`i un Collegio di tz.

,, Sacerdoti' (") -, di cui eſſo steſſo Ro

,, molo ſe ne dichiarò Capo , ìin onore

,, di Cerere e Bacco , pro frugum,, 'mm

/

(A) Senofonte in un ſuo Dialogo ſa vedere qual

vantaggio ſarebbe per uno Stato , ſe il Principe pre

miaſſe chiunque ſi mostra eccellente nel La-voro della

Terra, nel Corhmercio, e in *altre Am'. IPsA AGRI

COLTURA , dice egli, magnum ìncremenrum ſumcret ,

fi quis 'vel per ”fi-os, 'vel per *vico: Optima tem-1m ex—

- colentióus PRAEMr A conflimeret .

a' I
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,, »vini nba-rm” ; onde andavan fregiati

,, colla Corona di. Spicbe (I) .

Il Secondo deputò* per ogni Villa un

,, Sorvmintmdente (riff-Agricoltura , il _qua

,, le viſitava le Campagne. Oſſervando

,5" quali foſſero bene, e quali malamente

,, coltivate , mettea tutto in iſcritto per

,, informarne il Re Numa., il quale

,, poi facea lodare, e `premiare inſieme

, ,, gl’ Industrioſi, accorti ,e laborioſi; am

,, monendo e correggendo,al contrario, l

,, pigri e ſcioperati ,

' NEL vasto Impero della China ,

addita` Lorenzo Emmi così : ,, Giugne`

,, l'Agricoltura ad un grado ilv più mera

viglioſoz `Veggendoſi *delle più belle

Pianure poste a perfetto livello, ` per.

poterle meglio adacquare (15); leColline

tagliate a ſolchi in differenti Ordini,

I)

31

condarle dalla cima alle falde. IMonti

steſſi veggonſi coltivati, e ſe non «altro

coperti di folti boſchi. Non viè palmo

di terra, che vadi a male, e resti

C 4. ~ _ ,,.inu—_

(s) Chi ha letto le Relazioni del Perù', sa

con che mirabile industria, e pazienza que’ Popoli tiri

no le Acque da lontano in pro de’ loro Campi ~. Un'

oncia d’eſlà atta all’ irrigazione e perduta , accuſa di

affinchè le piogge ſieno uguali nel fe- ‘

M

2.

INDusTRiB

CAMPEsTm .

(1) La pri

ma Corona

de’ Romani .

(2) Dionigi

Alicarnaſſo .

x

poco ſenno gli Abitanti . V. Muratori della pubblica ’

Felici-*Pz Cap. XV. deH’Agám’lmm .
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-~— inutile; poichè i 'Chineſi .in-ciò 'ſónq

rmmsflzm ,, tanto avveduti, che non perdono ter

CAMPESTRP” reno per~uſo nè di foſſi, nè di ſiepe;

z .… p, l ,.. ,,_Hónde quel' ricco Impero' abbonda all'

i “ '5; estremo di grano,'dibiade e legumi di

,5, ogni ſorta, di riſo, con diverſe ſpezie “

,, di frutti in Europa,totalmente ignoti.

5 - ` Ma donde tutti questi pregi': e queste

, -' . , dovizie nelle Campagne Chineſi, a diffe

_ A?? .renzſia di tutto il Mondo civilizato; ſe

"'3'" noruper la ſaggia Polizia, e per l’eſem

‘ ‘- plate Governo di quell' Impero?

 

`I ~ ſi' ,~ ’ Nell’Istoria di questa Nazione ſcrive* il

_ ›,, P.Du—Halde, che l’Imperadore dev’eſ

ñ 'a ' ,, ſere informato ogni anno (ſiccome pra

. . 5, trcava Numa), quale Lavoratore. ſiaſi di

__ *e i . ',, stinto ſopra gli altri nella cultura delle

- - ' ,, terre , per indi dichiararlo Mandari

.'. ' ì ,, no (A) dell’ ottavo Ordine.

. ~ Il Solmon trattando della China mede

' " * ſima fa menzione .d’ una ſollennit—ä, che

i» ` ivi celebraſi ogni anno, verſo l’Equinozio.

--a‘ì- autunnale , Îdicendo .' 5, In questo tempo

i. ’› ~ l ‘ `

.y , p fl'. *i 3, 1 Go- n

4 .5?" (AW’J Mandarini , ſono come una ſpecie di Vi. ,è

,'
cerè , Góvernadori, e Viſitatori delle Provincie ., Un

r ~ -, ' perfetto Mandarino. viſita a’ Primi tempi tutte le Cam

pagne; onora con *qualche distintivo _llLavolfatoro'vigiaó,1 _ "

l lante , e puniſce il ne ligentc de’ ſuol terreni _. Aiuta.

5,' ,,, coloro, che non ſono ln istato di coltivarli.-` Sei-,il La
vorſſatorc non avrà rrſodo di aver de7 bovi per coltivare

il-Kſuo Campo, o gli manca la lemenza , gli presta il

*e

"o y. danaro neceſſario . Nell'Autunno, allorché la Raccol

'ſi , . j - “ e*" ‘ i ' n I o l ' i i 'Q ñ ì" i

,-z *i ó .z * *Q ~ `~ 1* K o -*
.o o ' ` - L- . r . 1

`
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f . 55.:. ‘ "'*î: ' - 1.
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i.~Governadori delle ;Citta e ~`Provincie

raunati i Contadini, e ila gente di

Campagnaſiannp una ſpecie di proceſ

ſione, nella quale ſi veggono girare

in trionfo, i rusticali strumenci,accom~

pagnati da* una estrema, letizia, tra

ſuoni, canti, corone, e bandiere.

,, L0 steſſo Eccard rapporta , che in

Pekin, Capitale'di q-uell’Impero, offer

vaſi il Tempio della Terra , che ve

ramente è degno dell' attenzione de’

Viaggiatori , ove l’Imperadore ſi eſal

ta al Trono nel giorno della ſua In

coronazione . Egli veste un abito di

Biſolco , e prende in mano un’Aratro

di Argento indorato , con cui lavora

una picciola porzione del Campo,pro

cinto dalle mura del Tempio isteſſo .

Uſanza antica per dare ad intendere

al Principe , che ſiccome le ſue ren

,, dite provengono da' ſudori del Popolo;

,, così anch’ egli dee trattarlo bene , ed

,,_aggravarlo il meno, che ſ1 poſſa .

5 i'?
.

D)

9)

J)

J)

I,

9,

D)

9)

3)

J)

I)

I)

Noq. '09_ -

fa è] `ſeguita , egli ſi contenta di prenderſi ciò che

avanza, ſenza intereſſe alcuno. Per questa condotta, lì

Pooolo gusta il piacere di aver un Magistrato carita

tevole: il Lavoratore non riſparmia la ſua .fatica 7 le

Campagne divengono uno ſpettacolo aggradevole agli

-occlëi‘ìw Da per tutto ſi colma il Mandarino di be—

nediziçmi, mentre Uomini, Femine, Ragazzi , ſono

'tutti in allegria e in feste. V. L'idea generale del Ga

!)ema, e della [Morale .de'C/Îjneſi’ per .M- dí S.
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2 - Notiſi di razia quanti bei ſodi fonda

Iflnu's-rxiz‘ menti di Po izia, di Pubblica, Economia ,

CWWÎ'R‘* e di Morale pregia il ſaviſſimo Governo

dell' Impero Chineſe , cotanto da’ Viag

giatori decantato , e da accorti Politici

contemplato eammirato I; donde riſulta,

che ammiranſt più Abitanti nella ſola

,, China, che non ne vanta tutta l'Eu

,,, ropa intera . '

 

rGl’ Ingleſi , a tempi nostri, ſi ſan co

ñ noſcere , e ſperimentare per li Popoli i

~ più industrioſi ed intenti al proprio van

taggío,me_rcè le Industrie campestri; tan

- P tochè mal grado l’inſecondità naturale

di quel Suolo [per rapporto al nostro] ,

e che la -loro Epoca Agraria ſi contaíſe

non prima del 1689. (A), al preſente la*

loro Agricoltura-è in tutta la floridezza

erciò , che ſiegue . `

ñI. Per la libertà nell’ Estrazione delle

loro Vettovaglie.

II. Per la gratificazione ne’Generi na

zionali,che ſi estraggono con proprj Legni.

III. Per- '

(A) Omeſſa l’ antichità remota , allorché altra

applicazione non aveano que' Inſulani ; poichè non

pregiavano nè le tante Industrie maririme , nè l'esten—

lione del Commercio da per tutta la Terra conoſciuta,

di cui glorianſi al preſente colle forze Navali per ef

fetto 'dello steſſo Commercio . V. L’ Opera mia sul

Commercio pag. 122. nom 2.

(B) Anche in kai-?gi ſi è eretta una Società

\ Rea/e di AoRtcoLTURA , ove molti di que' zelantì

' Z
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‘ i III. Perchè nelle Campagne xp’reſiedono, "Pb-*

v»quaſi ſempre, gl’isteffi Proprietarj, al par i moziigzm

›de’ nostri *Apruzzeſi , che stanno occhiuti CAMPLS'M'*

ſulle Industrie d ’l0ro Animali‘in Puglia. ` ,

IV. -Perchè que’ industrioſi- Popoli, a- `

vendo ridotta l'Agricoltura a, Grand’arre,

anno fatto un nó‘bile innesto, tra la peri

zia della Gente campagnuola, le noti~`

zie straniere allo steſſo propoſito, e lo

fiudio confacente agli affari villareſchi;

dietro una fiſica ben ſoda ,i ſulla _Pratica

di rendere i Terreni frurriſeri e fertili ,,

 

(l) Yeggafî

per qualunque/ſi foſſero sterili ed infrut- l'Autoredell"

. . ` , I"tiferi (t). (.oſe tutte , che dovremmo aÃſiÈÃZmÎ-ÎLZÃ

noi _ciecamente imitare per conſeguirn’e "A’W‘Wm

gli steſſi vantaggi, anzi maggiori. g

SIRÈ , perchè dunque non-imitiamo l

riſpettivi mezzi del ſavio nostro Idomeñ

neo , di Romolo , del più che ſavio Nm ..

ma , e de’ ſaviſſirni Cbinefi-P o almeno ‘,‘

ſi praticaſſero tra noi le intereſſanti‘cure '

lodevoli(B) de’perſpicaciln‘glcfi, per con

ſegu1re gl' isteſſi vantaggi , con della Po— -

. P°~~ ›
eprovvidi Cittadini ,avendo preſa la riſoluzione di dare

annualmente delle ſomme contanti,affin di ſervire per

li _fondi opportuni ad incoraggiare l’Agricoltura,e tut—

to quello che l’è di rapporto ; anno deſiderato, che

la steſſa Società Reale1 ſi rendeſſe depoſitaria della loro

ſpontanea contribuzione . Progetto bien approvatodal

Ministero, e da S. M. Cristianiſſima . V. Il Suppli

mento de‘lle Gazzette'di Leida de’ 24. Febbraro cot—

rente anno 1767.~ v .
O
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polazione, e l’*affiuenza delle dovizie in

conſeguenza? Giacchè a riſerba della Carn

pagna-felice , della Puglia , e` di alcu

ne~altre ubertoſe contrade in Vettova—

glie,(*); tutto il restant't'; Suolo del vo
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(*› Enuncia

te nel para-

E33: $811::- stro- Regno-_5 per rapporto agli anzidet

PqnII- ti Luoghi, giace , per quello che accen;

.e . nai nell' Introduzione di uesta Parte in'
. * vq z

A, un ſommo languore ,Je in una vergo—

i. . ñ e ‘ I~~ ì gnoſa e {vantaggioſa mazione . Ch è

` (A) Omeffi i l'io/fili, con-15 ſono le Miniere de’

metalli, del Sal .dimonte , del Carbon-minerale Bce.,

ed omeffi pure-var) Liquori', di cui abbonda il Re—

e 'Ai ~ a'. ’_ i È

l'.

www-**Y

.e

_ -"’ quanto umilmente eſpongo con tutto il ,

profondo riſpetto, mentre . ., . . .- ñ
1- 'ì i *i v

.›’ x " " * ' `
*l ~

* ’ . ` l' ` e* I
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,Udrendo le; Izzdu/Zrie campestri tut- ’ 2 -‘

‘ 'te le arti, ſostenendo i Regni, e INDUSTRIE

. e Cameras-mr."formando ll ſodo oggetto, del Commer— .,.q .

cio; ſe di tantaìpoſſanza 'Elle ſono di

 

  

loro natura, quanto maggiore ſe ne può "e

estendere* 'il potere e 'l Vigor tra Noi? q
ſe’ſiſianſi dimostratekimpareggiabili, e l’at— ~ ""”~-e tività de’_vöstri laborioſi Popoliì, gia` di " La.;

*quelle Reditieriu antichi , e lam-conditadel ſuolo": a ſegno che d' accordo allet— H q
  

tarono"agli,flDei del cieco “Gentileſimo, "
. .‘~ . L …

rotettori dl s`1 fatte Industrie 'gia fi
P ›`

  

ar

  

quivi il grato loro ſoggiorno? E* ai . i è _ ,è vr;

Ed ,eſſendo diverſa , ed ammirabile la i . › 'ſituazione delle nostre Campagne, onde ..formali il Mondo in ristretto, come dif-,La 'r l`

ſi; poſſiamo pregiare l'Agricoltura, la Pa

storale, e la Coltivazione delle Piante, (A) v,

come quelle, che ciaſcuna d'eſſe *richiede '{*f‘v’i‘äì’ì KW

terreni, e ſiti diverſi. Fondiprcimarj don

de ſi tragfll ſostegno della "',v1ta;- e jn- "23^ e!?
fiemf'inſieme, traggonſi gli effetti del gſiranCommeröio interno ed esterno, che tra*

Noi è dpllíultima imporîanza’di stabi-w
lirli . i .4» :FIFA L'A

t “i

  

' T*

.l. ` ’ . " . ñ

gno; ancorchè 1mm potrebbero formare un nCCO ſog- ,
’ * ’ ,à v h- .il. "ma.

do di Cor—ingente. _.-, r è
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L'AGÉICÙLTURÃ in primo luogo è da:

pregiarſi , e da proteggerſi con parzialitä

per li ſuoi Prodotti e Generi, i più ne

celſarj, ed importanti' per* la vita umana.

e civile; quali ſono i Gf‘ani, le Biade ,

e le Legumi in generale', destinati-al

cibo degli Uomini. Il Canape,i Lini ,

la Bambace, e la Seta pel di loro ve.

stire. Il Zucchero, (A) il Tabba’é’co (B),

il'Zaffarano, o ſia Croco (C) per li ri

ſpettivi comodi, uſo_ e polizia; ſenza.

contare, anche in grazia della brevità, _la

Re

'- (A) La coltivazione delle Canne—mele ne’ tempi

paſſati era una ſoda occupazione de' nostri Coloni e

Terreni; tantochè in var) luoghi del Regno, ſpecial

mente in Sancineto ,* Batemarco, Cirella, .dieta nella

Calabria citta , tuttavia eſistono ,Edifizi ben grandi

Per la costruttura, che vi ſi ſacca de’Zuccheri.

Quindi ſarebbe di economia dello Stato, degli In

dividui, e delle Finanze di ristabilirla al gradoantico;

giacchè il Zucchero è divenutoal preſente un grand'

oggetto di Commercio paſſivo a nostro diſvantaggio.

Nel Territorio di .dieta ſudetta vi ſono delle di

verſe Pietre, ſpezialmente quella detta di Lidia , o ſia.

di_Paragone di perfettiſſima qualità , al dire di Gañ'

briele Barrio': .dieta riuſciti” Sile”, (F [api: molarír,

(9' [api: Pbrygius: ſem: lim” INDEX, ſeu LAPlS LY

DLU_s pnflìm reperitur, cui”: attrito aurì , argenti

bom”: indicati”. Lib. 1. Calabr. antiq.

(B) ,, Avrebbero gli attenti Principi [ dice il

,, Savio Muratori ] a procurare , che neÎ loro Paeſi

naſceſſe, e ſi coltivaſſe la pianta del Tabacco, ſen—

'La doverlo prendere da Paeſi stranieri (”).

Vittorio. Amedeo, ſoggiugne , già Re di Sarde

gna, ſecevenir perſone pratiche della Coltivazione

del Tabaäio , e di ridurlo in Polvere in varie tua—.

A - p 5

I)

O)
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Régolizia con altri Generi e Prodot—ti‘del,

nostro Suolo, come men conſi’derabili,

tra noi, pel nostro Commercio (1)).

Noi ſoli per ligGì’ani potremmo andar

del @pari coll’infec'ondo Suolo Brittannico;

dal cui prodotto di *un tal genere, *mer

cè la diligente e ſagace industria di que'

Naturali; ſi videro cola estratti dal 174,6:

al 1750.: ſopra ommiliom~ di docati in

- ciaſchedun anno (E); ſenza calcolare il

Ualſenteudelle nostre Biade, e de’Legumi

inſieme; ' * - *

La

niere. Per conto ſuo ne ſece ſeminare aRaconigi, e

lavorarlo ſenza volerlo appaltare. Della pubblica feli‘

rà pag. 175.

In Varie Provincie della Francia la p‘ianta del

Tabacco fi coltiva; indi ridotta al dovuto uſo, ſi cli

ſpenſa a i Reg} Appaltatori . Dízion. di Comm. V.

Tabacco .

(c) Questa Industria era di conſiderazione per

l’Apruzzo; ma oggi trovaſi poco men , che diſmeſſa

`Per gli antichi difetti di Polizia delle Finanze.

, Varie altre .Industrie. nostrali trovanſi diſmeſſe

per la {ieſſa cagion’e; altre per l’abbiezione e miſerie

del Vaſſallaggio; altre per locali difetti, in diſvantag

gio della Sovranità, dello Stato, ecle’ Popoli ſuggetti.

(D) In un Paeſe, ove il Clima , il Terreno ,

e gl’ Individui, ſan produrre tutto; tutto deve entra

re nella maſſa delle ricchezze nazionali ,, `e _nel vfondo

del ſuo Commercio. , , - . Ì'*

_ Il più ricco Paeſe è quello (avviſa l' Illuſh’e Abñ.

bare Genoveſi nelle Lezioni di Economia civile), doo

ve tutt' i generi di Agricoltura, ſono in‘uſo; il più

ſavio , dove ciaſcuno vi è protetto, Îe‘ incoraggiato a

proporzione della Rendita generaieídello Stato. ,

(15) Può leggerſene la distinzione nell' Opera

mia sul Commercio pag. 22.3.
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La PASTORALE , il primo grado dell’

umanità e ſocieta—delle Nazioni, ella è

atta in ſecondo luogo( al' ſostegno della vi

ta; opportuna tra Noi per que' Terreni,

che trovanſi dalla natura destinati alle.

'I’rat’erie, (A) e al ſol uſo .de’ paſcoli; o

che con industrioſa accortezza ſi fanno

restare in ripoſo per meglio poi farli di

venire fecondi: occupandou‘glz~ Arma-nn'

elle Greggi, oggetto principaliſlì—mo` di

ogni- Reame, e pacifico, e guerriero; tra.`

l’ eſercizio delle acceſſorie riſpetti-ve Indu—..

strie in tante e` tante diverſe guiſe;

cui ciaſcuna costituendoun mestiere-par

ticolare, rendeſi valevole ad alimentare,

e comodamente ſostenere infinite Fami

glie, le braccia del Corpo-politico.

La COLTIVAZIONE DELLE PrANTE,ſian

ſeconde, ſian infeconde, ella è in terzo

luogo. Le prime ci danno l’Olj, i‘Vini, i

Zibibbi , le Frutta, e freſche, e ſecche;

la Manna (B), le Brondi per. nudrire i

bachi da Seta, le Mandole, la Pece, la.

Catrame; tra tanti altri prodotti, benchè

p di

(A) Da' cui fiori , e da quei de’Ceſpugli ,

e degli Alberi, ſucchian le Api quel dolce- mele , che

pregi-amo ," dietro la Cera, che ne ricaviamo. .

(e) Iddio al Popolo Ebreo ſe piovere dal Cie

lo la Manna nel Deſerto; e nel nostro Regno la ſa

grondare dagli Alberi, premeſſa una inciſione leggiera,

che ſi pratica da mano eſperta. ‘

E pure questa Industria , e quella delle Sete, per

di
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,di minor conto; ma tutti contribuiſcono

a i nostri biſogni, e ,corn-odi. i

-Le ſeconde ſervono per gli Edifizj, e per
la costruzione-,de’ Bastimenti ( dſl-e uno

importantiſſimo Articolo pel Commercio);

tra le maſſarizie, le Arti, e i mestieri

della Società Civile . .

~ Quindi ristabiliteggwiñoi le cenrLa- \

te industrie Camp — eìrſa-cendole ri

durre al, florido ſegno del loro aumento;

questo aumento, SlRE, nel poter divenire

ìtira Noi tanto quanto ſi vorrebbe , ado

pet-ati però i mezzi, che a ſuo luogo

eſporrò, ecco pel favor di quelle

I. Accreſciuto a proporzione il ricco'

fondo delle Finanze per -‘la circolazione di

;tanti nazionali Prodotti e Derratc , a ſe

gno che il di loro vantaggio,' neppur ſi ſa

rebbe accozzare,dal Calcolator- politico.

II…Posta al coverto la nostra pubblica

Annona, ſupplendoſi ai 'biſogni aſſoluti

dello Stato . I -

III. Fiſſatoſi un favorevole Commer

cio interno ed esterno; col poter provve

. dere
k

gli antichi difetti di Polizia, divenute amendue poco

men, che un criminoſo oggetto tra Sudditi; cagio—

na’rono una ſpezie di ſmania ad alcuni Proprietari

degli Alberi, atti all’una- ed all’ altra Industria ;i a ſez

gno che giunſe-ro a reciderli, e a sbarbicarli per ſot

trarſi da i trapazzi e dalle molestie, che loro s'inſe

rivano per piccioli pretesti;

 -ñpñ—
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dere dal nostro ſuperfluo- ai_ biſogni reſa,

ri-vi delle altre Nazioni con ſommo no

stro vantaggio . ,

.IV. In .conſeguenza Noi divenendo

.loro Creditori , eccoci ſottratti dall: and

nun] Tributo , niente meno che di un

Fiume d’oro , che ſortiſce di… .preſente in

tante guiſe dal Regno a pro degli Stra

nieri (A).- Ch’è quanto benignamente vi

degnarete di ,ben riflettere, mentrepaíl

ſando a ragionare delle Industrie Maritime,

resto col maggior oſſequio . . . . .

\
,- . l

SI

(A) ” Finche un Pubblico (ſostiene il lodato Mu

Q, ratori) è ſolamente Debítore ai ſuoi Cittadini, gene

,, ralmente parlando, non ne vien danno all’ Univerſità,

,, 'perchè il danaro ſi ferma nel Paeſe ; e però nulla

,, ſi perde del peculio di quello Stato, oCittà; 'uſcen

,, do il 'danaro dalle borſe del Pubblico in quelle de'

5, Privati, e ſpargendoſi fra loro, mutanda padrone,

z, ma non Paeſe .o, All’ínconttmrallorehe il danaro eſce dallo Sta—



*Rd 5,1 l‘v’é

SIRE.

E .Industrie maritime , anno un cam

po vastiſiimo , _per l’ utile occupa

zione de’ Popoli, tra la Peſcagiom- , tra

i Noleggi, e gli Armamenti; riflettendo

fi quanto* occorre per la costruzione de’

Legni dall'uſo della Peſca e de’ Noleggi,

ſino agli armamenti Regi, e de’` Vaſcel

li armadori , loro attrezzi, loro arredi ,

proviſioni da bocca e da guerra,e quan

to può conſiderarſi per rapporto all’ una.

ed agli altri, ſmoal termine di ogu` in
trapreſa , ' 4 _ ì

A ragion dunque gl' Ingleſi tengono

per maſſima fondamentale di Stato ,, che

,, la Mariner‘ia ſia l’ anima della Mari

,, na; la Marina la ſicurezza del Com

,`, mercio ; e 'l Commercio la cagione

,, della potenza , e della gloria ,della
,, Gran-Brettagna . i , g

,Omctto gli Armammti , 'atteſo pur

z troppo

,, 'to, vi ſmìnuiſce il Pubblico peculio, e ne resta ſem

,, preppiù» indebolita la Popolazione . Il perchè ſi ha

,, prima da rimediare, che gliStrairieri non continuino

,, a ſucchiare il Sangue del Popolo; e quando anche

,, maggior frutto costaſſe il prendere il danaro al di

,, dentro del Paeſe, che il preſo al di fuori ; nulladi

,, meno tornerà più conto nell' ingraſſare i *propri ,

,, che gli altrui Cittadini. Ibíd. pag. 185. '
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»La Peſcagione, fra noi, ha due ogget

-äd s‘z »$

troppo bene d’eſſi, ſe ne intendela ſor

za; e mi‘adatterò di ragionare della.

Peſcogione , ch’ è la Scuola della Ma

rineria , e questa la baſe della 'Marina

Mercantile e dtt—Guerra; indi ragione

rò de’ Noleggi per rapporto al Trafico,

ed al Commercio di Mare; l’ una e

gli altri_ meritevoli' di ſpecialiſſima pro?

tezione . -

ti,

_ (A) La Peſca de’ Peſci per li nostri/Mari, La

,ghi e Fiumi , che maggiori e minori , degli uni *e

degli altri, ogni Provincia abbonda 5cbastarebbe al pro—

prio biſogno de’ nostri Individui , _facendoſene le Sa

late in abbondanza; al contrario della mediocrità

preſente per l’ ecceſſo de’ Diritti 5 onde ſe ne rende

tra noi cariſſimo il prezzo; in vece di eſſere pro

porzionat’ i diritti , anche per favorire la nostra Pe—

-ſcagione , al ſavio'penſare degl’ industrioſi Ingleſi ed

Olandeſi; viepiù che ñ

I nostri MARI ſono abbondantiffimi di Peſci, i

più ſaporoſi , -che gustanſi altrove ; per eſſere' quelli

nelle Rive ſcoglioſi , ove naſcono l' erbe Marine odoñ’

rifere , e le piante de’ Coralli ancora 5 tra le acque

dolci di tanti vari Fiumi , che gli rendono il loro

tributo. Circostanze tutte, che contribuiſcono all'eſ—

quiſitezza, ed al grato ſapore de`Peſci,ſiccorne l’eſpe’

rienza ſa conoſcere. . -

Per tai motivi i Peſci”del Mare—piccolo'di Ta—

tanto , ad occhi veggenti , ma molto più col buon

gusto, distinguonſi da 'quei del Mar-grande: e lo steſ—

ſo ſi vede ne’ Peſci del Granatello, di Poſilipo, e dſl

altri Luoghi erboſi e ſcoglioſi, ſovratutto del nostro

Cratere Napoletano. i ’

v.Ennio .pregia il Peſce Glatfro di Sorrento e Cu-r

ma; ‘
A-“
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ti, quella de’Peſci , e quella de’ Coralli,

valevoli ai biſogni aſſoluti dello Stato ,

l’ una ; e ai biſogni relativi degli Stra

nieri , l’ altra; ch’ è quanto dire in fa

vor dellano’stra Induſtria ,e del nostro

interno , ed esterno Commercio inſieme .

La prima *ci forniſce i Peſci e freſchi

e in ſalume , che ſan produrre i Mari,

che ci circondano (A);mettendoci in ista

lNDUSTRlE

Mamrme.

to di eſſer meno biſognoſi de’Peîſci stra

D -3

Archqfla (preſſo Ateneo) pregia i Tonni .d’ Ip

ponio.. oggi Monteleone. r

Senza contare 1 var) frutti diMare, che peſcan

ſi ovunque ſi trovano/ſcogli z o è ſaſſoſo il Mare ,`

benchè impareggiabili ed ineſprimibili ſono quei dell'

anzidetto Mare-piccolo di Taranto, ove ammiraſi una

prodigioſa varietà , e ſquiſitezza di tai frutti , cotan’

to egregiamente celebrati dal P. Giannatrafio.

Ammiranſi tra questi le famoſe.. Ostraghe , anche

pregiate un tempo nel Lago Lucrino 'ed in Baia ,

che come ſingolariſſima vivanda, comparivano allora,

ne’ſuperbi Conviti, e nelle antiche nozze de’Graudi:

Timo ÎIÎ-{PÎZÉ vide-bum Ostregas Lucrinas. Varrone.

Ostrega Bajanis-rertanria . . . .

./Ircep’i , dileffe Tbeon,memorabile mmm: . Aulonio.

I LAGHI ſimilmente, che pregiamoranche ſono

ſecondi di Peſci , che loro ſono connaturali . ,Degli
antichi Laghi però quelli di Cocito ('ì) , e di Arbe

rame oStigia (i), -furono i più celebri, poichè l'uno

e l’ altro da’ Romani furono ridotti in due inesti

mabili Peſchiere -, da cui la Repubblica traeva im—

menſo profitto 5 onde leggeſi in Servio .f Lam: ſum

duo, .Aver-nur, (9' Lucrinue, qui o‘iim propter copiam

piſcium VECTIGALlA MAGNA prrzstabant . E Sesto

Pompeo : Larus" Lucrinuî in VECTlGALlBUs PUBLlCIS,

PRIMUS LOCATUR ; dimodochè Giulio Ceſare il

nieri,

(_*) Detto poi

Lucrino a lu

tra _dai R0—

mflfll . `

(1)Tra Cuma

e Pozzuolo ~,

perchè eli Ue.

celli paſſan

dovLrestavan

storditi dalla

cattiva quali

tà stupeſartri

ce dell'acqua,

al dire di Lu

”ezio Caro.
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nieri ſalati o ſecchi;_quali ſono per noi

uno ſvantaggioſo articolo pel Commer—

cio interno; perchè ſiamo nelìl’ oblio del

vivere degli antichi nostri Maggiori, pri

ma che ſi introduceſſero nella ſcoverta

America le note Industrie _della Peſca ,

tra gli Ingleſi , gli Olandeſi, e’ Franceſi.

3.

hioUsTiuE

MARITIME.

0*) Strabone.

(i) Partll.

fl . 37. n. 5.
p5!) Giuoco

Navale .

La

Dittatore , per sì importante provento della Repub

blica , vi ſi conduſſe di perſona a riparare i danni ,

che vi cagionava i] Mare, che qual' opera celebre ‘:

Opus ſulium, ſu detto.

Benché poi questi due Laghi,oPeſchiere di 'Lu'—

crino, e di Averno, da Ottavio per mezzo' di-.Agrip—

Îpe ſuo_Genero, furono uniti al Porto di Clima z aſ—

'ſinchè ſerviſſe, così per la fabbrica delle Navi , co

'me per l'eſercizio della Gente addetta alla Maritima:

Edif’ìcandir nazvibur, contrabendoque militi,(9‘ remigi,

navalibuſçue affine-ſcendo reſt-:minibus , atque exercita—

tionibus, pra’feffur est M. .Agrippä. HIC lN AVER

NO , ET LUCRlNO LACU sPEcrostssLMA CLASSE

FABRICATa : QUOTlDIANIS ExERCtTATIoNIBUs ,

MILITEM, REMTGEMQUE `AD SUMMAM , ET .Mt

LITARlS , ET MARITZMAE REI PRoDUXlT sclEN—

TIAM. Velli-o later-colo lib. 2,

Anche celebre nell' Antichità ſu , qual’è tutta
via, ìil Lago di' 'Celano in, Apruzzq , il più grande e

maraviglioſo del nostroRegno: LACUS LONGITUDÌNE

PAR PELÃGO (’) ; abbondantiiſimo di Peſci : cum

_0670 pennir , quam alibi guamor bnbeant , al dire di

Filippo Bric-zio. 4

Quivi gustaſi il grato ſapore delle Laſi‘be, delle

Tino/Je, delle Anguilla e Capitoni di ſmiſurata groſ:

ſezza ',` come pur ſono in quaſi tutti gl' altri nostri

Laghi di minor' conto. /

Quivi ben anche», come diſſi (1), l’Imperadore

Tiberio Claudio vi ordinò una Naumachia ç') , dopo

il travaglio di 30. m. perſone per undici anni commi”,

facendo tagliar Monti , ed appianar Valli per farvi
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La `ſecond:: è valido e util fondo 'di
…

ffl
 

circolazione_ del ,Comniercio esterno per,`…3;T-…

que’Luoghi ovev pregianſi i ,Coral/1; de' MARITIME

quali abbondano le Iſole, gli Scog‘li ei

ſaſſi , tra cui gcrmoglia quflstaſpecioſa

Maritima Pianta nelle acque,c-he ci Pro

'cingono (A); -

D 4 .Diffi

un recinto di tre miglia con riempirlo di acqua per

la capienza de' Legni a tal' effetto neceſſari.

Soggiugnendo ſolo al preſente, che compiuta l'ope—

ra sì memorabile con ineſprimibile diſpendio , vi ſei

introdurre cento Galee, alcune ſotto l’inſegna Sicìliaz `

ma, altre ſotto quella di Rodi, altre di Aleſſandria;

altre di Perſia, al rapporto di Svetonio, di Lipfo, di..

.Agostino Baba/mio 25cc.

Eran poi fornite le Galee dell’ ordinaria Mari

neria", e di I9. mila Gladiatori e Schiavi per inſe—

virſi ſcambievolmente, ed estinguerſi tra l’ ira, la fie—

rezza e’l furore: benchè al grave peſo de’ Legni , e

dell' Equipaggio; ed all’ atteggiamento empituoſo de'

Remi , venne meno un‘lato della «Fabbrica, da cui

era procinto il Lago ; 'ed inondato il di fuori colle

Campagne , ſi vide in estremo pericolo lo steſſo I'm

peradore con Agrippina ſua moglie. , ,

' '(A) La Peſca de’ nostri Coralli è stata famige

rata ne’t‘empi addietro. Faceaſi in_varie Parti, nelle

Costiere di Sorrento, in Palinuro e Inſrcſclji’ U); nelle

acque di Belvedere, e Fiumaradimuro, nel Seno Ta

remino , tra le Iſole di rimpetto quella Città , e 'l

Promontorio Japigio (I). Quivi trovanſi anche Con

chiglie con 'perle , ſebben alquanto brune , all' avviſo

di Filippo Briezio . '

. E nelle Rupi maritime di Sorrento anzidetto, a

n giorni nostri , alcuni Marinari trovarono anche de'

Smiraldi , con Zafliri e Diaſpri belliſſimi z che per

Altro, generanſi Înella, cavità de’ſaffi , pari alle Gem'

me, al dire diBoffie: deorig. Gemm.

(ir) Vicino

Camarota .

(x) Agent ad

Moſer de im*—

flmdae‘i , de

_ſure nov-e Ga

bell@ - Il Ba

ran-Anfom’ni ,

ed altri Scrit

tori della no

stra Istomn

tica .
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12-— Dífli un valido ed util fondo, poichè`

molin… ai ſoli naturali dell-a Torre del Greco ,

MAMTIME- quanto poveri di terreni 'g e sſorniti di

arti urbane; altreltanti coraggioſi e fran

chi_ sul Mare, una tale Peſca, non meno

di dugentomilfl dotati annualmente trovaſi

favorevole al poveriſfimo lor Paeſe; ma

questo ricco, per loro provento annuale,

è frutto della Peſca, che ſanno con gra

ve ſpeſa, con istenti, e pericoli fuori de’

nostriMari , come nella Coi-fico, nella Sar

.degna, nella Dalmflzia,ed altrove; stan'

techè la Peſca ne’nost—ri Mari, e di que—

sto Genere cos`1 ricco e pregiato; già

trovaſi poco men che diſmeſſa , per gli

antichi difetti di Sistema e di Polizia

delle nostre Finanze. `

Fuori d’ un tal primitivo guadagno ,—

che altrove fa la nostra povera Marine

. ‘ * ria ;

(A) Preſſo de' Romani, e l’ufia, ed il lnflo e’l

genio per rapporto ai Peſci ,giunſe a ſar dire aCatone:

Etiam -vulgo Roma Piſcem plus *valere , quam bo

~vem (r )5 onde teneano delle Peſchiere a costo' di'

Bszìasrîguîlz teſori immenſi, per adornarne le loro Ville; le' qua

jerozoico ”5, li aveano maggiore, o minor prezzo dalla quantità

I. ”47.6. 1 ed eſquiſitezza de’ Peſci, eſistenti nelle Piſcine: Ro

mani magna” Piſcinar bobm”, ex piſcibns nomina

halientes. Ville plus , mimi/ve 'vendebantar rarionep
,

Piſeium, qui in Pifiinis comm jì’rv'abantur . . . ‘. .

etiam in orir marinis'Piſcinas (ut -vooat Varro) mori-4p—`

rima;` haóebant, marinis piſcibus fiequmtams: mul—L

ta: il” Piſcina: fimul izmíiie wdebanmr. Bernardo

i' di- Monfaucon The/in'. Roma”. .Amin. tom-Z. Part. z.

/ ~ o
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ria '; niun altro guadagno ſucceſſivo ſa

lo Stato, o.il Ceto de’ nostri Negozi/an

ti ; atteſo que? Coralli ‘, peſcati che ſo

no , ſi debbono andar a barattare , per

lo più, agli Ebrei in_ Livorno, in- Geno

va ’, o in- Venezia . - z

Ed ecco perduto un ricco fondo d’Inó.

d-ustria nello Stato; ed ecco non curato

quel lucro e vantaggio , che lo Stato

medeſimo ne trarrebbe,qualora ſi faceſſe

riſorgere la Peſca nazionale, e in ſeguito,

ſi faceſſero, tra noi, lavorare i Coralli;

onde la Regia Donna eſiggerebbe i ſuoi

Diritti; ev i Sudditi e_`loro Famiglie, non

viverebbero nellermiſerie; tra tanti mali,

quanti queste per loro natura ne ſanno

comunicare e produrre . -

SIRE , degnatevi per ora di riflettere

.sull’articolo della Peſcagione (A) dell'uno

g e dell’

Di tai Peſchiera , ch’.erano in queste nostre de

lizioſe Costiere, altre ne ſuron pubbliche_ , altre pri

'ziale de? Patrizi e dovizioſi Cittadini . Tra il nu—

mero delle prime , le più conſiſiderabili furono ,

il Lago Lucrino , e quello di .Anema , gia‘der

n. ‘

La Piſcina mirabile, così nomata, per eſſere delle `

opere più. celebri e maraviglioſe , tuttavia eſistente,

lunga dugento cinquanta' paſſi , larga centoſeſſanta ,

appoggiata a quaranrotto pilastri quadrati con due ſca

le .di fabbrica di cinquanta ſcalini per ſcendervi, e di

una ſorprendente struttura, minutamente deſcritta da

Giulio Capaccio.

La Peſchiera, che ſe Nerone tuttaavol‘ta addentro

 

3.
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(i) Veggaſi

la pagqó. 37.

e 38. dellall.

Parte dique

ſie Materie

per le fabbri

che, aquidot

ti di Ville de'

Romani in

queste nostre

costiere.

(*) Seſia-ma

fingula, *vale

bu”: mille

mmimor ſeſ

remor. Cale—

pin. V. Sefler

ma: .

-ſ— H

~~ ‘ amare

e.” dell’altroadditato Genere, in cui poſ

ſiate di belnuovo impiegarequalche par

te de’ poveri Sudditi; mentre in ſeguito

eſporrò il peſo. de’ Noleggi ,. indiſpenſa—

bili al bramatflo diſegno del Commercio,

ch'è quanto devo umilmente pregarvi’ ,

mentre…... _~

' i ' (SIP

lunga di cinque in ſei miglia da Miſeno ſino ad A

verno, al dire di Agostino Babbalonio ; benchè alcu—

ni opinino diverſamente circa l’ riſo, e la ſpeſa delle

riferite du'?~ Peſchiere. ›

Le Peſchiere private poi , erano ordinariegin

ogni Villa (I), all avviſo di Monfaucon 8E. ſpecioſe

all’ estremo , furono quelle di Domiziano nella ſua

Villa in Baja , piene di Morene : quelle di ,Aleſ

ſandro Severo, e Tacito Im radori; quelle di Irzio:

Hirtius circum Piſcina: jiirir ex xdìficiir duodena

millia ſestertia ("`) capiebat ., Earn omnem -mercedem

eſcir, qua: dabar Piſcibus, confirm/ibn:. M._Varrone

de re rustica cap. 17. ~ ,

Anche ſuperbe ſurono le Peſchiere di Vibio Pol-v

lionein Pofilipo, che, poi _laſciò ad Augusto Impera

dore: Quelle di Servilio Vazio, e di Quint’Orrenfio.

Le Peſchiere di Lucullo però nella ſua Villa di

Agnano ſorpaſſavano tutte le `altre,stante le ineſprimi—

bili ,ſpeſe ſattevi percondurr’e le acque marine.

’L’Iſòla dLNiſita , che oggi pregiamo, ſi è cagionata

dalla rovina degli Aquidotti , ch’ erano tra l’ Iſola di

oggidì, e la Terra: {attivi ſare per condurſi l' acqua

,

I
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Aſſo all' articolo de’ Noleggi , quelli

che vagliono a formare il maesto

ſ0 .Ponte C) della Comunicazione, al di*

re di un Ingleſe , ,,~ *che permutando

,, da per tutto il ſuperfluo col nec-eſſa*

,, rio, vcol comodo, col voluttuoſo ec. ,

,, virtualmente uniſce i Luoghi, le -Proñ'

,, vincie e i Regni , per gli reciprochi

,, umani biſogni. ‘

Si riducono -iNole‘ggi arregradi, cioè

‘ ` 'a que’

. ne* ſuoi vivai de’ Peſci, è per tale magnificenza , L”

culla ſu nominato _il Serſeltogato; giacchè imitò Ser

ſe Re di Perſia , allorché affediato, da’ Greci colla

ſua Armata navale in un Porto , ſe ne liberò taglian—

do il Monte Ata; e ſacendovi un canale capace per

il libero paſſaggio delleNavi; all’avviſo eli-“Samuele

Petíſco, di Plutarco in *vita Lucfllli &c

' Il Senato però in viſta di tante ſpeſe ſorpren

denti di Lucullo , riſolvè'darli il Curatore , che ſu

;Catone z colui che ſubito ſe,vendere tutt' i Peſci',

cavandone 40. mila Sesterzi, ſecondo ſostiene il lo—

dato Monſaucon- ì

E ſoggiugne lo steſſo Autore: Qua pra Piſci

.bur (E' Pifiinis expendit Lucullur, ea omniaſapere”:

qua' Romani alii eadem exlaìbuerzmt .

Benanche i noſtri Fiumi ſono pieni di ſquiſitiſ

ſimi peſci , ſpecialmente didelicate Tmtte,di ſamoſi

c rinomati Cai-piani con diverſe altre ſp’ecſepdi peſci;

de’ quali chi mai foſſe curioſo di ſaperne la qualità

distinta, potràxdare un'occhiata a Vibbia Sequestro.

de fluminíc’mr.

TV’J’. .
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va que’ pel Commercio interno del Do

Innuèrmrminio; a que' pel Commercio esterno

del nostro Mediterraneo , _ed a que’ di

lunghi viaggi, che ſi fanno per l’ Ocea

no. Ragionerò de’due primi, non eſſen-v

do gli ñultimiconfacenti a' caſi nostri ,

nècalle circostanze della nostra Marina

mercantile. i

I Noleggi pel Commercio interno , in

apparenza meno conſiderabili, ma in ef

fetto i più importanti per lo Stato;

riguardano quel trafico, che ſi fa da

vicino a vicino, da un Luogo , o da

un Porto all’ altro , tra il recinto del

proprio Dominio; e ſervono ,a mante

nere una ſorta di reciproca corriſpon.

denza fra tutt’i Luoghi maritimi `del

Regno; e in conſeguenza fra quelli

entro Terra per la loro andante co

municazione (*) , e naturale concate

nazione, ricevendo dall'uno quello che

manca all’ altro Luogo.

,, Questa conſiderazione , pur troppo

,, importante per lo Stato , e pe fl Vaſ

,,ſizllaggio in vgenerale , estremamente

5, muove il ſavio Re di Svezia , favo

,5 rendo l’ uno , e l’ altro ; a ſegno che

,, ha ridotto il Commercio del ſuo Re
`,, gno nella ſolav Città di Stokolm , per

,, cos‘r farla divenire un ſodo Emporio ,

z, ſiceomeiè già divenuta. GI'

MARlTlME.

(*) Tolti gli

ostacoli fiſici

'e morali.

9)

`)>`

I)

37

I)

J)

J)

J!

J)

JJ

J)
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ì ,, Gl’ Ingleſi col .celeberrimo loro A'r- E***

;, to di Navigazione , nomato il Grande ſnodi-rm:

,, arto (*) , tra l’ altro, anno proibito a. MAMTlME

,, tutt' i Vaſcelli stranieri ,- o non ad eſſi o.) De, 23;

,, appartenenti,di poter caricare qualun- Senembdóya

,, que ſia menoma coſa ne’ Porti d’ Ir
,, landa,.oì d’ Inghilterra, per traſportar

,, la in altri luoghi degli StatiBrittanici;

,, mentre il Commercio Maritimo da vi-v`

,, vcino a vicino , da Porto a Porto del

,, lo Stato, non è permeſſo, cherai ſoli

,, Vaſcelli Ingleſi , 'o di loro attinenza ,

eſcluſi gli Estranei , ſotto la pena di

r

7)

,, ſequestrov e confifcazione .

Nè vi è coſa di maggior vantaggio

per lo Stato , quanta è lá- circolazione ,

che fanno i Bastimen-ti Nazionali da per

tutte le ſue Parti; mentre comunicando

l’ uno coll’ altro luogo ; ecco fattoſi un'

ſol Ridotto, una ſolaCitta di quante ne

conta qualunque ſia vasto, ed esteſoDo

minio , ch' è il pregio inestimabile del,

Commercio interno . ` i

Colla .Circolazione , ecco quella Liber

ta, ,, 'ch’ è l’ anima , ‘ e ’l ſostegno del.

,, Commercio. Libert‘a, che apporta l’aba

,, bondanza nel Genere , e la dolcezza.

”

,, fiuenza de’Traficanti, in facendo cir

colare le. Dçrrate’ei Generi; e questa.

nel ſuo prezzo , ad oggetto dell’ alf-v
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,, questa di ſua natura mantiene il prezfl

,, zo' di tutte le coſe in un giusto equi

librio ; anzi 'ella è il ſolo e l’ unico

mezzo di _stabilire il prezzo di ogni

Mercanzia al ſegno più vantaggioſo ,

per l’ intereſſe e ben del Pubblico,

Questo' Traſico dunque, ed interno Mae

ritimo Commercio, quanto è neceſſario,

così r la ,comunicazione de’ Generi ,

de' Prodotti e delle Derrate fra le Pro

vincie del nostro Regno, ſenza pari di

quelle straricchite , come per la dolcezó.

za de’ prezzi ; altretanto è il più utile

e ſecondo de’ vantaggi, riguardanti gl’in«-~

tereſſi particolari de' *Vaſſalli , i generali

de’Sudditi e dello Stato, cogli eminenti

del Sovrano ; e tra noi è il più` ſicuro

e’l più proprio per nudrire ed aumentare

ogni ſorta‘di nazionale Industria , col
traſico in tutt’i tempi dell’anno; alcon~ſi

trario de’Paeſi del Nord , ne’ quali tro

vaſi interrotta la navigazione , quaſi_ in

tutto il_ Verno , a_ cagione del tempesto

ſo.Oceano, e del giaccio, che incaglia

i Bastimenti; onde'ſi ſchiodano' e ſi apro

>3

a,

I)

:i

no, e peggio benanche , quando vanno_

ltquifacendoſi; atteſo gli empituoſi urti,

e i rincontri de’geli in pezzame , loro

rieſcono-pericoloſi all’ estremo .. .i a INo-i

` Circolazione , facendo la concorrenza,
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I Noleggi poi* pel nostro Mediterraneo.

[oggetto del preſente grado del nostro

` esterno' Commercio] ,, ſanno sì che col

,, diloro favore… procacciano allo Stato, a

,, danaro contante -, o barattando .i ,ſoc

,, corſiv reali ed effettivi, che i differenti

,, Domini prestanſi gli uni gli altri'.

Il rzzale però* maggiore , anzi lo ſiipi

te di tutt’i mali, che partoriſce l’ ab

biezione , la povertà della nostra Mari

*na ,'e dello'Sta‘to inſieme ; ſi è che la

Navigazione tra il_ recinto del* Dominio,

non ſolo che non ſi fa coífnostri Legni

Nazionali; ma trovaſi quella-ttraſcurata

a ſegno, che appena in pochiſſimi Luo

ghi poſſono trovarſi. delle Barchette ,pe-

ſcarecce , e traficanti [ ancorchè ſiamo

quaſi da per tutto procinti dal Mare];

a riſerba di queste-*costiere *ed Iſole con

vicine , i cui Naturali astretti dalla'po

verta,‘e ributtati dall’angustia ed aſprez
za del proprio ſuolo, ora a vele, oraſſla

remirvanno altrove in buſca per vivere;

quandochè tutte-lev altre Nazioni perſpif

caci , tengono' con geloſia ſerbato il/Mg

ritimo Traficoſimema, come la coſa più

Religiòſa e la più Sacroſanta- per li pro

pri Legni Nazionali , in eſcluſione di'

qualunque ſi foſſe lo Straniero_.ñ '

Gli Olandeſi ſi ſono stabiliti * .

‘ ì x 'ì rien

i- Vettu- _

.I

3.
ÎNDUSTRIE

Mmirmr..
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ÎNDÌQTME principale profitto ſopra i Noli delle lo

MAMTÃME- ro Navi, comperando iGeneri, ele Der

rate da una Nazione , per rivcnderle ad

.unì altra ; fornito prima lo Stato ,del

ſuo neceſſario a dolce' prezzo, e di quel

lo ch'è più ſquiſito e pregiato . ’

rieri del Mare . Eſſi anno aſſicurato il

' La loro Patria, non è che un Pop'ro ‘

LIBERO nel continuo Commercio , *che

ſerve a tenere ne’Magazeni le produzio

ni dellequartro pmi del Mondo , oiafi‘u

na nel ſua Riparrimento, fino a che', eſſi

steſſi ritornano a `disſarſene , _ſecondo/le

favorevoli circostanze dell’ economico lo

ro Commercio (A) . _

. , Qyueste medeſime tracce dunque degli

7. . n_

(A) La Repubblica di .Olanda è divenuta po

tentiſſima e Commerciante in tutt’i luoghi dell’Uni

verſo . La ſua Marina è così poderoſa , che il Cam

Iier Temple nelle ſue eſatte ricerche ſopra lo Stato

di Olanda dice, che quì ſi tro-vano più Vaſcelli , che

in tutto il resto dell’ Europa inſieme.

Dal ſolo Porto di Amsterdam [continua a dire]

eſ o tutti gli anni più di mille e cinquecento Va

ſce li noleggiati per il Nord e per il Baltico . Si

ſono veduti in tre giorni ſortire da' Porti di Olanda

più di mille .e cinquecento Legni per la Peſca delle

Aringhe. Questa peſca ne occupa. annualmente più di

tremila , e partono da' Porti delle Provincie unite da

circa quaranta Vaſcelli per Arcangelo . Il Commerñ‘

o cio di Norveggia , ne occupa in ogni anno più di

‘ trecento; il Mare Baltico mille _,~~in mille e du

gento .‘ Gli Stati del Granſgnore trenta, in tren

tacinque , che partono co’ convogli , per cagion
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te , che* noi ſeguiamo; e~f‘ſe not non

apriremo gli occhi .Su questo importan

tiſſimo articolo, dovrem temere diquanſi

to M. Gee , dicea alla ſua diletta Inghilh

terra;,, Se noi non ci riſvegliarem’o dal

nostro letargo [ſono ſue 'parole ]`, dor

vremo attendere l'estinzione totale'del

nostro Commerçio .-` Allora I NOSTRI

ARTlGGIAN-I , eſſendo forzati di and

dar chiedendo occupazioni - preſſo ‘~ de’

I)

,J

3)

9)

,D

JJ

I"

J)

,J

J)

zo delle' previſioni, e per conſeguen

te il valore. de’ nostri Terreni; e ve

dremo le Caſe di Londra* cos`1 deſolate

e deſerte, come

>3 Piſa,

quelle di. Anverſa, di p

Ingleſi , Olandeſi e‘Svedeſi è eſpedien- , ſi
,
_,.

ÎNDUSTRlE

MARLTLME.

Stranieri ,- noi vedremo fcemare il prez~ '

de' Corſari ; ne anno a Batavia più' di cento cin

uanta. ~ ,
q Il gran credito del Bam-o di Amsterdam, il cui

Fondo giugne a iù di tremila Tonni d'oro ("),con

tribuiſce molto a 'ſostegnod’ una sì 'brillante Marina.

Questa Città famoſa fabbricata in mezo delle ac—
que, come Venezia , pregiando ne" ſuoi M’agaſizeni tut

to quello che la China, le Indie , e tutte le parti

del Mondo anno di più _ſquiſito 5 ella è una delle

più belle, e delle più ricche Città dell’Univerſo, di

cui ſembra eſſere l’ Emporio . Ella è fornita di ma

gnifici Canali, omar-i di alberida'rdue Lari; coi ſuói

Ponti ,che ſono di rame .ìll ſuo Porto è pieno d’una

straordinaria moltitudine di Vaſcelli . ,,` Il che ſa ,

,, che i Camini delle Caſe, le punte degli alberi, i

,, ñFanali de’Vaſcelli , laſciano a' dubitare ,i ſe questa

,, ſia una Città , ſe una Foresta, o una Flotta ,. V.

la Storia generale della Marina degli Olandeſi lib. 13.

' 1-. '
. .\

(*) Val dire

trecento milio

m di Fiorini

nel 1740. V. l’

Opera mia sul,

Commercio

PagÌXLl. Pre

hmm-m .
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z v ,,,Piſa , e di altre Citta ,-ìche anno ab

Inníiirmsx ,, bandonato il Commercio x.

MAMTÎME- Degnatevi in grazLia. di riflettere colla

vostra profonda Saviezza Reale quanto

ha ſaputa profittare quella perſpicaceNa

zione per s‘rdegho, e pa'triota avviſo ;
onde daſſ allora mutò di aſpetto lo Sta

to delle “brittaniche ~Industrie in genera

le , e del ſuo-Commercio inñ conſeguen

za. SlRE , tutto è di rapporto a quanto

* in br‘ieve_ umilmente ſi ,è ſinora eſposto

a propoſito delle industrie Urbane, Cam

postri e .Maritime , mentre . . . . .

 

l

` l,

,K ` c . l SI.

,-(A) E luminoſo l'eſempio di 'jacopo Coeur Mer—

, . cante di Bruges ,` il quale con i ſuoi Teſori aſſicuro

la Corona di ,Francia a Carlo VII. ,,cui‘ veniva con

teſa. Non diffimile è l'eſempio de"Mercanti diS.Ma~

[ò, i quali poterono ſoccorrere il Gran Luigi ,~ nien

temeno che in 32. milioni d' oro . Veggaſi la pre— ‘
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Iſſate le vIndustrie Urbane , Campe

stri, Maritime, 'colle di loro riſpet

tive Maſſerizie , ecco l’ abbondanza ma

dre del Commercio interno ; e quindi fa*

cendo de’ progreſſi " e degli aumenti le

Industrie in generale, ecco il Commercio

esterno a proporzione «de’ gradi del ſu

perfluo" in ciaſcun Genere naturale , o

industriale . ` p - `
\ .

*

Quel Commercio appunto , che nella

riferita mia_ Opera,- ſeci conoſcere , che

Produce le Arti meccaniche ~ e liberalinon che ,da vigore a. ,tutte le Industrie

e maſſeriziein‘generale , loro aumento,

perfezione _ed eccellenza. e f

Produce le ricchezze, e le stravaganti

_E

II.

Com/mn.:

cio . `

fortuna-,per le quali -ſpefſe volte-ſ1 ſono `l

veduti rilevarſi gli Stati da graviſſimi

impegni e'pericoli per mezzo delle do

vizie de’ Negozi’anthacquistateñ .col ~favor ‘ "

'del ,Commercio (A) › t

`Pſ0duce :la Popolazione rie'` .Domini ,`

²~ e, '- ;Por-

ſazione istorica nel Dizion. del Comm-ere. ì*

Tanti Teſori,rche trovanſi depoſitati ne’ diverſi

Banchi della :nostra Europa , al contrario de’ tempi

antichi z non ſono frutti , e prodigi del florido Cornñ‘

marcio di oggigiorno, che ſi è esteſo da Per tutta

la ſuperficie della Tetra conoſciuta?

l

` ì
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~T~T `.portanſido ſeco l’ ineſausta occupazione

coming… della Gente , e ſeco ,gli Alimenti neceſñ(1°; ;ſari , coi comodi della vita , che di ſua '

'i natura` produce il Commercio ove Fio*

riſce. , ` . i

.‘ i Produce la Navigazione, e ſeco il po

tere vMaritimo de’ Popoli, e dello- Stato,

mercè le—Claſſr da guerra, le Flotte mer

eantili, le Colonie", i Banchi de’ Nego

,zianti al di dentro e ,al di fuori de' Do

minj . ,. 7

Produce la Sovrofin’o polizia Civile e

Militare; porta ſeco idistintivi, gli ono

ri, che ſi acquistano colle ricchezze : e

quindi la ſaviezza delle Leggi, _e le ſcien
ze inv generale; eſſendoſi oſſervato dal

corſo dell’ antica I‘storia ſin oggi, che tut

` te le Nazioni ,.tra‘ le quali è fiorito il

` Commercio, ſono state le più police, le

iù ſavio . . ' , ì

. 'Produce gli andamenti culti , ilbuon

gusto ,ed il luffiz di politez‘za , e. di' un

viver ga-jo , .ripolendo ,le maniere , o

ſienoffgli andamenti, e i tratti esterni

delle Nazioni; atteſo recando il Com;

-mercio continue occaſioni di praticare

gli uni gli altri , addolciſce il rozzo , -
ed aſpro natural costumeſiñ . Le fa più

intelligenti , più eſperte , più ſagaci ,

e' più portate a‘l giusto , ed all’ one

"ffi sto;

K1
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sto ; ciò che forma una gran parte del

buon costume; e ſ1 ha Per maſſima cor

riſpettii/a ,~ ,, che dove ſono vdoici costu—

,, mi, vi fioriſce il Commercio; e dove

,, fioriſce il Commercio, vi regnano dol~

,, `ci costumi ,. e "ñ `

Produce negli Uomini la buona ſede ,

la ſcbiettezza , la mona-,con un certo

ſpecial amore di Giu’stizià‘; ~regolata È” .

,. _k
e" ~”quo @bono . »

Partoriſce non m‘en làquíenle la tran

guilliu} tra Sudditi nel centro del proprio

Dominio , che l’ “Tmonid,ç la Pace al di

fuori, tra Sudditi e Sudditi , tra costoro

@gli Esteri , tra Nazione e Nazione ,

tra So’vran‘i e -Sovran‘i ;- mentre col ſa

vor del—Commercio tutte le Claſſi del

Vaſſallaggio- díret’tamente , *0, indiretta-

menteflavend’ovi degli' intereſſi reali ,i 'o

Perſonali; uniſee tutti per* li recipr'ochi

u’p- *':."›í“`"
a. ñ

m

II.

COMMER

CIO .

intereſſi e vani 0 i z uali non oſſono- .
. , > P

ſuffistere; ſenza l'armonia, ſenza Ia pace.

Rende ”bertoſe- le `Finqhgze ', *e inſiem

inſieme lv’ aumento de’TÎ-ibmi , ad og

getto della loro_ conneſſi-one col Com
m‘ercxo. ſi ` i' '

Questo Commercio ſolo èñ quellofláhe

forma una‘ſpecie dLRepubàlica, univerſa- ~

le fra tutte le Nazioni commercianti ,

nellanquale Repubìzlica

g Eñ?, Wd’fln

w

di "Economia e`
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‘ "'_H—ññ— d’ Industria , ciaſcuna Nazione ſembra

ì (HOMME, eſſere, come una gran Famiglia partico

010% , la‘re. ,, Bella e luminoſa Idea, cheſor—
A * ›,, ma ,ilſodo oggetto.- delle »Leggi di’na—v `

- ' ,, tura, e delle Genti, colma di umani—
fl r r - l ,, t`a , di equit‘a , e di~colturai ì

Non ſi riguarda più ciaſcun Paeſe cor

me indipendente _dall’ altro , `anzi ini

mico , qual' altre volte ſi è riputato ;

f … ma 'riguardaſi il GENERE U‘MANO , co
' ME UN TUTTO IN ‘AMISTA . ì ì'

', ' L'Uomo non ſi circoſcrive più all’an'

,tico amore' della, ſua Patria; il cuore ſi

.1 dstende con - vive ‘ Idee, dello ſpirito ;ì

e diventa _come immenſo, e con una

, univerſale amicizia', ſed armonia-abbrac
> cia' tuttigli'ìalttji Uomini‘, che incontra.

ſulla ,ſuperficie della ,Terra-r.

,Finalmente tai ed altri effetti , che

produce il ,Commercio r, contribuiſcono

all' 'op'nlenza ,l alla potenza, alla grandez

\ za, allaLGlor'ia del Sovrano , dello 'Sta

ì to , de’ Popoli , della Nazione inrge‘ne

rale ;e in- conſeguenza èv da’ conchiuder-i

ſi, ſecondo la preſente Polizia, ed Eco

nomia 1univerſale'della nostra Europa :

Omnia‘in Commercio a/Z ſaluti: ſalus.

E perciò' la Illustra :e glorioſa Tiro ,d'un

tempo pel favor delCommeicio, che da

per tutto il‘Mondo avea dilata-to ,.giun—r

’ ' '9a .t ì je ì ſe

d
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ſe

eſſendoſi neglette 'le antiche Regole a fa- *31°

vor delCommercio 5 ecco ”come cotesto

`nell' alto vgrado diſuav` potenza (*) .

*fa*

*Ì-è( 7l Mr,

Sotto 'il Regno vperò di Pigmalione ,

uv" - . .ñ v .r

’ ñ
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i

(fl Ezechiele

Sovrano diede campo ragionarſi di sì Il- Gap-XK…

, o - ñ l.

lustre Emporio., ſenza'pan nell’anttchità

più remota . ,, Miſera Tiro. in che ma-’

”

3)

”

n

Ja

za

~»

>3

>9,

I)

J)

I)

I,

I)

JJ

'2:

J)

3)

I)

I)

7)

JJ

?7

ni ſei tu ,ca-dura . Per lo paſſato il

Mare ti recava il Tributo, di tutt' _i_

Popoli della Terra ; ma,`Pigmaſi0ne

tenier‘ido` gli Stranieri egualmente,che

i'proprj Sudditi; invece di aprire i

ſuoi Portiia tutte *le più remote Na- ìc

;zioni *con una pieniſſima ,liberta , ſe**

condo il nostro antico. costume ; egli

vuol, ſapere il numero `de’ Vaſcelli ~,

che giungono, il loro Paeſe,ìil`nome ,1
degli Uomini ,. cheſivi-ſono‘; la.. ſpecie

,del loro tiîafico., laÌ‘qualita- distinta ;

il prezzo »delle loro mercanzie ;ed il

tempo, che debbono quLſoggiornſare.

Fa peggio ancora_ ,_ perchè uſa la ſo- ’

verchieriaV per ſorprendere _i Merca 1

tanti , e\. confiſcare le loro merci 0/ _

Inquieta, quelli , che crede i più doe

viziost; stabiliſce molte' nuove impo

ſizioni ›,‘ ſotto _diverſi pretesti ‘; vuole.

anch' egli `intrometterſi ne} ;Co’mmen

cio; e ciaſcheduno …teme ,di aver 'a

trattare di .affari,-`ed’interestì con lui:

E 4- .i o›i›er-~

fl
.W

I
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T ,, perciò il Commercio .languiſce , gli

coming_ ,, Stranieri ſi dimenticano a poco va pof

00;* ,, co la viea di Tiro ,. che per l’ ad

»- ,, dietro eſfi‘facevanosì di buon grado;

,, e ſe` Pigmalione non cambia modo di

,, procedere, la nostra gloria , e la. no

,, stra potenza, ſaranno fra poco trasfe

riteoalqualche altro Popolo governato

 

(1) 11mm!.

dt 'Te-lama” ö

'lib.3.pag.93. ,,‘ to meglio di noi1

SIRAE chi non vede , che pel Cam

-mem’o la .nostra Europa è giunta ad

-un grado 'di potenza ei grande ~e s`1

,alto , che l’ Istoria non ha da farne

a'~tal propoſito parágone àlcuríoP; .con
ſiderate ,i laſi grandezza , l-’ opulenz-a e.

la vasta estenſione de’ ſuoi Dominj nel

le restanti! altre Parti deil’ Univerſo?

conſiderate tante intrapreſe , la- _Navi

-gazione univerſale, il numero delle

Truppe , e 'l continuo loro mantine‘

mento ;ancorchè fuor di biſogno , ma

per 'ſola'ſoſpetroſa prevenzione ,/- 0 per

ſuperba ostenrazione. › ‘ ,m‘ ‘

, ,, FELICI dunque 'dir ſi poſſono quegli `

;ñ z, Stat-i , e quei Sovrani , che ſan far

' ,, uſo , e ſanno p‘rofitrare di s`1 belli e

,, grandioſi vantaggi ,› che RECA IL

,, COMMERCIO PER' LA FELICITA‘UMA—

',,`NA›,,'.' Degnatevi ingrazia di riflet

tere tai umiä ſentimenti', m_ pere . .

a
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‘ questo Punto umilmente eſposto ,

ſi ſoffeſarto conoſcere ,che il Gom

mercio imparticolare, in generale, in

univerſale., ſia «neceſſario ednutile, e che

Produceſſe ſorprendenti effetti , onde che

Per intima conſeguenza ne riſultaſſe, che

lo steſſo ſarebbe pel nostro Regno, e ſuois

Individuí; nondimeno Per li pregi, che

Pofflam _noi/eran, in preferenza di tùît’i

Dominj ,di tutte ,le Nazioni, fafn che

Pur nel Commercio ſaremmo deſſe più

QUantunque dakquel `cheſi è' fin a

' chiari, e più distinti; conſiderando che

la* natura Par che _ci abbia attribuito pri

vativo il dritto Per le dovizie delle Der*

rate , per la mole de’ generi ,e de’ pro*

. dotti Nazionali, per la fîeracità deLſu‘o—

lo ; ſovratutto che produce quanti arredi

richiede' una Poderoſa’Marina, dietro la

temperie del clima ,a la Religione, le ſa;

vie Leggi, le rette" 'maffime del Governo,

la dolcezza de’ costumi, gli allenamenti

e la polizia ' tra noi di no‘n leggieri "re

staurati. Poichè ſe ſl' estere Nazioni fiori

ſcon‘o pel ſolo Commercio di economia ;

quanto ſaprem .noi‘andarle d’ avanti', e

col Commçrcioz-diſenfzomioë, è col Com

Non

.,__’___..

Con/:Math

C10.

r/‘

\

h.
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. ‘ Luoghi

(r) L'aumen

to di an- doc.

45.m. a13.per

100. forma i

ricco - fondo

di un “milione

e mezo di do

cati ~, frutto

de’ ſuoi talen

ti, delle ſue

Industrie , e

nobili Intra

preſe ñ

’

.

\
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Noi ſiamo straricchiti di naturali pro-

dotti e derrate ; contiamo le_ dovizie

dell' Illustra Baronaggio (A) , delle Caſe

Religioſe, de’Monti, e di ,tanti opulenti

pii ; contiamo il valore dell’ Inñ

dufl‘rie de’ nostri laborioſi Popoli ;’ abbia

mo da circa 18. milioni" di docati in de

naro contante ; abbiamo il favor del::

› no l

(A) Fra iríguardevoli Perſonaggi di sì’Illuſhe

Corpo , fi diſtingue il Principe di S. .Angelo Impe—

”n'alì , il quale ſacend’ uſo dell’acutezza’` dè" propri :zz

lenti , e dell' ereditarie dovizie inſieme; profittando

de’ studi ſpecolativi e ſodi , `col ſucchiar del latte Più

puro da qualunque fieno ,Scrittori antichi , e moderni

delle coſe rustiche ed economiche , ſian Greci , ſian

Latini , ſian Italiani, ed Olframomanì 5 egli ha fat

to sì , che , e Terra , ed Acqua , e Vqffzzllaggìo

l per' l’ addietro infruttuoſi, e men utili ne1 diverſi ſuoi

Feudi ,, che pregia nel Principato ultra,` e nella Ca

pitanata 5 veggonſi , rfra pochi anni , mutati dal vtri

flo aſpetto al più favorevole, che immaginar ſi poſſa;

veélendoſi iljutto posto' a profitto 1, o `a maggior auñ.

mento , a ſegno che, ſiccom‘e la loro ereditata ren

dita era di annui docat‘i 15. mila, oggi giugn’e à do

cati 60. mila (I). - `l ~

Or-ſe" buona,parte del Barona‘ggio ſi conduceiſe

nella steſià industre guiſa' di Perſonaggio sì ſavio;

ecco riſorto 'il-Regno nella ,robustezza del ſuo Stato

antico”; ecco vfelici i Popoli , e più glorioſo, e for

midabile l’Augui’t‘o Sovrano z ed-affinchè ſe ne arn

\ miraſſeroje intereſſanti i gesta , `fedelmente n’eſporrò

*K

..2p.'

un qu’alche dettaglio, per quanto ſi conviene.v .

f- Della. TERRA' fa -ammirar’ne il lodato Príncioe,
utili e leggiadri i~pizmi , le *valli {i mqſimí , èſſ ſino.

álle nude arene_ de! Mare; poichè le vaste Campagne

in generale , da n‘Ùcivi {piñeti ’,' 'e da sterili macchie

e, ceſpugli, ingombrando il ſuolo agreste le fiere, e j

$

…EF
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noli per la Marineria nazionale, qualun

que al preſente ella negletta e povera

ſia; contiamo i-l 'favor della pubblica ſe

de', -figlia dell’eſatta giustizia ‘, parte

principaliſſtma per` _la condotta del Corn

mercio . Dicaſi dunque ,dn grazia , non

ſono per Noi tutti questi , ;teſori gran

di, perchè capitali , perchè ricchi fon
t ì di

velenoſi- animali; da campagne paludoſe e pantanoſe ,

Veggonſi oggidì` tutte sboſcate , ſvelte le radici di

quelli , e ſviſcerata la terra per estirparne ogni noci

va barba antica . . i `

Trovanſi eſiccate da' quelle Campagne le perni

cioſe’acque per mezzo di foſſi ,e canali, non che'

merce le machine v;tira/»eliche ,t‘ aſſai più~ vda se steſſo

eſcogitate, che 'dall’arte inſegnate per diſporne , e re

golar di quelle, il neceſſario pendio.

Ridotte in si feconda diſpoſizione ,~ ed attitudine

le Campagnef'le Valli, e i Monti; -ecco‘tutte con

perizia ripartite . .Altre a lieti campi di biade , qua

lunque fieno. Altre a Práterie naturali, ed artifizialí

di piante vivaci (2) col favor delle diverſe Semenze

procacciate in Francia, in Piſa , ed altrove ( 3) per

paſcolo , e tſoraggio delle ricche ſue Greggi, ed Ar

menti , che eccedono il numero di zo. mila d’ ogni

ſpecie ,- ricavando il gran profitto_ de’ loro naturali

prodotti di circolazione (4),*coll’ ingraſſo de’ campi ,`

chTè ;il più importante . ‘ .

Anzi i Monti , i più rigidi, col ſavor de’ gran

dioſi Ricoveri di ”ſode fabbriche, che ſembrano .tanti

Arſenalí 5 trovanſiz-quelli reſi le più ſicure abitazioni

l’ I

in tempo d'inverno, o nel furore di ſua`naturale in-`

costanza , delle Pecore p le più gentili , che pregia

mo . Pur troppo utile novità' vcontra _i pregiudiz)~ an—

tichi de’ nostri Maggiori. ' a' . i

.Altre Campagne trovanſi addette alle Piantagio

ai di ogni ſorta di Alberi fruttiſeri, o da taglio colla

\
.

ñ" 4

.è. ñ*

' minori .

II.
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(a) Tali ſo

no le mediche

maggiori , e

' Lì

zrffoglned al

tre iante, le

qua i ſemina

re una volta ,

durano molti

anni . a

(3) L’ arabo,

il fiengmo ,

le rap; , la fo

raggme orda—

cea,ed av a*
cea , “ed ì tre

ſimili . \

(4;) Come ſo

no, per le P97

_core i lattici

ni, le lane,l’a

gnelli , i ca

flrati, le pel

li; la maggior

parte mater-:e

prime di ric

Chl mestieri :

e così del pa—

ri per gli al—

tri Animali.

1
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Fiſſatoſi il Commercio nelnostro Re

..gno Per .la Pubblica.:- primta economia. ,

ecco oltremodo creſciuta la Popolazione;

ecco le Famiglie particolari nel ,grado

d’~ un comodo ſostegno , meglio adem

Piendo ai pubblici ,,e Privati peſi ;ÙLe

n1\,

a:

o

un florído , e grandioſo Comma-È,

›
,

' (*) Caloro,

ed Ofanto .

(*) Ha di cir

cuiro da circa '

quaranta m1

glw .

intereſl’ante _cura di piantarſene ro. mila‘ l'anno, mes

cè i vari Semenzaj ,, e i ſucceſſivi Viva) , a norma

delle accurate diligenze , e ſperimentate regole de’

più accorti Periti. ~ ñ

Leg-md; arene, e la ſquallida Spiaggia 'del Mare,

Pur queste ha res' egli ridenri e fertili , coli} ſemi

na de’LupÎm‘, e ſovratutto del Saraceno; ef’ñatura
fecondi generi , de’ fierili Lidi, e dell-aſi erra, ov’

avara, e meſchina. "

Fiſſataſi il ſavio Patrizio , ſagace e índustre la

bella idea di ſar comparire i ſuoi Feudi' all’ occhio

de’ Riſguardanti per lo ſpettacolo' aggradevole ,eadoró

ni di Poderi urbani, e rustici inſieme z egli ha fatte

edificare infinite _caſe , e caſamenti ne’ luoghi oppor

tuni; altre per comodo de" Coloni, e_Contadini; al—

tre per uſo del Bestiame; e così accreſcere , e per

petuare inſieme l’aùmento de’ ſuoi ſpecioſi Fondi .

Le ACQUE ~in generale,pur così utiliſſime le ha —

reſe; ſieno quelle de’Fiumi perenni C’), che vi ſcor—
ſono; ſieno de’Rí-óalettí piùv eſili , vche vi ſerpeggiano;

ſia finalmente del famoſo Lago di Leſina , che vi ha

un granvſeno (’)~1 W ’ e_ p

Col ſavor,dc’ primi , veggohſi costrutti Molini

ad acqua,( per l’addierro 'nel 'Feudo di S.'Paolo igno

ti); veggonſi altrove delle Carriere, delle Gualc/viere

'e Tintiere , fornite di converiçvoli, e grandi Edifizj,

opportuni agli an‘z’íd‘etti riſpettivi me ieri. ~

Veggonſi indi diſposte le 'steſſe acque,anehe col—

le 4mm di fabbrica , e, colle machine idrauliche ad

ñ':
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L'Univerſita in altro rango ', ad oggetto

della comodità de’ ſuoi membri .

roni in moro per i negoziati de’ generi

de’riſpettívi loro Feudi, e Stati ; ed, in

conſeguenza` le` Finanze rícolma’ndo di

teſori l’Erario Reale , ecco lo Stato, ee

co il Sovrano` opulente, robusto , glorio-~

ſo e felice . _ È

’ Per

írrigare le Campagne aride e ſitibondez‘onde, ed er

Be ,'e virgulti , e _piante germogliano , fioriſcono , e

rendono in `gran copia il ricco frutto.

Vedeſi pur diſposta col favor delle steſſe acque

una gran Fonderia di rame, non che di ottone, edi

ferri filati, che come-fabbrica di coſe nuove tra noi,

viene Îrnaneggiata da Pista/'cſi i più' eſperti, ed inten

ñ denti di tai mestieri.

E quindi riſultano'i gran Forni per ſare de’ ſer*

ri filati, d-:purata , e raddolcitane pria la maſſa . Pe(

,tizia , anche ſino*a questo puntd, {ra noi ignota.

_Il Lago di’ Leſina col favor delle acque , nom'—

men proprie, che del M’are Adriatico , che vi s'im

bocca; e coll’ opera de’ più Eſperti di Sicilia , e di

Comacchio ,- stante i vai-j ordegni , le nuove regole ,

e loro perizia inſieme 3 trovaſi quella peſca in sì fa~

vorevol grado di aſpettativa, che promette, ed aſſi—

eura maggior' rendita di quanta "gliene ſanno recar di

preſente tutt' i ſuoi Feudi uniti. v

CORONA ‘ poi tante ingegnoſe, utili e' generoſe

intrapreſe, non inferiori dallo ſpirito, e grande,e dc;

gno de" Romani antichi, il_ nuovo Paeſe nomato Pog

gio Imperiale -dallo fieſſo, ſagace Patrizio formato in

un ameniſſimo Colle di Leſina steſſa , con una Cola—

m’a di .Albaneſi con diſpendio ben grande procacciata.

da Saſſari . - 3.;

E benchè non abbia, ſe non urÌ~ lustro ſolo, pur

nondimeno contanſi da ſeicento Abitanti; tutti forniti

di comode abitazioni , fattegli dallo steſſo Principe ,

I Bañ..
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Per un tal-diſegno lodevole , virtuoſo

ed egregio a, tutte le coſe animate , ed

inanimate del nostro Regno strepítano ,

gridano, eſclamano , per eſſere il Com

mercio l’ unico mezzo dell" umana felici

ta . Eſclama la natura del ſerace ſuolo,

la copia delle ſue derrate, la varietà de’

ſuoi prodotti ; eſclamano i var} Fiumi ,

come ozioſi -e languenti ; eſclama l’ op,

. i PW'

con decor-oſa Chieſa Parrocchiale , e decente Palazzo

Baronale, tra var) altri comodi per quel Paeſe , che

ſebben naſcente , promette però di maggior Vantag

gio i progreſſi 5 conſiderate le circostanze del ſito ',

il nobile penſare , l' economia , la giustizia , la pie.

tà e’l zelo verſo il ben di quel Pubblico, del ſuo Il..

lustre Autore e lor Padre ; a ſegno che giugne ad.

oſcurare la gloria de’ .ſuoi Maggiori, potendoſi di

re di ogni ſuo Feudo con Tertulliano’ : Culzior de

die, (3' inflruäiorpriflìnozomnia,enim iam per-via ,

omnia nota , omnia negottoſa . Solitudine! famo/'4;

retro , fundi amzníflimi oblita-verunt' .Ty/'var', ”va da.

muemitt, ff”: pecora fui-avermi, arenz- ſemntur, fü

xa‘ panguntur, palati” o iquqntur . . . Uóique domus,

ubigue Popular , uóique Rejbublica , ubi‘que 'vita .

Il ñVAssALLAGGto in generale finalmente di

que’Feudì., oltremodo vedeſi aumentato , «come ope

:oſo , e in tante e* tante guiſe utilmente occupato

per sì ſatte‘ſav'flî‘, e parer—ne cure , non -‘ ſeconde a.

quelle del Saviffimo Nume, de’ Chinefi 5 e degl’ Inñ.

glqſi industri, nelle Lettere precedenti additate,

, " .Per questa laudabile condotia, il Popolo com

meſſogli p, gusta il grato_ piacere di aver un Rettore

così-intento al ben del Pubblico , e in- conſeguenza

della Sovranità. Il Lavoratore lieto e amorevole non

riſparmia fatica. Igcampagnetutto giorno divengono

uno ſpettacolo aggìadevole agli occhi . Da per tutto

vien colmato di benedizioni ,atteſo Uomini ,Femine,
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portuno Sitó del Regno; eſc‘lamanoiſuoi

Porti , i ſuoi varj ſicuri -Aſili dell’oltrag

giato Naviglio; .eſclama il Mare, come

navigabile in tutt’i tempi ; eſclamano i

Popoli di ogni Claſſe addetta alle Indu
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strie Urbane , Campestri , Maritime 5 _

eſclama finalmente lo Stato intero con

S. M. Catolñica , che con tanta gloria,e

diſpendio_ ſi maneggio per lostahilimeri

' ſi ſ0

_Ragazzi vivono in allegria e in feste; tantochè furo

no al coverto- delle nostre triste ſciagure nel 1764..

a differenza degli altri Popoli confinanti (").

Ed. ecco quel celebre VIRUM SAPÎENTEM ,Ù'

INDUSTRIUM delle Sacre carte, degnamente ſpie

gato così: at atramque ſmul in uno exìgar, alioguin

Sapiens tantum nec industrius,quaſi aurea flama est,

quae pulchra gaidem (9* prteríoſa , aélìoni tamen inu—

tìlir. lndustrius autem’nec Sapiens, quaſi Araneurc,

qui eating-culo quidem agenz- inutili:: agit ,r onde lo

steſſo Commentator conchiude: A: INDUsTiuA CUM
sAPlENTlA , lot-;o efl quam odia-var Deus .ì Leo/ken.

ca..9. i › . i …a _
P DEL resto ſembra sì ben .degno 'Patrizio aver

compendiato nell' egregia ſua condotta , nella chiara

ſua mente , e nella retta e giusta ſua lodevole idea,

-î penſieri più ſublimh‘e degni de’Sully, de' Colóerti,

de' Sa'vary , cotanto rinomati i Francia nel paſſato

Secolo z, chi per gli-ſistemi Politici, chi per la pub—

blica Economia , e chi per li commerci; anzi tol—

ta la differenza .tra il grande e 'l piccolo ; ogni ſua

intrapreſa, che ha del grande in vero ,fa dieſſi ec—

cliſſarne le glorie. ì z p

, Ma è forſe in questo Foglio, luogo opportuno

per compendiare le glorioſe gestadi sì Patriota Illu

stre,degno di ammirazione , di emulazione, e d’imj

tazione inſieme ,` fra tanti altri diſi‘gflenti Patrizi , che

*a gara redono glorioſa la nostra Illustra Nazione!

ü ‘ .

y* i .

(*) Regendé

[ui ita/im, Ea

milizflcipuañ

tir, Reg”: T]

rocmmmñ z U

Mu!. Petllíl.
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.E to del Commercio . Ed eſclamar più di

Comté”. tutti ,VÎIRE , dobbiate'per le triste vi

cxo. cende e’deñco'rli ſecoli', in parte nell’lnñ

troduz’ionesñagçonnate ; mentre ſiccome il

Commercio' intereſſa tutte le Famiglie pri* *’

vate,le~-Univerſit`a, le Claſſi, del Popolo,

l’Illustre Baronaggio, lo Stato, ilSovrano;

chi in comperare , chi in vendere i ri

ſpettivi ,generi e le derrate , ,chi in far

valere il contante , chi ñ-la propria indu

stria , chi ,nel riſcuotere con ſacilta quello,

che conl’e‘guirx dee, chi in eſſer efficace-,K

e valevole colla propria attitudine inîque—

sta ſpecie di Repubblica univerſale , che `

forma il Commercio; così per eſſere Noi

tutti in particolare , in generale, e nell’

univerſale intereſſati nel Commercio , al

ſommo ci importa e preme di stabilirlo

tra Noi ; e che la ſua utiliſiìma ed im—

pareggiabile Scienza , teorica e prati-ca ,

(i?) C ſia di V01 l’flunrca.cura , l’ unico tra

0mm, °" vaglio e studio , e dire (*):

HDC 0PUS,HOC STUPÎUM PARVI PROPEREMUS,ET AMPLL

f St PATRu: voLuMus, st Noms vxvuu: CHARI.

g SIRE ,' degnatevi in grazia de’ vostri

Popoli e figli, diiaprir gli occhi sul

COMMERClO , e in questo fiflÎarvi col

‘ cuore per gustare la dolcezza de’ gran

- dioſi vantaggi, mentre pròstrato al Real

- i' Trono umilmsnte resto .q . . . .

r 51-' e

ai*
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SIR‘E,

Cco la Giustizia finalmente ‘, quella

che ſervì a coronare gl' intrapreſi

mezzi del Re d’ Iſraele (*) per la flori

dezza de’ ſuoi Regni; facendola ſpoſare,

sulxſuo eſemplo (*), dai Suggetti i più Se

niori, tra i religioſi e ſavj inſieme , del

numeroſo ſuo Popolo ,- evitando in tal

guiſa i Conjugj men propj, che partori

ſcono que’ orribili e _ſpaventevoli Mostri,

capaci a ſovvertire le Monarchie e gl’lm~

Peri: E perciò ſostiene il lodato Muratori,

,, che l’ [ugiustiziu è un nome , che ab

,, braccia tutt’i Mostri, dai quali è tur

,,, bara l’ umana Societa ,, (I) .

ñAl contrario la Giustizia, a parere di

tutti i ſenſati Politici: Claruus hic e/Z, ex

quo omnes Reipublicze boheme, quaſi cate

nati orbiculi , pende”; (2) . Quindi rile

viamo , dal concorde avviſo de' nostri

accurati Istorici, che Pozzuoli , nell’ an

tichità remota , ſi reſe illustre e celebre

pel fingolar attributo di ſua eſemplare e

luminoſa Giustizia, a ſegno che pregiò il

glorioſo nome di Dim’arcbia, ch’è quan

to dire : ſustitia: Principurus (3) .

La Giustizia ſola è riputata la Regina

_di tutte le virtù per due ragioni, l’mm

E per

III

LA GlUSTI

ZIA .

(*)Salomone.

(*\ Di-vìdutur

Puer. V.la No.

,ta C. Pag. 9.

della I-Parte .

(l) VJ’aureO

Libretto, del'

la pub.Felici

ta cap. xx.

\

-

(z A. Pc

uluíxflrcbtre.

(3t Sidon.

Apollin. Ste

ph, V.Dmear

cbm .
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perchè le abbraccia tutte; l'altra perché

LA Gium-v riguarda il ben comune; e le virtù, che

11A .

(*) Anche gli

lmpp. Valen

te e Grazia

no preſcriſſe—

ro lo fieſſo.

più giovano, ſono le maggiori; ſiccome

al contrario , i vizj, che più nuociono ,

ſono i peggiori f!` e perciò ella preſiede

sul Soglio, il piu eminente , fra loro ;

più temuta perdi' faſci e Satelliti , che

amata da per se ; sbarbicando ll gran

numero de’ Malvaggi , che ovunque ab

honda; ed aſſicurando il dolce ripoſo del—

la Gente _dabbene , i veri figli della Re`

pubblica . l

Per tai morali conſorzi tra la Giustizia,

~ e i

(A) Quartier hiſEe poſleat (ſua’ex) aperte! .ì .Au

:hot-itato iadimndí , prada-mia ,legum , experientm ne—

gotiorum , reóiitudine *voluntatis . *.FEgid. de Regim

Prmo. Par. 2. lio. 3. o. zI.

(B) L’lmperadore Vale-minimo (“),ín grazia della

pubblica utilità , e della ſperanza della Gioventù flu—

dioſa inſieme, ordinò: Simile; autem bre-vez` (ſeu flu

dioſomm mam‘eula’) etiam AD scamm MAN'sUETu

DINIS NOSTRAE, AdLNlS SINGULIS, DIRIGANTUR .

Quo ,MERITls SLNGULORUM INSTZTUTIONIBUSQUE

COMPERTIS , uTRuM QUANDOQUE NOBlS slN'T NE*

CEssARIi , JuDlCEMus. d

Et om ( commentando detta legge nel Codice

Teodoſiano il dottiſiimo Gotofredo dice ) non. ultima

ha!” lîrincidpisolaus Ù' 'virtus efl, non modo ut juve

?mm ”idoli conſulti/.m -velit, idque agere, ut ingenti”

artióas erudiantur; 'verum @ì comm MERITA NOSSE:

unde poflea ſuo 'tempore eos` in_ Pam-m curamm adſcí

ſoere ,Reagmpubliea admo-vere, poflit-~ _

Finalmente eſortando i Sovrani conchiude così 1P

ſuo commento: ad hoc exemplum,VOs, PENES Quo;

ItyrPI-:RIUM EST, ſaluſqae publimfara eſſe debet_, ha*

die praoocamus. Eja, qui inventa”: 'oe/im ”idoli con

*
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e i Sugget-ti di lei ben degni (A), ſemprei

Sovrani zelanti della loro gloria equiete,

;naſcenti dal ripoſo , e dall' armonia de’

Popoli ſuggetti; ſi ſono veduti nelle Pe

noſe meditazioni, e nelle ſpeculazioni le

più ſerie , le più ingegnoſc e profonde

ad un tale ſpecioſo diſegno (B); chi pre

ſcegliendoli da’più Seniori (c), all’andare

del :avviſato Sovrano d’ Iſraele; chi

Preſcegliendoli tra -i Suddíti , i quali an

no dato ſaggio del ſaper più utile e viri—

;le per la Repubblica (D); chi formando

de’ Colleggj ístruttivi , e ſcientifici delle

2 Fa.;

ſultum-rupítii* , qui adoleſeentum ſim' , quìque adea\

.Rempublicam ſalvam 'uu/ſis', SIMILEM CURAM CA

PESSITE 23cc. (ì‘). '

(C) SolonJu'vener, neque Magi/?mms gerere , mq;

conſulere permiftebat, etiam/i aprì-ma ìndole,optíma men

:e pol/ere -víderentur ,‘ quod cum plurimumfit iniis‘ ca—

loris* , plyrímum , (Y' temerítatís ineflè oporteat. Srob. Ser.

Plato , nonniſi armi: quinquaginta -ma-iom' , (9'

_Teptuaginta minores adbìberi 1001M': , ut mmmgue fit

i” iis* robur, cor-paris, ("F prudemíie. Lib. 5. Polìt

E perciò ſi trova diſposto in una Legge: Ut u!

ñteriur gratiam indignum promo—veni' , ſimonim quod-am

crimine patrare re ſcias‘ , cum fit Magiflmtus , quaſi

Sacerdotium quoddam l. -I. D. de just. O' iure.

Nam , ut armi non ſal/mm” tempesta!” ,quia Ver

flores , meflèm Hxstas , Autumnus fmffm‘ , pmìnas

Hyems ſacum fera”: ,- _ſir C9' neque homim's retas‘, quia

adoleſcentia Ie-uitatem , juventus robunvirilitas pmai—

pitantiam ſem-m. Onde conchiude l’acuto Politico ("):

SAPIENT-IAM IN MAGISTRATU QpAsms P lume ,

in marie invenìs‘.

(D) Vi ſono de’ Sovraní , quanto riſpettabili

Per la ſaviezza del Governo; altretanto_ luminoſi per

E

Ill.

LA Grusrr

zu .

.

(*) Gatboſreií.

commentunad

lib. 1.1.. Cod.

Tbeodoſ. m.

1x. de udií:

liberali m Ur

óir Roma:.

(*) [dem M.

A. Pen!.
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Facolta neceſſarie ed opportune pel di

lei buonGoverno ; per indi aver bel

campo di preſcegliere il fior fiore di fa*

vorevole aſpettativa fra loro (I); ,, conſi

,, derato lo ſpirito di moderazione , di

,, Giustizia, e d’impar'zialirèñ, che forma

,, no il carattere del verace Magistrato .

Se però cura s`1 grave nel rinvenire

Spoſi ben degni alla Giustizia, ſia il più

intereſſante penſiero di ogni ſaggio e glo~

rioſolsovrano; SlRE , o quanto una tal

curarè dell’ultima importanza a caſi nostri,

conſiderata *la gia ínvecchiata rovinoſa P0~

lizia de’ vostriRegni, ove il CONTENZIO

SO ha profondate le ſue radici ,~ ed ha.

preſo

O

(zBRifleffioni

iopra 11 buon

gusto .

la perſpicacia del penſar degno e ſublime , i quali

ingenuamente conſeſſanoy, che il penſiero più grande ,

pil più difficile e penoſo , ſempre rieſce quello della

ſcelta de’ loro Ministri; benchè è da crederſi (a mio

avviſo), che la difficoltà giugneſſe ad un tal ſegno ,E

dal non imirarſi la bella. idea del lodato Muratori ,

o dal non praticarſi l’egregio Istituto antico degl’lmó.

peradori Romani; giacchè ~ q .

Diſegnando il Prima, una-Repubblica di lettere,

forma l’ Ordine degli Arcontì , così-da eſſo nomatì

coloro , che anno dati alla luce delle Open* utili pet

Pubblico bene . Libri, (e’ dice) che non anno da miſurarſi

a peſo, o a Palmi; bastando un Iibrirriuolo ſolo, ma

utile , `e di buon gusto, a meritare maggior onore- ,,

che i‘groſlì volumi 5 dovendoſi l’ onore, non già al

la fatica corporale, ma all’ ingegno e al giudizio dell?

Autore, tendenti all’urilità del Benpubblico (2).

L', egregio poi Iflituao antico de’ ſaggi Romani

Imperadori, era di ,, conſervarſi in Sacro Srrinio iDo—

z, cumentl della. Gioventù studioſa, che ſ1 ſegnalam_
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preſo Vigor tale, che ſenza ”uo-uu Epoca,

tutta armonia e pace , mai potran riſor

gere all’appaleſato punto del di loro Sta

to antico; giacchè dir poſſiamo coll’Iſrae

lira isteſſo (*): Vidi iniquitarem ſub file,

HOMINEM MORTALEM , IN LITEM IM

MORTALEM lflpſum , qui eum 'valuti [748'

redíturíam quandam uvitam , ad tertiflm ,

ſxpeuumero ad quartflm tranſmittit gene

ratlonem o

Intendo favellare di quell' Epoca , che

è più favorevole , ch'è più confacente ai

vostri Regni , ai Vostri Popoli, alla vo—

stra Gloria , ed alla Sovranita inſieme,

.tulle 'ven-iste tracce de’ floſiri Maggiori ,

3 ſic

,, colle Opere, nel renderſi utile al Pubblico (3).

Istituto ben deono, facendo conoſcere alla poste—

rìtà de’ Regnanti due rimarchevoli circostanze . L’una

è la collazione delle Cariche ai Suggetti i più meri

tevoli . L’ altra è il diſpenſar quelle da se steſſo il

Principe; ed ecco animata la Gioventù studioſa a ga

ra verſo il Pubblico bene; giacchè travaglia con

istentateſpeſe a costo de’ propri ſudori ; ed 'ecco pur

'il ſegno da farſi riputare per Sapiente , amando i Sa

Pienti : ſapiens' ſapienrer amar . Simm. [ib. g.

E perciò Giacomo Gotofredo nel commento ſu—

detto, eſorta iSovrani alla pratica di sì egregìo Istitu—

to, ſiccome ſi legge dalla precedente nota B. pag. 82.

Del resto , oggi tra noi , la Reale Biblioteca

equivalerebbe all' antico Scrigno del Principe z atteſo

dovendoſi ivi preſentare le copie di tutte le Opere,

che ſi danno alla luce nel Regno pel diſposto delle

Reg.Pram. ; ecco i leali Documenti de’Suggetti do

tati del ſapere utile, e virile per la ſalute dello Stato.

*La

Ill.

LA Gtusrt

ZlA .

(*) Salomo

ne .

(3) V.Il Cod

Theodoſ. loc

cit
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LA Gius‘ri

ZÃA a

(1*) Popoli

della Numi

dz'a , vicino

Cartagine.
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ſiccome a ſuo luogo umilmente eſporrò.

Fraditanto continuandoſi col vostro ſa

vio edolce Governo (su qualunque ſia il

iè della Polizia preſente), a ſar compa

rire sul candeliere del ben Pubblico, Sug

getti ſempre più meritevoli e degni, pari

a coloro che ammiranſi di oggigiorno in

ogni Nicchia; ecco che raſſodata viepiù

la Giustizia da per tutt’i vostri Dominj,

certo che non li vedranno ”comparire

de’ Mostri , al par di quello , che per

tal cagione vide con orrore un tempo ,

la vostra Belina antica (A); ch'è quanto

umilmente ſono a pregarvi, mentre . .;.

SI

(A) Oggi Palermo. Quivi per la ſcandaloſaingíu
flizia de’Coirſar/ſi Belineſì , inſerita all’Armata Navale

de’ Numidi (" ) loro nemici, nel 720. di Roma ,

comparveun Mostro a zo.Agosto, nel tramontar del

Sole , di ſpaventevole figura; onde Uomini, e Don

ne , per li Vai-j diſastri loro avvenuti, offerivano alli

Dei continui Sacrifizj per placarli .

Paſſati tre giorni , perchè non ſu curata la resti

tuzione delle ricchezze Numide, già intimata nel Pa

lazzo del Governadore, nomato Solino , ecco che, pre—

cedente _oſcura nubbe, uſcì una gran fiamma dal Mon

te Jamie-'a, ove ſi ritirò il Mostro z la quale arſe
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S IÎÎ‘R E.

Ppaleſati gia i treſimezzi più giusti

e ſodi per laifioridezza de’ Regni,

cîhe Pratico il Sovrano d’ Iſraele (") , o

fieno . I. L’ occupazion utile de’ Popoli

ſoggetti , mediante le Industrie urbane ,

campestri e maritirne. II. Il Commerñ‘

cio . III. E la Giustizia , fin quì ravvi

ſari ; convien Paſſare , e Per metodo, e

per compruova del proposto argomento ,

agli altri due mezzi egualmente giusti e

ſodö, che praticò il vostro ATAVO 1L

GRANDE (*) per riparare le ſconcezze

antiche nel Sistema e nella Polizia delle

Finanze, che incagliavano la circolazione

interna ed esterna PelCommercio di Fran

cia; quali furono la Rettificazione nom

men dell'uno, che dell'altra; colla libertà

Politica pel favor del Commercio. Omer

F 4. to

il palazzo del Governadore fino alle pietre , e i Cor

ſari con tutte le Spoglie, che V’ erano 5 e nello steſſo

tempo ſeguì Tremuoto così orribile , che ſe cadere

da due mila caſe , 'ſotto le cui rovine perirono da

diece mila perſone.

V. la Vita dell' Imperadore M. Aurelio , stam-'

para in Venezia appreſſo Franceſco Portonaris nel

1575. , là dove fi vede la figura del detto Mostro ;

e vi ſi legge con tutte le circostanze quella fatalità ,

che allora avvenne in Palermo , per cagione dell' In— -

,gìuflizìa ſam ai Numídí. lib. 3. p. 15.

F111':

MEZZI Dx

LUlGl XIV.

(*)$alamone.

(*) Luigi.
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'to que/ia per ſaperſene l’inestimabile pre—

gio ; ed umilmente eſporrò all’ alto vo—
stro Reale intendimento l’aſilrro ſalutare

eſpediente , come eſempio il più proprio

ed opportuno a caſi nostri.

Il Principe più luminoſo , che abbia.

avuta la Francia , il Mondo sa , che ſia.

ſtato Luigi il Granda . Fra le cure però

utili allo Stato, le quali l’anno reſo ~im

mortale , merita la man destra la Retti—

flcazjone della Finanze; quelle che ſer

vivano di una continua guerra intestina

agli amati Popoli ; stantechè eran rovi

noſe pel di loro Sistema, e per la di—loro

Polizia'.- Onde ha luogo di riferire D.Gi
rolamo Ustariz nell’accurata ſuaſiOpera

,, Quel glorioſo Monarca (Luigi XIV.)

,, da per se ſolo s’ inſormava dello stato

,, di ſue Finanze; egli corrigeva il diſordi

,, ne, e la confuſione, che vi ſi erano in

,, trodottí; tantochè ſi vide in istato quel

,, Monarca di ſollevare il ſuo Popolo dalle

,, dure e gravoſe impoſizioni, che l’op

3, primevan-o; ne ſupprimè alcune , ne

,, moderò dell’ altre ; e ſovrattutto estin

,, ſe i piccioli Diritti , che quanto riu

,, ſcivano di poco momento-“pel Teſoro

.,, Reale, altrettanto ſperimentavanſi di

,, trapazzo ai Popoli.

E perchè i diſordini, le confuſioni ,

egli

.Pz-*Axy
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gl’inconvenienti , che ſoffriva la ſalu

re dello Statointero , ſi rilevano dall'

Edirto , che va di Prefazione al Corpo

della steſſa Rettificazione , ſotto il nome

_di Tariffa del 1664.. , isfuggendo io la

ſuperflua ripetizione dell’ occorrente , ad

diterò con fedeltà, da parte in parte, il

tenore dell’ isteſſo Editto, per quanto fa

al nostro propoſito .

i”

J)

5')

:»

:a

a»

z”

:o

:a

”

:a

,,Avreffimo voluto NOI MEDESIMO pren

dere la cura dell'Amministrazione delle

Finanze , per eſſer-ella il fondamento

di tutto ciò , che potreſſimo fare pel
ſollievo de’v nostri Popoli . . .ì . Non

pero_ diſcoverte , e distinte tutte le

conſiſſroni , e tutt’ i diſordini , l’ ab

biam condotti con tanta economia ,

che l’lmroito eſſendo notabilmente au

mentato, ci ſiamo trovati 'in istato,me

no che di tre anni , non ſolo di ſce

mare dalle nostre Taſſe tre milioni di

~ Lire , ma benanche di accordare di

verſi altri ſollievi Sulle Gabelle .

,, Conoſcendo però chiaramente , che

qualunque foſſe il ſollievo, l’accordiañ

mo,ben potrebbe diminuire le loro mi

ſerie, e darli qualche facilità da vive

re ; ma non gia potrebbe procacciarli

l'abbondanza per gustarne la dolcezza;

e che il ſolo Commercio sa produrre que—

I)
sto
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sto grandioſo effetto ; noipper questo

principio abbiamo travagliato a dare

le prime diſpoſizioni pel ſuo stabili

mento . _ _

,, Quindi abbiamo fatta un eſatta ri

cerca univerſale di\ tutt' i Diritti de’

pedaggi , che ſi eſiggevano in tutt' i

Fiumi del nostro Reame ; e perchè

impedivano il Commercio el traſporto

delle Mercanzie al dì dentro del Do

minio . . . . abbiamo ſuppreſſa una.

s`i gran quantita di Diritti, che la Na

vigazione de’ Fiumi ne ſara notabil—

mente ſollevata . .

,, Nell’ isteſſo tempo abbiamo reſa a

tutt’i nostri Sudditi la liberta-di corn-i

merciare’da per tutto il nostro Rea

me , la quale avean eſſi perduta per

gl’ intrighi di Polizia.

,, Ed eſſendo il mezzo più ſodo , e ’l

più eſſenziale per istabilire il Corn

mercio , la Diminuzione, e 'l Regola

mento de’ Diritti, che ſ1 eſiggono ſo

pra tutte le Mercanzie , entrando e

ſortendo dal Reame: abbiam ordinato

al nostro amato e fedele Sign. Colbert

Senatore del nostro Real Conſiglio ,

ed Intendente delle nostre Finanze ;

come colui, che ha l’iſpezione su' de’

nostri Affitti, e sul Commercio, di far
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5, ci un ampio Rapporto dell'origine, effi

,, dello stabilimento di tutt’ i Diritti . 14^ RETTl

,, Allo che eſſendoſi adempiuto, abbiam ä‘èìììì‘ìì‘ì*

,, riconoſciuto , ch’ eran quelli stati crea- fa::

,, ti ſotto tanti differenti nomi, che ſia*

,, m0 rimasti ſorpreſi , non men .dalla di

,, loro diverſit‘a , che dalla neceſſita de'

,, nostri Predeceſſori, e di noisteſſo, nello

,, stabilire tante Eſazioni ed Impoſizioni,

,, capaci a diſgustare i nostri Sudditi dal

,, la continuazione del Commercio . Ed

,, eſaminato eſattamente un tal Rappor

,, to, abbiam trovato . . . .

.E ſi addirano i tanti e tanti diverſi Diritti.

,, Laconfuſione de’quali Diritti. . . .

J,irregolari , di cui era difficile il poter

” ſ1 oſſervare la di loro diverſità; e dif

,, ficil era il negoziare nel Paeſe , e al

,, di fuori , ſenza trapazzi e pericoli d'eſ

,, ſer ſuppeditato , a ca'gion dell’ intrighi

,, e della maniera dell' eſazione . . . . .

,, onde la libertà del Commercio era cos‘t
,, ristretta fra inostriSudditi d'una mede-ſi

,, ſima Provincia,che non poteano vicen

,, devolmente ſoccorrerſi coi ſrutti,e colle

,, Derrate del Paeſe, nè colle Mercanzie

,, originarie; nè poreano far Commercio

,, coi loro Vicini, ſenza pagare tanti di

” verſi Diritti; nè traſportare i loro Generi

3, da un luogo ad un altro, ſenza far al

” tret—
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g, trettante *raſſegne di viſite nelle Doañ‘

EMTTO …10, ne fra il corſo del loro camino . Coſa.

1A RETTl* ,, che apportava tanta d'fficolta al traf

L‘JÎAZ‘ONE’ ,, fico . . . . che ſi resta ſorpreſo . . . .~

‘,, Noi non avendo potutotpiùfoffrire ,

,, che la differenza , e la multiplicitä.

,, de’Diritti aveſſero diminuito il Commer

,, cio; atteſo, oltre il non eſſere unifor

,, mi , ſono più o meno di peſo , non

,, ſecondo la diverſità delle Derrate, ma.

,, de’ Ripartimenti . . . . Di modo che

,, per la diſcuſſione de’ Diritti, e per la

,, loro differenza , ſiamo' rimzffii be” per

” ſuafi delle giuste doglianze , che ſpeſ

,, ſo abbiam ricevute dai nostri Sudditi ,

,, e dagli Stranieri ; ad oggetto ch’ era.

,, quas’ impoſſibile , che un s`1 gran nu

,, mero d’Impoſizioni, non cagionaſſe in

,, finiti diſordini , e che i Mercanti po

,, tellero aver piena cognizione per dis

,, trigarne’ la confuſione; e molto meno

,, i loro Fattori, Corriſpondenti ,e Vet

,, turieri , ch’ eran ſempre obbligati di

,, rimetterſi alla buona_ fede de’Commelîñ

,, ſi, e degli Appaldatori , la quale era.

,, ſpeſſo ſoſpetta .

,, Perciò dopo aver inteſo questo Rap

,, porto, abbiamo chiaramente conoſciu
,, to , ch’ era aſſolutamente neceflſiario per

,, giugnere allo stabilimento ,del Com
ſi ,, mer
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mercio interno ed esterno, ch'è l’ og* EDITTO Pan

getto e’l fine,che ci abbiam proposto, LA Ra'rri

di ridurre tutti questi Diritti in un ſo- FÈ‘ÎAHQNB

lo Diritto di entrata, ed in 1m altro di

, ed anche di diminuirli conſi

derabilmente, affin di eccitare per que

sto mezzo tutt' i nostri Sudditi delle

Provincie Maritime ad intraprendere

i viaggi di lungo corſo, e quelli delle

altre Provincie a ſeco loro intereſſarſ.

Ristabilire nel medeſimo tempo le an

tiche manifatture ; eſercitare l’ Indu

strie de’ nostri Sudditi , e‘ procurar lo

ro i mezzi d’impiegare utilmente i van

raggi, ch’eſſi anno ricevuti dalla Natu

ra, per cos`i bandire l’ozioſita, e diver

tire coll’ oneste occupazioni l’ inclina

zione s`i ordinaria della maggior parte

de’ nostri Sudditi ad una vita ozioſa

e rappante , ſotto le falſe apparenze

d’ una mediocre inclinazione alle ~buo~

ne Lettere, o alla pratica Forenſe, la

quale degenera, il più ſpeſſo, per la lo

ro malizia in una pernicioſa calunnia,

che infetta , ammorba e rovina la

maggior parte delle nostre Provincie. . .

Per s`i fatte cagioni. abbiamo con

questo Ediiro perpetuo ed irrevocabile.,

detto, dichiarato , ed ordinato . . . .

Che detti .Diritti e :._* -_ .E f

ie
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(1) V.l’0pera

mia del-Com

mercio liLVl.

cap.1.delCom.

mercio e Ma

rina di Fran

cia .
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E fiegue il modo della Rettificaziono’

del Sistema e della Polizia delle Finanze ,

col toglierſi alcuni Diritti ; ſituarne de’

nuovi ; ed altri modificarne , ed equili

brarne il peſo . Moderana’o inſieme il

gran numero de’ Subalterni delle steſſe

Finanze , e frenando i di loro licenziofi

ecceſſi (A); conſiderate le circostanze dello

Stato, de’ Popoli, delle Finanze, e del

Commercio .

SICHE`ſebben trovò quella Monarchia

intrigata ed involuta tra pernicioſe e peſ

ſime circostanze, per rapporto alle Finan

ze (I) ; egli il ſaviſſimo Principe , col

ſuo gran cuore ſempre imitando gli Eroi,

e colla favorevole acutezza dell' Illustra

Colori-r, giunſe poco men , che a sloga

re tutto il Corpo-politico delle Finanze

colla di loro Rettificazione .

SIRE , degnatevi di riflettere quanto

ſeppe ben eſcogitare ed operare inſieme

il vostro ATAVO AUGUSTO , affinchè

ne imítiate l’ egregia condotta , comev

indiſpenſabile a caſi nostri, anche per

quanto , colla raſſegnatezza dovuta , in

ſeguito fedelmente eſporrò , adempiendo

a pro- ’

-v=————zz

(A) V. l’Istoria generale delle Finanze ſotto il

Regno di Luigi XIV.

*L’ Istoria- delle Taglie , o ſian Taſſe.

Lz‘lstoria dell’Affitto de’Suſſidj .

, , Lälstona dell’Affitto de’ Diritti delle Gabelle di
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ñ’a propri doveri , tra l’ Eco del Sa- ——————"'"""'
- . . .. . . . EDITTOPER

cro Avviſo : 21”. dlllgfl" card” mundz- ;A Run.

Iiam , propter grana”) abiorum ſuoram , F'EAZWNEÌ

baóebit amirum Rega-m (*) ; mentre col ſi

dovuto oſſequio resto . . . . z ::)Cap.xxlt.

SIÒ
a
o',

.Francia. ` ` e'

L’lstoria 'de’pedaggî e permeſſi;

L’Istoria delle manifatture Reali Ã

L' [storia delle Cariche ed Uffizi venalí; l

L’ [storia de' Diritti estínti, ſuPPX‘Gffi o alienatí;
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Sposto l’ eſempio del vostro `Arrivo

immortale , toccante la Renifleazio

ne delle Finanze per far fiorire il Corn

mercio; giova anch' eſporre l’ eſempio

degli altri Sovrani , ben degni d’ imita

zione, toccante la Rettificaziane de’ Tri

buri a favore della generalità de’ Popoli

:ſuggetti , per rendere florido lo Stato c‘

Degnatevi dunque di averne in brieve‘

l’ idea .

TRA i degni eſempli di pubblicaEco—.

nomia e Polizia de’ Sovrani luminoſi ,

che legiamo nelle antiche e moderne

istorie per rapporto ai Tributi ; arrestar

ſi può ogni acuto Architetto~politico sull’

eſempio di Costantino , di Valente , di

_Teodorico , e di Federico II.Coflam‘ino , riflettendo l’áncarbuglio

dello Stato , in cui trovavaſi l’lmpero

Romano , ch’ era giunto al ſegno di ve

derlo

(A) ,, Si quis gli, ſono le parole della mirabile

’,, Costituzione, cu/'uſrumque lori , ordinis, dignitatis‘,

,, qui ſè quemcumque judieum, Comitum , .Amirorurm

a, 'Del Palatinorum meorum aliquid *veraciter , O' ma—

,, nifefle probare pqfle ronfidit , quod non integre , ttt

,, que ill-ste geſſtfle -videatur ,* intrepidus (9' ſècurus

,, awedat ; inter-pellet me . Ipſe audíam omnia ,* ipſè

,, eqgnoſram ,- Z9' fi ſuerir comprobatum ; ipſe me 'ven

doc-alzo. Dita: ſeaurus, (3' bene ſibi conſci"; dica: ñ



""ëé( 97 P5- a

derlo crollare, anzi piombi-_are , ſimulata RBTT'HCÎ

znregrztata (ſecond-o il ſavio Imperadore rom-z m2*
a ſi ſpiega)` di coloro, , che _vegliar ſido- Rffl‘T‘

veano per la ſalute, 'e per la Felicita del

Trono; degnamente pensò di emanare
u’n’ aurſiea , e mai "abbastanza lodata, C0

stiruzione , animando ed incoraggendo

dignirat‘ilus own-x chiccheſſia, che aveſ

ſe iſvel-ati gl’ìintrighiíe le cabale, in cui

trovavaſi involuto il Soglio ; invitando

inſieme ciaſcuno , di qualunque grado ,

ordine e dignit‘aſi foſſe , a ricorrere da

eſſolui a dirittura , ſicuro dell’ alta ſua

;protezione e grazia (A) .‘ *p

Valente , cercò-"di riparare -i mali; uni` -

-Trimeps PMiflClm‘um, (JT' Píebiszaquiſhi—

mus,.Tutor ; ſupplemlo ,, integrando , ref-as O) L7_ da

*randa cauſa, che trovò »in mill-e g-uiſe dl-ffií‘ſhxxſhè’*

_minuito , fraud'a, ambiru—zeî‘poteſiaze 'ſtima' '

ſ Teodoriro, penetrato dalffilanguoreflhe -'ñ

tendeaflmiſere le Provincie-a señ-ſuggette, —

*proveniente dalla grave 'contribuzione det-.á

.ta Siliquarira (B); riſolve”, da.Pr_`incipe pañ’ ì

 

> i 'dre

,, Sr proéa-vffltffl’uv-dixr , .Ip/.6,7716 -vmdualo de eo,

.- ,, qui ma ùſqueadſhoc tempi” ſimulata integritare

,, deceperir. Illum autem qui Igor prodiderit , U'- cam

,, proba'verit O' ,dignitati‘bus (7' ' rebus augebo . Ìta a;

,, mihi ſumma’Divinìtaîr _ſemper prapirz'a ſi: ,ì (9' mr

,, incolumen prio/Zap, utſſrzzpio -, felifriflima ('9' fiorente

,, Republica. L. Menſa” lró. 9; Cod. Î ñ‘i.

` (B) Siliqua~~-` p 1 Iſide)? *24. ,Solia
- Medmar; G?” 7?-- foìèodv ſe*

  

ai a .ra-'dum iam' ‘

._-’\i
, g

* *E*

~»'P‘". - - _ - ‘ ,-5 i .

‘\ - ` t ' a-TÉ‘} fun*: . ~ z. i …‘ ñ- -
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de’; de’cari— 'Popoli , , di~` toglierla affatto,

rende'ndon‘e le Provincie-"totalmente immu
ni; Qt, bar remi/?io figlmtionis`v (al dire del

nostro Senatore) ñcopiamp poffigpmflare

Pz-_o-uimiis ~, (9” RESPIRENT, aliquota-nu:

feffi , pra/entis—SALUBRIT'ATÉ DECRETI;

…Mis enimó( continua .a diredl lodato
Autore aſid vendendum ,~_ non incita-mr

\

`largius,~cui ſolita diſpendio ſisbtrabumur?

(Îlçaffifflz
de Szliquatm

Tributi im

munimte lió.

` 4,. ~uar. Egg-9.

POR’I‘ÌIS NOSTROsma-uis -vemens, non; P21

-veſcat , 'nt eertum‘ Namis.,_poffit elle re

fagiam, *$12 MANU-s NoN'I-NcURREnINT

EXIGENTIUM, Quos FREQUENTER‘ PLUS

A-FFLIGUNT DAMN—A, QUAM SOLENT Nu'

DARÉ'NAUFRAGIAÙ); ‘ ‘

…4p. Fede-rival!. appena eſaltato ;ali -Soglio

ydel. nostro Regno riflette, *che .il Tflibflfi

in tempo de’ÌNorrn-anni .gia eſposti ſul:

e -ba/Z21 ; e‘i che per; dodici _marche d'introiz

- to, eta-riſi eſatti treñſifiorini; d’ o’ndeÎ na

ſceano gli .straipazäzii e le oppreffioni de’

poveri Sudditi; il provvido Impetado‘re
’ rettifin‘zildilorosistenîa, ci la. Polizia iti

ſieme ,, ìregolandoſiîsul- `piè e antico de’ Ro

'mani poichèv Î, ñ evitate le ſubastazioni_ ,

e-/ìridotìti in Collette, i pubblici ' peſi , -cia

'
, / ’ ~z Î-.ſcuno

e'izznnjib‘ramiaari . .Una tale contíibuaione , però ,

detta Siliquatim , col 'corſo degli anni è da crederfl

alterata al‘l’ecceſſo., e_ che da Kettigale , foſſe paſſato

a T'Ì‘làufozgiacchèf nella -ſua‘orígine ſi ſacca nelle Fie—

*eo Mandoalîläſcapra _fin'gulir ſolido' dlmídldm A,

o'

' e

A _..I

i" *~ 1~1—.-~— í’—"_<`———`

. ~ l

i
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“ſcuno 'conti‘íbu'l’va', per (es pó‘pl’ibîwm, íuxtd REF——:IGM

cuius‘libef bòno’ram_ 'valore-m *al dire ,ZIONE,DE'

Ageta : leafqnodì‘gízîipeier, dc in~tomm TMBPTP

fortuna: ,q qc liaaarum mvper _, ”Milk/01718* ſh Agata ad_

rent l .~ ì' ~‘ .. -‘ ` ‘ `î " ~ M0165 Wmñ l

- . .. . , “". _i , ’ ` e i”: de Colle

… Quindi , equtlibrandoſi Îio `Stato del ampi-?108.
‘ ` ‘ num. s . r

vostro Regno, fra lostato dell’antichitä

più remota ,-tra quello de’ prodi Nor

manni , e tra ’l preſent’aneo; ;a vchiare

_ "note ſ1 deſur'r‘le,` che per li Trilm’ti ,~ o

fieno paganritentiFiſcali _, 'e jper ſe I'

…ze , o ian 'Dazj *e Gabelle z‘ ,,"dob— i '_*

* biatn imitare, l’- e re ia ,condotta 'de-. * .
>› î_ 4 . Sgr_ . * .M
,, gl Imperzzdori Romani',- dl *Te-orione!) (ÙJÌLÌÌF. m’_ p

5, e del Manerba di * Franeia,,` Principi" ì - ‘

ſi \

grandi* ed. ilñimçrtçlit rettlfimndaiſ-Sj. i

,’, stema e'la Polizia dell'uno, e‘Hd-ſſell’, al

” tro, Corpo-politico , ~o 'ſii-dd Tribu

,,"ti pel ſollievo delÎRegno', `e delle~ Fiv `
;ſnanzeîì per floridezz‘a del-'Common'5, cio '5, ;È affinchè'j Sudtdſiti"i godeſſero‘ "

ogni çbü‘lm‘afo Î‘bfllievo' eſ‘contentìo .,ì e-,"l

Trono ſiJrend’eſſe più" vigoroſo, 'e píü’lu—ì i

_minoſo inſieme 'pel riacqùi‘sto. di ſuaffipoìñ

tenza , di'lſuo .ſplendoree-jgloria antica;

vieppiùe che oggigiorno l‘i- `

'ì c' …o `-. Ga. z‘ ce,

l :ſavio e ſe

-'La _
n

"i .\
-
,,.`.

liga-1m ab Emme ,Îdimidiaìi ;íT/Îmdíìore ,- cosìfortñ

dinato dagli Imppó .Teodofio e Valente 3 V… Cujacio

"lib, 16. ”ſervano-117.., 23-. List. de .pen. rom. lit. S. fin.,

Dfdeìn' im' vor. * -~ ²~ `. ~ v

x

L .
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ziìomz oz' 'ilìtlca ed economica ,, può darſi 1l~vanto

 

TR‘WÙ- ,di pregiate ñiſiColberri , e iMac-nati, tra

- ’ gli Ellmj “(A)_.e gli Aristia'i (B) inſieme,

“ ch’ è quanto' col dovuto oſſequioſono

, il q a Ptçgarvr, mentre . …9. ..

l l 1. ’. . i

_ ,"i- i' f) ‘ r.

,L -\- I" . "_ l ` fl l' v

A ul 'ì ~ vr A l l ;I

" l i( i l i

i ,- - - . ñ SL

(A) 'Ellçuio fu illustre Perequatore’ de’ Tributi

dell’Armenîa, ſiccome appreſſogſi ſarà conoſcere'.

(B) Era riputato Aristide Atenieſe per l' U0

mo‘più intero e giusto de’ ſuoi 'tempi 'z a ſegno che

, -volendo -i`Lacyedemouj filmare' av livello' i Tributi. ,

Ì‘ che loro pagava *quaſi tutta la Grecia"; stimarono

chiederlo agli Atenieſt per addoſſargli quella cari-ca.

di .tanta importanza per lo Stato. Eſereitolſi ,, in

fatti ,' con -tanta eguaglianza, proporzione e-"Giustiñó

zia, che-'riuſcì I’ opera di univerſal gradimento , an—

corchè ſcabroſa invse steſſa ,portando il farſi malcon—

tenti ed odioſ : in guiſawhe il'Si/Zem'a di .Ari/Zida

fu nomato l’ poca felice della Grecia. Povero an

J diede al diſimpegno , e più povero, ſe ne ritornò, all’

i; ’ avviſo dif‘lutarto nella vita di Aristide ,' .dicendo. 5

l

\



< Embra, 'che "be

, ai( ma**
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nignamente mi

ceſſe di'eſſer pruovañ, poco nieri che

d`inſormontabile difficolta, a.›ristabilire il
vigoredello Stato, mercſiè il ſollievo del

le Univerſità ve--loro Individu-i; *merce il

favor ,del Commercio : ,ſemprepc‘he' non

~ſono‘ mancati mai… neLRegno Magistrati

a tal oggetto (É), forniti di-'Suggettibeín

chiari ,- e distinti- nella ſaviezz‘a Forenſe 'ñ,

ed acceſi di zelo ,a ben del Pubblicoñ

della .Sovranitä inſieme; i,rintracciando "gli.

eſpedienti ſalutari per emendarſi le ſcon-Ì'

cezz‘e* antiche di [.pernici‘oſo.. vigore per

le. Univerſita e pel .Commercio ; ed all"

incontro niun profitto, niun ſollievo-non

fi è'ricavato ,, e come ſi foſſe lavorato

~ ~ 7 ` G `nel
k

_` ,,‘› ,...*.`.',,v .Quid Oppldatlm Uoleóant 1d impom ſingulis 'aqua--`

,.` [iter `, Ariſlic’le‘m’ ex Athenieflſibur èxpqflulaverunt ,

adr'

e.

,o

ÒBJEZZONE,

E SUA iu—

SEOS'I‘A.

(a) Le G‘Îun;

te, di Aurora,

,e la , Conſe— 1

“tenza i del

Commercio ,

ſono antiche.

..i

,, -eique `r’zegoriur” Jedi-rum', ut vinſpe‘áìo agro ,'& ve-ſi , i

,, &igalibus , reſhriéeret \pro -c‘uiüſque '.ſacultatibus ,

opibus ,J quantum pen eret . Qt” rum rami:

rei haberergarbitrium -, iO' cum Gucci 1~ quodam—

modo ſummamnrum adñunum eum _detuli/ſem,

pauper_ profefius ej} , (9' re-verſus_ pauperior , Tribu—

tique deſcrlptionem, non ſblum_ innocenti” teatrali

ter , ed etiam grate omnibus , atque convenient-er

I,

,1

,, feci: . Ut enim Satnrni regnum Priſci ,' ita Atlzeñ

I, \ - 4.

,, LlCITATEM Ganci-tr: appellantt’; , ſen-lam :llad

y, m Cxlum'. .Platan- _m Artfl; ` .

S I

‘r

- e

nienfium Socſi‘iideſrriprum ab .Aristide Tri/mmm Piaf-
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ÙWEZWÈB 'nel buio ; anzi viepiù gravezze , e vie-r.~

ESUA Ri- ,`~ . . -

?Sms-u, ,piuveſſazioni e miſerie, Îſono oltremo

_' " - doëìcreſci’ute‘nel Regno', ſino a.renderſi

' q ' ſpopolaço per_ ca’gion’e ,dcHo‘steſſo'Catastm

7 ~ Ed il'ñCommercio è~ caduto in un lati

,guore ed. incagl’ro da non ctîedekr’ſi ‘_;- ſic;

come _le Univerſita e loro Individui ,, da

`. l - giorno' in "giorno, ſi ſono ſempre più reſo

~› impoverite'ed abbietteg'malgrado le non l

interrotte cure., delle cennate Giunto ,e mal `

grado l'intereſſante: cura' amorevole` e glo

' .rioſa.

 

… ~~ ` ' (À?) Le' DÎVERSE‘ Mr‘E PRoDuztoNr d' interèſñ’

` ` edella—Sóiíran‘irà/ , e delÎPubblicoi-n'ſiemè, trovanfi

5X* .composte all' Eee ſovrano Sulle ſeguenti Materie

'p I, Diſcorſo e Rjfleflìoni utiliſſìme intorno aLCom—

\ mercio. antico -e moderno del Regno ;‘ composte_ per

le autorevoli* inſinuaii‘gni‘ deÎlÎ-Aooomto Fiſcale del

(iz v_ [ami, Real-Patrimonio (Q, c‘ui preſentate au. Aprile 175.7;

Opera sul i --IL Rifle zoniſopra la Polizia delle’finanze mari--v V

Commefflfi* time ,’ Navigazione mercantile', è Colonna’Îdelle Aſñ"

Pay-'VIT dc- ſicurazioni ' compost": anche~ rule 'nſin azi i 'dell
Prehmmari.- ì › Pe l .11, On °~

` , steſſo ſro-varato Fiſcale _, 'ed al medeſimoípreſenta-t‘e‘aì

( 1L-Ma `io-dello’ steſſo anno‘rſi757ài_ ‘ ’ ’ `
 

 

.y III.` ì 8h, fidi nacque l’Opera' ”il Comme-:cio antico,

` e *fà-ſpa*: 'l Regno ,,;per-.leTuècellive inſinuazioni ’

 

' I") V. la lieſ- delloeste oA'vvocato FiſcaleUjzſie data-:alla lueèrnel 1760. i

ſazpasfſſñvfln "ñ ñ Là steſſa Opera `, che approvataſi; dal Regio "re-ñ,

viſore ñ, -Illustre AbbateÎGenow/í , Cattedratico‘ *di tai

Materie nelia nostra"Uuiverſit`a , questi ſi ſpiega così:
*,ì, Anzi vi hoſcoitto gran_ zelo del Pubblico bene ,edeL

ſſ ,, Sovrano~ inſieme, con istudiate ricerche di coſe va—e

i', ,,- ,,ir'ie , e grandLÎ r A ‘

` ` “IV. _ 'Le da: .Piaäteñſzflematiche 'per lo stabilimento

dello steſſo Commercio 5 una», che allude Tia, cura del i* '

Sovrano ;_ lia/*tra ‘, che allude la- cura Mercantile ,, `in

conſeguenza di" detta ÎOP'era‘n-stampata-Î' ~‘ 'K
/

Q

u
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.Miami. `
\ l

rioſa ñdi S. M. Padre , che 'ſi -rileva nom
. - .ì‘ .. . ~, ' ‘ OBJEZL‘ON'E,

men da-fldue Edil” colioçcaiione del ge; 1-; s… z…. _

**nerale Catasto ,’ a tal effetto ,emanati , SWITZ- ~

`. A .x‘ , . - “. 4 ,. . , - ~ .

in vista de Reali ſuoi ordini , de 4. Setf …Ì Que…

tembre 1,740.(Î); cheìfi‘rileva dalCon-Ezízttntrqvan

., , - o fitniermnel

eoedizzofſeguito colla S. Sede, - le mmz-oni

a Pre'ſuppoì‘ia dunquelobbie’zione, diteid²“²²‘²,,‘ì°* ‘

coll’umiltä dovutazfche‘quella restarebbe

diſcioltai’colla lettura emeditaziotie ben ,

ſoda delle ali-verſe_wzie-Prodaàiqzzíſh),:in- .

tereſſanti--il Èu‘bblicoſzx`Iaz`Spvranita in-z ` ‘ ,

fieme;mentre, '- i UG, 4… ' ñ` , Pel `

.' ó. l "- ' e' ` `

 

~ k
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;ì V. Le Memorie Eeonomlçbe e Palme/ze, inſieme ,

tbcc’anü glijostajcòri', i difetti ei mali , 'che írièaglia- ~ ' i

n’o‘la‘Florideiza del Commercio, e delffiReg’nq-;Pcome p ' " ~

poste per,l’ intereſſante cenno, del Marcheſe Tanucci; - ì `

cui ſui-on umili'ate in Agostomóz. 7 ’ ~ ñ

" VJ. L"0pér4 .rl/.lle .Finanze —, e i Tributi del Re— "

gn0~,-compofia pel coraggio , che a meſi diede dallo

steſſo-.Marcheſe. Tanucci, con ecceſſo di benignità, in ’
piena ~Rìe'ggenza; accíò aveffi'çontinuato ,a ſai-mi' ono

‘ repsul Commeffio , e conferito eol'Regia Conſigliera

. Giambattiflejamme‘ei , Àoggi meritevóliſiimo Pre— . .- ,

;dente del Supremo Magistratodi Commercio ,;_ pre- z _‘ ì

venito con Real Diſpaccio per Segreteria di Azzieníía ,ñ '

,in .data de’ Igó-cDecjemb’qe 17ór'.‘\- ì ññ ` ì; ‘ w.,

' VII. 11 gio‘jdi dm* Ozzero sulle Finanze, e i

Tributi , com sto *pei-'la più 'facile ſpeditezza. 'del , .
bramatofi diſegno. ; umiliato allo _steſſo Marcheſe .Taà ’ ſi

umani'? iii-,Maggio ' 1762. , - . ‘ .e v .

VlIJ." ll D", ”flange Regia de" Tributi,—lo Stato
È :eſente delle' Îverſtägtkel Regno , loro‘malhefol-ì “1" .

ievo; composto. per -iökîe lodevoltfine di facilitarne x ſu ì

il diſegno-z ed 'umiliato be anche-allo steſſo Marche- _ ' ,-_.

Îe Taiìucçi, in Settembrekdelló fleſs’ anno 17625.. `_ . '

z 'IX. Lt Rime/franz:: sligli Eſpedienti, opportimipe'r

la Pubblica ANFONA DI NAPOLÌ , valevoli a delu— .



 

Omm-tom:.

. nñsua RL

SPOS'PA .

.Pel Commercio ,i riÎevanſi agli , ineſprimió'

bili'oaaraggi collafacilira e, prontezza di

stabilirlo'.` ñ. ~ - .. . 3 . `-, - l‘

.` Pier le] Finanze e i Triburigpoi, .trovan

_ 'v rNfiffladdit—arhtíIFonti principali, che produ

. -’ cono la floridezza del~Commercio,coi mez

ì ì zi- ſalutari-,ed opportuni- a caſi- nostri per

conieg-uirſa, tolti però gli-ostacoli', i difetti,

e imàlian’richi di Silla-mar edi Polizia”

'el-reſtino nìell’ìuno. eſinellÎaìltro Corpo-p.0— …

-liticofonde riſulta‘ii langnore e l’incaglio i

della floridezza 'del Commercio ;.e. deLRe-v

gno intero; giacchè il nostro-Albero virale

.delCommerciffidelle Finanzffiìe deÎTr—ibu- ~

ti , "il .Triumvir‘am Politico.; di .ogni Stato, 'ſi

` fra lo,v decorſo di due Secolizſi‘ è‘ c‘a'ricatzo, , ñ

' da _tempoſſſin tempo , dippe'rnicioſi tralci, ‘

_ che producono {tutti nocivi e' malagevoli;

" 'anzi, giungono al ſegno di fárlanguirehla" ~

, ,naturale ſua-robustezza; ſino.; _deſatic‘are

ii ſuoi zelant‘i eperſpica'cfi Cultorjñ,` corna,

.~ va- ,.l ',l ` 'i .q . l_ .1." fl ;i ""_ſi' 1 z

dere 'i tristi Effetti della Penſa-via 'del "1.763. , ` ed’elle
‘ sterili Raccolte -,. preſentata alçdizlei l’gëſerto ſi” stante

il' Real Diſpaccio de’v 1 Agosto ,r7o3,,"ri1i1eſſog1i,.per t

- Segreteria_ vdi Azzienda .

,v La Diſco-verra dell'Antico. Regno' di `Napoli `e‘ol

' ſuo preſente Stato a pro della-.ſovranità , 'e de’ſuoi P02

‘ poli fieggetti ZT:. La steſſa., che áp‘proyataſi `dal riſe

rito* Regio 'Reviſore .Abbate Geno-vffihquesti ſimil

:niente ſi ſpiega coſsì : ,, L’Autore ,-già noto per alñì

,,wtre' dotte' Produzioni di questo' .Genere. xſembra quì

,,-mfatrgabxle per le ,tante , e diverſe studiatiffime Ri

" ..` ,, cerche su l'origine , Antichità `, Leggi., Costumi ,

"-

-

,
.

F ,

*7V r ' i '_ '. .

_t *`
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vaglíarſi nel bu)o,_e pocomemcheſ all’mvano, ,

SIRE’ questi mieÎglejboliz appaleſaxi ſentir Omm”,

Ãf.

menti Potrebbero rìPutalÎſi Per ſoſpet- E 5” m‘f

-tl ', :come Parto ,K 0 di, ſpirito’ APat'riotiſ- sſſoñsn" ñ

mo , -‘o‘~. de’ psoprj `verſatí,.ſudori\; ſſan‘r

che'fſcome acciaccàti-da un’egregio ſeh- ſi. ~

timenmv *di S. Bernardo :'f-*IMPQR'I‘ABILIS _, '

(ei, dice) .ABSQÙE- SCIÈNTIA ÉsTſſZ-'É—j ‘
LUS Ubi 'ergo' vſieóçmens 'ça-malaria , ib? .

-maxime -dzſcrimefn est ”eèeflîzria z quazgefl

ordinario Chariracis -. *Camper quidem-*Ze- `ñ

lus abſqu’e Scientia minus efficax, mi
mfſquz , utili.: 'inbezziturſi‘, .óplerumq'uvl auf, ’ -

reni, , (9* pqmìcioſm valderſam‘ikjur z ~ -ſſ ‘

In 'guiſa che condhiüdc : .La6 “igitm‘ì

(Zc‘zlm flrvidiorÎ, ad vebememior ſpiritua- , ,

Profufiarqua Cbzíriías , eo vigildntiori bem' (r) &Bern-:r
Î . . ~ ., ñ s .XLIX.ſms-”tm est , qux «Zelum ſflppflmar , ſpzrxñjzſſgeírcmm

mm -t'emperer ,` ordina-t' Chania-tem (r). q

Ma affinche ſi conoſceſſe ,`—ſe iſo ſoffi
o no Prevenuco da qualunque' ſiapzſixffl'one;

` 'x ` 7 ' e ſe
J - ’ (è

\_r

,, ed Arti di questi felíèìfflìni‘ítostxi R'çgn‘ì; suj Ph- ’

,, rágoni_ deÎtempi , de’MetÒdi di vivere 8m. ;

Ed ecco Ìma brieve ideá delle mie PRobuzlo!

Nr , ch‘c mi coflano il conſumo di 'più Lustriwëon ec- st

ceffive ſacichefſpeſe ~, ed attraíſo de’ propri vantaggi

A pel Foro (P). .› ' ñ* 7 › -

› ('_Ì Sono di a‘ccordo i Filoſofi morali nel kipütar
Vizio, al'lorchèìil Bene priva’tſio ſi' oppone, a preggiuñ.

dica il Pubblico beneñ. V-“rtù [Tunir í`nſie`me_,~il pxo—

prio bene con quello del 'Pubbl‘ 0 . _L‘roiſmb il. Preſe-z

rire al Bene- proprio ,quello 'd‘ Pubbli-co‘ `

7 . › v ‘ .'\
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i , ecc-mare.
eſe abbia oſſno’qualche ſcienza de’mali;

öafimm, che affliggono _il poveroRegno ;,e ſeco

:a éUA‘ :ih-…qualche grado d’- ina/»gm degltfopportu

WWW" 'ni, eſpedienti. a caſi nostri ;.'e‘ ſe quelli

vfieno eſcogitatiñ con modera-to zelo ,ì con

temperato ſpirito., e con rarità ben ordi

,J nata,all’andare di s`1 nobile morale-avviſo; '

'degnatevi di riflettere ,; anche in *grazia

mia .,, i1 peſo .de’- verſati ſudorL, e'del

conſumato travaglio, per 'tanti anni, nel-'

- ' le diverſe accennare miePwduziihi , ſo-.

Y ' lo intereſſe-del ben Pubblico , e della.

\Sov_ranitä ñ; noniſcompagn’ata la‘rifleſi'flio

ìne di‘quello che ſieguefdi rapporto; al

, - proposto Argomento ; ſenza memorare lì

,A ~ _ f? aereo e:_ſacro`j avviſo; _Homo non qua

` (oro-;1.3. ?Topo-”ſue proíiáfagirlt), mentre . .'. .

:x` -., in -.- 7 f..., t v
,1
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H1 sa lo Stato preſente ,delle now—MALE…)

< stre Finanze-7,'. .leggendo .:lo Stato’TgA LOS-gh

delle 'Finanze 'di' Francia iti-.tempo diſimzînì

Luigi XIV., potra ' comprendere* con-;dammi A n c .t A ~

‘ ` "’ ` SOTTO Lun, ._

,,.- . » armi-,1:

Gagliano `la ~flor1"dez,za"“d:el… ;nostro Com— QUEsTo'nEL‘

` ' Nos-fino RE*

tit‘a ivdifetri'e 'i nia—lio, che .oggi in*

marcio”; _inÎ ghiſa clie",;\chil mali: non ſa

_peſſç , lo —'Stato *ì delle nostre -1f?`inanze,-> p‘uò

ſaperlo’in rleggere i’an'zidetto.,diîFtancia ._ ,ñ

in quel _tempofvatteſo le~nostre _diſerta

GNO -

no anche nel-Sistema 'e nell'afflolizia-ñ, ſiaſublime., ſiavinfima; in—,cui- lÎaçcorto ,Poli~ ‘ *{

tico quella-"distingue ~; donde ..naſceìl’ini- ` ‘ *Ii

cagfflio della-'circolazione del gourmet-cio ` i

inr‘ernoſed esterno perMare‘e perîläerrffi"

naieonole pubbliche `ezgeneraîlí 'miſerie

de’Sudditi indifferentemente ,îíinoó‘affl'vé- ~ “7

derſi , toccante *il Trafficoint‘emà… , ‘ `

fl Î Per Terre —, poco-.men , che diſmeſſi; "
-i—Merçafí e le Fiere, perſl‘oſaddietro~ le" i

più ' distinte e ppragguarldevoli. nel, Regno- s.

Pet-'More poi, toccante iLtrafiCoalz di

…dentro efuoiri del Dominio ,vi ſono ostacoli ,`

*di Finanze, 'oheìlo ſpaccio delle_ Derrate'

ſuperstite. o a‘lloñStato , o a’Proprie‘tarj, anñ_

che «tra Nazionali ſiſſvede «arrestato {ed ~7 ,z

- éincagliatoì-çontríb alla 710devole-an’tica 'pi-a: `

,ſica ›



… F_ _ p, _ 3F?, p fu_

M108 ` ſi `

tica, ì‘eñalle’provvide Leggi 'del vostro Re

;itu Losflígnox ,- ,e‘ ,delle-altre ſavie Nazioni ', nella,

To, &ca '

' ravviſate. ſi." ,- - _ ~ ` _ ~

q Quindi-'a chiare ,note va adeſume‘rſi,
_ q_ ì ^,c)l1’e,.glilstèffi viz‘j e-mali, politici ed eco

] 'nemici, "che, ſoffriam oggi noi, gli ìstéffi

' .. ' {offriva la‘ Franciatallora:Îgiacchè" . - .,, In quella;Monarçhia, eran, confuſi

,,-nella condotta- delleFin’anze’i Generi

, ,,Î--di neceſſita , di,` utilità ,' di ſodisſa‘zio

.i . , ,3, ne , diluſſo, onde contribuivan‘ſi egu’a—

mia Opera deLCommercio ',,in- parte

,,…li Diritti: 1E. questa! confuſion-e ,i anche' `

,,_ regna (nella' i nostra, "condotta .

x i ` , ;WAI—;mir ivinom’men-confuiìt' che ſot—v

i . ' çzytoposti 'a' sgñraviſDiriiti ',ì così. Generìſ

ñi_ 4,; e le Derrate,' 'elite-formavano_ un? ſodo

,,-, ſemplice ed! innocente ' industria fra .le

r ,,…maſlàrizie 'caſarecc’e ?XE questa conſu

,,ñ-ſione di generi' ., e’ìqu'estigravi Diritti

a ,, tra~ 'n01 van d’, 'accordo-ñ i ' q

,, L’i immiſſione' .~e~l’ estrazione, def' Ge

; i ,, òggt-Ìtìto n'eugozío;ñ_.oome irGeneri di -

,, neri,~edeile Derrate nazionali ~e‘stra~ ’

’ ,, n'iere, colà-ſeguiva ſenza -leſaminarſi, {je

,, ' ,, .erano neceſſarie , ſe 'ſalutari, ed utili. 'allo

” ’ ,,…S'tato,, e-a’` Popoli ; o- pureyerarr loro

,, nocive, p‘ernicioſia, rovinoſe:-E tutto q

zz ,Ciò-Oggi delzpari ſi pratica ,tra noi.

,, .Eran ;cola` non _men .tanti 'Posti _di

" '- ' ‘ t‘ › ,, Doa—
l‘, - _ i, p, ,

Q :7 v * i* - '. 4 ~ r



*3; -Îcòli .- precorſi ì E ?questi "diverſi

- 'I-”Fanchg ſono tra-.noi. ~^

, ~,, ,va’ſi poco men?,

**e ” 1` .- _ -"”’ `~~.

ee( m9) av '

-;",`Doane ne’luoghi Màrift'ímí e‘ Mediter

,, ranei , che': vi verano canti Subalterhl_

’,, vper gli uffizj. vgià Venduti, Per èùì mol

- ,, 'to ne- ſoffrwa lo Siam; E tra-` n iſo
,, »no gh steffi .î‘ ‘ ì . .

ì ,, C‘olä è'ſiggèva-nſi de’piccioli’ffimí *DL

,," rittí, che'diſgustavano -e strapaz’zaun-'no

,1, chi- traficava e commercíavaſi' l‘uhc'í‘ il,

-,, fàVOl’CVOl‘ 'au-*mento deUÃEÌ‘aíío-Reaíe;
‘ ,, pjoi‘chè’ v`tutto, rídondava ~ aj_ ~benefizio

,,«dell’ Uffizia-lilä delle' Fínanzek‘î-E- cine

'zi stümalcffipur è in’ fio’réfltra no} L

. p-ARALELLO

TRA LOST!”

'ro ëlc`

ñ .:—,_, Cólä- vi.- erano 'tànxi— Däzj, diverſi' ‘,..

` ſv q'uantjz erano le Provincie ”della MQ

",,2 nár‘çhiá , ,-per'leu-ttiffe' ìficendeìv deÌSe

,, Colä ſi flſaçea. 'la-stima ì, V0- ”fia-"ap

. zfprezzq -dc’Geperi Îeſi-çìé'llcñ Dèrfáte‘z :id ’
*-,,ñ 'arbitrio-de’ vFin-amzierí ; Per ~ mancanza. ì

,, d’z- u'nà" 'ſolenne ',. ;rególare -e pu-bblic,a`

3,5' Tm fl" in ?ogni-ff Pesto ;zi-Beam ; "E.

5, quel ò è `anche Bra-noia? . ‘_ " _ '

‘ ,‘, ›In Franc-ia flora' 1 perdtgtá‘f’la .libertà

l” .'d`el.'Comm,erçip efl gl' intrighi' di"

da Polizia : E questa ilíèrtäa‘wraflfnoi tm
i chè depreſſa ed ag'.

"3;, 1.J- -z ` ' —.,,. . ñ' _

, `
~

" ,,,3‘ Colìp èrán‘o

dif*

› _ .v fcÎ

,14*

'. , :i ‘

~ i _stati creati di tempi!) in; `

- _'3' tempo 'fanti díVerfi`DÈljttiLf0tt0

- \ ` `4 , ~ 'l
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, a ` Î ,

;ffifflwfflWſhçwWhffiYhwſſw
zxſioNn pz' 'hìtlca ed econoîmca ,, Può darſi xl -vanto

 

. TR‘BUÙ- ,di Érçgíare -iÌCplbertij, bÎ i Mete-miri, tra

-‘ 'MHWMUSWAWMWMMWA
" ’ ch” èquanco col dovuto oſſequio-ſono

,ì i a Prcgarrvx), mentre . 7,5.; L ‘ `

l ›`› ’

d lr; l ì ’ z

b "’ N , 'E ff* ~ i( \‘ f

I' 'r w.. l. , l e

il ›-` \

In. l. `

(A). 'Eltçnío fu illustre Perequatore‘ de’ Tributi

dell’Armeriîa, ſiècome' appreſſo-ſi ſarà *cpnoſcereſi

(3)" Era rîputato .Aſi/?ide Ateníefe per l’ Uo

.moÒpiù intero ç giusto de ſuoi 'tempi z á ſegno ghe

-. ñvolendo ~i'I,.acſedemonj Emax-e' a< `livello* i Tributi. ,

**che loro pagava `quaíì tutta la Grecía’; ſiímlarono

` chiede’ylo "agli Ateniefi‘ per addoſſargli quella cari-ca.

di Ltanta importanza per lo Stato; ,Eſercitoffi ,. in

fatti ,' con t-antafeguaglíanza, proporzione e'Giusti—

zia, che—'riuſcì, I’ opera di univerſal gradimento , an—

corchèſcabroſa in_se steſſa, -po’rtaríào il farſi malcon—

Îent—Ì ed odioſ : in guìſa‘che 'íſSiflz-m} di .Aristide

fu no'mato lÎ poca felice della Grecia. Povero an

l Q diede al difitínlzſegno,` {più poveror ſe ne rìtorhò, aLl’

— _g avviſo di’Hmarm nella vita' di ;Aristide ,‘ ;dicendn 5

I



i * Embraz‘che benignamente mi

_'ffl ‘ l ñ. , , vu”; -‘;n. 'nq-.W.

a &error-ns -i " -'

.. - H '-. `*›

V

ſi tliñ`

'ceſſo dieſſer pruova, poco rrien che

d`inſor`montabile difficolta, a.-ristabilir`e `il
vigore-dello Stato, mercſiè il ſollievo del-z

le Univerſità 'e-loro Individui; *mercev il:

favor ,del Commercio : (ſempre che' non _

ſono‘ mancati *mai neLRegno' Magistrati

a tal oggetto ('í), forniti 'difl‘Snggeîtti be’n

chiari ,ñ e distinti nella ſaviezz‘a 'Forenſe,

ed acceſi di zelo' .a ben del Pubblico e
o

della .SÒVranit‘a inſieme.; irintracciando 'gli

.eſpedienti ſalutari per emendarſi le'- ſcon- f'

~cezze antiche di ,.pernici‘oſp. vigore Cl'

OBJEZIONE,

E SUA RL

SPOSTA.

 

x'

.f _I

(i) Le GÎun

te. di III/rum,
[e la , Conſe- ì.

tenza dei

Commercio ,

.ſono antiche.`

P

le, Univerſita e pel Commercio ; ed all"' i

incontro niun profitto, ñníu’n ſollievo-non.

fi è, 'ricavato ,. e come ſi foſſe lavorato
_ < . _ , , i~~ ~ ì ‘G 3,* j- ;panel

.‘ ;Ji

,,ì Qnm opprdzínm 'valentini' 1d tmpom ſìngnlts ìegnaó_

,._ [iter *, .zfifiſhde‘rn' ex Athenienfibns èxp'oſliilavemnt ,i

,, cique ,negoriuni dedernnt', ut .inſpe‘áìo agro ,ìöc ve

,, &iga ibus ,v [re/biker” ìpro.- c’n/'iëſçne facultatibus ,

2'* . . . ñ› -
,., re! habererçarómmm i, C9' cum (meu Z~ gnodflmo

,, modo ſummam~1nrum ad-nnnm _eum detuliſſenriìf

,, p'auper profc‘ffns est , (9' re-uerſux` pauperior , Tribu

,, ”que deſerìprionem, non ſhit-im~ innoeen‘ter tenti-:li—

,, ter) ſed exion-;grate omnibus , atque, convenient”

opíbus ,,, qnantum pen eret . Qyi eum tante

.3,. feet: . Ut enim Saturn‘i regnum Priſci ,"íta ,At/ze: ó i

,, nienfium Soèiidefiriptumt :ib .Ar/;Bide- riburnm,

,,t LICKTATEM Ganci-AE appellanres , fereóantf illiid

h in Coelum', Pinin”. in Aríst; "7 .- -

v f
I n
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WJEZW‘F* 'nel buio ; anzi viepiù gravezze , e vie-1»

ESUA Rl- ,`~ .. . . i \

Mms", _piu veſſaztoni e miſerie, éſono oltremo

" " ñ ,'do-c'rìeſciupe‘nel Regno', ſino arrenderſi '

' ' 7 ' {popolato per_ cagion‘e ,dellosteſſo'Catastm

~ 'Ed ilxzCom'mercio è* caduto in un lan

,guo-re -ed- incaglio da non credeſir'ſi ’_;~ ſic;—

come ,le Univerſità ,e loro Indîividui ,.. da

’ - giorno' in "giorno,ſiſono.ſempre più reſe

~ñ i‘mpoveriteed ablziette;~ malgrado le non

interrotte cure. delle cennate Giunto , e mal

grado l'intereſſante cura' amorevole e glo

't ' _t .rioſa

~ " (it-È LeDivÎaRsI;v Mie PRODUZ‘ION! d' intereſ-ſ

ſetdella-Sotiranità , e del-Pubblicoin’ſieme‘, ,~ trovanſi

. N* composte all’ Eeeſomàna sul‘le ſeguenti Materie ' *

" I, Diſcorſo eRjfleflìoni utiliſſxme intorno alCom

\ m’ercio‘ 'antico' e moderno del Regno 3 composte# per

, i , le autorevoli)` inſinuazioni' dell'Apparato Fiſcale del

(e, VA, …za Realſilñìatrimoaia (F2, c`ui preſentate a 11. Aprile 1757',

vOpera snl… ~II. Rifle muiſopra la Polizia delle'Finanze mari— i

Commerc‘q time ,Navigazione mercantile, e Colonna‘Îdelle Aſñ`

Pac-".- "t'. ſicurazioni - 00m ste ch‘ k `1 ‘ ſi azi i a 11
prehmmam , po - an e pe, e in nu on e o,

` _,ñ steſſo ,Au-varato Fiſcale _, 'ed al medeſimo preſentate a**

K , -Il- Maggio dello' steſſo anno 1,757. i —

d' III; :fidi nacque i’Opera .ſul Commercio antico,

` W e mode' Mi Regno , ,per le` ſucceſſive inſinuazioni ”

"(*l v. la steſ- dellosteoAi’rvocato Fiſcale(",)',e data alla luce nel 1760. b
ſ²’P‘ì3:LV“-, '--r *La steſſa. Opera e, .che approvataſiî dal Regio reñ-,ſi

viſore -, Illustre AóóareÎGeno-uafi‘ , Cattedratico‘ *di tai}

Materie nelia nostra Univerſità , questi ſi ſpiega così: .

*,z Anzi vi ho ſcoitto gran zelo del Pubblico-bene,edel

' ,, Sovrano' inſieme, con istudiate ricerche di coſe* va-fl

 

ò

  

~ iv. . 'Le due ,Piapte—ſflematiebe, 'per 1c flabilímeiî’Fsſi

` _ dello steſſo Commercio 5 una, che allude la… _curaó del i

Sovrano z` l’xalrra ’,. che allude la- cura Nlercantile -, in
’ conſeguenza di detta i-Op‘era‘ stampata': "ff-*u ' '

r
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rioſa -di S. M. Padre , *che ſifrileva-ſſnom

e . J .. ., , . BJLZL‘ON’L,

men dai-zaini:: Edzm colkoçcaſione dei ge; 1.; s… m- .

*nerale Catasto -,' a~ eal effetto `_emanati ,SPO’STA- '

in" vista de’Rc’ali ſçoi. ordini , de’ 4. 'Set- “i Que…

tembre 1740.(1); che`ſi` r’iîeva 931.007!- gdffi‘ázfffimz

porrlizto-jſeguiç'ox co_lla_S. Sede, , ~ le Istruzi`o~ni

e Preſuppoìîa…:dunque-Jbbbisziouçz dirci dſſlcmfw*

coll’umihà dOVütflzfÒhC-“ÈLÌCUR resterebbe

diſcioltaè, bolla imma. eLmeditazioixe ben 7
{Oda delle lwgicñ--PròdyſſziqzeiÎçfl,in., " `. ‘

tere-ſſantiñ-il Pubbiicoffieìlazjspiìranitäin-z ` ' , '

fieme ;mentre ,ſſ `ñ Pe] i' , ~_f

,' *- \ ` ' c4 7

 

1

. , ` 't .ñ- o* ~ ,- e_ ,

` V. Le Memorie Emnomíçbe 'e Pòlítît/mſiinſiemà‘, › - .- ~.

toccanti gliſostacòl‘i‘, i difetti ei mali z the' ixjèaglia— ' *

no la‘Floi'ideîza del Commercio, e del' Reghq—;xcomz ' ›

poste pei-,1' intereſſante cennou del Marcheſe Tymcçi;
cùſii fui-on ùrnìliate in` Agosto 1762. f *’ 'T ~' -, *

' VJ. L'opera :alle .Finanze ~, e'? Tfläutíjdel Reſi ‘ -

&winx-composta pel coraggio , che a me ſindiede dallo '

fieſſoñMarche-ſe. 'Fanucci, con ecceſſo _di benignità, in' ‘

piena `R'e'ggenza; accíò aveffi'çontinuato .a farmi- ono
' re`sul Commelîtio , e conferito EOÌ‘RFSÎO Configltſſ‘eró

.’ Giambattí/Ìajamzucti , *oggi meritevóliſſimo Pre— *

:dente del Supremo Magistranodi Co‘minercío .5_ pre»` A `~\

veriito con- Real Diſpaccio Pei- Segreteria di Azzieníia l‘ . ~

,indata de’ IQçWDecBmBAe 176i?" l ;~_ 5g 35V‘ VII. IlS` gio‘jdi dett’Opez’g-sulle Finzi-:ze , eiTi-ibuti, com ofper'la più `facile ſpedirez’zaL Bè! ,~` ,

bnamaxo‘_ iii-ſegnò ; umiliato allo _st’effo Marcheſe ~'. W‘Nflssio'móz. . x ~.› ~~ .

?i *Il ſi ,arſtfli‘lla Regia dé’TríbutùJoStato

  

"anſe' deué‘ mxſcàfdei Regno, lÒro'maſhefoL-T’T’ .

`v0; eompoſtapek i‘o e lodeval'firie difaci'lirame \ ~ › ì
'I'

i diſegno; ed 'çmiiiatç be anche1 all’o steſſo Marche- i 'a,

. .v ÎTafiucçíj in Settembre kdellóëfie‘ſs’ anno 176,35. ` .v

" 'IX. Ll Rimostnm‘za shgli Eſpediemi, opportuniper\~

ſa Pubblica. AmÌoNA m Napo” , vaieyóli a de1u~ ,4

  

.\`

`\.



SPOSTA- flabilirio'; ~~

Pel Cdmmercioſ,iriîevanſizgiiineſprimíè

OsjnzxoNE. , , _ . . . .

n 50A m3 blli‘wnçaggz colla facilità:: prontezza dl_

 

.'Iìer le] Finanze e i’Tri‘buflypoi, _trovan

…additauig'` iZFonſk‘i Principali, che produé

-' cono la floridezza deiCommeÌrciQcoi mcjz

'- jzi- ſalutari ,ed opportuni@ cafi’ nostrivp'er

con‘ſeguirſa.; :okki però gli-ostacoli, i difetti,
e ſmſiáli .antichi di. ..Yi/lan”;v e' di Pulizie!”

, 'çhc'ſçmo nekl’uno` e hellÎafltro, Corpo-Poe

' »liticoyòpdsſrìſulm‘ il languore e l’incaglio

- dellà flor'idczza. 'dèL Commercio ze. deLRe-V

gno i'n.ter`o,\giacchè il_ nostro-3471”” 'vitale

.dçLCo-m merci0,delle Finanzfle dc’Tr-ibu- `

ti ,ſil ,rhum-virata poliricoçdi .og-m' ,Stíztoſ "
ſi ;fra lol decorſo di due S~ecoli«ſſ,ſiì è' öa'ricaxqL —

_ ì da .tempo-;in tempo, díbpémiçioſi tralcói,

‘ ;,chìe. producono frutti 'nocivi e' inalageizolg.,

’\ - “anzi. giunfgono 'al ſegno di fánlánguí‘rçflá”

J , u, ;naturale ſud-robustezza.; ſino.; ,dèfaciçakrc‘

`› ' › iſuoi zçlami eſperſpicalbzi.cultori-,ì colträz.

. dere i triffi Eſſeiiì- ciel’lañ Pen-@Liſi “dei 17253. , eäène

-j * flëríli Ra’ccolte ;v Preſentata aL-,diJèi Pzèſerto", flame ,

il' Real Difpaccio dé’_ 13} Agosto v1'763., rixnçſſogÎ-Lpet .

Segreteria, di Azzíenda. ' ~' - "x ' ñ

`j >).r~ …-,

" L " e X:.` ,La Diſcover”: dì’W/íhfiſò-R‘SW di KNTPU'. to!

‘ ;Îz'foffeſcnte _Sfato ?z pro della-Savini” ,ſe de‘ſuoiPañ

_1,1 ‘ P91: ſuggem Ùc. La fieſſa… che áppravaraſi dal riſe

` rito* Règio 'Reviſore, Abbate Genoveſíhguesti ſimil

e., ~ niente ſi ſpiega coſsì : ,, L'Autore ,già noto per al—

* ,, `_tre’ dotte Produzioni di questo Genere.. `ſembra quì

` ,,> mfatiga-bilc per le Fonte, q diverſe ſhuÎiatiſſimeRi—

> b ` .a ,, cerche su ?Origin-2, Antichità} Leggi., Cofiumi ,

. ñ r '\) v v ‘ lv l ,

E} . " " ' l ' .f " l

4_ .

e ſ "4- ,i " ‘

e* ', -
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-ti ,come parto ,- o di ſpirito' ,Patriotiſ

*Ave -Wuh i c "i ~ 'i ` ’ ~ i a v "l‘ _ i "i ’ `“

,fi‘ \. ~ s., :mi ,fl '
, x ,,.ñ 7- `

‘- Vee( ww?? `Î ~

vagiíarſi nel bu)o,_e pocomen,‘che` all’invano. .~ ñ ~ -

SIRE `questi mie’de‘boli: appale‘ſati ſenti: Cauzione,

  

menti , potrebbero riputarſi per ſoſpet- E 5"* “"3
spos‘rm‘

mo , -’o².. de’ proprj verſati .ſudori\,;- art-

- che’,~ſcome acciaccati-da un‘egregio ſen- i.. "

_ (ci, dice )J‘ABSQÙE. SCIÉNTIA- Ésrrìz’fle \
timento di S. Bernardo :-;—IMPÒRTABILIS `

LUS q . Ubi 'ergo' ,ziebemens @muli-*rio , ` ib? , ,

-mexime -dzſcrimen est neeeſſlfiü Ìfll‘ffieffi
e

ordinario Charitatis -. -Semper quidgmpzffiz z f

-lus alzſqn'e Scientia mio… efficax, ,` mi
i -nnſq‘ne‘, ;Willis "inimzirnſ‘, --plerumquel- ;auf-"-J ’

reni, , (F peeni’eiofiirmlde-ſemìenr ‘.`

In 'guiſa che, condhiude : .Quo igiene'

Zeit” fervidiorî , ae vene-menti” ſpirit” ,

profnstorgue Cbzirifas , eo *vifg‘ilflntiori bem' (1) &Bern-m'
dmSmXLlX.

ſſ ſcientía gli , quiei-Zeluín ſnpprimae , Pmñ 71W, cm”;

mm 'tempi-:rex ,‘ ordine-f Chat-:totemMa affinche ſi conoſceſſe ,Pſe io ſoffi “i -, J] *

o no prevenuto da qualunque ſia páſh‘áhe;

J i . b R ` e ſe

A .
\*r

. 'o ‘. i,, ed Arti di questi felicifflini‘vostri Regni; Sui Pia- ’

,, ragoni de’. tempi , de’Metodi di vivere &c.~ ' 4
Ed ecco {ma brieve idea delle' mie PRoDuz t0~ſi

:lu , che mi costano il conſunëìo di 'più Lustri-éon iec7ñ

ceffive ſatiche','ſpeſe , ed a‘ttraſſo de' propri vantaggi

nel Foro'(’."). .r ` ñ* o f ›' 3 'i ~

, (’) Sono di accordo i Filoſofi morali nelr‘ipütar

Vizio, al‘lorcliè‘il Bene priva't'o ſi oppone., o preg'giuó.dica il Pubblico bene-. Vîríù l'unir i'nſiei'neflil; pro—

prio bene con quello del‘Pubbl~ o . 'Eroi/;nb il. prefefì

'rire al Bene( proprio ,rq‘uello ‘d` Pubblico.

v v‘* , 'I,



_ _r - - ~;~ - l A ’—*'

` 795 Pal"

eſe abbia o'no’ qualche ſcienza de’malí;

öfflmw’ che affliggono _il EovercéRegrfq ;,e ſeco

rs‘uc nx- quaiche grado d’ bud/:ghe deghçopponw

5mm” 'ni eſpedienti. a caſi nostri z; ;ei ſe 'quelli

{ie—no eſcogitatiñ con modera-td zelo ~,‘ con

tempera-to ſpirito., e con rarità ben ordi

nata,al,l,’anda'xer di s`1 nobile moì-aleñavviſo;

'degdatevi dj _riflettere ,e anche *grazia

mia .,,il *Peſo ,de’~ verſati -ſudoriv, e‘del

conſumato travaglie,` per 'tanti anni, nel-ì'

~ ' le diverſe accennare miezProduziähi , ſoó.

*ì Î lo‘çîÎÎjfltereſſe-de‘l ben Pubblico ,ì e della;

di Sovranitä ~; nofiíſcompagn-ata la ìrſfleflìoñ

` 'ne `di‘qüelló che ~ſ1egnefìli rapporto; al

, ~ ` , proposto Argomentò ; ſenza 'memorarelî

aurea e‘zſacxé; avviſo: Homo non m’ſfl qua

` (a) Cms. Propenſus--É/I; Probá‘jagirzfl), mentre . . . »a

›\, ` *.4 , ‘ * x- . ` ‘ , -` ,
,1

 



;JM P - `~ " "fl :n ' . n '- ". mq; Twffl`A
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‘ .1“.<;:*~-."A `. "*- ' 11-. ì › ' - '(1 ; . '1" i» "MAP-guy

, . ' _ ~ ` v' ` . .\ h / .- -s-î;'\— u_

s~ I. -R :E >. -
?74.1 ' \’ ` ' **i — ~

~ ‘ " ~ , , .1.- `'Hi sa lo’ Stato Preſente Îdelle no‘em

stre Fína-nzeÎ-V; .leggendo .'.lo-Stato-TRA LOSÈ‘A-l

delle 'Finanze di Francia- in- _tempo`~ zdiLNAZîE-Ì

Luigi îXJV. ,\ potrà - comprendere con-'idenflFix A n clr A -

titä' irdìfetfi e ’i mali” che .oggi `in*

éaglíáno `~la xfioridczflzafdzeli ;nostro Comſiounsë'ó‘nu’

mercio ì; _inÎ-gìiiſa che ,. olii mai non fa

_peſſe ſI’Ò ?Stato 'delle nostre' ivan-ze; P‘uò

` ‘ ſaperlo ’i'n rleggerc iÎahflzÌidetro›di‘-Franci›a .ì~ in quel témpogTatÎteiè -le `'nostre ,di~feſſttá- i

no anche nel-Sistema e heUaL'PoIi-zia-zſia

 

G—NO o

NOSTRO RE-Î * x

ſublime-z ſia~~infima,~ iti-;cui l’.açcor,to,PoliÎ- ì

- . ~ ~ _ . a , . t, .. 7.

tico quella` distingue; donçie …naſce Îl’inz . n

caglio della cia-colazione delàzcommercio

interno’ed esterno PerMare ?e `Per Terra;

naiìzononle Pubbliche @Ig-:natali 'miſexie

de’ Sudditi indifferentemente* ç‘ffino ÎaÈ-'Yé- , t

derſi , toccante …il Trafficozint'ernòbffi-ìf 5 ‘ ‘ "
qſſ‘ Per Terríz , poco/,men , che diſtneflìfi' '

-.i.Merçatî e le Fiere,peigÎloſaddietrocieſ Î *

più ' distinte .e lragguakdevolſi. nel‘ Regno k

: Per Mare poi, toccante ri‘ls'trafic‘zoai_ ,
dentro e fu’oiji `del Dominio ,. vif—:Èm‘oſſ-.Qstacöli ,` .

*di* Finanze, che'io ſpaccio -dOÌÌçDfltÎa’tc' _ \

ſupetflue `o allo-Stato , o à’Propl-ietaijçanñ, ’

che (tra. Nazionali ;- ſi vede arrestato {ed - , ,

~- fincagliatoèconktb ,alla *lodevole antica- Pi-a: “

- ~ -)._;ica,

,`ſi_._ -yflv
 



1‘08 ` ſi

"ì—""3 tica, 'Cñailc'pi-ovvide Leggi 'del Gost’ro Re

EÃRALELLO ` , fl , _ _

;un Losugnox ,~ .e‘ udelleñal'rre ſavle Nazioni ‘, nella.

'ro, 8m.

 

:avviſare- p _ _ .~ ` i x -

Quindi 'a chiare ,note va _adeſumerſiz

, 4h' ' fac‘hëgiistîèffi viz‘j e-m’aÌi, Politiçi e`d epoñ’

' ' 'nemici, 'cheap` ſoffría-moggi moi, gli flèffi

.ñ . ' {offriva la' Franciaxa-llora'::giacchè .ñ-x‘ _

,,, In quellafMonarçhiaQ, ,eran confuſi

**nella lc-ondoxta- dellefiſhgnzei Generi

”'--di neceſſità , dizutilùä ,7 dis-ſodi-sfáziq

.. . , 5, ne , diÃuſſo, onde comribuiiganſi çgu’añ

,,..li Dir-iui: 1E, questa( confuſione anche' `

" “D, regna xnc‘llá z nostr‘aJ "condotta .

i _ ;5,,Jtpposti 'a' igîraçv'iſDiriìti _',‘ così- ,i ,Generi

' 5,* g» le umane; 'clio—formavano_ un} ſodo"ì.

,,~- ſemplice ed! innocente"induſh’iaQv tura le

r 3,, maſſarizíè 'caſaTeçc‘e :ur E questa~ conſu

”ñfione di generi', éſ'questigravj Diritti

i ,, tra noi van d? accordo… ' -

,, L} immiſſione' i efll’ estrazione. dèz’ Ge
,; 'neri, - c dellev Derrate 'nazionali »e‘strab

, ` ,, n'iere, colà-ſeguiva ſenza-,eſamina'rſh ſp

,, .erano neceſſarie, ſq 'ſalutari, ed utili. Lallo

,,..S'tato j, oa’- Popoli; 0- puiçyeran loro

D nociÎvc‘, P‘ermcioíë, rovinoſezzE tutto ,

,9 pio-oggi” delypari (i Praçì‘ca ,tra noi.

,,…Erán- colà non men . canti {Posti _di

` ' ' ' ' ' >2 D931'

mia Opera deLCOmmQtçioTL-in— parte

‘ \, .l . v …M . - . -_

,, ,oggetto 'di -flçgozio;ñ;.qome *1 *Generi da -

. , *fill-;fan ivinom'men'confuſíî ch; für-o.



² " Îa) 'flìſſüflñîìv erano le Provincie-”della

L" | ,‘ 1- - - ñ

- : 'if'- "i

. A __

'536( 109) E*

‘;`,`Doane ne’lufloghi Mari-timi e Mediter
- , . , ‘ , - v. 'ARALELLO

,, ranet , che vi -era-no‘ tanti Subalterni_ TR‘A 1087?»

',, ,per 'gliuffizi ígiär‘venduti., per cui mol- T‘ì-&cé

~ ,,"to ne ſoffri-va lo Stato:. Ei tra! noiſoo -

,, »no gliffste-fiiä ‘ i ` .,, Colä eìſiggev‘anſi de’piccioliffimi “Di.

ritti, chejdiſgustavano -e strapaz'zamno

' 5, chi trafic-ava e comnìereiavaè l'unciî il,

,, Nfa’vorev’ol‘ 'aumento .dellÎE‘raí-io-Reaie ; ,

` 5, poichè' tutto.. ridondava ' aàwbenefizio’

.,,ñ-ñ dell' _Uffizialitä delle' Finanze-:za que

`ffl,,`; {io-male' 'per' è' in'v fiore-tra noi b;

` - --²,, Cola- vi, erano tantiñDäzj; diverſi',

3,2 nar‘çhſſia ,:,-per'le~--tristeſi ÌÎicendeſiv~` de"; Se- ,

`›-;;,"ñ>r-:oli~_-pri-;corſi Eàqnefl‘iì'diverſi Daiia, -'

› 'IH-*anche ſono traLnni,-._, ..~~.~- -* '3' ~~ .

“f ,, Cola` ſiñíſaceazìla‘flst-imaz,’-0L""Îfia.r‘ap

, ‘,, "prezzo de’Generi Îe …de‘llm-D’erfáte", ad y

,, arbitrio-.de’ finanzieri '; per ~ mancanza '

,, d’ç- una_ *ſolenne-ì, @regolare :e pubblica`

",,Tarzſi- o 'in-loghi _posto vdi-lîdoana ; 'E

5, quel ò è `anchev fra-noi..`

. ‘ ;Rin Francia ;era ,perduta'flaJibei—tä
ſi-',,íd`el.'Comm,erçio \,'.` eri gl’ intrighi' di" t

i",,Poſizia : E questa iìjiöertäa'itraólnoi tro- `

- A; ì’yaffi *Poco men., che &epr-diga? ed- a-Y'
rjíſlñ 'e' i ` .i **a -' i .

J: …ÒìColaÎei-'anÒ staticreati tia-tempi!) in”`

ì .ai WÎDPO 'fanti 'diverſi 'Diritti ,fotto dif

" "E "-- “ " " " ;i ’fe~

`ÌI ` ,

.- l'



er ì- .vz

J, e e . . i \

IIO ‘ , *

FAME-;UV fer’en‘tf‘i nòſh-í‘yzche *quel~ PrincípéÎ-‘_'re

flnu‘ ſos-u. ,,- stò' ſorpreſo -in oſſe‘rvarne il Rapportçì,

TO, &cr ,, chegg’l‘i'e ne fè 174-1111 stre'Gö‘Ìbc-rr i" E

_ " *ì ,, tra moi-:ſi restárebbeèoltó Pdf ſorpreſi

\.~‘ "’ ì ,, ſo ,` fe de’l Pari-ſe ;fdkmaſſe íç‘n fe.~`_

‘ ‘,,'~'›c}ek :RaP‘Portò &egual-_Peſo ',Îìì.

j ‘Z›-,-,;'Gl’;ínrrí'ghí ' dLfermälitäç-e’ran c9121
' f ,z giunti 'aÎ'ſegho ',- che.ſenzaſi“liñmóre di

- ,`,‘nÌoa` `eſſer-'-ſorpreſo "Paſquale' e ipcíam

_ il, . ì' J ' ?Po o 'ca'YiHò, noci-*porca* così facilmente

,r ~, ’ ’ › ñ‘ríegçízjárſiaîî_ tra hdi* è"peggio` aſſai'`

' '. 7 ,,.ñ La libertà del Commérçiof-*era-fcolä

.1_ ”Ristretta-MCP_ S‘Ìífddítî d” una medeſirña ñ

,4, Próvírrci‘a fin-a1 ſegnoä.; che non Poñ:

_ ;,“teaën ` vicenäevo'lmenzte -ſo‘ccorrerfizucoi~ ì

. A ` aflFrutt-i ’,’ coi_ Generi?, eÎ-bolle Derrace;
'ſ v'? _ `_ _‘_,,’ che mah-cavapd’fifl una; Provincia , 'e71' l

5'* ‘ ,zìì-;eraho’ùellîalt‘íe fuperfluez-.E-glí-fieffi

ì-_l ' ' *‘ -. -.Î‘,-`,‘zr_;"1_z_li: ſòne al' preſente- tra noi. 3 ì_ .

í‘- ñ " L ~~.:ç’r,,‘ In~'Fraſnóìa,…,nen,zfi’potea-eorñffiex- -

Ì ſ `ñ’ ffl 4-3, ciare da Irn— hiógo‘ad »im -alſtròa, f'eñ’za

F .-—"f; .,,L Pagare .tanti diverſi’diritti’; {nè traſpórì

*F '. ' ’ .,z “tarev izGeljrerìî-,ſenzàëtante»raſſegne di

*- i ‘-'
;ñ.‘"~",<,f-vìſite_ñnelleç-Doanezí-ché. tkovavÎanſi, fra

j ‘ - ,,"ik'cbrſd djel ;camino ?'*E'tutto ciò‘ è’

z' ~ . _, _ 3 ,,gan’che oggi tra-'noi ~ `,; '.-` A
“A ' ì :.55 (Î-o’là` non eranó .:uniformi nelloñsteffo

, '- " Î " ,, genere {DÎTÌÌÈíſ ſe diverſi' erand i‘Rí—r `
i" . ,~, Pà’rtífhsfltſſi‘, ov’ era il".-.ge;x`r_e're'ſi:,-‘_E_\ral .

"e

b `- ſia"; mi`~ è` pur lo' fleſſofìî. z. ,ñ-;î

.' , '... 'E' _ 1. ' , ñ ' ‘ u` A?". ~

'4"' r‘~ _ ,*. t* "h-ſim ., ~. - . ì ›. 1-* " i . ,.` _i

.‘*
*

,
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ſſ;`ì»ÎÎ-.Pcrzñ.la" áiſcùffione… de’ more-*puoi ni.;- ;m' z.

PáAALt-nfa

 

› ~ 5. fitti, e‘, Penta Ìòío;._ſcàb'roſavdifferenza, 1-… Los-rx,` ,

*fly-*Bloiſi: dziscomüiuofìríJSudditi; e-ffigli Esteri *NFS*- "

- 3,- ìfitquçxelavaino :- E questo anche .tutto _ , . ‘ /

- ~,, ..gior-uo_ ”anni accade . 3 '
A 2,; Cólàieraflñ Quaſi… ímpqffiliilçì , che ñ~ il

5; {tanga-”WarmdÎImpofizioni{non aveſ- ñ \

,z ſe cagìonafi;,ilàfipitiîdiſoçdini :'Î‘E Îque- \

'-~~,, sti tra-.hei a‘lia'vzîgioxnataflſi L:a`ſſaggiarrc>` ' . <- '

‘ ,da chi .negato-..ff .., i -- _~ .~ . _

,s _Golä WLW!” .ſapere-l'ammontare' _ ‘.,, de’ Diritti @manage-*Wiza-~daóPrinéipañ ` ‘ `

,, ,13, da-Eomtileſſqj, o,,da I‘Îattore , Per

,, la di .loro moltipliciçä —e confuſione-f',

/ ,,;perchè mancavax .la’ſariſſa regolata ñe ‘

,,v canonica-:f E il’o-stqſſofipur- è tra *noi . :

' Ì—;çoiä-'chicom'flaerciaizäñ .dov‘eaÃdiP‘enè . "

,, dère._cos`t _dalla fede degli Appaldatcri

'-3, ;delle ` Finanze; ~c.tim,e'>— jda’ loro Commeſ-`

.` ”41 …la ñ _quale .Tpeſſoçe'ra ſoſpetta: E 'tra

'J »TRA è l'dtsteſſos. ,. Ar...

`

,

,z-TUFI'anCÌa-ſi-Peſ glizaddífifatìixiflfſîghíj i ‘_

` 1 ` di Poli-zia", ii erano; abbandonate le an-,fl' " ,l .

,',ftiCheJ-I‘íamſattixreiçli `_Sztoiíje inkſg'eäera
j '_ '

" a: lc :iP-3.146392 Fanatic ”Moi «WW-WII;ñ. ;i lvtrégnwéa ..PQ-ZONA» Mëxüeám’

è: unaìíyixaìíoxìiäahdälisaçñz-e 't‘ùëtä WW* Î *

.1,,Èddngrèghi;eñſqçtoiLtiççlo &diverſi; uf-Î'Î t ;'3'

“ .,, éstayg‘uóflç 'Provincie '
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SIRE.

Sservate le Istorie antiche e mo

derne delle Sovranit‘a straniere per

rapporto alle Finanze e ai Tributi ; ſic

come per le ſeoncezze delle nostre Finan

ze , ho trovate le ſimili in quelle di

Francia , onde ho potuto farne l’ eſposto

Paralello ; cos`1 però delle ſeoneezze Per

rapporto ai nostri Tributi , SIRE crede

temi in grazia , che affatto , non *vi è

eſempio nel calcolo de’ rovinoſi difetti

e de’pernicioſi mali, che ſono nel di lo

ro Sistema e nella Polizia; a ſegno che

ſembran collegate per totalmente distrug

gere il Regno, mentre

La Regia de’ Tributi (*) sta fondata

sulle Istruzioni del generale Catasto , -le

`quali ſono un ammaſſo, un meſcuglio di

:regole non adatte , rintracciare mag

giori torbidi del Regno, in tempo de’di

yerſi Sovrani (A)’, cui per ſecoli è sta

to

ñ"

[DEA DEL

NOSTRO GE

NERALE CA,

TASTO.

L4

delle loro miſerie ,, coll’abbiezione in cui trovanſiiog.

gigiorno, al contrario della primiera loro robustezza;

maggiormente che in appreſſo ſe n’è accreſciuto il peſo

:ſino acarlini 59. aFuocozposto in diſparte il pagamen.

(o del Sale, Tabacco, ferro, acciaio col carico delle Fi

nanze , o ſien Dazj e Gabe‘lle; eccone l’IntroduLione.

,, Con Reali ordini, benchè staſſe diſposto ed or

’,, dínato, che le Numerazioni de’ Fuochi di questo

g Regno aveſſero dovute farſi ogni Wayin; ad ogni

(*) Da noi

detti_ pagn

menn Fiſca



ñ
-—-————ñ*—

IDEA DEL

NOSTRO GE

NERALECA—

TASTO.

U) De' Ro

mani e de’

Perſi .
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'to ubbidiente ed umile‘;’f`ormando quel- '

le il Corpo delle Leggi fondamentali di.

s`1 fatta Regia, le quali ſono contra ogni

buon Sistema , ed ogni lodevole Polizia,

ſpecialmente de’ due luminoſi e veruſli

Imperi (*) , ſiccome appreſſo umilmen

te eſporrò . ñ ~ i

Il generale Cara/?0 , egli è dell’ ultima

importanza a c/zfi nostri ; ma le ſue

Istruzioni per ciocche fiegue , conten

gonfi

,, modo dall* anno 1595. a questa parte , non vi è

,, stata Numemzione perfetta.

. ,, Ed ancorchè vi foſſe memoria effim: ſeguite

,, due , una nell" anno 1621. , e l’ altra nel 1640. ,

,, tutta volta , detta dell' anno 1631. ſu fatta dalle

,, medeſime Univerſità, e Caoitanei de’ Luoghi . per

,, avere notizia , e pigliare alcuni ſpedienti generali

,, proviſionalmente ,* atteſo non furono Numana-.ioni

,, totalmente perfette ed appurare; e quella dell’ an

,, no 1640. con tutto che ſi foſſe~ fatta _ in forma di

,, ſollenne Numerazione , e lìquidatene molte , e man

,, date ancora in Taſſa ; pure eſſendoſi riconoìÎciuti

,, molti inconvenienti, fu ordinato di quella non aver-.

,, ſerie ragione.

Nell’ anno 1648. ſi ſe la nua-ua ſituazione

,, de pagamenti Fiſcali, ridotti a carlini 42. a fuſh

,, co E preſentendoſi , che per industriav

,, ed artifizio de’ Cittadini , ed Abitanti in molte

,, Città e Terre", ed altri Luoghi, venivano le Uni

,, verſità gravare da groſſi pagamenti :, poichè eſſen

,, done state mandate in Taſſa , conforme la Nume..

,, razione del 1595. e ſecondo l’ eſazione , che s’ in—

,, cominciò a ſare . . . . ve n’ erano molte, che pa—

,, gavano quadruplimtameme più di quellmche vera

,, mente loro ſpettava per ragione delli Fuochi , che

,3 effettivamente tenevano ;e »per contrario ve n’erano

n molte altre aumentate in molte numero più di



n°36( us »$—

gono iſemi più Pernicioſì que’ gra

viſſimi ſconcerti e mali che ci ſovrasta

no ; non'adoperandoſi da `V. M. i ſa

lutari eſpedienti , e i ripari più oppor

tuni , e più Pronti di quanti per l’ ad

dietro ~, tra noi ‘, ne furono eſcogitati ;

ſperimentandoſi il Catasto rovinoſo , da'

per tutt' i verſi, stante contiene: -vitia
bomim’s (A) , -vitia rei (B) , -wſitia Status

particular” , generali: (C) 5 comefſèe

2 o -

5, quello , che prima erano; e tutta via pagavano,

,, conforme la steſſa Numerazione dell’ anno 1595. ,

,, in modo che il peſo non veniva ripartito ugual

,, mente , conforme di ragione ſi dovea Sec.

(A) Perchè i Facoltoſi, e i malintenzionatiSud—

diti , gli Amministratori delle Univerſità, i Teſorie

"xi, i Commiſſari &.e. anno Vasto campo di ſare da

ſanguiſughe de’ poveri Individui Sec.

(B) Perchè arbitrariamente ſi caricano,]a Testa,

le innocenti industrie , e le Maſſari-zie caſarecce.

(C) Vitía starùr‘partìcularis . Perchè lo Stato

di ciaſcheduna Univerſità non è eguale, nè uniforme;

atteſo alcune ſono comode relativamente , altre po

vere , ed altre'abbandonate , ſiccome fifarà conoſcere.

Perchè varie Univerſità, come taffate a ragione

di Fuochi, giusta la Numerazione del 1669., altre ſono

creſciute, ed altre diminuite ſra lo decorſo poco men'

di un ſecolo; donde avviene, che altre anno. maggior

numero di Fuochi, e pagano meno ; altre ne anno

meno, e pagano più de’ Fuochi effettivi BCC.

VÎtia status' generali: . Perchè la formazione del

Cataſìo, in vece di eſſere conſiderata per ragion pub

blica, e dello Stato 5 fu conſiderata Per ragion loca
le , e privata (Sec. ` ſi

Perchè il Sistema , e la Polizia della Regia de'

Tributi, ſono mal livellati, tra, i varj difetti, che a

(R9 leone fi additcranno,

IDEA DEL

NOSTRO GE*

NERALECLÎ_

TASTO.



"M 116 DS

ffifoſiero stati_ totalmente ignoti gli egregì

Nos-ſnom: stabrlimcnu pel Tributo de’ cennati- lu'

rninoſi Imperi ; che pero alL’ eco. glo

noſo: Rara temporum felzcuate, ubi_ ſen—

tire quae *vr-lis. , (il' quae ſentias ,_ dice

f* Tam-…re [ice: ; mi ſia permeſſo in gra-e

"i 0'- zia del vero, in grazia del` ben Pubblico

e della Sovranita inſieme (A), di com

pendiare il peſo , in generale e partico

lare delle cennate Istruzioni nella manie

ra che fiegue, per [accennato intereſſante

utiliſſimo. fine ; ,, giacchè la principale

,_, e più luminoſa virtù d' un Rettore de’

,, Popoli, ha da eſſere quella. di, amar-x

,, li, e di beneficare ciaſcuno ſecondo la.

a, propria condizione, per quanto ſi esteri

,, de il ſuo potere ,, ; 'ſiccome umilfl

mente vi prego di riflettere colla Yo:

firan. ſaVieZZa z menue x e. x e.

Ra*

s? m’mfi‘n i (A) Quì dìlígit card?! mundítiízm propter gta

sbo - . _ _:i Meìelffio Ham labtorum ſuon/,m , Imbebit Amwum Regem ..

neu’Egeo. Prov. (ap XXII.

(B) I Lesbíefi (") inventarono la Striſcia- di
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Rifleſſioni sulle’I/lruzioai del Catasto ,

e loro Diſc-tri .

I. Erchè la formazione delCatasto par

' ticolare di ciaſcuna Univerſità del

Regno, eſſendo paſſata per intereſſe locale

c privato, in vece di farla eſſere Intereſſe'

bblico e della Stato, onde deriva il di

ſequilibrio de’Pefi; ſono prevalute le de

strezze , e le frodi non ſolo de’Credito

ri delle Univerſità; ma ſpecialmente de’

Facoltoſi e degl’ Industrioſi dello steſſo

Luogo,a diſvantaggio del resto della Cit

tadinanza; gravata questa a ſegno , che

oggidl porta il carico, e per eſſa in ge

nei-ale, e per gli steſſi Facoltoſi, ed In

d-ustrioſi in particolare: ,Quinn-vis PEN/3 [ir

(declama @intilianoſi quam-vis in com

miſſum -veniant ea,qure quis profe/ſm non

est , tamen fallere nos -volunr , tamen

mille arríbus circumſrribuntur (*) .

II. Che un tal Sistema , giusta le

Istruzioni del Catasto , non è vero Si

stema in eſſer ſodo , inalterabile e fiſſo;

:ma egli è una Congerie, un ammaſſo di

tante regole Les/zie (B) , adattabili per

for—

*piombo pieghevole arbitrariamente ; la quale ſi ado—

pera neUa nëflura de’corpi, ſian fnani, ſian curvi, o

ooncavi , e di qualunque figura 5 onde viene detta

dagli Architetti Regola Lesbia.
Ì

e .

W

ROVLNOSR

GENERALI

CAGlONl

DEL CATA

sro .

(*) Bed-amati.

3‘ Iu
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'————-—-—~R"‘ formare 'i Sistemi Locali , mediante 'il

lFLESslO- ,
m suun Catasto, ſecondo le circostanze dello Sta

ÉÎZWW’NI to di ciaſcheduna Univerſita : Onde è

tanti gravi inconvenienti nella formazio—

ne del Catasto , o ſia Sistema Locale ,

a díſvantaggio della generalità de’Sudditi.

’ _ III. Perchè trovanſi aggravare le-per

ſims, i Poveri, le lorolndu/Ìrie per/anali,

ſervito ſolo ad aprire vasto campo di,

e le Maſſarizìe caſarecce contra ogni lo- -

devole antica Polizia de’ Romani a ſenti

mento de’Po‘litici (A) , i quali (al rapporto

di Livio' ) iſgravavano il minuto Popolo

da tutte lelmpoſizìoni , dichiarando ilSe

, nat0ñ,, che i Poveri averebbero pagati

,, un tributo bastevole alla Repubblica ,

,, ſe aveſiero nudriti iloro figliuolí;con

,, ſiderando eſſer queste le vere ricchezze

,, dello Stato; e che ſe costoro ſono utili

(1) Dm… ,, in gna-rtf, lo ſono altrettanto nella pa

lilv.11.cap.9.” Ce , inipiegandoſi nelle arti (I) .

V. Che iTributi e i Vertigali (*) ,

(*`Italizata ‘ * . . _lavhce La…- ancorchè due branchi diverſi delle Realie

WWWW’* colle loro Leggi diverſe; atteſo -i primi

anno per oggetto il fifico del Dominio ,

l come

‘ (A) Honeflifl'îmum reputarur Tr’ibutum, quod riís

zmpom'tur rebus, qua* ad luxum , delicias pomparum

ſjveflant , C7' moves' carrumpunt . Bodimáde Repubmapa.

. (B) Publica Veíl‘igalia intelligere dcbcmm ea, ex

qmbzz; 'veffigal Fiſms capii* ,' quale _zfl veffígal por

rus , "nel venalium rerum ', item jìzlinarum, meta/10—
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comei Benifondi, iSudditi e loro Avere

in generale, e gli'Animali in particolare; NL suru;

c iſerondi, o fieno iVettigali , la cuiRegia LÎÎRUZ‘OM

 

RIFLESSIO

abbraccia i Dazj , le Gabelle, le Doane, ó .

(ſecondo la preſente Polizia del Regno);

-anno per oggetto il morale , come ſa

rebbe l’ immiſſione, e l'estrazione de’Ge

neri e delle Derrate, la loro circolazione,

la conſumazione &c. (B); ciò non ostan

te tra noi ſi vede . ~ ,

Che ilSistema del Catasto, in vece di g

avere per oggetto ſoltantole parti attinenti

alla liquidazione de’ Tributi ; egli entra

nella Regia de’ Vettigali . In guiſa che

questo loro avvolgimento egli è deſſo,che

radoppia il pagamento , ora negli uni,

ora negli altri pubblici peſi ; ecco quello

the fa doppio il pagamento de’ Tributi .

,, 'NelCatasto locale vienè taſſata l'in

,, dustria‘, il mestiero , il danaro , che

,, taluno tiene impiegato in Mercanzie;

,, ſe taluno compera Grano , Olj, Sete,

,, ed altro qualunque Genere , e per tutto

,, il danaro che negozia,dee taſſarſi; così

,, gli Spe’ziali, i Maſſari, ed altri lìinili.’

> 4 Quan

rum, p‘íſcarìarum Ù'É. L. ſed lai 13. D. de puó. I. I.

17. de V. 5'. ,

Capitatio exigitur pro quolibet Capire five homì- a

7mm, ſive befliamm . `

Tributum fiìlvìmr pro Pnediit . Bald- ìn L. Sa- ,

ero/Pm:. Eccleſ.
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Kſſmsm'_ Quando tutto il diſopra’ ,'-ſe ſia in".

m suLLn‘ grado di vero e ſodo Mercimanio, egliſi L

ëfäfflììfflm rende oggetto de’VettigaIi (") ;ed eſſendo*

S‘Rſëîffgfif colazione fuori di quel Luogo , ſono in*

ni,`eda’Fran. evitabili i pubblici peſi de’ Dazj , delle

""Fm‘ì’ìzì' Gabelle e delle Doane in generale?,

Se poi raggiranfi a ſemplici ed inna

cemi Indu/ì‘rie nella propria Patria , o

raggíranſi aMflſſarìzie caſarecce; e queste

furon ſempre eſenti ed immuni da ogni

' pagamento preſſo il ſavifiìmo Governo

de’Romani, ſiccome ho rapportato nella

ſeconda mia Opera, toccante la floridezza

del Commercio e del Regno , e' in ſe

guito ſi addítera .

Per conſeguente il Catasto, su questo

articolo _, è di doppio peſo; e come ec—

ceſſivo, inabilita , avviliſce e distrugge

la perfezione, l’ aumento, lo steſſo eſerñ.

cizio delle Industrie de’Sudditi,delleFab~

briche di stoffe , delle Arti in generale.

V. Che le Univerſita ſono indiſpen

ſabilmente obbligate a fare il pieno 'de’

Peſi eidelle Speſe , giusta il di loro Sta

to diſcuſſo (per ordinario formato e di

ſcuſſo, frflude, ambita, pote/Zare); ſen

za conſiderarſi lo Stato effettivo, e rea

le de’ loro Individui , ſe ſia questo ca

pace di formare il pieno dello Stato

dell',

così, chi non comprende, che nella Cir— -

ñ
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ílelP-Univefſiçä ,. ſempfe gravoſo per li RW

nferm motlvl; e‘ ſenza neppure confide- m sum;

rarſi la degna maſiìma : Suódíti in tan- äë’numm

. tum ad colleffas,etiam in caſa neuſſimtis '

ìmpo/íms tenentur, in quantum poffunt,

im ut ipſì non egezmt , (9' quod commo- * _ d

a': poſſa”: ,,.ín. guiſa. che il Te- ,SeàzäÎÈÌ-'Ã‘aá

,, stzffxco e l Oncumo operano molto fgffiffiſî‘fé

,, plu del gravoſo Torchlo, che -fl ado- nale-auton

pera per le Olive; mentre ſiçco— 'ſi'

mequello-più non opera , ſpremuto

il ;0mm pojje d’ un tal Genere; così'

al contrario la Taſſa inter Ci-ves arresta

il ſuoCàlcolo, non già giunta al ;Omm

poſſe delle ſostanze degl’lndividuí; ma

ſi arresta quando è giunta al ſegno ,

che fa abbandonarli la Patria,con ren

derli raminghi, o mendichi, o malvi

venti a diſvant‘aggio della Sovranità . ,

Ecco quella dura Legge delle I—struzío- LEGO, Ro.

ni del Catasto , che produce s`1 rovinoſo UNO” D"

e grave ſconcerto:,, Eper quelle Uníver— SKRA:.

,, ſn`a, nelle quali finora è stato ſolito di

,, viverſi a Catasto o Taſſa inter Ci-ves, ~

,, volgarmente detta Taſſa a battaglia

,, ne, ſenza eſazione di alcuna Cabella,

,, facendoſi il rípartímento col taſſarfi la

,, Testa nella detta quantità di carlini Io.

,, per'ciaſcheduna, e l’Oncia dig-1177114.;

,’, l’una; ſe ma'? non fl arrivaſſe a fare il

P16

  

J)

uovo”u

evo-033-::
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ffldpflm ,, che neceffita all’UniveÎ-ſità per

'i mite-4, ſupplire-..a tutr’i peſi,che tiene giusta

ÈZRWLÎ'Ì'L Sio .Stato diſcuſſo ; alla” per le dette

ſi* L'Univerſità ,z ſolite a vivere a Catasto,

,, proporzionalmente fi {md-?rà avanzando

,, la Taſſa della Teſla e dell’ Oncia , [in

Jr

,, tan'koicbe fi giunga a far il pieno (A).
› v

,, Per lo qual effetto , affinche non ven-A

,, gano gravati i Poveri , nè preggiudió.

- o _ ,, cati

, .(A) Sono i Figli legitími e naturali ,e ſono ſa

vpntz dalla Legge , a non' eſſere tenuti riſpettoiCre
dum! de, loro Padri _ultra 'vir-es hwredìtariasſi, pel be

nefilloflella Legge, e dell’ Inventario 5* ed un tal

bçneſillo, che ha per fondamento la giustizia e l’eq‘ui

fa, mm fi .ea 'intendere-,come dalle istruzioni del Ca

tasto non ſi accordi a chi non è figlio ; a chi non

a C’Ontratta niuna ſorta di obliganza; a chi non de—

Ve l ”04072, nè per dritto naturale, nè civile; a chi

fina mente non può ſostenere i poveri ſuoi Figli , e

ſpeſſo neppur se steſſo? .

(i?) A grana 4:- ad Oncia ( liquîdata questa, giu

sta Il Catasto per grana 30.) importa il 15.per 100.

A grana 8. importa il 26 -Z—per 10'0., oltre del Te

. statico; e così proporzionalmente va creſcendo all'in

finito ; in guiſa che gli Amministratori delle Uni

* c ſſ d Ver-ſità in generale , formano l’ Onciario arbitraria.

M( Il” 1:2". mente ; e ſi otturano le‘orecchia al paterno Reale

eptſl. 7. avviſo : ſua damna potius agunt , qui ſub nobis ali

qua frtmde comanda”: (*).

_ Ed infiniti ſono i' Luoghi, ove l’Onciarío eccede

le grana 15. Ragione che torri/fonde al 50. per Ioo.

di ciocche ſi trova accatastato l' Individuo ( notiſi il

gran male , l’ ingiustizia e lo ſcandalo!) 3 e voleſſe

Iddio, e l’ Individuo pur aveſſe la figurata rendita 5

mentre ſpeſſo questa è cartolaria, in grazia degli steſſi

Amministratori , Facoltoſi- e Creditori inſieme della.`

Univerſita. `
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accedendo la Taſſa dell’Oncia ,` le gra-.,

na 4. :'- ſino a grana 6., allora laTaſ~

ſa della Testa ſi avanzera ſmo a car

lini 12 .i. per ciaſcheduna; o~ dalle gra

_na 6., lino a carlini 15.}per ciaſcuna;

ſi avanzera la Taſſa della Testa, fino a

carlini 17. e grana I .:.- (B). "‘

. pv

cati i Benistanti , fi, stabiliſce .; *che*

'e dalle grana 7. ſin adſi-SÎ’ ad Oncia ,

;zñy VL_

Cr',—

w

Rtxtessioñ

N.1 sutu:

lsTn-uz'rom
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Quando i pubblici Peſi riſpetto 1' Campi, che oc.;

correano imporſi dalle antiche Repubbliche , non ec

cedeano mai il 6. per IOO. : Reìpuófim imponunt

Agris ſuis -veéîigal ad ”tio’nem uſim: ſemistìs . Plim -

.Eprſì. VII.

Salemme ”ſimo Ci-vitatum ſemiſſales eran: ,* ut

”Ele i” Septícìa D. de pollici:.

Semiſſes uſurx ſunt , pro eenrum au‘reìs‘, fin—

gulis anm's, ſex prxflentur (*).

E quando al preſente, tra noi, l’intereffe de’Ca

pitali , ordinariamente corre in questo Città al 4. ,

al 3., e ſino‘al due per 100. Fuori poi , corre al 5.

al 6. al 8. per 100. ( notiſi il gran diſequilibrio sul

ragguaglio dell' intereſſe tra la Capitale e le Provin—

cie steſſe!) ; a riſerba `delle Univerſità, correndo la

prima ragione del 5. per IOO. (oggi anche grave

intereſſe) , in virtù della Regia Prammatica (*) .

` In conſeguenza l` Oncìan’o facendo figura di un

creditore particolare, quando mai non ſi aveſſe volu

to diminuire , com’ era di ragione, l'intereſſe del 5.

Per 100. , ſiccome anno praticate le altre accorte Na

`zioni, ed ultimamente S. M. Sarda, che ha ridotto

_l’ Intereſſe al 3'”; per IOO. con Editto del meſe di

Aprile (*); almeno l’Onciario ſi avrebbe dovuto re

golare ad una steſſa ragione da per tutto il Regno
generalmente , ſenza eccezione veruna nè di Luogo ,ſſ

nè di beni , nè di perſona , anche Per ci‘occhè ap

preſſo ſi additer‘a .

(*) I/.Vaeaóuo

lar. fur. -uoeé

ſemiſſes. Ex—

pofit.Cuiae.ad

NoveILVILde

Eceleste/i ici:

bon-ir, (F em

pbzteujìbm .

(*) '18.de Ao'—

mím r. Um

'uer tt.

(*) V.Ia Gaz

zetta di Lei—

de de' zz.

Maggio del

corrente an

no x767.
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RWXFLSSÎ VI. Nella formazione de’ Catasti in

\

m sum: generale, non ſi e curato quel degno Si

];îRUì‘ON‘stc-ma , nè tampoco ſi è praticata quella

' egregia Polizia de’ nostri Maggiori , che

ſi ricavano dalle Leggi Romane , co

s`1 nello stabilire il Pubblico Cenſii, come

in tutto il resto delle ſue funzioni , ap

pieno ravviiato nell’anzidetta mia Opera,

e più appreſſo trovaſi menzionato.

Vll. Anche graviſſimo è il male na

ſcente dalla ripartizione dell’On‘ciario per

rapporto ai bem' degli Eccleſiastici , alle

perſone de’ poveri Laici , ed all’awnza

de’ loro ſcarſi Beni; mentre costoro de

vono pagare per Testa, per Industria , e

per li Beni che poſſeggono, onnoſsj, e in

trigati da tanti peſi , e debiti ereditarí

e propri; ed oltre ciò devono anche pa

gare l’ eſorbitante prezzo del Sale , del

 

Tabacco , Ferro , Acciaio (Fa, che loro i

viene riſpettivamente diſpenſato, ad og—

getto degli Appaldi , che ſi fanno tra le

Univerſita e gli Arrendamenti , per ſot

trarſi dalle veſſazioni , dai strapazzi e

diſpendj , che recano i Subalterni .

Gli Eccleſiastici all’ incontro, non pa

gano, che la ſola meta dell’0nciari0_sui

beni acquistati dopo'del Concordato; per

. chè

(A) Veggaſi la Costituzione di Costantino del

320. inſerita nella 1.3. C.7 [Jcod. de Epiſc. (3' Cleſ,
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chè per gli acquisti adi prima ( ſiccome

è l’aſſorbente ) , niente pagano.

Ed eſistendo tutti -i beni 'più rimar

chevoli preſſo gli Ecclefiastici e i Pode

roſì , eſcluſa la generalità del Vaſſallag`

gio, ridotta povera e mendica pel dolce

ſpoglio di tai beni, tra le triste vicende

de’ decorſi ſecoli ~, tra le miſerie ſurte

Per le tante calamita , e tra il fervo

re della piet`a de* nostri Maggiori ; pen

chè traſcurata, e la Ragion della Stato (A)

da un verſo; e l’eſemplo di S.Agostino

dall' altro : uicumque *xml: , ”been-:dato

filío , bwredem facere _Ecclefiam , qua-rar

alter-um , qui _fiçſcipiat , non Augustinum (*);

in conſeguenza comechè per la Testa ed
Industria de’ſipoveri Laici , a tenore del

Catasto , ſi fa un ſſgroſſo ammontare 3

resta poco a pagarſi per li beni, qua

lunque fieno; e più poco resta a pagar

{ì per que' degli Eccleſiastici,a diſvantag—

gio della generalità degl’ Individui di

ogni Luogo. Ma affinchè di tutto ciò ſe

ne aveſie una inconçrastabile dimostrazio

ne , ecco un Ristretta legale ed eſatto

Per una Univerſita ,corriſpondente a tut‘.

“tc le altre . ' ` ‘

Eſem

ñ La Costituzione del Regno : Prada-.Forum m
flrorum . 115.3. ”7.29. ' i

—
ñ*~——-~~~-~

R irLEss 10

Nl SULLE ›

Isrnuziom

6m_

(*) Sermgss.
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E/èmpío pratico del Ro-m'noſo Catasto;

-

L’Uníveriità del Lago (A), paga alla Te—

ſoreria di Coſenza 5 e agli Creditori affi

gnetari ñ 800 -

Per ſpeſe, proviſionati Ste. -——-—- 194.50.

ó**—

-— 994-50

Píena per la ſödísfazione _della

ſomma ſuderta g

Per 250. Fuochi a carlini 15. l’

uno (B) --~——— — 375. *—
 

Per ſimili mezi Fuochi a grana 75.— 187.50.

Per Industria di zoo. Cittadini a

grana 8. per Oncia —-—-——- 16 -—

Per meza Industria di4oo. -‘-~— 16 —

ñ 594-59

Per 4000. Once de’ beni particolari z

,Cittadini a grana' 8. -—~ 320 *

Per zooo. Once di beni degli Ec

oleſiastici a grana 4. o ſia per me

t‘a de’Laici -—-——--—

 

80-—
 

"'— 994-50*

( i \

~ ' fi Ed

(A) Il riferito eſempio pratico de’ mali prove

nienti dal Catasto, ultimamente me lo ſuggerì D. Goo-—

*vm-mi Fortunato mio Fratello , eſſendo Governator

generale per S. A. S. di Modena ne’ di lei Stati dt

Aiello e Lago in Provincia di Coſenza 5 rifletten- '

do anch' egli sull’ isteſſo Articolo intereſſante il ben

del Pubblico, e della Sovranità inſieme.

(B) Nel Sistema della Regia Corte per rappor

toxalle Univerſità , ogni FW” È taſſato Per Omm]

59. ſiccome fi è dettot g
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Ed ecco come il peſo dell'Univerſità.

`del Lago, Viene ſodisfatto cioè:

Dai Cittadini in generale per la

Teſla e lndustria (oltre dell

eſorbitante prezzo del .:ale , Ta- .

bacca , Ferro , .Acciaio

 

 

 

&C.Ì **'-T—-óf 594-50.

Dai Beneflarm per lx loro

beni ~— 32.9. ñ*

E dagli Eccleſiaflìrì , (ancor

chè poſſedeffero la’gene—

ralità de’ beni acquistati

prima e dopo del Concor

dato) -‘---- ~—— 80 -~

"'*"’ 994-59

Chi dunque non comprende , che per

un tal Sistema_ , resta leſa l'a Giustizia

particolare degli Individnì (0)', quella.

dell’Uni-verfità, e quella dello Stara,col

diſvantaggio della Sovranixä (D) P Nos

i [os decipimus ( eſclama il Savi0),_ mm

est extrinſecus‘ malum noflrum , intra nos

e
fiſici/iter ad ſanjtatem per-vemmus , quia

ms agi-ou”: mſgimus (*) .

In

(e) Illud i’ndìgnîm, 1x pan-alias ( fi querelava

Salviano per ſimil caſo ) ; quod omnium onus, non

omnes fuflìnent z ?ma quod pauperculos bomines tribu

ta divitum pnzmunt , infirmiores ferunt fucina!

fartiorum. ~’ -

(D) Questo eſempio ſi è portato non per altro,

ſe non che per dimostrare quanto furono mal livellare

le Istruzioni del Catasto , meritevole d' una giusta ,

:quam prudente RettíficazionezVèflm abundantíafillomm

inopiam ſappia” , ur fiat ;egual-'m . 2-. Cormn. 14.

* in vviſccm'óus ipfi; ſede-r, (9' idea

fl

RlFLESSIO

N l SULLE

lsrnuzxom

ölc.

 

(*) Swap-.50.
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m. In ſostanza questo Sistema del Catasto

m suu.: del Regno , tacitamente corriſponde a

231mm… quanto praticò L. .Antonio (") nella già

' egrotante Repubblica Romanañ; mentre

e) Fratello ſiccome gli infelici nostri Popoli. di quel
ſiioffipînäîi tempo , tanto venivano a poſſedere ,

WW*** quanto loro ne laſciava il diſpotico L.An~

tonio; così oggi gl' Indi‘vidui di ciaſcu

na Univerſita , tanto vengono a poſſe

dere, quanto loro ne laſcia la clemenza

diſpari” degli Amministratori pra tempo

re delle steſſe Univerſita: Omnem lraliam

(dice Cicerone) L.Antonio di-uidendam de

dit.: Hic pecuniar myìras ac/Iimaba; : Paſi

_fiſſione-s not-:bar , (J' urbana: , (J' rusticas:

di-vidcbat agro: , quibus , (9' quos *celebrar

TANTUM QUIS HABEBAT POSSESSOR ,

(x) ciano- QUANTUM RELIQUERAÎÎ DIVISOR AN:

l ſ P .pian?, ”P froNIUs (ì‘),

 



'26( *29 »$

 

Rifleſſìom' Sulle Istruzioni del Catasto

e loro Difetti. ' ~

E Istruzioni‘del Catasto, oltre delle

enunciate rovinoſe cagioni generali,

contengono nel Sistema e nella Polizia

il Triumvirato Politico degli additati di

ſetti .* Viria hominis , -vitia rei , -vii‘ia

Status Parricularis (T generali!, ſiccome

accennai; poichè in— vece di formare un

ſolo Sistema generale e geometrico, fon

dato sull’ Equazione e la Proporzione de’

Tributi; e che foſſe stato armonico e le;

gala tra lndividui, tanto dello steſſo Luo

go , che degli altri indifferentemente ,

e di tutti per` rapporto alla Regia de’

medeſimi Tributi; contengono non ſolo

due diſcordifflSi/iemi z ma 'vm-j ro-vinofi

difetti nella Polizia , perciò che ſi è

accennato , e ſ1 rileva con iſpecialitav da

quello che ſiegue .

 

De’due iii/”datti Sistemi .

Ontengono le menzionate Istruzio

ni due diſcora’i Silk-'mi, l’ uno arit

metica , l'altro ge0merrico,,` benchè carto

lano . . I Il
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Il fíîa‘no ſerve di regolamento alla Reó’

gia Corte per rapporto alle Univerſità

. LÎCTRUZÎPNÃ del Regno taſſate per una certa deter

minata ,quantita di Fuochi, giusta l’ an

_ tica~Numerazione del 1669. , val dire

un ſhcolo addietro ,- Conſiderato il Fuoco ,

'non già i beni , nè'le ſh/ìanzc del ſuo

.Ìndì-uidua; e perchè ogni Fuoco gia tro

vaſi taſſato a dover pagare carlini 59'. ,

come peſo Prefiſſo ultra -vires della ge

neralita del Vaſſallaggio Povero ; può

dirſi , che un tale Sistema xaritmetico ,

ſia il cardine rovinoſo di quaſi tutte le

Univerſità per quelle çagioni, che aſuo

luogo ſi additer’anno. '

Il ſecondo Sistema geometrica , che re

gola lo Stato delle Univerſità per rap

porto ai lorolndividui; quantunqueſem—

braſſe formato su questo regolato piede,

v onde che ſeguiſſe la ripartizione dell'0”;

ciaria_ juxta -wres , conſiderati i beni *, le

ſostanze , e fin all’ Industria di ciaſcun

Individuo 5 nondimeno egli è riuſcito

rovinoſo per le precedenti additate ca

gioni , e Per li Difetti che ſieguono .,
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, . . . l i . l *342--—

De Difetti m genera e , che ſono ne Rzuesçio.

Sistema formato sul piè geometrico.

I. De' Difetti di Proparzione .

Ifetta un tal Sistema nella Prañ

porzione . I. riſpetto gl' Individui

d'una steſſa Univerſità; 2. riſpetto gl’In

dividui di ognialtra Univerſita ; 3. ri

ſpetto lo Stato in generale. .7 ,

I. Difetta riſpetto gl' Individui d’ una

fleſſa Univerſita ; mentre chi dovrebbe

Pagare 5., Per eſempio, Paga 20.;‘e chi

dovrebbe pagar 20x , paga 3.

II. Difetta riſpetto gl’Individui diUni

verſità 'ed Univerſita; Poicchè il più leg

gier Peſo de’ Tributi nelle Univerſità

overe , non è meno del l'5. per 100.

(regolandoſi l’Onciario ſopra il piùmode

:rato Piede di grana 4—1 ad Oncia, come

ſi è detto); ed all’ incontro gl’Individui

delle Univerſità comode , Pagano quaſi

nulla o poco, per ciò che ſ1 dir`a.l

Ill. Difetta poi riſpetto allo Stato in

generale per due cagioni - “

L’ una, Perchè i-Pubblíci Peſi di cia

ſcunLuogo per-rapporto alla Regia Cor

te , trovanfi regolati aritmeticflmeme ,

I 2 giusta
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giusta il primo Sistema , conforme ſi è

detto; eſſendo stato taſſato ciaſcun Luogo

lsrnuziom ‘ ' . * *
al per numero di.Fuoch1 , anzi peggio ,

C. '

(*) Lex in L.

0mm: omm'no

C. de Arman.

O* Tribut

perchè taſſato giusta l’antica Numerazioó

ne de11669.; e non gia ſi è taſſato geo

metricamente o ſia per a:: (9* libram ,

conſiderato ciaſcun Luogo coi ſuoi Indi

vidui effettivi , conſiderati i loro predj‘,

i loro beni Sec.

L’alrm cagione, perchè non ſolo non

ſiè ſerbata niuna distinzione nè propor

zione nella Taſſa -de’ beni-fondi , e de’predj

urbani e rustici ; e ſenza distinguerli ,
ſe di comodo , ſe di utilità , ſe di pia-ſi

cere (A); affinchè ciaſcuno contribuiſſe

i pubblici peſi pro virili (ì‘); ma ſi vede

preterita_ questa degna ed` ,aurea rego

la ; anzi veggonſi eſentati da' Tributi

quaſi tutt’i Predj , per ſpecioſi che ſie

no , ballottati tutti ,ſotto il bel pretesto

del proprio uſo.

II.

(A) Il metodo antico , che ſi pratícavanel re

golare il Canone su i Beni delle Chieſe, che ſi con—

cedevano in ;empkiteuſím , ce ne forniſce un chiaro

eſempio : Si pmdíum (eſpone il dottiſſimo Cujacio)

qnoddam ſit Ecclcſiastícum, quod voluptati pot-*ius quam

ſrurî’tuì deſerviat, qualia ſunt praetoria, ſive ſuburba—

m,HAI-:c PRAEDIA PROPTER VOLUP‘TA’I‘EM SEPA—

RANTUR AB ALtIs, QUAL; IN REDITU TANTUM

spN'r : nam ſuburbana ſi justum redítum habezmr ,

non fit deminutio ſeattle pmi:. Si modicum aut nul

lum reditum habeant, nec idea tamen minus cara at

7"* Predoſa fini, in ponendo Canone [ric modus ſe

f
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II: De’Diferti di Equazione.

Ifetta il Sistema nell' Equazione (*)

nommen ”fia/ufo , che relitti-vu ;

perchè ſe i Tributi , per eſempio , tra

gl’Individui delle Univerſita comode, ſa~

ranno eguali ; ſaranno nello steſſo tempo

ineguali riſpetto gl’lndividui dell' altre

Univerſità povere; e ìm’gualiſſimi ſaranno

riſpetto quei delle Univerſità abbiette;

e per conſeguente pregiudiziali allo Stato,

non. che ſvantaggioſi‘ all’ Erario Reale ;

ſicchè dobbiam profittare del ſacro avvi

ſo : Ve/Ìm flbundzmriu , illorum inopiam

fiipplear , ut _fiat @qualita: (t) .

/ .

\ I g III.

quendur ef? z ui, primum *vero pren'a SUBURBANUM

.eflimetur , deinde eius pretii 'vic-:ſima pars canoni:

nomine mnflituatur : ut ſi ſuburóanum fuerit C.

can'm confliiuatur‘* V. quae ratio gli uſura: qui‘ncuncis:

gnam rationem ſi xque parresfamilias adbibuerint in

ſuburóanîs ſui.;` . voluptuoſis potius ,' quam ſruëìuofis
alii: [Mim-dis'v , ut beneirem ſuam nec fox/ita” illicite

gefferinr , in; profe-Ho male ſe haòuerint _ſi RUsTICIs

PRAEDIIS Veíìígaſ five mercedem impoſuerint ad ra—

tionem u/ime quincuncis . Nam Reſpuòlim imponum

. ,Agri‘s ſul': 'ueffigal ad rationem uſura ſemiſſis. Plim

,EL-ist. VII- Novell, VII. cum eſpofit. Cuiacii.

m
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(*) Vitia Sta

mrgenerahr .

( 1 ‘, a.G’or.VlIſ
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(1*) V1'tia Sta

zm general:: .

~ o

Sè( 134 lëì’*

 

III. De' Difetti di Armonia,

Iſetta nell’Armon-ia economica (") ,

mentre il Catasto èpdl rapporto

allo Stato locale di ciaſcuna Univerſita ; x

› non già è di rapporto allo Stato gene

(f‘ )_Vítía bo

mm” -

rale del Regno , cui eſſer dee di aſ

ſoluta relazione , ſiccome ſi è detto

più prima.

 

IV. De' Difetti di giu/Zizifl Legale.

- I‘fetta nella giustizia Legale›( *) ,`

mentre i Catasti locali', come ſat

ti per ordinario a ſuggestione de’ Facol

toſi , de’ Creditori , e di coloro che ſo

gliono vivere sulle miſerie de’poveri (A);

per conſeguente ſeguirono tai Catasti.

Riſpettoi ìloro beni,-colla ſupprcſſone

delle effettive rendite ed entrate, ſotto

poste alla debita contribuzione .

~ Riſpetto poi _la ,generalità de’ restan

ti Sudditi , ſi ſono tenute due rovine

ſe strade . `

. \ L’mm

(A) Trióur machina': (avertiſce in ſimil caſo

il Testo, e nel ſuo Commento Gotoſredo) Tabula

rìorum conflmztìa (9' integri!” franígebarttr ſraude,amñ

bìtu Se Potestate, alii: 'Ditlá’liret occulte oórtpentibzts ,
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L’ una coll’ eſſerſi fatte apparire le lo

r0 rendite eſorbitanti per farſi creſcere ‘il
ſſnumero delROnce, e conſeguentemente

la Taſſa .

L’alrra col farſi creſcere la steſſa Taſ

ſa dell’ Once dalle grana 4-; ( corriſpon

dente al 15. Per 100.) ſino alla meta.

dell’altrui ambizione, e de’ men legitimi

diſegni ; giacchè non ſi èrprefiſſo limite

di ſorta alcuna , conforme {i dovea Per

ogni giusta, prudente ed economica con

íìderazione , non che per' fermezza di

Sistema generale ; ponderato l’ intereſſe

corrente de’capitali degli steſſi ,1ndividui5

ñ—

RIFLESSÌO

Nl SULLE

lsTRUZlONl

Exe.

 

non iſcompagnato il ragguaglio dell’in— ~

tex-eſſe , che corre tra le altre Nazioni .›

I 4 De'

alii*: id a5 eis' per ambítum Ù’ exoratís i'mpetrantióus;

pote/fan': alii: *via obtendemiburf'vì denìque, dolo, *vel

ſlam. Gutlyofr. in comment. [ib. 8. contra immuniw

tes a cenſu Cod. Tlyeod. [ib. 13. tit- to.
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Bic.

(h. Víría lee

rulza Status.

e ' i l ' *

De‘` {Hifi-rtf' 'mostruoſi (*) i” Economia,

e m Polrzmſublrme, che contengono

le steſſi-'Istruzioni del Catasto.

I fatte Istruzioni, non ſolo che ledo-á

‘ no la Ragion pubblica dello Stato in

tero ; ma chi crederebbe , ch’ elle' giu

gneſſero ſino a diſporre , a prò de’ ma

lintenzionati Amministratori in ciaſcuna

Univerſità , della Suprema ed aſſoluta

podestà del Principe, circa i beni de’Po—

poli ſoggetti? Eccone la dimostrazione;

preterito 'però l’ ordine dell’ eſame di

questi due articoli , a fine di non inter

romperne la pruova per metodo più

convincente . .

Dc'

_i (I) @thank-.piſte ſim RegalianDoíiarer omnes

m L. Vefflgaha xo. D. de puó]. (9' Veéîígal. Heinec.
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I. Die-'Difetti, che diſpongono della podestà

del Sommo impero apro degli Am

mimstmtori delle Univerſità, circa

i bem' de’ Popoli ſuggeni .

`Pur troppo noto , che fieno del

Sommo Impero , ius impone-”di -ve

&igalia (F' tributo (I) . Or questi ſu

'remi Diritti anneſſi al Trono, e ſem

pre ſerbati al Sovrano ſolo , trovanſi.
comunicati colle vIstruzioni del Catasto a

coloro, che fruutle , ambizu, (F' pote/late

regola-no e governano le povere Univer

fit‘a del Regno; mentre tra le Istruzio

ni {ì legge il ſeguente Articolo , anche

precedentemente riferito .

,, Se mai non ſi arrivaſſe a ſare il Pie

;, no , che neceſſita all’ Univerſit‘a per

,, ſupplire a tutt’i peſi chetiene , giu-—

,, sta lo Stato diſcuſſo , allora . . . . '.

e” proporzionalmente ſ1 anderä avanzan

” do la Taſſa della testa-e dell’fmciu, ſin.

,, tanto che( í’i giunga a .fare il pieno.;

v Per lo qual effetto . . . . ſi stabili

” ſce , che eccedendo la Taſſa dell’oncia

,, le grana 4.5 ſino a grana 6. , alloía

3> 3

u

de ojfic. bom. Z9' Cio. lib. u. mf. xv.

 ~

-Rtr LESslo*

n l suuz

Isrnuzto Nr

&c.
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,, la_ taſſa della testa ſi avanzera ſino a

,, carlini 12-} per ciaſcuna; e dalle gra—

,, na 6., ſino a Carlini-13'., e dalle grana.

,, 7., ſino a 8. ad Oncia , ſi avanzera la.

,, Taſſa della testa a carlini17.e grana r-Z.

Dunque ai particolari Cittadini- deputa

ti per .la formazione del Catasto di ogni

Luogo, ſi ſono ſciolte le redini di fare il

Pieno per le Univerſità; mercè la Su

prema Podestà loro accordata, d’ impor

re o di torre quanto l’ambizione, il pro

prio privato intereſſe, l’astio, o il capric

cio loro ſuggeriſce ! Si ſono date ſciol

te le redini di taſſare , di limitare e di

decidere legislativamente il peſo degl’ln

dividui e loro ſostanze con aſſoluto ar

bitrio indipendente dal Sovrano !

Quando o vogliaſi conſiderare l’ indole

di qualunque ſia , che maneggia il pub
iblico peculio locale ; e ſalva la pace

dell’Uom da bene,la ſperienza ci fa ri

credere di _quanto a tal oggetto con do

lore eruttò S. Criſostomo : .Quid pei”:

isto dic mihi ? alíarum cfllflmitatum mini

fler (9* negotitztor est, olio-”os labores par

riti-tr' Z9" cum fitdoris non ſit partie-epr, lu
crttm e” alieno lflbore Perctſipit: nihil aliud

efl
(I) L 9. C. de exouſat. mune-r.

(2) L. veffígol. ÌO. flîde pub]. (9' *veffigalìbma

(3) L. locatio 9. 8. flîde PublínÙ'veffígaÌ.

(4) Cap. prahíbemus, de 5871]; l. locatío Squad
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e/l tali; Decurio , quam violenti” licem‘er FIT:.

ſee-view , legirima offenfio , awriria bone- N! SULLE

sto pm’textu (*) . . löîzmmom

O ſi voglia conſiderare .l’ indole e la * i

naturalezza de’ peſi pubblici, ſpeci'almeri— ,(*) T" TZ*
te gli straordinari (*) , e ben ſi sa che ep” E *

ſia la coſa più ſacroſanta per lo Stato , _

e riſerbata privativamente alla Potesta ſu- LEZZI-{"55

Prema (1) : Vefligalia fine Imperatorum nostri Gim*
. . conſulti.

Przeeepto ( al dire del Giureconſulto Er

mogene ) , neque Preſidi ,- neque Curato

ri , neque Curi@ eozñſìituere , neque pne

cedentia riformare , (9” bis, 'vel addere 'vel

deminuere non lieet (2)"; ed altrove :

Omm’s .inno-vario pro no-vo -veífigali reputa

Îur (3) . No-va rueáligaliañ intelligimus non

tantum, quiz de novo exigentur, ſed quie

cumque a prima'abnarrenr eonfiiemdine

Gli I mperadori Se-vera edflntonino proi

. birono, che le Città ad eſiì ſuggette nuo

vi Vetti—gali imponeffero: -veéíigalia now,
nec decreto Ci-vitarum ìnflitmſi paſſim: (5) ,l

E perciò nel corpo del dritto Romano ,

non vi è eſempio,che potestà ſimile, ar

bitrio o facolta mai fi foſſero conferite ,

non dicaſi a perſone private,ma neppure

a’ qualunque Magistrato, per ſupremo che

foſſe mai stato II.

illíeíte.

(5) L. Veffíg. 2. e. 'ver-Tg. nov.

(ó) Cardinal. de Luca de RegaLDiſe._85. num.

"1’. 2. e 3. "
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II. De’ difetti , che ledano la ragion Puſt

blico della Stato .

Ono poi leſive le Istruzioni alla Ra

S gion pubblica dello Stato per le tan

te mal' inteſe Franchigie, grazie e privi

legj, perſonali, reali, locali; che malgra

do ,l’ infleflìbilita dell’ impero ſopra de.”

Sudditi e loro beni; non ſenza ammira

zione , chiunque Calcolator-politico foſ

_ſe , tra noi può ben riflettere ; ed eſ

ſendo le Franchigie sul piede della ſrego~`

lara Polizia del nostro Regno , naſcente

dalla diverſità de’ Sovrani di differente

ſchiatta, che lo ſignoreggiarono ; e dai

torbidi generali della nostra Italia , dal

la caduta dell’ Impero Romano in poi,

quali anno di molto e molto contribui

to ai nostri diſvantaggí; non vi ha dub

bio, che nella maggior parte, tali fran—

chigie , non reggono a martello dellya`

.Region di Stato , ”è dello Stato . '

Preſſo i Romani ſi distinguevano le

Canoniche , *o ſieno ordinarie dalle stra

ordinarie collezioni , r ſia di CENSO , ſia

di ANNONA e TRiBu-ro . Delle prime

non Vi erano beni eſenti o immuni; m‘a

.ſolo delle ficande ſe ne godea qualche

1m*
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immunità perſonale , o reale , omistaí,ſiccome ſ1 rileva con ogni distinzione… suru:

dai Codici Teodofiimo e Giu/finiamo, ſoit- áînuzì‘ìm

. . . . . ñ , Co

to l riſpettivi due titoli de Cenſis; de -
Annona (9* Tributís . ſi

E perchè per lo ſconvolgimento dell'

Impero Romano in poi, e per le triste

e lagrimevoli vicende del nostro Regno,

ſembra di eſſere stato poco men che

ignoto il degno Sistema , e la' egregia

Polizia de’ Romani , altre volte gi‘a det—

to ;~pe`r conſeguente regolati gl’ intereſſi

del Pubblico tra la fierezza de' Barbari

che lo oſignoreggiarono; e tra la non cu

ranza,che vi proſondò le ſue radici per

diverſi ſecoli; ecco come ci troviamo

immerſi `e ravvolti in tanti mali, che

fiëdiſpenſabilmente richieggono la Rettifi

*cflziom’ per rinvenire lo ſmarrito ſentiero,

circa i pagamenti fiſcali ; come fecondo

ſentiero di que’ vantaggi, e di que’ be

neſizj,’che brama il Pubblico , e richie

deil Trono inſieme .

-,,` Confuſi dunque tra noi (fatalità

,, del Regno l ) il Cenſo, l’Annona ei

,, Tributi ; confuſe le ‘ prerogative delle

,, Collazioni ordinarie colle straordinarie;

,, ecco ſurte,óflflude, ambíiu, C9' pan-fla

,, ie, le tante e tali Franchigie, grazie

L ,, e privilegj , che ognuno , cui è ſa

` 72 m**
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Mſi; ,, milia`re il Corpo del dritto civile de’

m suuz ,, Romani; o pure è verſato in s`1 ſat

ääwm… ,, te materie di pubblica Economia, ne

,, resta ſorpreſo in rifietterne la diverſi

,,` e; , e l’ ammontare .

Francbi‘gie , Grazie e Privilegi, che

(*)Siomet- godonſi nel no/Iro Regno . C")

tono in gra

zradellabro' * * -* * *i * * * * * * *

'W- . . . . ._ . . . Andando dunque

il conſìderabile` calcolo delle Franchigie,

Grazie e Privilegi a ledere la Ragion

pubblica dello Stato; conſeguentemente

ne riſultano de’ gravi diſvantaggi per li

Sudditi , e per lo Stato in generale ;

per la Corona e ſuo tenero R'egnante

in particolare.

E' de’ primi il diſvantaggio , atteſo eſ

ſi ſoli ſono coloro , che ſoccumbono ai

pubblici Peſi contra ogni diritto; e per

ciò l’ Orator Latino eſclama : juri nam

rx congrui!, ut communis ſit/us , C7 com

munis neceffitas , aut commune perieulum,

_ non unius dumtoxat out olterius , ſed

;gl-fb*** omnium impenjìs , jafiuris ,› periculiſque

eomparantur (*) .

E' della Corona poi maggiore il diſ

vantaggio e del Regnante inſieme; men

tre con tante ſpecioſe Franchigie , la.

maggior parte delle quali ſono onorevo

li per pregiudizio, ſpeſſo ingiu/Ìe in se

1

steſſe_
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steſſe ,> e contrarie all’ ordine del buon

Governo ; reflano ſcemate le Contribu

'zioni in generale contra il degno avviſo

del ſaviſiimo Bodino in eſclamando pu

re: Si Societa:` 'zequrztio iuris est , fi jbcizz

]is eigercitus ill-is .e/Z , quo duplice-nt *vira:

pars

mſiríumfibi O* imperi!" pars eli; onde con—

chiude : - `

UNUM POPULUM,UNAM REMPUBLICAM FIERI EQUUM EST

d

Che però , o ſi voglia ,conſiderare

la povertà del Vaſſallaggio in generale

da un verſo , e le mal' inteſe Franchie

dall’ altro ; ed ha luogo l’ egregia maſ

ſima di Mecenate : @qui-tm est neminem

[rerum , neque pri—vatum nomine-m , neque
Populumſſrſimmunem tſſfle, eum ex ;equo-rd

omnes urilitas eorum, in quae inſumuntur,

redear (*) .

,O ſi Voglia. conſiderare lo Sbilancio

dell’ Erario Reale , naſcente dal gi‘a ſe

guito Distrat-to’ delle Regalie ; stante-chè

* il ſuo Stato antico , trovafi già ridotto :

i” Flumina , quae in ri-vulos diviſa, nec

,bo/les adíru `probibere , nec fi’rena’is Na-vì

bus ”tiles eſſſè paſſunt ( 1") ; e naſcente

pure dai gravi peſi , che ſoffre la Regia

in grazia del pubblico ripoſo , e ,della

Pubblica ſalute del Regno intero; ed1 ha

uo
ì

—
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[ib. 52. biliar

in orat- Mit—TF

nar. ad Au

sul*

(4') Plate i”

Memnom-l’lu.

tare.
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M_ luogo la degna maſſima del lodatoOratora_ ‘_

m SULLE Latino: non est dub-tum propterzfrarri te

]sTRuzioNt- - -x ~ -
ac_ nmtzztem trrbutum conferendum , ut omnes.

intelligant pro ſalute Reipublicx neceſſita—

,f-Zf-lff'ln parenti-um per la' ragione che ne

aſſegna il peritiſſimo Giureconſulto Cre

ſpi de Valdaura: .Qui/1 omnium interest,

Monarch-iam conſer-vari, (9* euiuſque Pro

vincite utilitar in univerſali Monarchia

militare inc/uſa e/Z , cum ſacilius a 0

tentiori Rege justitia C9" Pax ſub/finem

tur , (9' met” ſolo bostes ſugentur (1) .

Ciò p‘osto , .qual eſpediente_ ſi stima

rebbe ben degno, più proprio e adatto a

caſi nostri -

'1. La vendita delle restanti Regalie,

all’eſempio de’decorſi ultimi ſecoli, ren

dendo più povero il Trono.

2. Il maggiormente' aggravare il cor

po' del miſero Vaſſallaggio in generale,

vedendolo poſitivamente gemere ſotto la

gravezza de’ pubblici peſi .

3. O pure ſoſpendere e ſupprimere

quelle Franchigie, , quelle Grazie e Pri

vilegj, che non reggono a martello , e

,che-.furon concedute da tempo in tempo

.,.ç ne’

(I) D. Christopher”: Creſpi de Valdaura in ob—

ſerv. (9' deu' , par. I. obſero. 34. num. 26. Thom. del

Bene in tra . de Parlam. dub. r4.

(z), Può conſultarſi il riferito Giureconſulto

Creſpi loc., rìt. num. 18. C7* ſeq. Guido Papa fingul.

-`_
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ne torbidi del Regno e_ dell _Italàa , ed Rmmm_

- ac‘cordatefi colle Istruzioni del generale m SULLE

Catasto D ' a. IäÎTRUZlONl
| i c.

E perchè è da crederſi, che ſi an*- `

 

daíſe di accordo a far reggere l’ ultimo *i '

'-eſpediente, ecco in tal guiſa reintegrato ' ì

il Rivolo del di loro importare nella Re

gia de’tributi, cui ſpetta per ragion na~

rurale , civile e politica inſieme *(2):

Ed ecco come , a mio avviſo , ſi è

dimostrato, ” che le Istruzioni del Gata*- o

sto,non ſono favorevoli alla generalità

.',, de’ Sudditi , non ai Poveri , ſecondo

,, l’intenzione di Sua Maestà Padre , non

,, allo Stato, non alla Sovranit`a , e mol

,,*tottleno alla Maestà Regnante ; mal

,Q' grado la ſoda maſſima : .Quiffiſustiner

,, Reipublicae onere ,MF Pro omnium ,m- (voi-1,7,.”

`. . . , "ì' Traian

_,, gilet, *ab omnibus debe: 181M” (*) .

- '-1% »e

~ o

- . o ,"12

` ` .

K Delle

,13. (3' deciſ. 551. num. lo. .Amir. in rap. t. num. 27.

de capi!. qui Curia vend. Arma alle-g, 69. num. 23.

(9' alii apud Reg. Valenzuol. con/I 99.. num. 20.lib..li.

quem ſequitm‘ Con/il. R0”. de ofl’ir. (it. donat- á- 5,.

7mm. 25. ~ñ `
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Della rovinoſa Polizia circa il

Pagamento de’ fiſcali .

E graviſſimi ſono i mali, che cagioñ

nano _ai Sudditi ed alla Sovranith i

riferiti due Si/Zemi de’Tributi e le Istru

zioni del Catasto in generale; anche gra

viſſimi ſono imali , che riſultano dall'

antica maniera de’ pagamenti fiſcali, per
ciò che fiegue . i

Si è riferito (ì), che buona parte del—

le Realie trovaſi diſmembrata dalla Coro

na per le varie triste ſue vicende . Tra

'quel rovinoſo ſmembramento vi andie~

dero le Funzioni fiſcali, o fieno Tribu

ti ,f malgrado ch’ erano inalienabili Fon—

di della Sovranita . Quindi la loro Re

gia trovaſi parte preſſo del Patrimonio

[Reale , ſovratutto per le. ultime ricom~

pere fatteſene in tempo del gia nostro

Sovrano Padre 5 e parte trovaſi in po

tere de’ Particolari e Creditori, pel Di—

stratto fattoſene per l’ addietro, da tem~

po in tempo.

Della

(A) Lìeſſerſi ripartito a minuto , o ſia_ in van

rie tanne il 'pagamento de’pubblici Peſi , è stato Pen

ſiero d’un ſaggio, e prudente Economo, ,ſacilitandoſene

la ſodisfazione; ma sì degno penſare , porta ſeco la

circolazione del danaro Per mano de’ Debitoti , me
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ella diſpoſizione de’Pagamemi fiſcali.

L fondamentale Istituto pel pagamen

to delle funzioni fiſcaſî., porta ſeco

la dura 'Legge (a caſi nostri) doverſi

-adempire in cantanti dai Sudditi , ora

terze per terze, ora tanne per tanne (A):

onde in tal guiſa vengono obbligate ed

astrette , anzi aſflitte le Univerſità del

Regno coi loro Individui dai Teſorieri ,

e dai Credit/ori aflìgnetarj . .,

All' incontro niuna Univerſita delle Pro

vincie nella generalità de’ ſuoi Individ’ui

ha rendite , che maturaſſero ne’ tempi

de’ pagamenti prefiſſi a terze ed a tan

ne; nè profittano con qualche utile oc

cupazione , stante manca la libera circo

lazione interna; non eſſendo favorite le

Industrie , nè *il Commercio in generale,

nè iMereuti nè le Fiere; e in conſeguenr

za riſultano de’ mali ineſprimibili per la

deficienza del contante . '

Mali che ſono inevitabili, perchè i pa

gamenti pubblici furono ripartiti a pro

K a

diante le Industrie in generale, il Commercio, iMer—

cati e le Fiere libere; altrimenti , ecco i diſvantao—

gi , ecco la rovina de’ Debitori, e delle Univerſita

inſieme per tanti e tanti mali, che ne riſultano non

potendo ſodisfare a tempo .

por

~
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porzione della neceſſità del Credito-re ,ì o

ſia dell’ Erario Reale; e colla steſſa con*

dizione trasferiti agli Aſſignetarj; e non

gi‘a furono ripartiti a proporzione 'della

Poſſibilità del' Debito” , o fia dello Sta.

to', e ſuoi Individui in generale.

Quando che facendoſi un Calcolo dell'

importare de’ pubblici peſi delle Provin

cie , oltre de’ Debiti particolari; con ris

partirſi i pagamenti de’ primi nelle ri

ſpettive terze e tanne; e calcolandoſi all"

incontro la ſhmma del danaro, che circola

nelle steſſe Provincie , (posto in diſparte

l'attuale incaglio delCommercio); ſi tro

vera impoſſibile la maniera di poter ſeguire

i pagamenti fiſcali , stante la mancanza

dell'aſſe-”ivo danaro e della buona fede ; e

per conſeguente ſono inevitabili i stra

Pazzi, i gravi intereffi e le veffazioni

del Vaſſallaggio in generale , nel maturo

delle terze e delle tanne de’pubblici pa-a

~gamentí; ma nell’ immazuro delle ſue

rendite ed entrate, e nella mancanza del

modo di ſodisfarli per le riferire cagioni.

E qualche contante nelle Provincie ;gi

rar ſ1 v`ede,ſolo ne’ riſpettivi tempi dello

ſpaccio de’ Prodotti , più da. lontano `,

che

- (A)v Gli Appaldatori particolari delle Univerſità

riſeuotono intereſſi conſider-abili , lino a ragguagliam

ll 30- Per [OO. oltre delle ſpeſe e veſíazioni, che re—

I.

:É rr;
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‘ 'che' di'paſſaggio ,a guiſa d’ un ramingo Klum….

è ſconoſciuto Peregrino; onde campeggia- m su i PA

no le ſvantaggioſe permute, e i barat- 2215”"

ti che praticavanſi nell’ et`a remota, pri

ma che ſi* foſſe introdotta la moneta .

Ne' Luoghi poi di trafico e di Commerſi

cio `, al nostro fare , ſi vede il contante

con istenti e con penuria per tante roviò

noſe cagioni, ſpecialmente. …

l. Per la povertà, che regna nel Vaſ

ſallaggio in generale .

II. Pel Diſequilibrio tra l’Avere , e

il Dare del Vaſſallaggio .

III. Per la mancanza delle Industrie,

perchè non favorite .

IV. Per l’incaglio della Circolazione,

mancandoci i Mercati, le Fiere e ’l Com

mercio al neceſſario ſegno . ‘

Malgrado però le additate incontrasta

bili‘cagioni ; malgrado le angustie e le

strettezze delle Univerſita e loro Indivi

~dui generalmente; tutto resta adempiuto

da’ poveri Sudditi colla Regia Corte, e

ſuoi Affignetarj “ a forza di prave uſu

.,, re, a forza di criminoſe estorſioni ecom

,, poſizioni, o degli Appaldfltori partico

,, .lari de’peſi delle Univerſit‘a (A), o de

K .3 >2 _gh

{ano agl’lndividui; mentre ne’ll’ atto che ſanno l’ap

paldo de’ pagamenti dovuti alla Regia Corte , eſſi co

` stringono ostilmente i Cittadini terza per terza, non

 



-ñ

RirLEssioñ

Nl su 1 PA

GAMENTI ,

&(î.

ee( Iso »è

gli Eſattori della steſſa Regia Corte e'

ſuoi Aſſignetarj ; ſoffrendoſi le ſpeſe
de’ Commtffiſſari e delle COÌ‘R’TÌE 5 e, tra

queste, ſi ſoffrono le carcerazioni de

gli Amministratori locali , de’ Collet

tori e Bene-stanti indifferentemente; ſ1

ſoffre il Sequestro de’ loro beni , e

degli Animali ſovratutto, anche levan

'do iBovi da ſotto l’aratro, contro ai

diſposto delle Regie Prammatichqon

de ſiegue la vendita a Vil prezzo ed

a baratto , ſieguono le prestanze del

danaro con geminate uſure; ne riſulta.

l’incagl‘io delle loro fatiche ed occupa

zioni della Gente più utile e neceſſaria,

,, come addetta alle Industrie Agrarie ;

-oltre‘ di tanti diſordini a diſvantaggio de’

Popoli (A), ancorchè veri Figli d'un amo

revole Sovrano e Padre .

J)

Del/e

così del pari ſi converrebbe praticare tra noi : S

ostante che ſi taſſaſſero sì ſcandaloſo e reo intereſſe

'sull’impor‘táre dell’Appaldo per riſcuoterlc atempo-de

"biro ; ſenza adoperarſi la regola del tempo, e dello

ſcalare per la proporzione di un legitinio intereſſe.

Tai mali, come anneſſi all’ Umanità debole ,

"anno origine troppo antica ; ma ſiccome -i Romani

li ſeppero'riparare e frenare' con formidabili Pene ;.

r

provincia/iam' ”tz/?forum querela de Condzzóìorum rz‘ví—

dítate extiterít , Ù' Fmóatrxm fuerít ultra Îmtíquam

conſuetudine”) Ò‘ Nostra.- termino: iuflîonis ”liquid eos'

proflìgaflè: rei 'tanti criminrs PERPE'TUO EXILIO pu—

niamur l. fi pro-vímialium 4.
(A) Diſordini non diliimili ſperimentavanſiſi nell’
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Delle pernieioſe Aſſegnazioni , ed eſa

zione de’ Pagamenti Fiſeali ñ

Reg] Teſorieri , gli Aſſignetari qua

lunque ſi ſieno, e gli Amministrato

ri degli Arrendamenti , ſono eſii come

tanti Corpi di autorità e giurísdizione ,

l’ uno dall' altro diverſo e ſepara-to. Cia

ſcuno di eſſi , appena ſatto a’lor pro il

maturo del pagamento , e questo non

ſeguito ad [rara: ,r gradatamente ſpediſce

i Commiſſari con anticipazione , acciò ſi

trovino nel punto del maturo in ogni

Luogo debitore; indi dopo 8.giorni ſpe

diſce la Correria(*), i cui Satellitiſeque

strano e vendono diſpoticamente e ſenza

eccezione ſino ai Bow' di ar‘arro , ſic

K 4. come.

eſazîone della luflmle Collezione, cl’ie ſi ſacca `fin da*

primi anni diRoma; e Perchè quel metodo, ſiccome

recava delle Veffazioni ai Popoli verſati ne’negoz) ,

così di poco giovamento riuſciva al Fiſco; ſu mutata

la ſor-ma dell’ eſazione , acciò di men incomodo agli

steſſi Popoli, edi maggior utilità al Fiſco foſſe riuſcita:

,, Quad utíq;ſatiur -viſum,quam per ſin‘gula. armofum,

,, 'vel alterius temporìs momenta, per minima: tempo—

,, rum aurum negotiatorium exige-re: ſive' Fiſri , fi-ve

negotiatorum ipſarum ineommodo: quorum faeultares‘

mi:: excutcre tum ipſis grave , tum Fiſco inuti

J,

Centra negotiatorìbus minus* gravi: lu—

o, _

’ d C I d

-î, stra/is colli-nie 'piſa `, U* Fiſco utilior (*),

*n—

RlFLESSlO
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GAMENTI ,

&c.

_(*) Così detta

ln vece di

Scan-erm

(*)Gotofl‘._ſu .

Lr. de ltd-ſſh!?

eollat. Cod.

Tbeoa'. terms.

li!. 13.117.:.
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come ſi è detto; carcerano indifferente;

mente i Facoltoſi , ancorchè non debi

tori , nè obbligati per quel pagamen

to. E con s`1 fatte ostilità , ſoverchierie

e veſſazioni ſi ſodisſano , non ſolo del—

la ſorta principale del debito maturato;

-ma benanche delle loro giornate a bel

lo studio , o per dura neceſſita vacate ,

anzi che gli steſſi Scorridori ſi taſſano

colla naturale loro ingordigia ſopra de'

poveri Sudditi .

E perchè ſi ſpediſcono ,con facilta gran

de tai. Commiſſarj e Correrie , ancorchè

ſi trattaſſe di tenuiſſima ſomma; ecco

che ſpeſſo ſormontano le loro giornate

più’oltre dell’ importare del principal de

biro maturato (A) . › ,

Quindi trovandoſi cotanto implicata

la cennara Polizia de’pa‘gamenti fiſcali, ne

riſultano delle veſſazioni, delle estorſioni,

ostilità ed angarie ñda non eſprimerſi ,

le quali ſono tante e tali, che di conti

nuo ne’ pagamenti delle mmie e delle(

terze , veggonſi impoverite Famiglie in

tere o ~

Ri

(A) Via' credibile dl, al dire dell'acuto Cokie‘s,

quam} .inexplimbilis fit horum hominum rapid-ius , (3'

”L'arma : nam fi Bapulus debe” pende” 20. cbſumptm"
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Rifleſſioni rullo Stato delle Univerſità

in generale .

Er la deficienza d’ un Sistema co

stante , uniforme , generale ed ar

monico tra Sudditi e Sudditi , tra Luo

go o Luogo baronale , o demaniale ſi

foſſe; er la difforme nostra Polizia da

quella de’ Romani ; e per le vicende

or favorevoli , or triste , or varie ri

ſpettivamente di ogni Luogo del Re

gno , ſeguite pendente il corſo di un

ſecolo dal 1669. fin oggi, ad oggetto

della Legge della naturale; incostanza

sulle coſe di quaggiù , ond’ ebbe a dire

l’ Imperadore Giustiniano (*): .Quid enim

erit [labile inter nomine-s , O' ita immo

bile, ut nullam patiatur mutationem: cum

omnis no/ler status ſu!? perpetuo motu con

*ſistat .9 in conſeguenza di tutto ciò,riſul

'tano i diverſi gradi , circa lo Stato del

le Univerſit‘a e loro Individui nella ma—

_micra che ſiegue… i

. ` Della

ob expenſiu 50. aut 60. exigcntut. _In The-ſam'. Poli!.

lib. 2. tap. IO. ‘ -

(*) Novell. 7.

capa-m pri”
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Della Stato delle Univerſità relati

*vamente comode .

~ O Stato delleUm'm-r/îtà relativamen?

te comode proviene

I. Perchè le medeſime godono il van-e

taggio della Popolazione pel ſuo aumen

to ſeguito nel decorſo di detto tempo ;

ſpecialmente col concorſo degl’ Individui

delle Univerſita avvilite,conforme ſi dir‘a

II. Perchè anno de’ fondi e de’ corpi

di ſode entrate. ñ -

III. Perchè i pubblici peſi come la

cali , ſono geometricamente e con lealtà.

ripartiti; o ſono divenuti tenui pel be—

nefizio dell’ aumentata Popolazione .

IV. Perchè vi regnano delle Arti e

delle Industrie Urbane , o campestri , o

Maritime, qualunque queste tra noi og

gi povere ſieno.

V. Perchè l’Amministrazione del pub

blico loro peculio ſiegue con lealtà e ze

lo ; o perchè come di ricco fondo il

pubblico peculio Locale , ſi adempiſcono

con facilita i di loro Peſi; e nulla ſi cura.

del _resto dalla generalità degl’lndividui ,

bastando loro il pacifico preſentaneo vi

vere , riputato felice per rapporto all'al

Dello
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Dello Stato delle Univerſità povere .

O Stato dell' altre Univerſità che

ſono povere , naſce dalle circostan

ze opposte,e da altre emergenze', che in

brieve ſi ravviſano. '

I. Perchè li riſpettivi loro Fuochi ,

oggi non ſono del numero, ch’erano nel

1669.; diminuiti per le varie vicende

ſeguite nel decorſo di s`i lungo tempo .

II. Perchè non anno nè beni fondi ,

nè corpi di ſode entrate,al contrario del

l' altre Univerſita; 0 pure trovanſi uſur

pati , o in cattivo stato , e mal uſati.

III. Perchè non ſono stati conſide

rati gl’ intereſſi delle Univerſita per l’ a#

ſpetto della, Ragion pubblica , nè per

l’ aſpetto della Ragion dello Stato,e de’

Popoli in niuna delle cauſe nè particola

rifbtenſi ; ſieno atti-ve , come ſono la

Buonatenenza , i loro Corpi, Diritti e

vCrediti in generale; ſieno Puffi-vc, come

`ſono i preteſi loro debiti , i preteſi di

ritti di angaria e perangaria &0.; nè del

;le cauſe generali economiche e politiche;

_onde trovanſi in tante diverſe guiſe la
cerate ne’ di loroJntcreffi. ì

IV. Perchè dalla steſſa Giunta di Al

lt-vto ,

"J—ñ**

Riki-115810*

N1 SULLO

STATO Dm.

u: Umveaz

si’n’ .
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(*) come on

noſsì a debiti,

*a Legati ate.

ì‘ñie( 136 »a "

livio , tra per ſuppl‘irſi all’ aumento de’

pubblici Peſi, tra per la fraudolente Am

ministrazione del di loro peculio , stante

la mancanza degli opportuni Regolamen

ti sul piede antico ; ſono stati ſoppreſſi

quaſi tutt' i mezzi ſalutari ed opportu

ni, non dicaſi ſolo pel decoro de’ pub

blici Edifizj delle Univerſita ; ma ben

anche delle coſe neceſſarie ed utili inſie
me , come ſono, il riparſſo delle Strade,

vde’ Ponti , de’ Fonti Ste. `La cura verſo

gr Individui , ſia colle Sciiole , ſia coi
Medici, giusta il preſcritto delleìsteffeìno

stre Prammatiche; tra gli altri ſuſſldj di

Polizia, per li quali le Univerſita ne’de

corſi ſecoli, godean que’ benefizj, e que’

vantaggi, che le faceano riſplendere , le

facean eſſere virili e floride, per rappor

ro al di loro preſente Stato .

V. Per la povertà degl’ Individui ri

masti ſenza Poderi , come andati questi

fiſicamente e moralmente (") in menu:

morruas, o nelle mani de’Facpltoſi, che

nulla, o poco contribuiſcono per li pub

blici peſi alle, riſpettiveUniverſitä, ſecon

do il preſente piede .

'VL Perchè i pubblici peſi trovanfi

addoſſari a tutto il Vaſſallaggio povero ;

.e perchè ſono ecceſſivi ed eſorbitanti ,

stante la mancanza della Popolazione, e

` l’au~
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1' aumento di quelli; ſia nella contribu

zione del Fuoco; ſia nella corriſponzione

di altri peſi; in conſeguenza i peſi pub

blici ſono* ſpropor’zionati all'effettivo nu

,mero de’ Fuochi, ed alle ſostanze degli

Individui , ſinguli uti jinguli .

—
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VII. Perchè il Pagamento de’pubbliei .

peſi trovaſi mal diſposto , ſiccome pre

cedentemen‘te ſi è riferito, e 'tra gl’ ſn

dividui non vi regnano nè delle arti ,

nè- tampoco delle riferite Industrie,o per

mancanza de’ terreni, o per difetto

della loro qualita , o pel ſito de’ Luo~

ghi e peſſime strade &o; o perchè la po?

verra loro rende inabili ed inefficaci .

VIII. Perchè nella liquidazione dell’

Onciario , giusta il Catasto Locale, non

regnò nè la proporzione , nè l'equazione

tra Cittadini e Cittadini , loro beni ed

Industrie ; e in conſeguenza i Facoltoſi

e i Malintenzionati, non pagano ſecondo

le circostanze de’ loro beni ; e molto me

no il povero paga da povero , stante i

notabili difetti delle Istruzioni',

IX./ Per la,cattiva Amministrazione

del pubblico loro peculio, non mancando

vi mai chi lo maneggia: fronde-,ambita

@pote/late; ſino a perpetuarſi alcune Fa.

miglie nel maneggio degli intereſſi del

Pubblico, ed eſſere la Buſſola del Paeſe; ſen

‘ za
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m .suuo ſraudolente e cartolario ad un Razionale

5"") 3”* patriota loro dipendente; quando trattan

doſi d' intereſſe non men dello Stato ,

che della steſſa Sovranit’a~ , per ciò che

altre volte ſi' è detto , altro metodo,

altra indiſpenſabile regola , ſi richiede .

X. Perchè raggirandoſi il forte del

le rendite ed entrate de’ loro Individui

in una ſorta ſola d’ Industria come di

Maſſarie di Campo , di Animali Sec. ;

o' pure in un Genere ſolo , come di Olj

&c; ; ne’ caſi che viene meno l’ unica

loro raccolta ; tra di noi di rado (A) ſi

è praticata quella eſenzione , quel rila—

ſcio , o almeno quella ſoſpenſione di

pagamento , per ordinario dai Romani

praticata . _

XI. Per le veſſazioni ineſprimibili ,

che ſogliono ſoffrire le Univerſita e 'ilo

ro Individui , cos`1 dai Teſorieri , come

> dai

za darſene Conto leale ed eſatto ; ma

(A) I nostri SereniſſrmiSbvrani anche imitarono

ſpeſſe volte la Pietà e la magnanimità degl’ Impera

tori' Romani, circa il rilaſcio de’ Tributi, ſecondo il

rapporto di Luca de Penna in rubr. Cod. dg ſuper—

indictis [ib. 10. Reg. de Ponte de pato/I. Proreg. tir;

de Regaliö. impofitionió. l. num. I. (3' Thor. m

addìít’. in leg. Salemi:. Der. 39, num. r. , ſpecialmen

te per la Eruzione del Veſuvio. V. l'Opera mia sul

Commercio Ìib.4. cap. 5. I.

(8) La Polizia de’ Romani, riſpetto il pagamen

'çn de’ Tributi,fu adottata da quella de’ Perſi . E Ci
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dai Creditori ſiſcalarj -ed istrumentarj
ñ

óó—ódn

R l ruzssro

dai Regj Amministratori degli Arrenda~ Nr suuo

menti &C.,ad oggetto della ſregolataRi

partizione de’pubblici pagamenti, e loro

Distratto cogli stestì diritti giurisdizionali

a pro de’ Creditori. ‘

XIl. E finalmente perchè i pubblici

Peſi debbonſi ſodisſare in contanti dagli

Individui in diverſe tanne , e ne’ tempi

che loro manca il modo della dovuta

ſodisſazione di quelli ; stante l’ effettiva
mancanza fiſica ſie morale del Contan~

Le, mancando e le Industrie, e ’l Com-.

mercio al neceſſario ſegno , ſiccome pre

cedentemente ſi è detto.

E' quel ch' è peggio ſi è , che non

ſono abilitati gli Individui a poter ſov

disſare i pubblici peſi ne’ riſpettivi Ge

neri, Prodotti e Derrate , naturali al

le nostre Provincie, ſiccome praticavaſi

ne’ luminoſi Imperi de’ Romani e de’

Pre`

ro e Cambi/è Sovrani di Perſia , all’ avviſo di Ero

dOtO, (il Padre dell* [storia ) riſcuoterono i Tributi

dai Popoli ſuggetti, allorché Q la neeeflìtà dello Stato,

o il regolato arbitrio ſovrano li richiedeano.Succeduto

pero Dario. Idaſpe (*) volle regolare la quantità ,

la qualità, e`l tempo del Pagamento . E rincreſcen~

do la novità del Sistema ai Perſiani ; costoro noma

vano , fin ai giorni di Erodoto , Dario per Mercante,

Cambi/e pel Signore, e Ciro pel Padre.

Intanto questo antichiſſimo e venerando Autore

nel ragionare de’ Tributi z che. impoſe Dario , dice

B

STATO Zac,

["JQuello che

regnando nel

34.83. ſl diede

la premura di

conquistare la

naflra Magna

Grecia , ſicco

me ſi ril’erl

ParJ. W554..

non C.



*á-é( 15° lë‘ë'

Rumslo_ Preſcriſſe Valeriano Imper. Ne Pmfls
m suLLo Pro-umcialem , aut Poflſſeffiſiorem caga: fru

suſim 5"' menta iHic ubi nor babe; dare e bſi

(o commm_ non port-,st Paſeo-re : qùía (ecco la ragione)

,GHZ/anzi; non e/Z ”lla pro-visto melior, quam ut m

@Tributi: c. ' ‘Them/.md. Lac” ſim erogentur , qu@ naſcunrur (1) .

M. xi. E perciò legiamo la ſodisſazione de’

pubblici Peſi ſotto il titolo de Annone:

C9* Tri/mei:: Pmstabamur annonarize Fun

éîioner per Provinciale-s, fi-ve Per Poſſia’emes

per uni-veiſum Orbem Romzmum , partim in
prodigiis ,ſeu ſpecie-bus , ruelimſi *vino,frumenó

:a , bordeo , aridi: fruéîibugpabulis, oleo ,ſale,

(a) Vegg. [o larido, Poi-cina (Fc. partim in pecunifl, ſe”

?i222- hí‘ffi_ prerioçvelutì auro,ar‘gento,xre,fl’rro, 've/libros,
equis,T}/r0mſibus (Fc. De]

così: ” Ordinò poi tutto il Regno in zo. Provincie

,, e Gubernazioni , le quali eſſi chiamano Satrapie ,

,, ed a ciaſcuna mandò Preſidenti , che quelle regeſ

,, ſero, pagando per ciaſcheduno anno il Tributo che

,, taſſato l‘ era .—

,, Si ſcodevano (ei dice) per il Tributo annua-—
,, le . . . . dagli vCilicj 360. Cavalli bianchi : uno

,, per ogni giorno , e 500. talenti d` argento . . . .

,, dall' Egitto e dagli Aſricani . . . . ſi tiravano di

,, Tributo 700. talenti . . . . . e pagava ancora lo

,, Egitto il frumento a no. migliara di Perſiani ,

,, che ſempre stanno a Menphi in eſercito . . . . di

,, Babilonia e del resto di Aſliria mille talenti di ar.

,, gente e 500. Fanciulli castrati . . . . La Regione

,, di Perſia era eſempte , ma portavano doni , quali

,, comporta quella steriliſſima ed inculta Provincia. . .

,, Gli Etiopi che ſopra l' Egitto ſono abitanti. . . .

,, portavano costoro ogni terzo anno, e portano ſno

,, al preſente in dono al Re diPerſia due Semodi di

,, arena rezza d'oro , e zoo. faſci di legno da Eliana,
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Dello Stato delle Univerſità` deſolata

ed aebandenate . '

LO Stato deplorabile finalmente delle

Univerſita reſe abbandonate ,e de

ſolate da tempo in tempo fin da Car

lo II. , deriva

`\ I. Perchè malgrado i tanti giusti ri—

corſi delle Univerſità ,x eſponendo le lo

ro gravezze circa --il numero de’ Fuochi

taſſati nel 1669. , mai ſi è dato orec

chio per ripararſene il male; ancorche

I” l ’

.ci

fl
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’,, e cinque Fanciulli neri, e zo. grandiſſimi denti di

Elefante . . . . I Colchi. . . . inſino all'età mia

ogni cinque anni portavano in dono IOO. Giova

netti ele-tti ed altrettante vergini Fanciulle . Gli

talenti di odori per incendere . Questi erano doni,

che oltre ai Tributi al. Re ſ1 portavano (")..v

Dalla diverſità dunque de' Generi tributari , e

dai riſpettivi tempi , in cui ſi' doveano dai Popoli

ſuggetti, ſi deduce che Dario avea taſſata ogni Pro—

vincia per corriſponderli non già tutti in oro o in.

argento, ma ſecondo i naturali prodotti e l’ industria,

di ciaſcuna Provincia; onde chi avea'ormera taſiata,

in oro, chi avea argento, era taſſata in argento, oltre

iGenerí e le Specie già dette ne’ giusti tempi. E le

Provincie sterili ed inculte `diverſamente corriſpondeano

il Tributo. Sistema ePolizia, che in ſeguito adotta

rono inostri Romani, perciocche ſi è ravvifato,come…

degna ed egregia per la facilità dell’Eſazíone, niovevole

ai Peach, giovevole allo Stato ed alla Sovranita inſieme.

Arabi per ciaſchedun anno rappreſentavano mille,

[*]Vegg.Mat

teo Maria Ba

1ardo, che dal

Greco traduſ

le l’ Opera .di

Eradoto . E

dizione Ve

nera lib. Ilſ.

Cap.~ VII.
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(ir) In Cala

bria citra .

(*) V. il tom.

1. de'Capitoli,

e Privilegi di

Napoli Pd75.

' l’ altro :

rie( 162.

ad occhi veggenti tendea. alla loro di

struzione ; negata la» opportuna Providen

za (A) per princip} opposti a quanto

‘ egre

(A) La Pro-vista che ſi legge fatta ſpecialmente
per Santo Lucido (ì’) in tempo di Filippo. Ill. l'anno

1584. ſu questa: Non lire-r obflare delibemxionibur Il

luflrium Prore um ,Ù' Regii collaterali; Cohſili—i ("ſi

E lo ste o ſucceſſivamente ſi è praticato , mal

grado le rappreſentanze de’ Regi Teſorieri per rap

porto alle tante Univerſità , che’femprepiù ſi ſono

reſe abbandonare. p `
ì'. Il fonte di sì fatta Previsto', ſi rileva dalla

pratica della Regia Camera della Summaria’ , ſon

data nella erodura ragione di ciò che ſiegue : Sarpi”:

fuit deeiſum , quod Univerſit” debut ſolve” inte—

gram guantitotem deóitam , ad quam reperitur ml—

flulata tempore Numerationir, etiam quod poflea Foru

Ìária deere/'cant, quia illud di debitum Univerſitaria',

(9' idea id quod ab Univerſitari: debetur , non potefl

dici deóitum pertioulafl'um. .

Questa è, stata la pratica di decid‘erſi nella Regia

Camera , ſecondo ?afferma il Reggente Molcs 9.3..

de cnc-lion. funíiion. fiſcal. quaſi. E. m/.m. z. Thor. ad'

Salemi;- Reg. .Ro-vir. Reg. Valenzuol. Novi”. Marot

ed altri rapportari da Agata in .Addit. ad d. M01”

cod. S. num. 9‘. e ro. `

Quanto però ſia fiato *difforme al ben pubbli—

3, co del Regno il penſier forenſe'sulla pratica della

,, Regia Camera della Summaria e del collaterale

,, d’ un tempo ;- basta quello porſi in proſpetto col

,, diſposto delle Leggi civili de` Romani, ſotto i due

titoli : de Cenſu , l'uno_ : de Annone O' Tn'óut‘ir- ,

e ſiccome più appreſſo. ſi rileva da questa

steſſe Note .

(e) A ſemplice petizione di qualche Provincia,

o de’ ſuoi Amministratori , o di qualche Città e Luoñ

go particolare , o di qualunque ſi foſſestato ſemplice

Ríeomme gra-vato , ſi accordava ſubito l’IsPr—:T‘rORI-s:

,, 'Qui 45mm qualitatem inſpiflret ,fienile/fue, val ”
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~ - * z …uegregiamente fu praticato ſotto l ſrn- PRESSO

pero Romano (B). - m SULLO

> * ' ‘ * ’ * STATO DELII. Perchè gl mco‘hvementt e mali LE UNWER_

\
-

L 2 gla stn’ötc.

(3,' levaret, *vel opímor poflidentióus adjiceter.

E ſe non bastava l’ Iſpettore , ſi accordava il

PEREQ"ATORE`: Qui quantitatem , ſeu modum cen—

ur aquaret, ut :equo/ita: inter Tributario: ſer-veretur.

b Nè il Cenſo pubblico riputavaſi con lealtà stabi

lito, ſe non vi concorrevano le ſeguenti quattro cir

cq/Ì'anzepper la ſua pruova , ſecondo il commento del

dottilſimo Gotoſredo , ſarto come ſiegue nella l._ 8;

,de cenſu del Codiceſi Teodoſiano.

I. Confimſum Provincìurum, ideſl Pm'vincialium,

ide/l facies' exzeguationes de conſenſi; publica , C9* com

muni Frovinciarum .

Il. Printipir te/ponſa , idest a Principióus pra

bara: cum ſaëìe fuiflent, eiſque robur datum a Prin—

tipe . .

III. Fuffa: a Cenfitotióus, Pera’guatoribur, ('3'

Inſpeöìoribus.

IV. Facli” denique uuëioritate ]udieum pre-vin

ciulium ordinariorum (7' ampliflimorum , idefl Rec—ſo

r‘um Provinciurum, (9' Pmfefforum ”torio .

Nel Codice ſudetto , ſi legge un titolo intero ,

toccante l’ indulgenza e le grazie diſpenſate ai Debi

tori de’ pagamenti Fiſcali , aſſolvendoli ne’caſi di pub

óliehe calamità dal pagamento de’ Tributi, ſieno at—

traſſuti , che correnti e futuri ,ſecondo vengono ad

ditati dal eit. Gatofr. tit. 38. lib. tt.

Caſſtodoro sul punto del rilaſcio de’ Tributi ſçri

Ve così : ptudentiflimì Principir di graviter intramu

tis relinquere rtributarium funffionem, ut medi-vip” flu

diis ad imp/mila fiilemnia tecreentungui pteſfi damm

rum acerbitate defectrant . Nam ſi fejſus minime re

le-vetur oneri; neceflìtate , cernitur farete proflrutur :

MELlUS est ,enim preſentia damnu contemnere , quam

EXIGUO questa perpetua cor/;moda ma /Mbere . lib. 4.

epáfl- 36



RLELESS o

Nl SULLO

STA-ro DEL

1.1: UND/Ep,

* sſſA’ &ç

*M 164 M**

ga riferiti per le Univerſita povere L

rendonſi oltremodo più ſenſibili ed into;

lerabili tra gl’i-Irfdividui delle Univerſità

deſolate; onde la Gente abbandonataſiz

` alle miſerie , ed avvilita di coraggio e

(1)11]. r. ad
Jmìrum ep.

1

(a) Lib. ro.

m. 19. Cad

'I

i (z) Varia!.

há- I! ſu!" 52*

(4) Tít. 4t.

46-47- 48- 49

Cod.

diſperata , ` fi rende di peſh a .re steſſa ,

e di carica all'0 Stato , ed in "tal guiſa :

Provincie , eſclama Tullio in ſimil cas
ſo , (I) in Perpetuumi redduntur deſſert” ,

miſeri bomines O" eſſer—ari , exbaustis fà.

*mlrflribus per nimm exaéîmnes .

`III. Per quelle Franchigie , Grazie

e Privileggj , che godonſi va differenza

del preſcritto nelle Leggi antiche de’Ro—

mani,'preffo de" uali ’

I. I beni del Fiſco , e ſino a quei

delle Caſe Imperiali erano ſottoposti al

pagamento del Cenſo, come ogni parti

colare (a).

Cenſo stabilito sull’ Estenſion-fiſica di

quaſi tutte le Provincie ſottoposte all’

Impero in tempo di Augusto, all’ avviſo

di Caffiodoro: Augusti fiquídem tempo”;

17m orbis Romani agrir diviſa: cenſuque

tir-ſcripta.: est, ut pofleſſſio ſua nulli babe—

remr incerta , quam probarorum ſuſceperflt

guantimte ſol-venda (3). "

a. Nè la condizione , nè l’eta , nè

il ſeſſo eran eſenti da’ Tributi ordinari ,

riguardanti però i [ora beni-fondi (4)R._

À*
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‘ 'Ripctendo , che Per li Tributi straor

din-:ri , niuno Porca porvi mano : Nibil

ſuperindiéìorum‘ nomine ( preſcrivono gl’

« Impp. Graziano , /Valentinìano e Teodo/Zo

il Grande ) ad _ſblas Proſa-Bum lim-'ras

gmſquam provinciali: ”fil-var .- neque u]

lius omnino lndíé’tionís titulm , etiam ſal

lemnìs immineat , eum nostra confir

mzmz judicio , Imperialibus 7mm Pm*

ceptis , ſedi: am'pliffim-e depo/Z'at indiëìío,

(9* cogar exaflio, (5) . ‘

Le Terre delle Chieſe dall' Imp,

Teodofio il gio-vino furono 'ſottoposte all’

ordinario ”ihr-”0,3 riſerba ſoltanto de’ter

reni della Chieſa della Città*- di Teſſalo

nica (*): Sacro/buffa Tr'zeſflzlonicenfis Ec

cleſa Ci-vìratis exeo-pra ; im tamen , ut

aperte ſaint , proprie mnmmmoa'o Capita

tionis modum beneficio mei Numínìs ſuble

'wmdum, nec externorum gra-Domine ”ibm

:0mm Rempublicam , Ecclefiastici ndminis

abufione ladendam (6). ~

Anche Leone ed Antonino (*) le obbliga

tono al tributo con rigidezza, ſotto Pena di

confiſcazione: Si domus Imperialis,~velEc~

cleſia res tributari” Iicite emerit, (“5* tri

lmm non ſhl'uerit, ca res ei auferatur (7).

4.. Gl’ Impp. Graziano , Valente , Ar

radio , rivocarono- tutte le immunità ed

eſenzioni. , ,che da' loro Predeceſſori Au

L 3 gusti

—

Rwuassroñ

N( SULLO

STATO DEL

u: UNIVER

sn‘A’özc.

(s) Legmním

de ſuperi-di

50 Cod. Thea

daſ. 11b. x x.

(*) Salonicco ,

celebre Città

dellaMacedo

[ha. o

(5a 1,33;. dg

Aim-omo* Tr:

but.

(*) Impera

don .

) Leg-8.4i".

m. 19..
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gusti 'trovavanſi- accordate; e non=ſolo

m suuo che proibirono di non poterſene impe

trare in appreſſo, ma ſe -rnai ſi foſſe ar

slTA’ölC. dito di ſar uſo di immunità non legale,
ſ1 giunſe a preſcrivere: Eri! flommaſuſip

p’lioium,fi ru/'uſqrmm fraude,ambitu, Poſe

state inizi/iam profiteanmr immunitatem (1).

5. Cenſo quanto ſod ,altretantoimmutabile ed inaffrancabirie , ſe non-.per

naturali o morali vicende (") : i” fim

dis ſero loris Cenfi emm‘, ergo cum fondi:

eos amhulare jam neceſſſe erat; to@ 'ven

(z) V. Com- ditor, :mt domrtor Pnedii , fibi eos earum

mm'ìcatbaſ" Pofl'effor Pmdii comm nomine :mebara
fuacodîbço- q”

gáſitlfmt-Xfçz tm‘ . . ’. . ONERA DENIQUE POSSESSIO

ad L 3- de NUM A POSSESSIONIBUS DIVELLI NON

m’f"' 'POSSUNT (2) . ~

IV. Perchè le nostre pubbliche gra

vezze de’Tributi,a cagion de’ Difetti del

(r) Tír.zs.lib.

10. ióid.

o) V. Para

rítlomejurdem

Gotbofr. loc.

ci:. :n.XI.

'Sistema e della Polizia de’ medeſimi ,rovi— "

noſi primav di Carlo II. , corriſpondono

a quelle steſſe gravezze,,che ſi {offrivano

ſotto dell’ Imperadore’Onorio dai miſeri

Africani ; tantoche ridotte intollerabili ,
r ì . ſpedirono un Legato di nome Merilizmo ,

affin di eſſere rilevati dalle veſiazioni, dal

ffiſz; ,i j le frodi, e ſoverchierie che ſperimentavano.

" In fatti nacquero 'delle ſavie providenze.

Que’ Popoli le ſoffrivano per opera

non men di coloro , che registravano .il

’ Cen-~
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Cenſo ne’cenſuàrj Libri,`ma diqueí che RTM….

ne faceano l’Eſ-azione , ed a tal propo- m suLLO

fitofa la 1eg._27. de Sujèeptoribus. HRR::

Le ſoffrivano per opera di coloro, che sſſA’öcc.
ſi ſpedivano per l’ eſecuzione contro de’ i

Renitenti,queglifieffi da noi detti Com

miflàrj e Correr-ie ; e su questo articolo

fa la [eg. 13. ſup” de com-uff: Adevocator.

Le ſoffrivano per* opera de’Prepotentí,

de’ ricchi e di coloro, che godeano del

le immunità , eſenzioni e privilegj;~:ed a.

questo effetto fa la leg. 166.ſuPr. de Def

curia”. Ed anche la. leg. 28. ſupnde‘An- ‘

non. C9" Tribm‘. z

Sicc-hè a noi giovarebbero gli steffi

`temperamenti , che Per que’ Popoli leg

gon‘ſi con ſaviezza diſposti, e stabiliti dar

gli steſſi nostri Cav-ſani antichi.

Queste ſono parte di quelíe ,vi oroſe

cagioni,per cui Le diverſe Giunta i Al

lí-w’o , eretteſi Per ristaurare lo Sta-to

delle Univerſità -del Regno ſotto vari

Sovra’ni , ſempre ſono riuſcite inutili.,`

anzi di maggior, intrigo ; mentre non lì

è giammai penetrato ſino alla radice de’

mali. Del resto chi non sa , che quanto

più …jadugia 4 un male , tanto Più divien

peggiore P , E; excrefmntibm mal-'s lee/io

a 

.delmcçbari Permimſirur , cum medicina doſ

fl’rtur, al dire del nostro Senatore?

\ L 4. Con—

)
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pConclufione delle Rifleffio‘ni sul ge

nemle Catasto . -

I ecco le vigoroſe cagioni, per cui

\i C rimasta nientemen che deluſa la

religioſa e ſanta idea di Sua Maestà -Pa

dre per rilevare la povertà , e le angu

stie degli amati ſuoi Popoli, mercè il ſa

i‘vore del Catasto per li-Sudditi in gene

rale , e mercè il Concordato per gli EC

cleſiastici-z e Luoghi pii in particolare: 1n

felicrffìmi- Pxmperes ( eſclama Salviano )._,

, quaſi inter concertorztes Proto-Has in medio

(_*) Sfllvían- 'mari pojiti , nunc iflorum , mmc illorum

15.5. dc gu: ~ K .

Lemar.. De: fluffibus `olzruamtur -

“PW” fi’" E deluſa inſieme è rimasta la pater

na cura del ſavio Ministero della Regia

'Camera-della Summaria per tanti anni

Îuſataísul rapporto deLgenerale Catasto;

-luſingariique’ Senatori di compire opera

s`1 grande pel pubblico bene e per l'Uni

` verſalità del Regno , col ſollievo nota

bile de’-poveri; poichè t’rovanſi poste in

'inviluppo tutte le Univerſita, e trovan

“ſi ſurti'dçe’igra'vi e infinitilitiggi per ef

ſetto delle steſſe Istruzioni del Catasto ,

"ſotto il pretesto di promiſcuita di Ter—

ritorj' fl‘î‘Ul’llVCl‘ſilà ed' Univerſità 5 .e
" e' i -- - ſot—
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ſotto tanti altri mendicatí ſutterfuggì ,

eſcogitati nel nostro Gran Foro.

Litiggi ſcabroſi e di' peſo s`1 grave ,

che ſi è riputato ſano conſiglio di ri

'durii ſotto una Rubrica di articolo gene-

rale da deciderſi ; in guiſa che un tal

articolo corriſponde al celebre Interim

di Carlo V.

ln conſeguenza ſono maggiormente

creſciute le Pubbliche miſerie de’Sudditi

e delle Provincie , ſino ad eſſere ſortite

dal Regno tante Famiglie, tra tante altre,

reſe inefficaci ed a carico dello Stato; ri

maste vuote le abitazioni, incol'ti i ter

reni e deſerte le campagne intere; ond’è

.opportuno quell’isteſſo riparo , che *pra

ticò l’ Jmperador Valente in circostanze

ſimili : /ùpplendo , integrando , ”Paran

a'o cenſu `. ~~ ' -

Sulzíndo,dice Gotofre-do, ſcilicet- cenſum

”pm-ari oportuit , ac nominarim propter

capite cenſos, qua deficientes , qua ìfugiti

vos. Igitm* cum bdc tempesta” cenſus im

minurm fmj/Ìet (Valens Imperator ) eju:

”pm-onda' mmm ſuſcepir, nam erat Prin

'ceps Provincíarum , (9‘ Pleóis xqufſſimus

`Tutor (*) .

Cenſo che regolava il rango de’ Cit

” ädini , in guiſa che , ſe diminuivas’il

,,í enſo; del Pari ſi diminuiva il di loro

" r ,, ran—

—

eONCLUfflO‘

NE DELLE

Rxnessxo

NI SUL GE

NERALECA

“niro.

(*) V.Il Com

ment. dell’ i

fieſſo Con-fr.

sulla l. 7. da

cenſu m. 5.

lab. x3..
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(") 1.1.!. iu:

damii D. a'e

tutt-li:.

(*) Cſi:. ”5.3. -

de uffi:.
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,, rango , a qual oggetto ſpeſſo dall'Or

,, dine Senarorio paſſavano all’ Equestre,

,, e da questo al Pleoeo (A).

Questa finezza di pubblica Polizia de'

Romani contribuiva all' aequí/lo ed alla

conſervazione inſieme delle ricchezze de’

Sudditi , [inguli uri ſingoli , onde naſcea.

1’ augumento del Cenſo a benefizio della

Repubblica , la quale vegíiava con tan

te ſaluberrime Leggi (*) su i beni de’

Popoli ſoggetti in- generale ,affinche ſ1

foſſero aumentati, non ga detetiorati ( B):

Nam jingulorum facultates, (9* capite ſunt'

da’-viti@ Civirfltis (* .

Quindieſſendo i Tributi pubblici peſi

dello -Stato in generale; ed eſſendo tutt’i

Sudditi eguali figli d’ un Padre comune,

qual' è il Sovrano , in conſeguenza nella.

ripartizione di quelli , ſar ſi dee egual

mente campeggiare tra Sudditi e Sud

0) Pe! valo

ſe del Sesteſ

zm , Può ve

derſi .la nota

marginale .
58- P

\ diti ,

(A) La Cittadinanza Romana, che ſecondo l'o

pulenza del Patrimonio ſ1 distinguca in Senatori , in

Equestri , e in Pleóei 5 avea ella biſogno del fondo

di 80. mila Sesterzi ("‘) per il primo Ordine, e- della

metà pel ſecond' Ordine.

Da che però l’ Egitto ſu ridotta Provincia dell'

Impero ſotto Augusto, comecchè i Teſori ch’ entra

rono in Roma reſero l’ oro e l’ argento così comune,

che le uſura vi ſcemarono oltremodo ; e per l’oppo

sto crebbe molto il prezzo de’ Terreni , per conſe

guente da allora in~ poi crebbe per metà un tal ſon

do, ſia per eſſeresenarore 5 ſia per eſſere dell’ Or.

dine Equestre.
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dici, tra Beni e Bern' , tra Luogo eLuo- c—ONCLWO

go , la proporzione , l’ equazione, l" ar- NE …ma

moma , la giustizia legale , ſenza par- RWLESS‘Ò
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zxahtä alcuna , per appunto come pra— …Lunch

ticavano i Romani. Tim—o.

Del resto biſognarebbe eſſere cattivo

z. Cittadino, peſſimo Suddito, anzi irragio- '

`\_ ‘nevole , traſportato ſolo dal privato in- '

*tex-eſſe, non dal bene in generale ñ, per

diſconvenire dalle ſeguenti maſſime,

I. Che i beni’ dello Stato eſuoi Po-Î

oli , devono alla Regia il Tributo pel

ſostegno della loro .tranquilli-tà , e perla

protezione , che loro accorda* nelle giuste

Occorrenze . .

II. Che lo Stato,`e ſuo Sovrano non ſ1

armino, e non. fanno delle ſpeſe, ſe non

pel ſostegno e garanzia della Società —,

affin di conſervare i loro Individui el’opuñ’

Benza de’ riſpettivi loro Patrimonj . `

` III. Che

ñ :E nel caſo che ad un Senatore veniva meno il

ſuov fondo , paſſava all’ Ordine Equestre; eſe anche

ſi diminuiva il fondo dell' Equestre , paſſava al Ple

beo . Alam”. de Sen. Rom. de orig. Sma‘t. `
ſi (B) In 0mm' Republica bene Conflitti-td pnecipuam

Pupillomm, Furíoſamm, (F Prodigorum mmm-Magi

flratu: gerere ”id-:mm , QUIA REIPUBLICAE INTE—

REST , NE PRIVATORUM BONA DIRIPÎANTUR .

Sic-be quoque leg-ibm* acquìrmdamm , ac dìflrahendarum

rerum modus, (9' condiriofprzefiribitur , quia Familia

rum 8C bonorum cujuſque conſervatio cum Reipublí—

~ e92 cura , ac tutela `conjum‘zìa videtur . Rodi”. de’

Reptzb.
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CÎNCLUMO, II.I. Che questo Tributo eſſer dee pro-ì

Nr: nam; porztonato ai vantaggi, che ciaſcuno ri

Rìfflììsffl' trae dalla Societa nella quale ei vive .

N1 suL GE- . .\

NERALECA— .,IV. Che ogni Uomo vene trova piu

TMW* infinitamente , ch’ ei non ve ne reca ;- e

che non glie ne sa procurare z

V. Che i piùcDovizioſi anno più a

conſervare de’ meno-ricchi , de’ meno

comodi nella loro Repubblica .

VI. Che coloro,i quali nulla vi poſ

ſeggono , naturalmente niuno intereſſe

anno per lo Stato .

VII. Che per la ſalute del Pubblico

c del Vaſſallaggio in generale , egli è

k _permeſſo di traſgredire anche le steſſe

fax:712)? Leggi ClVlll : 0b ſolrftem publmzm , _ſi-ue

_ 6_ . . -ärffiqîlc. ſubdztomm , lege: etiam tran/greci': per

sfln’m. miirimr (*) .

 

SI

(A) Quest* altra mia Opera contiene, fra gli al`

tri , i ſeguenti Titoli , bastevoli a far comprendere

il peſo della loro materia.

Capo VI. Digreſſione rimarchevole toccante il Pub

blico Cenzo de' Romani, all’ andare della Veru—

stiſſima Monarchia de’ Perſi-mi.

S. I. Del ſuo degno .ſi/lenta . a

II. Dell’egregia Polizia pel Cenzo de’Romanî.

Sezione I. Della Polizia nello stabilire la perpetuità`

del pubblico Cenzo.

II. Della Polizia nell’aſſodare in ogni Indi—

zione il pubblico CenZO. ,

Ill. Dell’Eſzzione del Cenzo nell’ordinaria In

dizione . ,

IV. Del Tempo prefiſſo e ſuo modo per l’Eſa

zione del Cenzo.
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SIRE.

Spoſi col dovuto oſſequio (1)', che

,, delle ſconcezze Per rapporto ai

nostri Tributi, non vi era eſempio
,, nel calcolo de’ rovinoſiſidiſetti ,V e de’

,, pernicioſi mali, che anno nel ſeno il di

,, loro Sistema e la Polizia, a ſegno che

3, tendono a distruggere-il vostro Rea

,, me da qualunque naturale `ſua flori

,, dezza e pregi, di cui va straricchito;

e Par che poſſiam dire con Ovidio (2):

MAGNos INTER OPES INOPS.

Pruova che ſi rileva,- e da quello che

finora ſi è riferito , e da un' altra mia

Opera Particolare (A) , già umiliata nel

1761~ (3): '

E per

5.III. Delle straordinarie Impofizjonî e loro Eſazio

ne preſſo de’Romani`

IV. Del Rilaſcio de’Tribut’iñ,

Concluſione del Capo preſente.

Capo Vll, Del Sistema e Polizia de* Tributi nella

' vetustiſſima Monarchia de’ Perſiani.

Concluſione .

Capo VIII. Degli antichi Sistemi de' Tributi e loro*

Polizia nel nostro Regno da’ Noi-mandi in‘poi..

DI. . . r ñ Normandi ,

IL} Dec' Sjflg‘ìffiäffäfg Svevi , -Angioinì ,

III- de, S . -- - Aragoneſi,
IV. avra… ì Austriaci .

.V. Ristretta di Prefazione sulla nuova ſituazione de,`

pagamenti Fiſcali del x669"

.VI. Concluſione di detta CMQ.

ñ

...ñ-ñ...

Scoucszz‘r;

ANTLCHE .

(i) Pag. ”3.

`.(1) Ode xv.

há.. in.

(z) Rag. to .

num. v1. dei

le Note.
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ScoNcEzzr. E Perchè fin da' Alflmzoid’Aragonffi

ANTlCHE. ebbe l’ ultimo rovinoſo crollo il Regno;

mentre dopo eſſerſi de—turpato l’emrico Si

/Zema del Governo , qualunque mal ri‘

` dotto egli era per le paſſate ſciagure ,

anche ſi deturp’ò quello de’ Tributi; in

di nel corſo delle ſucceſſive lagrimevoli

calamita ſofferte colla tumultuoſa e tur

_ bolente mutazione de’varj Sovrani , s’in

g) teſe l’ ignota voce de’ Donativi (*) ; e

s' inffle dal quindi crebbe da tempo in tempo la

Bîáfrìoìëîá’àlsoma de’ pubblici peſi , il diſequilibrio,

 

_"°“²'ì’*53* e la pernicioſa Polizia nel fiſſarſi quelli,

e nell' eſigerſi , ſiccome ſ1 è fatto cono-ì

ſcere; in conſeguenza è creſciuto da.

r giorno in giorno il nostro gran Foro,

e per naturalezza delle steſſe diſordina

te coſe , e per una nuova formalità ſo

fflbzſuffimſhrenſe, che ſi eſcogito e _s’ introduſſe C);

zzfffiz'tmazfſumca ad intorbidate ll più perfetto,qua~

fiantia per- lunque ſia, ripoſo del Genere Umano;

.P .
”Zi-CMT?, ed arguta tanto, che nel ſuperare tutte
3*

R' c' le artifizioíe formalità , che leggonſi nel

Drit~

(A) Per rapporto alla perenzione dell’ Istanza .

Ì/ide Vocabul. fur. Utr. Voce Perimere.

Posto in diſparte il degno ſentimento di Plinio

il Giovine : Nos` enim , qui in Foro 'veri/'que liribuo

îerimur , mulmm malitiaz , quam'vir nolimus , addì'

ſcimur [ib. 2. ep. 3.

(B) Questo glorioſo Sovrano bandi l’ ozioſità ,

e diverti colle oneste occupazioni l' inclinazione (,SÌ
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D’ritto antico de’ Romani (i) , deturpò SM

tante loro ſaviffirne Leggi (A) . ANTICHE.

Quindi per sì fatte strepitoſe novitae , .

.triste vicende , ſu frastornata e distolta iiÎÎJÎÎFÌ/ÎPÈ

una infinita di Popolo operoſo dalle ſe- :íì°"‘“*5—'3&'
rie ed utili occupazioni a pro, dello Sta* i

to medeſimo ; ſu distratto dalle ſue fer- \

till Campagne', ove lieti menavans’i

giorni, perchè inſenſibile era allora lo (US-mio

strepitodel Foro nella nostra Capitale , ”LI-51””

al dolce cantare di Stazio (r): - “P”

Pax SECURA Locrs, 1-11* Dnsiors OTlA VITE,

ET NUNQUAM TURBATA gun-:5, common: P-rnncrr:

Monum Jaar: vuus , soLuM, ET 51m: mscraus, EQuuM.

NULLA Fon: RABlEs, AUT STRlCTE JURGIA LEGlS.

Da allora s`r, che crebbe la carriera di

divenire il Vaſſallaggio, parte pernicioſo

e nocivo, e parte infruttuoſo e inutile,

non diflìmile da’ Franceſi fino al Regno

del lodato vostro ATAVO IL GRAN

DE (B) ; e perciò trovanſi oggi infesta

te le Provincie , e questa Capitale in- ‘ ~

ſieme , ſotto tante varie occupazioni ,

,, totalmente diverſe dalla primiera aurea

» EPG"

ordinaria della maggior parte deìſuoisudditihd una

vira ozioſa e rampante , ſotto le falſe apparenze d'una

mediocre inclinazione alle buone Lettere, o alla. pra

tica Forenſe, la quale degenerava , il più ſpeſſo, per

la loro malizia, in una pernicioſa calunnia , che in

festava , ammorbava e rovinava la maggior parte dein

le ſue Provincie ,_ ſiccome fi è riferito ”5.93.
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'M ` Epoca, e pur dalla precedente aquei
Scowcrzzzr: J’ , ,

ANTICHE. ,, la (ll Alſonzo dAragona (A).

Per tutto ciò può dirſi con ſerietà e

ſchiettezza , che quella interna pace ,

benchè povera per le precedenti ſciagu

re , che godea il Regno prima del rav

viſato Principe Aragoneſe, riſpetto gl’In

dividui generalmente occupati a tutte le

Industrie , con ſpecialità alle Campestri,

ed al Commercio interno col favore de’

Mercati e delle Fiere, ch’erano allora in

tutto il fiore (B) ; quella pace , umil

mente ripeto, ſiè ſpoſata con una guer

ra intestina 5 ſembrando eſſer pieno il

Re

(A) Si ſa il calcolo, che i ſoli Subalterni e le

perſone addette ai nuovi Posti ed Impieghi ſurti dal

tempo di Alſonzo d'Aragona in poi, a carico, a diſ

'vanraggio ed a rovina dello Stato , formano un nu~

mero maggiore della Troppa, che ſi tiene al preſente

r la difeſa del medeſimo Stato; ſenza calcolare

il resto della Gente occupata chi a renderci miſeri e

ad inſidiare la libertà politica, chi in nihil agendo.

(n) Sotto Federico Il. il Regno, era diviſo ir:

IV. Provincie, ciaſcuna delle quali avea il -ſuo Giu

fliziere per l’ amministrazione della Giustizia negli`

affari criminali 5 e 'l Maestro Mer-ario ( principa

-e le uffizio addetto agl’ intereſſi del Real Patrimonio )

destinava in ciaſcun Luogo , ſia Dernaniale , ſia Ba—

(i) config…. ronale il~ ſuo Baglivo—C‘) per gli affari Civili e di

Magi/liſi Ca- ECONOMIA PUBBLICA e ſuo COMMERCIO ; giac—

mffim‘- chè la di loro iſpezione , ragiravaſi su i danni ,. che

ſeguivano ne’ Campi , stante [erano in fiore le Indu

(*) Part. 1. fflìe campestri in generale z e ſovratutto ragiravaſì

Pag. ai. zz. su i Peſi , le Miſure , ed altro di loro emergenza,

attinente al Commercio interno, ſiccome ſu detto (*).
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.L Regno di una ſpecie di que çladiatori,che un tempo lo tennero agitato (C) ; ANTICji—L‘Wì

. ì x" "

ſembrando aver luogo la rmcreſcevole e _ìtrista deſcrizione, che ne ſa il lodato Sal- L v

r Viano (I): quae enimſum non modo Urbes, “sfugge-.ric.ſed etiam Municipi”, atque Vici, uíuſinofl (*) Nonſnñ_

~ C . I ,r la? TÎ‘- ~ ., a nÒiçurialidl _

.4, quor urla es ( ſim-mt, to; ffiranmrfiat. ogglgmmſhàjëz

donde riſulta _…

I. Che le nostre ricchezze ſono in .zParaliſia ſenza circolazione , ſenza Com— "

. - v] . f

mercio , ſenza arti , ſenza mamſatture'”,

al ſegno intendo, della perſezione e .gra

do conſacente ,alle nostre materie prime.2. L’ abbieziſſone del Vaſſallaggio colle** i

 

  

  

  

6X, M ` mì‘y ,3435,

i ‘ Ì i '.Î"

3-" (c) Nel 678. di Roma, due anni dopo* della, Ì . ,, . al. , .* …

cotanto celebre Guerra ſociale de nostri Maggiori( ), (*)PaMP-”P

i Gladiatori di Capua", non più che del numero di

30, giunſero a ſormàrf Eſercito tale… che tenneroagltata Roma per 3. anni ,‘ non ſenza costernazionedelle nostre Regioni ( i) ; onde il Conſolo Licim’o

Craflſſo inſeguendo finalmente Spartaco , Capori’one (1),QM“F_²›?

dell’ Eſercito , ſino a Regio 5 pensò di `restringerlotra que’ Monti , mediante una Foſſa di maraviglioſa gno, poſſono

istruttura , dal Seno di Squillace a quello di S. Eu- vederli dalla

ſemia , larga 15. piedi , ,ed altretanto proſond‘a con “WWE-Part”

un muro ſopra di Proporzionata grandezza, lungo 37. 'Pag' I"

miglia (2) :. ut SIMUL, HOSTIBUS egredieadi jamlta- (zy Plum…

13m z ('3' MILITIBUS SUIS OTIUM Amm—:RET . nella Yuadifl'…

'Notiſi che penſar degno ed utile per lo Stato! èî'zffihſî’ZÉé-ÎÃ

Questo vetusto eſempio dovrebbe renderci più 1.7;… :Pazzo

canti e più rifieſſivi ſull' uſo del gran numero de’Car- oro/i0. Vezza@ L

cerati;quando potrebbero tenerſi occupati nel riparare Pen-'76910176'

i Porti , le S‘rrad’e , i Ponti , i letti de’ Fiumi Ò’tc.

per lo steſſolpdevole, utile e ſavio Penſare Romano.
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sffl—CONCEZH miſerie generali per` le depreſſe industrie:

'i l ANTlCHE. e Per l. aVVlllÎO (AOlnmel‘ClO lnſCl‘l’lO ,

stante la diſmiſſione e l’abbiezione‘delle

Fiere e de’ Mercati, indiſpenſabili per l’in

terna circolazione ..
-13 3. Lalſirovina delle Univerſita, la derni

ſuperstiti Luoghi, anche coſpicui , col

v l’abandono delle loro Campagne intere.

- '› 4. Quindi riſulta , che ſ1, Va rendendo

familiare l’ infausto e ſconoſciuto , tra.

  

  

noi., nome_ di, penuria-gradi care/Zia , che

' ſpeſſo, con orror ci affliggono, ſi-come ap—

i preſſo dirò; mal gradoavqiielle steſſeLam—

;i - pagne vaghe, delizioſe, e fertili er na

:Î'L tura, che fiorirono. per l" addietro ;zi-;rin

` conſdguenza par che dir ſi potrebbe.~

.Quid ſocie”; leo/les, capra crude-lim Urbe?

Ponderate però in qualchegradosì

fatte ſconcezze’ de’decorſi Secoli dal ge

neroſo e magnanimo cuore del gi‘a no

_gäffiecflì‘ì stro Monarca e Padre (*) ; fu ei ſem

o l - v

o r j i

BRL»,

l ,

procacciarne inſieme ogni” bramato ſollie

v0 e beneg e in fatti quanto non pen

,flsò ,quanto non operò e non fece nel

ñ-~’7"ſuo ,. tra noi glorioſo e felice ſoggior

no? Quanto pur da lungi non ha_ in

; ;7M finito , anzi oggi piucche mai, per fe

'.>.-';L..,licrtare il Regno, e ſeco noi tutti ,

.ì‘ i q ſuoi.

  

pre 'intentoall‘ opportuno riparo , ed a_

  

grazione de’Sudditi, la deſolazione di varj` ,

q



~,
,

    

 

` . SCONCEZZE

SIRE, resta ſol dunque, che comprate …UML

l’ Opera interrotta , ma ben proſeguita q.

in qualche guiſa ſotto il dolce 'e ſavio

luminoſo vostro Governo, a norma `dèl~le generoſe paterne tracce; con aver a

cuore il punto de’ pflgamentífiſcflli per

ristaurare il Trono, ed in grazia nostra

É il Regno inſieme , anche all’ eco del de

gno avviſo (*)*: Tempus admonet Éuma- * _ ſ

”is rebus indefinenter accommoa’um ( dum &dèi-(131327*:

‘ `è res nobis etiam flſperas Caprara fi'mper'ìl’““"’~""ó'

opinione-“comma” , ur ILLATIONUM FI
fÎ, scALiUMſicURAMMNNUA {ESTIViTATE- i ì

‘ REPAREMUS: oQuom’am Rezſipublim om’a ,tali can/finito , ut merito -votorum [Estere VF

cernitur‘äpquod PRO CUN‘CTORUM UTI- `

LITATÉ Praz/?azur . le; x

Con tener"preſenti i deboli, ma inte- *

reſſahti miei avviſi , flche rilevanſi. da

queste Memorie , almen per rapporto a1

la RETTIFIcAZipNE del Sistema e del

la Polizia de’Tributi e delle Finanze in- g

ſieme; all’ANNoNA ,, in generale ; ed i ›

. allo STABILIMENTO DI UN BANCO per lì_ ,_

in} la circolazione de’ Prodotti , de’ Generi

` e delle Derrate ~nostralii, di cui appreſſo ñ.

fl i; ſe ne darà l’ idea; per_non dirſi col no- pizzi-1533 ,.

'* * stro Senatore : ;Qffld prode-flirt mrven- ;mmm Form- `

tum , _ſi non fluſſi” jugiter cu/Zodimm .P `

 I

  



r *ëd 180 >2@

SCONCEZZE ` Riconoſcendoſi eſpedienti opportuni

…Tiene-mon ſolo ad. arrestare in parte la carrie

A ra [degli additati mali, che ci-ſovrastano;

7""? che la' ſolaſſaviezfla del vostro Gover

no sa *ſaflrn-e ſcemar l"ardire ; ma a ren
dere unl’gran ſollievo alla Univerſalità

de’ Sudditi , all’-Erario Reale , ed al

Trono inſieme ;‘”diremo”í al certo col

» $125": d’ſh‘ prudente Teodorico (*) allo steſſo propo

fito: ERIT NOSTRUM GAUDIUM VESTRA

 

 

Q—UIES S-UAVE LUCRUM , SI NEsCrATis

a* ?r » plNGOMMODUM (2) .
.. @Le fl

I ;f-.Îñ- " Che' però in corñpruova'd’un tale aſ

ſunto ì, mi ſia permeſlo di appaleſarne

p_ l' occorrente nel metodo d’ appreſſo"; an

che” ſeguendo l’ avviſo dello steſſo loda
" ì' to Autore :ZÌDILIGENDA SUNT ISTÌE ,

'-JîìÎq-ItJNDE RESPUBLICA VIDETUR ESSE FIR*

-"'z`Î‘* "j-MISSÌMA :~ QUÌE CUM REDEUNTE CEN

ſisU REFICITUR , STATUS SUI FÎRM'ISSI

" MUS ROBORE CONTINETUR; ch’è “quan

Bígto riſpettoſamente ſono a pregarvi pel

Pubblico bene, qual zelante Cittadino::

fedel Suddito , mentre . . . . ,

  

  

Lia_.‘a,-_
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kl i .
. . v,\~ñ . ~ .»Idea della Retttficaztone_ eſiRtduzmne

delle Finanze , e de’ Tributi ‘ ,MA
. ‘* I` `

m generale .

2- î‘i

 

o Tlx" _ ‘ K , ì `

N qualunque Dominio civilizato e ,culto , naturali ſono i difetti e’ ma

VVF-**"7 H

li naſcenti o dall’ Uom’o , ò' dalla ſua ,

Carica, o dallo Stato medeſimo in gene- -ñf
rale ; poichè ſe in un `Impiego , o Ca- ſirica importante e geloſa , prefiedeſſe un

Suggetto men capace dell’ ottimo isti-M, _

tuto dihquella , o non' zelante del Pub-'aſi 3

blico Bene ,rſinè del ſuo Sovrano ; ogniÒ`

degenere azione di un ſimil Soggetto , ſa

rebbe diſetto o vizio .dell’Uomo. Sarebbe

della Carica, quando questa in se steſſa

ſoſi’e diſettoſazo vizioſa , lungi l’ opera

zione dell’ Uomo . Sarebbe finalmente

dello Stato il difetto o vizio , ſe il ſuo

Corpo-politico foſſe turbato nella ſua ſor— q

ma e diſpoſizione . circostanze preceden- r-Î '

temente accennare , e pur troppo note'

e ,conte cui è verſato nello studio del

le facolt‘a politiche , e ſeco del Dritto

Pubblico .

E perchè questi mali ridotti già in

~~ Triumvirato—politico , eran traſcorſi e per

‘ nicioſamente rinvigoriti nelle Finanze , i:

.. ne,
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RET—“NUM ne’ Tributi dell’ Impero Romano , e da,

ZlONEDF-Lf Per tutte le ſue Provincie (ì‘) , delle

ÈJÈÎ‘NAMB quali il vorace tempo lo fa oggi trovare

lacerato e' privo .(A) ;furono tai mali

gîlfffîàſiì‘fí con ſaviezza , degna d’ imitazione, al

altrui. più poſſibile rettificati; così praticar do

(01,3589. 'remm’o, anche ad eſempio del vo

, . stro ATAvo IL GRANDE; viepiù che'ſe

. , uendonoi quelle ſavie tracce, tutto riua
g J .i. ſſ 'ſcirebbe --con ffleilrà,eſpeditezza inſieme.

`, Magi, Giova però averſi qualche idea più chia

gggfííräneſi- ra dell’ additata Rettifi‘cazione e Ridu

mciPM/emnf zroneffl; mentre ſebbene ll termine steſ-`

;;;;”,,,-{"²,í',îſ,;’; ſo di Rettifimz’ione da Se ſolo additaſ

PI’W' m”; ſe l’ eſſer‘coſa legale e favorevole; come
@mr-»1.4. l , _

altresì è favorevole la Riduzione per

.if-,52!
I

' ` " chieggono dilucidazione della di loro Eſſi

ſenza ed Effetti 5 giacchè ſiamo nelle

1).., rt… circostanze del bell' avviſo: Non enim

Eiów'ſ' quod" ſi; , ſed quod fieri debeìî; neque

,-,Îzìhíſmîzîſ gn’od ſer-mmm est in Prct’tóìì’iìum , ſed

WWE!" quod ſer-vari deber attende-”dum aſl (2) .

  

  

De-[Z’
f , l '(A) A] concorde ſentimento de’ Politici, tre furo—

’_ Î‘q noie cagioni principali della distruzione dell’ Impero
'ì , ſii" Romano : indigeflnm const/iam , romoditai` Privato

" “~Î ” ,--._` rum, (9' late”: odium. ` if":
"ſi" ,ñ Manca però la cagion radicale ,ſia‘mio debole in

rendimento, qual’è il diletto dell’antica ſua FoLrz'rA ,

ed ECONOMIA , giusta i frammenti delle Leggi, che
’ arrmiranſi nel Crdire Teodrfiono, quaſi tutte vtrala

lciate in quelle di Giflflinionog poichè i Compilatori

\

  

rapporto' al caſo preſente; nondimeno z-j.\ *r1
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Dell’cſſeñzzt delle Rettificazione e Rida.

zione rull’ oggetto proposto .W '1

  
x

E Finanze e i Tributiu‘ffpoſſono ret

i t’ificarſi per rapporto al di iloro Si

stema, o alla .di loro Polizia , anche col

favore della Riduzione .

La Rettificazione del Sistema delle Fi

nanzſe, non porta ſeco il toglierſi aſſoli;

..pf‘ameme i Dazj o le Gabelle in- generale;

“"5, ma relativamente toglierle, ove non an

a” noluogo; ſostenerle, ove la natura del—

"‘,, la coſa le richiede; iſgravarle,ove tro

,, vanſi gravoſe; accreſcerle, ove ſono leg

7,, _ gierfle; equilibrarle , ove ſono diſettoſe: ,,

E tutto praticarſi co’ loro ſodi principi,- e

colle ſode regole, tendenti alla Pubblica

Economia e Polizia; conſiderata e pondera

ta ſempre la Ragion di Stato”, dello Sta
i i ..g—WM 4 to

“WHQL,- ` :— ?if M

del medeſimo, ſoltanto atteſero alle materie e iii;

trighi giudiziari e forenſi: tracce dai nostri "ſeguite per

diſavventura del Regno; ſenza che mai aveſſero aper

ti gli occhi, nè dato il minimo ſguardo ſulle neceſ

ſarie e indiſpenſabili per noi, Leggi tendenti alla pub

blica Polizia ed Economia de’glorioſi nostri Maggio

I

ri, già ravviſate ;pe tralaſciare per ciocchè accennaine’ Preliminari dell' altra mia-.Opcrzrjul Commercio

pag. VIII. n. r.  
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FSH”,- to , de’Popoli, e‘del Commercio ini'erno

,DELLARET- ed* esterno.

Trkicazioñ . . . . .

M_ C031 del pari la Rettiſicazione del Si

- (i) Won… stema de’Tributi, ,, non porta ſeco il.t0

,~ glierſi questiejjîilutomente, mare/etwa

,j . ,, mente or toglierlr,or accreſcerli in tut

,,‘~- tooin parte; oîaequilibrarne il peſo,

,,7 ora distrigare la 'dl loro Regia da quella.

,, delle Finanze,^come ben diverſe tra lo—

. '-v ro; eſſendo indiſpenſabili i Tributi in ogni

A ' Dominio pel ſuo civil ſostegno (*) . .5, 7,

’ , Porta ſeco la facilitflazione del paga

mento de’ Pubblici peſi Î ſia in contanti,

;- " ſia ne’ Prodotti e- Generi nostrali a tem

 

  

  

, , zione però deL-Debitori; imitando la lo
ſi F’Îdevole ed utiliſſima pratica de’ Romani.

LaiRettiſicazione poi della Polizia, co

s`1 delle Finanze, come de’ Tributi ,, con

"ſiste nella Riduzione di tanti varje di

- verſi Diritti' da tempo in tempoì caricati

su de’Generi, ſulle Derrate; con unir

-li in un ſolo Diritto di Entrata, ed in

` ì '3-, un

(A) Anche il chiaro Abbate Galirmi-l nella ſua

Opera della Moneta ad un tal propoſito è d’ avviſo :

,, Nè ſarebbe indegno ,della cura del Principe , il ſa

,, Merci, ch’egli lia neceſſità di comprare.

,, Un Principe , continua a dire , che da cento mila.

,, tom.di grano alle Jue 'Fruppe , .quando ll .compera.

i .,, col contante raccolto dai Tributi, aggrava iPadroni

'po delle riſpettive Raccolte (A), ad eſe-~

,, re che i Tributi foſſero in parte eſatti in quelle
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,, un altro di Sortita , all’ andare della

b ;m'condotta delle Finanze di Francia ſotto

Luigi it' Grandis-;colla Riduzione inſieme

di tanti diſrerſi e varj Subalterni, che

affliggono il Regno ſenza profitto alcuno

dell’ Erario Reale , ma con rovina dello

Stato e de’ Sudditi ; giacchè per le va

rie urgenze del Regno, la maggior par

te delle Realie per rapporto alle Finanze

ed ai Tributi , trovaiì distratta. a pro`

de’ Particolari , colla -ſacoltä giurisdizio
nale, ſiccome ſ1 èiadditato.

E tutto ridurſi in i’ina Regia proporà

zionata alle Circostanze di tai Corpi-po

litici; non iſcompagnate quelle della So

vranit‘a e de’ Sudditi in generale: anche

all’ idea dell’ egregia Polizia de’ Romani.

Î’Questo in quantovall’ Eſſenza della Ret

tificazione e Riduzione proposte .

  
or" i -ìYB-*fl ,Fiſh

J WÒ'ÎKÈJÉ

f‘ . i:. iÎ-äifl ._~ A ‘ i?" ì

- Dfglt
K. ‘ - ~ ›

,, de’ terreni, come ſe n’eſiggeſſe centotrenta-mila;

,, ed ll valore di trentamála , è il guadagno degli

,, Uomini denaroſi , cioè de’Negozianti e `Finanzieri. ì

Gente, ch’ ellendo meno utile de’ rimi non merita
~ _ - 7

Va guadagnarſi. Oltracciò ll danaro ſoffre un ravvol

gimento più lungo; e il ſar più tortuoſo ll letto al

Fiume, è ſempre lo (leſſo, che rallentarne il corſo . vr

pag. 284. num, 4. .
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egli effetti della Rettifimzion:

e Riduzione .

Li Effetti poi della Rettifimzíone del

… Sistema e della Polizia delle Finan

z-e e de’Tributi, e loro Riduzione, ſono

dovizioſi e dolci frutti,che aſſaggia la Pub

blica Economia e ſua Polizia con ineſprimi

7 bile vantaggio dell’ Erario Reale, poichè

I' ‘ I. Le lndustrie Urbane , le Campe

` flri ,_ le Maritime , e ’l- Cpmi’hercio in

- ` generale, s’ingigantiſcono;"*e per conſe

guente le Derrate, e i Pſodotti nostrali

ſ1 vedrebbero nella moltiplice Circolazione,t

e nel grado più utile a ben del Pubblico.

II. Si mette in gran moto tutto quel

Contante , che trovaſi ſepolto , o nella.

inazione ; a cagion che oggi non torna.

conto il farlo girare nel Commercio ,

nè tampoco nelle riferite Industrie. ,

III. Si riſparmiano tante eccefflve ſpe

ſe ,- che fi ſoffrono Per difetto della ro

  

.LP-ſi") _ ~l` Vl

vì`›"

(A) Il fondo della facoltà del Calrolatof-polití- i

gi_ VPO c0 conſiste. in iſcrutinare la coſa ,per l' eſperto della

Sdlcî‘äî Ragion dl Stato, dello Stato, de Popoli , delle E1.
` mercioliMV, nanze, Madri del Commercio (ì?) . ,E

. .flap. 1V. pag. L’Aròhitettoñpolitíco procede negli oggetti di Po—

' '55* c 186* lilla., a differenza dell’Architetto delle cole materiali. ~

(B) ;Ecco in che confiste la proprietà della Pre— ,3, ." ’

*1' O

“x.  
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l vinoſa Polizia~ di tai Corpi-politici. _ THE—TT,

IV. Riſulta un vantaggio meſprimi- DELLA RET*

bile per la Reale Azienda, e per li PQ-TLFKCAZLQ.

, ,

l

_ , ,F NF. Bce.

poli; mentre dallo steſlo momento della * g

Rettificazione , {i aumenta il prodotto ‘delle Doane di Mare , al duplo, al tri- ,o *

f

plo , e più oltre ancora ; ſenza imporſi Î

nuovi Dazj o Gabelle. E nella steſſa fa- ,

vorevole proporzione , ſi rilevano le cen- '
nate Industrie a pro di tutte le Claſſiv ſſ -ì

de’ Popoli ſoggetti in generale ,- e della*

Sovranit`a in particolare . ~

V. Si rendono utili e vantaggioſi al~~` ,ſi

lo Stato tutti que’ Membri, che al pre—g ~

ſente gli ſono altri inutili, altri pregiu

diziali , altri rovinoſi .

p Premeſſe dunque le coſe riferite , .P01

p5 trebbe mai cader in dubbio , che non ſr
- richiederebbero degli Architetti, e Caîlco

" [Mori-Politici (A), de’ Perequatori (*),ed ſaffltàv'

Aquileggi? (B);affin di porſi in pratica diſiñ_ Pereqäatore

ſegno cotanto importante, cotanto utile CLFÎEÉI “m

neceſſario a'ìcaſi nostri, e per li Popoli, e

` per lo'Stato , e per la Corona , e pel

tenero Regnante inſieme? Del

  

gevole"ſacoltà dell’Aqui/egge de’ Latini: Tri/1 inter-i'm

propria beim* arti: trombe/:1 oóſer’ua , duéìuum , mo

dorum, Z5( libratlónís ; ut una?” , quae :ste reperit ,

ille /e'vet , C9' arte ſubire facie't , quod estendere mm

. prevale: per natumm .~ Cajflodor. de Aquila-ge , qui

` {ad Urbem Romem 'Oem-'rar de perribus African”.

Epist. ult. Lib. III. . "
, i

  

l
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Dello neeeflità indiſpenſabile a; rm'ijtmfl

i Tri/”Zi e le Finanze del no

/lro Regno

, ,.
..mr

  

f.

fit?

f *RIfl-ettendoſi lo Stato preſente delRe

î`~ gno, tra le triste vicende de’ paſſati

’ - k ſecoli, e la fioridezza , la virilita , e la

,,poſſanza del ſuo Stato antico , almen

ibalmeno da che i prodi Normandi lo ri

duflero in *Monarchiag e dividendo ilGo

*verno di questi decorſi Secoli in due
Epſiöche , l’ una di Regno , l’ altra di Pro

'vincita , ſino al felice ingreſſo delle glo

rioſe armi del gia nostroffigvitto Sovra
no , amorevole -, tenercÎT-“e‘ſi comun Pa

dre’(*) ; egli è facile il comprenderſi ,

che ii ,Regno foſſe, stato valido e robusto

per finche ſu ſignoreggiato dalla preſen

za del ſuo natural Signore. Ma divenu

to pupillo , ,come privo del Padre-Prin

cipe naturale, ecco ſurt7iqdiſetti ei mali

dell’ Uomo , della Co/it , dello Stato gi`a
'* - detti. Ond’ è ſeguitoſſda tempo in tem

" p?) il Distretto maggiore delle Reàlie ,

l' inviluppo del Sistema , coll’ intrigo del

la Polizia del ſub Corpo-politico . Sono

pur ſeguiti i Debiti pubblici, e gli altri

_ I.

("i CARLO.

  

, '. ‘. *o
;~ * , *W ,5".

ſi ' *" ‘ z'r

. . _ 'MQ ‘›…o fl K

..n15 ,'
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inali aecçnſiñati nella Prefazione di que

ſia III Parte .

Quindi nello Stato di ,Provincia per li

- debiti pubblici , già ſeguiii cogli steſs’ln

pitali impiegati colla Regia Corteo colla

Citta; e reſi Debitori inſieme , per li

pubblici peſi accreſciu’ti nello S-tato, che"

ciaſcun deve a ragion ſopportare , per;

ciò a rifleſſo de’ primi, trova—uſi for

mari tanti particolari Corpi—politici e di

Ari-andamenti , e di Dazj , e di Gabelle

r generali e particolari , cos`i nella Capi

Î‘tale , come nelle ſue Provincie .

Ma perchè i cennati difetti. e viaj
connaturali in tutt’i Coipi -politicii‘Î an

i no preſo Vigor tale, e poſſanza tale per

i,

,‘ voglian riflettere le Finanze stabiliteſi da

i…) Carlo V. in poi, e i *loro Corpi, ſono giunti

.7' ~ " a comparire,alcuni ñlanguidi e meſchini,
` 3 valcuni altri ſemivi-vi ed estinti, a diſvan*

ſaggio degl’Int-ereſſati , della Città ?del

-o Principe e della Corona ,v ſovrattutto. è;

F Se ~ſl riflette l’ ultimo Stato delle Fil*

nanze e de’ Tributi ancora ;~ e mi per

ſuado`, che il contenuto delle mie Ri

ìfleflìoni,ſia ſufficiente a dare una medio

cre idea de’ difetti, de’ vizj , de’diſordi

_ pi , e de’ mali gravi, che ci ſovrastano:

‘~ - On

4,,
ci.

` A

l
l

l

l‘f'ü‘  

dividui, reſi creditori ad—-oggetto de’Ca— ñ'

V~,`.

r
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le Paſſate ſclaëffie' del Reg-no, che o ſi " ‘
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Onde col rettificarſi le Finanzeìe i Tri

butiinfie1ne,egli è cert0,che Lirendereb—

bero un qualche vigore, anche le Finanze @T

n

antiche ,,‘ quelle intendo, che reggerebbe- "'

3,, ro alla Bilancia delle additare Ragioni.

Ed `ecco la neceſſità indiſpenſabile del—,r ,__,

la Rettificazione delleiFinanze e de’fflTributi _nel 'nostro Regno ; poichè lo

Stato ſuçi'preſente, e’l Sistema e la-Po-~
lizia, i’ñſſcu’i ſ1 trovano tai Corpi-politici

col Commercio, richieggo'no diverſi reni-,g

› ì

51V; ñ ñPeramenti da quei , che furono Per l'ad-z. ì‘

dietro rintracciati‘Î‘ i e Î

,, Rettificaçzione, che` de’Tribnti con `1,, tutta ſaciltà Può ſeguire, stantechè già '

,, trovanfi formatiiëi Catasti da Per tut

,, `t0 il Regno, a riſerba di *alcuni Pochi

Luoghi; ed allora sì, diremmo col lo

dato Re d’Italia (*): Trilmm quidem no

bis annua, dqwtioneî‘perſhlvitis (così ſcriſ

ſe a’nostri Maggiori, di questa Capitale):`

finì non major-e mei/stradine decoras *vabií‘W ~

l

r~ e", * -0, 'v

J)

‘ ?eddimus dignitareí ,Dgr Vos AB INCURÎAÎ"

SANTIUM PRAVLTATE DEFENDANT ,ì

i “qui naflrisg juſſianibëyflobſecundanti.; con

chiudendo‘ì ERITÃ NOSJRUM GXAUDIUM .2;
n .Lea. .4 a ‘ v ~:›`

VESTRA’QUIES : SUMÎE LUCRUM ,"“SI

NEsciATIs COMMODUM (ì‘).I* ~ i" ſi

  

  



  

l "
A.; .

è “. ' l Ì,"` '.7 ~\›." `

, di!, n.» ,cè i 7.; .- ›‘ 4. ‘;-‘.‘

, ` ` ` a › _ .
dd'ſi‘z- 1m — 'La .., «zi .i

,Ra i gravi mali , che inſelicemen

te ſoffre questo vostro Reame, no~

veraſi la, ſua Annone, , già mal guidata , i ,

gia mal ridotta , ad oggetto che per le

triste vicende de’traſandati barbari ed in
felicii’ ſecoli, tro-vaſi` cliſmembrflm dall’im

mediare cum Reale; e’l di lei Stato tro
ſſíc-Vaſi- tutto ſcompaginato e rovinoſo, `Ònñ

.A r b ,PJ `

e Veggçnſifldaäper ogni dove de Dar

7…

ur Quei figli e Popoli, che_ ſecondo il

danarj (i); quando: il favor dell’Annona

alimenta'hdo iPopoli e figli commeſſi al—h

.la.- Òpaterna cura Reale ;i quella ſolav sa"

aumentarne laüPopolazione (*); e que~

sta ſola è, «la Maggior gloria"; del ſuo
Sovrano . A… " l *WT ^

loro numero , ſecondo la prop'orzione del

le loro ſostanze e 'l grado delle Industrie,
. . *E

.e del Commercio, rendono robusto ll’
l" .4‘ . ‘ ., **i . .

. Trono K altri` coiſav) conſigli; altri col

Ì'valoroſoa‘braccio; altri.

A

*e
l

1

~ coi Tributi;

altri (*) colle_ Binarzzeîffl ...

Eſſendodunque l’zínnone il Fonte-*pe

renne ,di tantilbeni', di tanti vantaggi
e gloria inſieme”, particolari ;ſigenerali ,

Reali ; SIRE , noif’ è dell’ amorevole e`

tcneroyvostro cuore il privarne il Pub?

blico;

i 5
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(l) Annan/"ii" i'

flagellamer l.

6. D. de_ ex

traord. crim

{a

(*)Síne Bacco

(FCR e fri

get 11K”. V.

>{Magnifi

  
- ` `** uſſ'

e

o

\

J
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*ai i!

(*) l’oderoſi.

_ L*)"² Nego
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ì _-——DELL,AN_ blico ,fl giacchè per V. ognun‘ìsa dire:

;Snow-:,43 ..Ram-Mim@ flrgentum pertnde , p

(i) Justin- `izc rei ui mortnles a etunt I i i .aj. a; -
.lntitbe/itlib. ~ q \ PP ìîiìflì’rfljä -. 4V

…VANN- Slçconqe non e neppure della vostra.;
a , -- ho., . . , ñ.; .

_ .cſaviezza ,zu-,nè Cll stagio-n è Dlù vedqrL
~ A . i 7 “i. _l ì _L

.-l.- "èäel’Annona, quaſi vedova del degno ſur;

i i,:,,,Conſorte,andante ſenza freno, ſenza quel-*fs

' le economiche ,Leggi e Polizia, che pra— g

' k q ticarono i Romani; eſſendo derelirta in*:`

arte erchè abbandonata al diſ otiſrno\fi…;
- .> . . a P. ñ

`flaltrui * in parte ristretta preſſo curſrzm- "(*) 2m* due ’ - . t* ì'

a Wwf, Amff’dffinmbttu (F pote/late eum flagellant ſ );

”amor-le ' ' ſi `> M _

Luleçfi’iztin. J) m_ guiſa-QLL” Per’tl Annona ſa

Sri-;dame ,, viezza del vostro Governo noq’ajaveſ

_. ”rſè.dlſp0stl a ben del Pubblicoáalcuni
.‘ *ñ ’ 4 ;ÉJ‘V ' ~ y . .-Ì '-'

"e ,. ,, ſalutari temperamenti pur troppo-` noñ, ~›
(‘
\

  

,, tiv e conti , ſifdirebbeîgñ'ì‘l‘ncertuçm qua

BP ’ ì;.,Fnta—í‘duc’itnt . :zz: › . _a , . ñ

Giacche ad onta della naturale feconzt

'gdità dël Regno ; ad onta della varia é

_ benefica ſituazione delle ſue Provincieonta—,de’ ſuoil-tlaborioſi Popoli ; ad on

jîitäl‘ifinalmente dell’incomparabile vantag

gio del MareÎ-Ãe de’ ſuoi Fiumi ;"alcuniM

fifa; padre: quali ~coll’ arte e- lì industria potreb

_Éffiſibero ridurſi navigabili , quali furono
`ſſ` «Wi-opta nell’ antichità remota ; anzi mal

*T glì'ado , che questo Reame ſia la pre

ü*

"z

  

'ì, zioſa Pia' ta del giardino del commer

è ñ 1;, ,cio 5*» malgrado ,- che ſia il Mondo in _
?A ‘ " .. .4" ,Fk-Ki; ,hr-Tai? * 4

p 7. --zèì ri `.

a ,‘ " ' l .>
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ristretto e ’1 Paradiſo terrestre inſieme , m

ſiccome ſi è dimostrato (2) ; pure ſpeſ- NONA.

ſo ſentiamo le orribili e lagrimevoli pe

nun’e e care/Zia; o almen ſentiamo i. tri
H*

sti loro effetti , ancorche‘ vi ſia una ſpe

’c’iale Deputazione per l' Annan” ( i‘) ;ÈÃIÌÈÎPEÎÌÎ

xquando tra le alte cure , quella'dell’An- 9° anch'io

~~n0na è la più‘immediata è la più inte

-reſſante della Sovranita. I. Per _Ragion di

“Stato. II. Per Ragion della Stato e ſuoi

[ndi-uidui . III. Per economia dell'Etna-v

ario Reale ; eccone la dimostrazione pra

-tica *con geminati eſempi profani e ſa

Îcri; ch’ è quanto benignamente vi de

“ó ”farete di riflettere ne’ſeguenti Capitoli;

,çíſdal cui tenore. rilevaſi quel feruente,

SLM” verſo la Cit-ta e 'l ben del Pub

-²;;Îxblico,che tanto ci viene commendato

-,~,`-dalla Natura , e dal ſapiente nostro ~
,,;› Zeleuco ” : Ci-vtſitatem -verò chariorem ›

_ . - (3‘- Par. I.

;ſibi fact-re nemo deàet, quam Pari-tam ſuam. pag.,q.
*D’e‘iir‘ enim patritſi Dii ulciſcuntur (3) .

- *ME rilevaſi inſieme quell’intereſſante ze

-*,-,‘-.loi=‘verſo l’ Erario Reale , che per la

,, ſaviezza del dolce vostro Governo 1n- (*,E fewer_

,, tereſſa tutti; a ſegno che' coloro, che Pre-ſigma del

ſavio 'ſcolari

~,, mai non l’ aveſſero : ſua damna P0-co,Red'ltal|a.

Ca iod- “var.
L tiur agunt (*), mentre col maggior oſſe-h- _114,4_ x; i

qulo resto o ni* o

N 1. ct.
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-LCbe l’Amzona debba iſſue fl cura- del

Sovrano per Ragion_ vdi Stato. ’

Er questo primo punto della Ragion

'v diScato,-\ono concordi e chiari'iSacri

-Avviſi :~ OMNE FRUMENTUM SUB PRIN

cIPIs POTESTATE CONDATUR. E Poco

dopo: COACTO FRUMENTO PER HOR..

-REA REGNI TUI (1) .

-x' Avviſi , ;e Sacri e *ben degni , come

ſostenuti dalla ragion naturale: Hubert”

eem chiedi-enti@ baſxm eſſe , obedienréam

;ranquillitatis ,~ eſſi enim Imperia' colummz

Obedientia , ejus autem baſis haben” (2).

E quindi ſe ne deſumono le ſeguenti

progreſſioni in pane- populomm ſalu

tem 3) ; in Populi. ſalute, ma”: ipfius

lVIa/'estatem (4,); in tua ipfius' Maze/late ,

Reipubiim tuitìanem ”gno/ce ,A ('5' ſic

qm’ in Reipublim milione* poſa”: .65, ”mm

tibi Marie/Zare!” tumndflm penſes , arpa

puli ſaluta-m. omnino procure: . Salus Pg

puli ſuprema le” esta ' ,f

- Conſigli che. po‘sti. in Pratica da Giu*

flppe Ebreo , allorché ſovr’astava all’Egin—

to ilzflagello della Carestiaì, gli feron

teſſere tanti glorioſi elogizzob ſolam .4n

n'omzm ..worm-nam , ìfirmamemum Gemis ,

* A (9" sta
I.

.

*1- *4*
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_Ù‘ flabilimenmm Populi , atque :idea Sal—
-uatìor IWundz" est appellatm

Simone illustre , eletto Pontefice della

Giudea , tra le ſueſamoſe gesta, eſem

- plate e luminoſa ſu la vigilanza sull’An

nona , a ſegno che ſi reſe glorioſo per

tutta la Terra: Civitafìbmjrilmlſſè ali
monia, eaſque cqnstimiflèput ejjſiem‘ va—

ſa munitionis ; quapmprer nominarum e/Z

”0mm gloria; eius, uſque ad extremum

Term (8) . ‘ i

Pompeo nella crudele carestia di Ro

ma per le ſagge precauzioni , che preſe

da Prefetto delle Hi lei Armonie , a di

stinzione di-quant’altri Prefetti vietano

stati per l’ addietro; divenne egli l’amor

del Popolo, tantoc'he-a viva‘ voce , da

allora meritò,,il ,nome di GrandeAll’incontro ,› dite in grazia SIRE, ove

_a quest’ ora ſarebbero i vostri Popoli ei .figli , ſe ,l’Annona -dell’ Epoca fatale

foſſe rimasta a cuta‘ della Citra P e ſe l'Au

g-usto Monarcadelle Spagne , ,qual no

stro comun Padre, colla munificenza e

ieta del ſuo gran cuore, non aveſſe ſo

vrabbondanremente ſoccorſo il Regno con

tanta copia di grani a costo di teſori im

menſi che profuſePEſe finalmente dal ſa

vio vostro Governo, non ſi foſſero pratica

ti ed impreſi tanti ſalutari eſpedienti per

N _2 ſ ſotſi

P
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(7) Geneſ- 4t'

Eccl. 49.

(8)r .Macbeth
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(9w Ca rod.
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ſottrarcì dal flagello della fame , anzi`

dalle fauci della mostruoſa ſuafiglìa ,

che par che c’ ingojavano da Ènomento

a momento? ‘

A ragion dunque eſclama S. Grego

Ìío: infirma e/Z cautela pro Annan”, quae

Piera-*is adjutorio non muniti” (I) . Pie

tà che Per lÎAnnònaſſoltamo dalla Real

cura ſi ottiene , qual' amoroſo e zelante

Paflore della commeſſa Gregge , non già

qual avido Custode meſchino , che

‘ . . bis mulget in bom,

Erfiaccu's pecori , C9* lacſubdueitur ogm': (2).

 

II. Che l’Annona debba eſſere a cura.

del Sovrano Per Ragion delloStato

e ſuoi Individui .

Vantaggi della Sovranitä *riſultano dai

vantaggi dello Stato e ſuoi Individui.

L’Annona è il perenne" lor Fonte , fic

come

(A) Conflamínopoli badia ea ſèverítate obſeſvarì

díflmt , ut ſi quid fraudís , *vel negligemìuz m ea

tommittatur , quod Annona lx-viar fiat , Pmfefíus m

parte: diſeerptux per. Marc-110mm pinna: appendatur,

quo mmm: illud obìturi, ezemplo terreantur , I?”

regemíi regala, Cìvítatem ſemper a/fluere. Ant. 1WD

n-vin. de *vita Tura. lil). 4. cap. uh.

(B) Ne reñum- ad .Annonam ſpeéîantíum copia ,
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come ſi è fatto conoſcere : populum fre

quentiorem efficere , Imperiumque deîorem

a copiojìore Annona .

Per averſi in abbondanza l’Annona ,

mercè i nostri Prodotti e Generi in na

tura,de’›quali ſovrabbonda il Regno,deb

bano favorirſi dal Sovrgpo le Industrie

campestri in generale. Per renderſi que?

ste floride, e regolarſi bene l’ Annona

colla vigilanza di un' amorevole e zelan

te Prcfitto in ciaſcun luogo; il ſavio P’o

litico (2) ſuggeriſce al ſuo Principe i ſe

guenti Aſſiomi : Curato , ei dice , I. ut

augeantur 2. ut ne ſtages mafia”: eve

ímntur 3. ut Probe /èrventur 4.. ut ju/Ze

-vendantur 5. ut ordine minístrentur 6. ut

murmur ementibus , (T gravame” *ven

denti/?us auferatur (A) 7. ut monopolium

evitetur (B) 8. ut frumentum per Hot-rea

,Regni ſhb Principis pote/late` condat'ur ,

ſiccome precedentemente ſi e riferito .

Polizia che con tanta ammirabile ele—

ganza e ſovrafina delicatezza ſu pratica~

N 3 ’ ta.

ſub pri-vatorum redigatur poteflatem zu' _in Potentio

rum tranſeat mercimonium . Multa mag” in liber-um

Monopolium eatur, neu -viſur ſalus' genus _mercanti-n,

aliquod uni-verſum coemat, ut ſalus* ſuo arbttratu *ven

dat, (9" pretium ſibi ipſe flatuat .

Is* enim rerum pre-tia auge-nr, ſua-'que ſolíur ava

ritiie deſerviëns , domus-,nota omnibus , mamme 'vs

zo tibi (trinity). Idem Riti]. Exarc/ſi). [tb. ó.tap.19.

k
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(z) Idem Pe

n!. Exa-rl:.

ht. 6. cap. i6.
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ta da’ Romani(A); anche perchè, e Pro

dotti , e Generi ,e Derrate in natura,non

che manufatturate, tutte loro biſogna

vano; altre Per le provigionidegli Eſer

citi e Truppe ripartite; altre per'quel—

le delle Armate navali e forze maritime;

altre per le neceſſarie Proviste della Caſa.

e Famiglia Imperiale; ed altre in ſplendi

dezze e in tante diverſe guiſe, per cui leg

gonſi provvide e ſaluberrime Costituzioni

ſparſe in due Libri del Codice Teodoſianoüs)

afſai

.(A) Lutz in Provinoiir eolligebantur, vel ad Fi

_ſealem Aram, *vel ad Iargitianahe tìtulorpertìnebant.

Fìſcalis Arca: ertmt reddit”: domui Principi: red—

diri- L. I4. de ſusteptorib.). Ir. de ſur. Fiji-.r Quo—

rum cura ad Comitem R. P. pertineóat.

Largítionales vero títuli eran: Annone: , (9' Tri.

buta, que eanom's‘ nomine ſighífieantur , quorum eum

ad Comitem S. L. perfino-bat.

Hxe duo ratioeinia drstinffa eran! , (3' eflè debe.

1mm . L. go. de ſuſèeptorió. l. 12. de numeratoribus

numerar. Ill:: eollígebantui‘ ex proſeriptionibugÙ‘ eo”

donationibur . L. uh. de Ponderator. (3' fundis ”i

pri-votre. `

Area, ('9' Ìargitiones‘, *vel ſome largitiones ſepa

rantur , quod refertur in conditi; , in .Arca conti—

nentur , que ZErarìo Principi: debeóant .
Demſigu'e *Same Largirìones , (3'v re: pri-vate di

flinffze . Tir.. de Palmi”; Saerar. Lai-gi!. , (9' rer

private”.

`(B) Nel Libro XI. del Codice Teodoſiano, fra

glíaltri titoli, per rapporto ad un tale argomento, ſi

leggono li ſeguenti: De .Annone (9' Trióutie. Tribu

ta in ìpfls‘ ſpeciebus inferi-i . De conditi: in public-is

bon-cie. De publica eomp'rzratione . No dum” Provin
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aſſai meglio come. fonte , 'che in quello

di Giustiniano; dai Compilatori del qua

le, fu traſcurata s`i degnaiPolizia (*) de’

predeceſſori Augusti . -

Si richiede oggi piucche mai la cura

del` Sovrano per- la pubblica Annona ,

stante i mali da tempo in tempo ſurti

e germoglíati da per tutte le Provincie;

in guiſa'che,ſe tra noi non ſi badi al do

vuto riparo,ſempre aurem a flame le caz

`ijestie , le penurie (C) .

e N 4. E per.

cialióm‘ inflígamur Cî’c.
Nel XII. Libro lëggonſi i ſeguenti altri titoliſi;

De ſuſceptoribus‘, pm’pofitis ('9' arcaſiriir. De pondera—

loribus‘ (9' aurí inlatione . De aurì publìcì proſe-cuta—

'n'bm, De his* quì ex publica can/,azione inlata ſunt,

mm uſurpandis Z’î‘c. ’

(c) Ecco i mali gravi , ed ori ginari della diſ

ficile , e malagevole nostra .Annona, provenienti per

difetti di Polizia de’ barbari ſecoli , onde ſi va ren~

dendo familiare l’ orribile voce di penuria , e di ca

restia. ó / ‘~

i Perchè i nostri terreni (patrimonio dello Stato)

già trovanſi preſſo coloro , che non poſſono coltivarii

con adoperarvi l’ industria perſonale, ſecondo le circo—

stanze del vivere ozioſo e molle de’ preſenti Proprie
tarj: Torpore menti: otio ſe donanzes. i

Perchè la Gente addetta alle Industrie campestri

ſi è reſapovera ed avvilita. A

Perchè la Gente di ſervizio privato e pubblico

in questa Capitale, poco men che turtaè Gente di Cam,

pagna ,ove illoro numero ha fatta ſenſibile mancanza,

Perchè infinita Gente campagnuola è diſertata ,

ed uſcita dal Regno , così per li mali gravi cagio7

nati da’difettivdel general Catasto ,f come per le 63-7

m
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NONA,

(*) V.la pag.

181. not. A.
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”ſim zooias

ÎM 'E Perciò i nostri ſaggi Lam-fi d’ un

xo…. .- tempo , ne _fecero capitale ll reato , di

_- , - chi mai "aveſſe comperato iu viveri Per

{ffilärivenderli : Locrenſzs legibus , inter quo:

**fa , ſſe qui coeznptas fruges revenderenrì ca

1*) nflunſhpitale efat ',' non m/ì qmbuſque Agricoli:

ie "M P‘ffiſuas ſibi venditflntibus (") .

Aſſodata l'Annona, allora s`1 che ſi ha

la ſicurezza interna dello Stato, ſ1 gode

la ſuaì'ìtranquillitä e ’l ripoſo : publicum

Statum, ſono-di accordo i ſavj Politici,

non aliundefluriorem efle , quam e” ”ber

rare ; pregiando i Popoli aſſai più il fa~

vor dell’Annona, che le ricchezze ne’tfor

zieri: ſàppunms., continua a dirſi, [auge

Free/fare Populum rerum copia latente-m ,

habet-e , quam areas copiaſce peer-mix exube

 

. (n Gabr’ſ. in ,mm-5 (1) . E per ciò era ſempre in

12332: …ſi 6" bocca dell’ Imp. Aureliano :, Nibil eſſe

Ieri”; Romam Populo ſatura".

Del resto ecco i Sacri Avviſi per la

pubblica Annona )i`ntereſſante la Ragion

dello

restíe e penurie ſeguite da ale-uni anni in quà -
ſi Perchè le ſteſſe carestie epenurie generali epat—

ticolari per le Provincie e pel Regno, anno fatto

ſhagge del Vaſſallaggio campestre.

Perchè le Vittova lie andando oggi in poche

mani ſorti di ciaſcuna' È'rovincia 5 e parte anche ſi

estrae dal Regno a man franca con iſcandaloſi contro

bandi , ecco reſi inevitabili i monopoli , ed ecco in

conſeguenza la cagione radicale dell’ alterazione de’

prezzi , o con estrarle , o con accordarſi ne’ prezzi

\

.

l

o
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vì

‘ '- GE( ²°I D5*

dello Stato: f Principi-:m ad paſcmdum P0- 'ffi

pulum pmcipue ínflitumm ,‘ 'UT D'Err. IL- No….

Lis ESCAM , ATQUE ADEo -Tm-rlcr'

MENSURAM IN TEMPORE (2). Altrove.:

Deum Oprimum Maximum rerym mpiam»
Populq miniflmndam in primis’ſſistendtſſè:

, UT ERUAT ILLos‘A MORTE, ET ALA-r

[N FAME : UT AUDIAT PAUPERES'DE

INOPIA , ET PONAT SICUT OVES FA*

MILIAS (3). Alçrove : uber’tatem Populo

'procurare , Principem juflitix 7mm debe”,

TANQUA’M DEI DISPENSATOR (4).

Pel Povero nostro Regno Però, va più

d’ accordo al tenero Sovrano quell’ umi

le eſclamazione , che prostrati i Popoli

ſogiion fare all’Altiſiìmmoculi omnium in

:e ſperam, Domine , O' tu das illis eſcam

*il

f

(3) P/alm. 9.

10. n. 32. 160.

in tempore opportuno ,-dperis ru manum (5) Pm

”mm , C9* zmples omne animal bem-di

ffìom* (5) .

~

‘ Ill.

alterati . Questo in quanto alle Provincie( ~

In quanto poi all’Annona di questa Capitale_ ,

ben ſi sa , che al calcolo delle riferite rovinoſe ca

gioni radicali , ſi accoppia la di lei cattiva Polizia ,.

ed Amministrazione sul piede preſente , per tante

particolari cagioni fiſiche e morali, che come notiſſi

me cagioni , anzi appaleſate nel 1764. alla Maestà

del Re Cattolico in una lodevole ed aurea Conſulta,

di cui ne conobbe iLfondo , ſitralaſciano , anche in

grazia della brevità. '

1)

(UPI-alm- 144

(4) x- Cor- 4

<Ì
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.IlI. Che 'l’Annona debba eſſere a cura

. delSo-vrmzo Per Economia dgll’Erario

_Reuleg e la _panizzazione libera

ad ognuno nella Città .

Ue ſono, gli_oggetti dell’Annona ,

di cui è l’in'trapreſo aſſunto; l’uno

è la Pro-vista de’ Grani , l’ altro è la Pa

m’zzazione de’ medeſimi ; ond’ è ſpedien

te e giovamento inſieme , che quelli ſia

dell’ immediata cura del Sovrano; e que

sta dell’ antica liberta ed arbitrio del Po

polo.

Toccante dunque la Provista de’ Gra

ni intereſſante l’ Economia dell’ Erario

Reale , ecco le principali ragioni, omeſ

ſe le ſubalterne, ancorchè egualmente

ſode e incontrastabili pel favor grande,

che ne ritrarrebbe .

La pubblica Annona della Capitale

ſpecialmente , non che di alcuni Luoghi

- ' del

(A) L’eſorbitanza de’ prezzi può rilevarſi ,'”fa

cendoſi l'a coacervazione per IO. anni de’ Partiti della

Regia Corte , circa i prezzi ſolamente de’ Grani ; e

ponendo in calcolo il quoziente col prezzo , che costa

rebbe alla medeſima per mezzo del popo/Io eſpedien

te; mentre ſe ne deſumerà , che la Regia Corte

ſia andata a ſoccumbere per to. anni co’Partitar) l'

eſorbitante ſomma di docati . . . . quali ripartiti Per

detti to. anni, ragguaglia la perdita annuale in doc. . .

d.
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ffl'elRegno: dove ſarebbe eſpediente quel

la regolarſi , ſarebbe ben ſicura . a».

7-' Si evitarebbe‘ l'eſorbitaflza de’ prezzi (A),

che costano i Partiti in Grani , in Bia

de , Olj Sec. neceſſari per la Troppa ,

per la Marina da guerra , e per la Gen

te in generale; addetta al Reale ſervigio.

Somministrand’oſi agli Attendenti iGra

ni Bce., l’Erario Reale ne ricavarebbe -ſo

pra un milione di docatira proporzione

della Popolazione di oggigiorno , giusta.

un calcolo-politico per la ſola Capitale,

e per la ſola ſua conſumazione . Calcolo

benchè politico, ha però forza dimostra

tiva, per ciò che appreſſo ſie ue

All' incontro NÃYÌRBÒÒÎÌCO . \-'

I. Come lgkenë'Ìîcurq della ſua Anno-ì?

,, na , ſarebbe eſente da quella temen

,, za , che ſpeſſo molesta ed agita; d'on-`

,, de riſulta l’ alterazione , e l’ eſorbió"
,, tanza de’ prezzi. 4243?* l

II. Godèrebbe l’ antica ſua libertà

,, circa la panizzazione, bandita la pri

‘ ,, *vati-va

k

E la staffa coacervazione potranno fare, la Cit

tà e le Comunità Regolari dell'uno e dell' altro ſeſ

ſo, circa i prezzi de’Graní per la riſpettiva loro An
nona. *ì i

Le ſpeſe però (li-conſervazione , che ſono a ca

rico della Città dopo la recezzione de’ Grani , come

mal diſposte, ſono quelle che cagionano buona parte

dell' annuale ſua perdita sull’articolo dell’Annona.

NONA u

.sì

~

"-—
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**DELL AN_ ,, *vati-va delle Forna , e bandito 'inſie

NONA." ,, me il peſo d’ iſpezione del Giustizia-re,

,, come ſemenzai di tante frodi, e del

J)

J)

J,

>3

le ; per ridurſi a criminoſo monipo—

lro le Forna, ed ineſeguibile il `diſim

pegno leale del Giustiziere, per quan

to l'eſperienza ha fatto conoſcere .

III. Goderebbe quella qualita migliore

-e perfetta che brama, anche perla ſa

lute (A); e che ſarebbe figlia della
” . .

,, emulazione tra tutti coloro , che fa

,, rebbero il pane per venderlo indiffe

rentemente ,, .

— . IV.
>1 X

(A) ” L’eſpediente più` ſalutare acaſi nostri egli è

,, toglierſi la privativa della Panizzazione con renderſi

,, libera aciaſcuno ,,. Del resto il pane che conſuma

la generalità del Popolo nello stato preſente, incomin

cia adulterarſi dalla Farina, per eſſere questa non già

di Grano netto , ſiccome eſſer dee; ma un composto

macinato di altre ſpecie cibarie . Nè di questa frode.

contenti i Piflorì , anche fanno mancante il ,pane

’ dall' ordinario ſuo peſo ; e 'quel ch’ è peggio vedeſi

(*) Oggi Re

gm e Monar

chie altrui .

,mal cotto; onde il pregiudizio della ſalute , 0 quan—

to è maggiore di quello della borza!

Mali provenienti per non eſſerſi praticata tra noi

l'antica Polizia de’ Romani , che teneano ridotti in

un Corpo iPistori addetti, tanto alla macina de’Grani,

quanto alla pam‘zzazìone per Roma e per le ſue Pro

vincie (’), ſottoposti al Prefetto dell’Annona , ſecon

do ſi rileva dal Codice Teodoſiano, e da quello di

Giustiniano, ſotto il titolo de hfloribus (Te.

Ed è degno da rifletterſi i] diſposto della ſeguente

Costituzione : Fui: in Urbe certum corpus Piflorum,

qui pani civili conficiendo obnoxii eîa'm‘ . Constitäitur

F

le ostilità del Vaſſallaggio in'genera- v
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,‘ IV… vedrebbe incoraggíre e ingigan—

,, tir inſieme l’ Agricoltura ed ogni In

dustria campestre , in generale , pel

regolato favorevol! prezzo de’Graní,

che additerò più appreſſo , ad -onta

de’ criminoſi Mouipolj , che campeg

giano ; tra gli altri vantaggi , che

cennerò in ſeguito.

J)

,7

,J

J)

D)

Cal

hac lege de Ptſlaríbm‘, ut mom-;per ſive Pìstores, quì
Comìtauſis horreorum dignitatem adepti fuerinr, Píflrino

reddzmtur: non lìcere prstoribus ad ha”: 'dignitatem

aſpirare. L. I. C. de Pastor-ib.

E' perciò Filagrìo Uomo di rara pietà , ritrovan—

doſi in Oriente , ov’ era estrema carestia , eſortò il

Corpo de’Pistori ad eſſere iù zelanti: rhilagrìus, al

dire di Libanio, 'vir Clan' lmus (*), mm ad majorem
Thranum cqnfiendíflſiet (idcst ad Comití-vam Orientis),

neque reg m meſi”: prauehere pan/Tè: , ſatis balze/:r ”e -ñ

dcterìores rcdderet , bortatus quidem q/Z PlSTORUM

CoRPUs , ut mguiore: eſſe”: (I) .

Polizia non traſcurata da Teodorico (*) , onde

legîamo preſſo Caſſiodoro in Formula lìrztfeffi A”;

mint: Per Mein” Pistorum diſrurris , pen/am , G’Q‘

munditiqm panic exígi:. E nelle ſucceſſive ſormole :

Digm'tati tua Piflorum iu” famulata ſunt, gm' per

diverſas Mundi partes Poffeflìone latiflîma temi-:banñ tur .' V. ſnob. Guia:. objèrvat.’lió. XVI. MP. V. dc

Plstorìóus (Fc.

ì

i.

~.__.—_…._—

DELL’AN

Noxu .

(*)Nema C14

nflimm‘, mſi

q”; opera* ml

_lèrimrdm lar

gilur fece-rif .

Laéìflnt. hLV.

cap. XV.

(*) Re d’I-ta

lia .

(n Libanius

de vitfljua in

;lla ÎPjqHAn

non? dijjÎcul

mi:.
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Caleolo per Z’Ãnnona di Napoli .

`r C

A nostra Capitale, ſecondo la Nume'?

razione' de’ ſuoi Individui per l’anÌ

no corrente 1767., giugne al numero di*

3, 37'095., da' quali nededuco li 37093.

tra morti , inſermi e ragazzi, che non'

conſumano del pane; e come tale ridu

co la Popolazione , che conſuma al nu

mero di zoo. mila . '

A ciaſcuno Individuo accordatoſi ſoſ

ſovra tomolajei Grani (A), quanto altrove

…ne calcolano i Politici stranieri ; ſe ne

deduce il conſumo di un milione e 800.

mila tom. di grani. _ -Cal

(A) Del peſo in farina di rot. 45*:— nella Citó'

tà , a differenza del maggior peſo, che dà quel Gra—

no, che naſce in Luoghi ſorti, giugnendo questo ſino

a rotola 60. il romolo. ' .

(B) Come la Regia Corte potrà incettare lidue

milioni di tom. di Grani nel Regno , ſi. rende facile

per ,quanto precedentemente ſi è riferito;~ toccante le

I ustriè campestri pag.36. La maggiore facilità però

un tale incerto, ſi rileva dalla ſeguente Digreflione

sul Riſale Tavoliere della Puglia, e dalla lettura.
del ſuſſeguente Banco di Circolazione. ‘ l i"

Del resto il calcolo ſudetto' delli due milioni, rea

ſia confermato dalla panízzazione , ofia panificazíone

delle 18.Foma; mentre conſumando ogní`Forno gior—

nalmente tom. 60: Grani, ragguaglia tutto inſieme il

conſumo diogni giorno tom. 1080., che in un anno

importa la ſomma di tom. 3 , 94200. ch’ è quanto

dire la quarta fam e un quarto dell’interoconſmiñ

...

.
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Calcolo poi, in altre zoo. m.tomola di

Grani , ll conſumo. annuale , che ſiegue

pel gran numero de’ Forestieri , che al

la giornata vi- capitano e per Terra e

per Maretfia per infra , ſia per extra .

Per le proviste de’ Ba/limenri- mercantili

e da guerra, che di continuo ſoglionoitra

di noi approdare. Pel conſumo della Gente

de’ Luoghi con-vicini, che concorre' 'n'e'lla

Citta turt’i giorni a travagliarvi in tan

te diverſe occupazioni;" in guiſaiche tra

*`,, la Popolazione permanente , e l’ av

,, ventizia, ſi conſumano l'anno due mi

” liom' di tom. di Gram' (B) . sè)

Paſſando poi ad aſſodare il punto del

la libera Panizzazione , calcolo unttom.

, - i 'Le, di

 

i v il… '.ſſ‘ :ſi l i

di tutta, la Città in _due milioni, di tom, che

quaſi accorda coi Libri dell’An-endamento dellalarina.

Imeol'tandojunquefiz ,394200. tom. di Grano ,

clie- panizz‘ano le 18. Poma della Città z può arguir—

ſt quanto il Pubblico resta defraudato nella panizza

zionev di_ sìv` importante ſomçnacqll’ adulterazioneq .del
lafzzrínáz e colla 'mancanza del pejò; oltreſidel pieg

gindizio della ſalute n‘a‘çrtliè‘pón’xe malpcotftd’iLPane’!

”5; E‘ pure mal "gradoì‘tantovantaggim ſia legiti

IÎ., mo :ſia fraudolente ,i' Conduttori de’iForni‘ vanno

pſcov'erti 'colla Città nell’in ente fomrnaf didocfl. . 7.

,i A ` maniera) di‘ attraä‘ar‘e le correnti meſate
,, dell? staglio‘ì; farmi* dî"`rî1>ortarne per‘efcomputo

‘ ,-conſiderabili ſomme dalla Città; ,le quali coſe con—

Èleráte , e calcolata? :inn‘ùa "perdita , .che"ſoffi’e la

ittà nell' incettapde’lGi-ani per la ſua Annona; ari

È per la gran deterior'azione dell'Agricoltura per le
ſi '*""‘"" *""`\-` u ` ,

.ì ’› fi ~

N

'e

—

DELL' AN

Nom .
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ffl di Grano ,_ per, uſz'i’ierzo .di majoríche ,‘

Nona. ardua, terzi dt duri,meſchtamento opporñ

` timo *alla generalità delPopolo; e lo ri

duco al peſo di rot.45. .:- in farina, ſc,

condo io ſcandaglio fattoſene ,dat un ;ze

lante Patrizio ,~ tra gli attuali Eletti‘dal'~…_

la nostra fedeliffimà Citt‘a (A); la qual!!`

farina vpanizzata , da ' 2,74;

'v All' incontro ſe ne deduce da det-if”:

, ta ſomma r il prezzo intrinſeeo.-²²"‘;_-j~.

del Grano colle ſpeſe acceſſorie, : .

ñ. cioè _ ‘ V › -

Prezzo, ordinario diun romolo ,di i ~`

Grano ne’ Luoghi d’imbarco , _

fiſſato in favore ,dell'Agricolturaer ñ~.ñ—-~—--—~-~r*-*~’—- 1.4.0 Ki'

Speſe d’ imbarco fuori, nolo ,

disbarco in Citta e conſer
vazione, ſoſſovra —~—,-’—-~— 3'0 ì `

 

Sono-+— 1.70 ’ ,
1;.. ‘ ~ -ë

‘ , R1--I

eaffioni accennate nella Mia_ C. pag. 199. 5' perciò

di 1, e di bel nuovo ripeto, che l’ ann. docÌé-Lm.

che la Città ritrae dall' affitto delle Forna , vaniſce.

come fumo al vento; onde deriva la giudizioſa' _epru—

dente deliberazione ſavj Patrizi , amanti del "beñ

“Pubblico , in eſſere d' accordo , che l'Anno a , 20:*

çame la ProvijÌa de’ Grani , foſſe a cura ella Sol

vranità . ñ u

Si è calcolata è vero la quantità de’Graſini, ch'è

conſumano le 18. Forna 3 e pure i riſpettivi loro

Conduttori altra obbliganza ~non anno , che di tenere

per xo.giomi farina ne’loro'Fomi. ” Questa è tutt”



 
> I ',`a~_'~’.-""""Î"".‘\""~~* '-1 ’— "ñ. .. - . -"i noi_ F ,` " I' ' |‘ n

` › .— -’ ‘ "1 -›’.ſi." .-\- 'i y

* ...‘“‘ÉY(²°9)?’&_," i" i
la:. . 'tf'Rl-Poflo'iñ— 170,34%_ ‘

' Speſe? per' ri‘durlo,` in pa- s' p . f *nomi: `
“fine , `e`_ſ‘ua Vendi-ta' :in’ſiCìr- ( › ."r *ì ` .

. t‘a , ,ſecondo i-l;’c’alcolotſae'-~ ~ñ e. Swgſeàoygjî

Î"toſe'ne con' detto- ſcanda- _. - _floerliëra’i-ficthr:

.l i" glio nello /ZflfoflPTf/ènk-i ~' L . _ - Égnannoluq

‘- cioè _ “. fr; … v ›'

fPer Fai-rimontare -d-iètu‘xtè le? ſ': @-5 .

Speſe per ogni-tom.~_-33_ “ - … , .v ì

=Gabella --óóññ--—------—Ì--—----~17-5` ’ - '

Per molitura óáfn ‘ ' ' i

Estaglíoe peſi- forz’ol'r --17 ‘ 4 '

\ ~ ‘ ì " —-’-ſi~—-—- `74 " '-'5 .

 

Prezzo del Grano le' Speſe* -‘- ‘ ‘ 2.44.'

'l

*è o guadagno dágli-Appfflamri ſopra -7

il‘pam-zzo db un romolo di Gra-ç

n.9 come” ſopra miſchiato i .30 `
` .L ' r ,- . A. i ' ' ' . r ,

 

Î` i, .in i`In ço’nſeguevnza'pçr. le pmi/iste `deZMo—

nisterj , delle Calle ñpriy’axè’g. _dF’Particbc ,
*of: ,a ì O,v ‘ lari',--_

.H--x `. *il ` A' i" '1" "al" l

'1,' i , i, l i: '7 ` .A a., k A5,; _`,. .il. -.

,, "ſicurezza ,"clie‘ave' ,Ia‘CittÀ pen’a‘füa o

ç-Azione ;’e questo<`è lo-St’áto del' Pubblico» 'r 'là {mi p

,jjA'nnona ,attenta _lai pregiata privativa d’e la_ Panizó'

`,',-zazione‘ñf; dicaſi "dìmquef importa “oa-;ze preme

-,, che l’Amzomz ſia; a' curav del' Sovrano *,Àé_ -che

4 v ,,ffiognunoſiadiólem la .Panízzazionez’ , p -4 v

,('A’Ìl -Qp'eſfo ſcand‘aglio è infallibile z _stante con

-appurateìza e lealtà ultimamente_ ſiè fa o dalzelante

Duca di Dari'. Eletto .pen la Piazza_ if Porto, und

de" `Veri Patriz) acceſi_ dal ben del-Pubblico, tra l'a-*- ', L
ſemplare Piet-à. .del ſuo aninè . " i `

\ (

f l_

›
‘\.‘.

'
.

i .- ` Ì

_r

Eg-AAL4”-.
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*Marcus-*'- i, ,.
. U

to.,

ì

x ,- ſia ,per proprio uſo‘ , ſia' per pa
nonx. ,mzzarlo alr Pubblico ;'ñ ſi pagg'rebbe-ſi» ogni ‘

tomolo' di- ”Grano _nella *Regia* Conſer

`~ ñvazionc carlin’i zo. , cioè carlini. 17. *tra

pfez'zo intrinſeco e Speſe ;'e gran-130.
di Guadagno ,i riſulfante dalla. panizza

zione , come ſopra . ,-'-’ z. "i"

2 `ſi , Paſiandö'alloisteſſo prezzo `di Carlini 17.

in favore dell’Agricol'tiura e_ dègP-I-ndu

U flrioſiJiGt-'ani di'Terra di Lavöro,'o di

-‘ altri Luoghi, _che l’ immettono— nella

Citta colle vetture-i. ‘ "‘~" ~

I, ' i - CAnc‘oLAToì‘dunqueil Guadagno-:ii

Carlini 3. a romolo di Grano, ſopra due

i enìlíoni‘di conſujo della Capitale ,- imfl.

g porta .il Guada'gnoſdocati ooo. m. .ati

*nualnierrt-e’ ’;‘~ ſenza ,.entraie nel vantaggio

‘dell’ ~`Olio; e' ponendo in diſparte quello

_ 'su -dell’ñ-Orzo ed# Avena ,come generi di

~ gran conſumo. nella LCapit-ale; “e, 'che P;
'- -ì ñ i: _- Utre

. l ` i ` n ,. h ſ *'

. gfl’z è *…*(A)"E'pu‘! ,troppo Famigerato nelî‘ìlstorìa il fatto‘

i ñ c dell’ `Imp. Te’qfìlo, toccante-i* intrapreſa negoziaziòne

" ‘ . '- dell’ {mperád’rice ,Conſolî'te ,i all’avvilo di ZonaraÌîì‘inélpiî oflieiuin tzìnti :vi/um çfl Theophilo Impero:

el, ut quum ,Aug-”ſiam Conihgem que/Zum mer-cam”

i zna'ritimu fae’ere in’telleàriffet ,J Navem dmn., ſii/nu] m:

` ` m portuadpu/ijfitufeum ip/Ìs , quibus onuflá erát' ,

_ vmereióue eornóurièiujſeritr , ‘ ì ' .
- _ ~ . _ì ~ñ › .Indignurn é, continua‘a ;lire -, hot Èfle-faeinui* ,‘

elnmztans 'quod, quùmvu Deo ad. firmi-num inter ÌJ`0~ >

*mine: fa zgium e'veffus fit , per‘Ì Uxoiem Nauelerus

fia:. Zonar. í/ínnal. 10m'. 3'. png. 546. emerſi:.

' — - P”
i. .*

.- H A

c - a ,1.



.lazionez ſecondo lo ~deſidera;ognuno."
‘ ` ' v' ` '-"Ì'IV‘.

ltermina’to prezzo . .- .ì

. i _

'ec »ai 

trpbbero ineettarſi col favor del Banco

_di Circolqzione , ſiccome appreſſo dirò

,, e convertirli *tai grandioſi guadagni
,, ne’ profitìtevoli laſt aubefl del Pubblico,

,3, acciò non ſ1 ad’ombraſſe la'gloria della

,, Maeflä_ del Sovrano ‘

Quindi andando l’Aniiona a cura del~

la Sovranità , oltre de’ riferiti vantaggi

ì a* ben del' Pubblico . l …Pe-h*

I. Restanebbero evitati imonapolſ per

ſe private ñcompere ed incerti de’ Gra‘gi

per l’lAnnona . l- Î‘ ~-‘WII." Ne' riſultarebbeì la; dolcezza 'del

loro.prezlzſo a proffde’lparticolari Atten'fl

denti (3)' 3 .' _ Î '
ſize-,HI- Rendendojí, libere Ja Edu-&razzial

ne ,.ecco il giusto prezzo e’l-giusto peſqff _

ínlietnezdel 'pane anzidetto, ben. cotto'ep _

_cofijperíezione ,. per naturalezza dellî’eimt

i, o ’ :_-‘- .

. i ` .Al '\ .

,XXX-de. iure_ ;circo Commerçìumſtoma 3,.
nùm-9‘4-ì' ` W' -‘ ' ` " ;

*sf (a5)` `~Dal ,prezzo fiffatoſi 'come' ſopra ',` läRegia

Corte ,' la Città e" le* çòmuni’tà fecölariv e‘- regolari ‘,

potranno rilevare il vantaggio-grande e generale , _an

chepel Rega? , chei'riſulta dal ,propo [lo eſpediente ,i the Ìffizímuma 'ſie emèáWdellJ-Etflrfîb Kenia; al de— ›

. Vieiëiì` , che 913 . , ,, ,
r regolare a (proprio tmpp'ñl’ importante Punto dell

`Estrazione , anche per ciò che’fi rileverà"~dailla Digi-;P

.ſiam sul Tavoliere-di, Pugliajiejel fianco. di Circolazione,

L

t‘al ‘Èſpedien't`e‘ miçot’ttiibuiſce a _’

**T-**—

DELL'AN -

;. Nobu?,
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*'"IV. La' Ciítaſarelib: ,eſente dal]’~_an
nua* -ſiconſid'erabile ſin-ardita ,fiche ſoffre

'sull’ incétta d ”ñ 'onde' `vi ſa‘vj

-,, Patrizi porgorro’f` ` ſffpi’açer la 'ma
,,ì no., 'acciò l’ñ ífoſſe’a "cura del

,, ÌSovran‘o'; e che :fi rendeſſeelibera per
` - ,g-ogniínoq la pa'ni’zzazione inſſ favor,v del'

' ù‘n‘ Coſano pieno diyſpighe di biade a Partenope , _che _

, I

r flgie `di`ìq`uel

,,-~P.ubb.lico 3,, ;v’sr perchèÎ non ſanno to

lerare .i trapazzí ,i le ostilita’è le ſcanda

Ioſe grave’z’ze_ de’v loro. FiglifiVs-ì" perchè

`quel benefiziöffldiEstaglio in do‘cati"32`.

mila, quanto loro rieſceqdifdiſgusto ,
:ſitl’tretant’o 'ſvaniſce' -com‘e fumo al vento.

V. E. finalmente l’ Erario Reale ;tievtrarre-;bhe*s`1,granimilel annuale di. _ ilo-»7

" r, f ‘ ` \ . -i "

-.n tn v, . ,
.LJ A -t v_~ ' _ l \.’. u

. i 7 - _ l- p '

(AÌ La 'medaglia', ,che nel 1448.'il'n‘oſìr‘o Popolo

Napoletano ſe .coniare in quella' lag-rimevole annata

a 1*`erdihändo,di' ;Am onq,da un verſo contenea l’eſ—

7 Sovr'ano; e dall’alt‘ro, 'vi era una Dori—

”a , che qv l ſimbolo dell’flbbandanza , avea nella

ſua destra tr ſpighe di Grano; verſando co‘lla ſiniſtra

,Carl

.a. ‘,’, Egli è dell’ ultima importanza, chè -l;An—

{e fiejva d’appreſſo; Summozzìte io'm.'3._,-lib.‘ 5.

L.,

ó-.ua

p 5,, flÒ_, ſia ,a *cura-del Sovrano, 'e la Banizzazîone liſi'

‘ _-',, bei-a ~nel Popolo ,, . Mai-però lo Stato e ſuoi In- .p

dividui pdtranno aſſaggiare la dolcezza- de” prezzi per

'rabboridanza de’Ceneri; ſempre'chèil Patrimonio] dei'

*medeſimo "Stato , ,denſi/ſeni ne’ Ciampi-i eſn'e’ ſerre-Wiz,
quale interna e radicale ſua folì‘za, ſara fuori del pro-ñ

prio centro, ,ch’è' quantd‘dire preſſo della_ Regia Cor-ſiv

te', -e nelle mani di'zcoloro , 'che non pÒlſono’impjëſ-z -’

garvi l’industri‘a perſonale'. ’,,' Täliſo’nodelînivërſiſi '
- Sàì'tà per li rifpetri-vi’Deman-iali, i B'arpniìz LjLVeſeo-A_

--\.-—_
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Wu-Î-vffipüw r‘ll -clocati '- ſia rw.di_ annlualtriſparrriio :per l’ addietro ', N'

andati_ af pro de’ Partitarj): tra li doca— '
ti 600mila, che tutti gli anniſiTruttareb

be l’A‘nîſifiona_ de’ ſoli-Graffiti '; e tra doca

ti .Q. M. .f’ſopra gli_ altri ſtidetti Gene

ri "attenenti all’A-tinona-.l. f-E" .peráçoñſtz

guènga-,Ì’ecco il Pubblico' in *maggiore
obbligazione di ztzritggeife lunaſiffiSg-arua al

tenero REGNANTE, in ve‘ce çlÎi‘ una Me

daglia-:K A) cogſimile a quella ,- che nel

144.8.È -coniarc‘ á Fcrdimma’odi Aragona,
chçgegnava , allor‘çhè riduſſe _al lieta-'ab

Eondanza 'la-ca’rellìa , chezçrſiaffliggea la.

Città-,e '-l’Regno (3)11 ,. _ .
ì o DI,

 

Ì’/ ’ ‘ `_ . , vU `~_ ~ lg 4

.v .›.~—--..;.,'ñì,`

,, 'vi =, le »Con-L'unità , e 'Luoghipiif, xi Facoltofì in .

,, *generale v.-.'la,lñ'ag. tx. num. LV; -

E perfchè *questo male'ſi è fatto 'vigoroſo' da'pa'r

'tutta la.nostr'a povera Italia ſpecialmëinte , per lc tan*

te _funeste~ _e varie ſue ,Vicende ;,_nn lavio .Anonimo

íntfèreſſato-rflel ;Ben ubblica-3'. _ha data* alla* luce~ in.

Siem: till-tì Opera , diviſa i ,Q 2g, Capitoli‘hî'la quale ha i

jzer-iſcopo- qnefiç pregiatoqfigomento,-;ilpiù .mile all’ ,

u‘man‘a Società, edſa’l ,Sqwan'a-inſiem -_
fi 'per ogni dp’va ”in pratica ;Jquinäigfggonſi «epilogat’i,

i ſqoi (L'apitolis ` ,A lla. Gazzetta. dî‘“Mantova ,de’ 23’.

L O‘ttobrecorreñt'ç .:Sting-,1767; "n‘çllîa' nìa’njiera' -ſéguen‘ted

Nel Capitolo_ pr' m0 ”prova ,cche il'Coltivatore

deve, avere laproprietà *del Tei-reno ,"- che va colti

' ‘va`ndo ;Ariel-ſecondo", ' e questoterreno deve/'eſſer

poco, ed angustot‘gel terz'0,~_cl1e dcveefferinchiuſo_

"l-Ca ſiepe o da Întjiraglia; ‘n\:l- quam, “che glifAgrlcol— p

*pri debbano eſſerîpermanenti; nel quinta., che i-La

”oratori debbano: eſſer cQrnodi'*,`-nel"ſeflafl, 'che ſi

* t

degno ,da por
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’DIGKBSSÎÒNE@
;";Sul Tavoliere. dii’uglio’.: {I

. Lu'tjle inſieme *alle* Stato , .ed all'

- . Erario Reale il Tavoiiere di Pu

‘QUanto'.iia‘ſpecioſo in se'flefl'o `ed

o gli” , non yi è "tra noi chi no ’l’ ſappia.

' Ma ìo quanto .più tſpecioſo., o quanto

jiíù utile diverre‘bbe ,perlqu’e’ Natura-li

industrioſi ,per loStatof, e per lo ~ſiel'-_`

ſo 'Era‘rio Reale; non che opportuno

per l’Annonec *favor _de’ Brani -duri ,

- pregiato prodotto di que’ 'Terreni :’ ” .Se

,, quel' particolare Sistema del 1551. , .
`— . i . i_ Tai-j". » P95'

- _ 'gr . \' ' . '

deve la protezione Îai Lavoratori …; ,nel ſettimo, , che

"gli affit'tLdeteriorano le Terre ; nell"otoa-vo, che le

Terre co’loro oneri *ſimo-registrate negli atti pubbl-i..

ei; nél nono_ , che vi’ſia. rovedinento circa. ' intro

duzione , :edestrazione- le] rani ; nel decimo, che le

:Strade fieno e facilhfldcóme i.,F;iumi,ei Ca

-nali per li' traſporti-3 àell’undeeimo,`.che vi~ſi faccia

:no eſſere 'acque _ion-enti"; nel du_ ’ 'ma, che ſi pro

--curi di con‘ſenrare la ſanitàdeglLÀ [tanti 5 nel deci
momao , che ſi debbano render industrioſi ;'ne'l deeí-Lr

moquàflo , che i Lavoratoriüſi. facciano eſenti dalla

wgravezze pubbliche. ,` o_ .almeno ſi diminuiſcano .loro 1:; .

nel derjmoçuineo ',‘ che .vadano .trattati con un`b 7

e dolce Governo ; nel decimo/eflo-;wbe acciòſiä

.oſſervate ed eſeguite tutte queste coſe è neſceſſario’f’ax '

delle Leggi ,- chemgdiipongaiio ; nel claim-ammo;

L



'm IdV‘Ì

.:ñ-z -- Î @garante _`

,,ñao'ccante la ripartizione-"fiſſa- di :alcuni—

,, Terren’i a pro di pochi Loczati;~` ſi"ren_‘- m Fucili..

,,**tdeſſehgeneraleî e ſenzarparz‘ialit‘à alcu

, ,,- na ;, con quelle' circostanze~ però* , che

- ,2, ſono .opportune ſemplici-ed an;
, _ 'n ( f ‘ `

>`

ñ

.,, dann-."7 . ›~ , ñ*

E‘ noto e ìincontrastabile egualmente,d_ie

ſica-(rà. {53$ 54:1 (A); componenti

… i , 2:51 , 28041103 ia Napoletane . (3)', per

‘la._q_nale Vasta estenſione, l' Erario Reale,

alp'irelènte‘, ,altro non ritrae di- netto ,

che' poco 'più di dotati *300. m~ila`,‘ cor
riſpondenti. a clſiocat-i 2b. il' Carro pel di.;

,ſetto-del ;iſlam-z e ſua royinofa Polizia.

introdottaíj-.da unjÎſecolmin 'qua, o po-’

oxmoffia-'ad ecceſſivipeſizx `
:

'
‘~\' .—

_do Piu-…come

- ' ed
o"

` . ,.4 i! Q; fl

-', 1: -` * '

;He vi» ſia, la unità e la conformità delle Le t'i ;nel

Tavou EM:

i Ia vasta estenſione'.delîjTavoliere di ìPngli'a, .

decìmortzwa , quale debba eſſere ,- e di quale ollan'za- ’

"il,Leg'islatore ;. nel dm'monono , che la coltivazione

"richiede un’ atte'n'zion er’per‘uà `e non‘tinterrotta 'z

e nel vigefimó‘ed *ultimo , eſempi eli—.Paeſi ben" colti-v.

vati e fecondi. ` ' " * ‘ '
. (A) -Giust'a la miſura, che ae‘fg- {aranci-15.48:. t

il' &agg-Raven”; , allora Luogotenente della Regia

'Carnefuall’p avviſo di Proſpero Ren-lella, de Regüs `:

pafiuízffmfi. “15. in print., Regg. de Ponte_ , Rggg.

Mole ,Oca - _* a " ~ .~ ,.

' (B) ~~Il -Carro ſi ìcompone di 20.' vel-ſure. Ogni

Verſura far &pioggia; mentre eſſendo quella pdi 3600'.

Palli quadrati, e_ questo' di 90. ,Îinçcorneguenzaogni

.Warſaw ſz_,4`zmlgggja‘, e-com: tale. le Carra_- 15BM.;- .l `.compongontvg , :zi ,'380‘. mqggíaNapoletane, , .

f ~.
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ó—-ó—'I dviſ di* J* ,i i." a iTrrvomanr: ed "i e Ada}

_m …Cub dall altrqv ño ,ad ostihta , ra, gravei’zè ,-- -

*v

  

 a

ad zincónveîniéntiz, e mali che ſoffre] la ,

Generali-ta de’ Locati' in 'tante, Îinfinitò'ç',
guiſev ;` la, cuübuqpa‘paiî‘w tróx‘raſi‘ come**

, i pendiata dal ReggemeÎGflſcom-.in una 3

m flggeraxd ſu!. bén"de'gna ed aurea 'Rappreſentanza

-iíoglñflsstiiſſſſ'ſi 'fatta inzſcempo di Carlo* Ill, (1)15; "

‘ Leggónſi pure umDiſpLrc‘çiaxa-Ljfl

oggetto ſpedito ſotto il, U124_ Echi-aio'.

,1729. COnfCflCnſC‘QPiù Capi -,,-îiuepilcygat;`

*’ _ñ ,. da Srefaíìa‘ di Stefano neiIajf-ſuazR-àgion_

ì , Pastorale', _ſiccome‘iappc’e’ſio (dirò per -

‘ ' ſere,~mali complicati, e .di raici così
*vigoroſo e’ profonde , -chſe fe-ſſmbrajmpofl

fibile. di poterli eſprimere ’;~.eſſendovi`i’n

questo particolar'. Corpo-politico: una' ſpi

c~íe .di Sistema metafiſico nella pratica…

, doloſa e staudolente' a‘diſvaniaggio del

ia '(ì‘nerali’ta 'de’ Locat-i , e—,fpiù~ ſvantag—

, ~ ~ ,gioſa "all" Erario Reale); a, ſegno `che `

‘ ' 'ſembra anche impoſſiffle‘ di poter quelle

'ſvellere', ſenza dell’ eſpediente~ ,‘ che ſie

Î'guerconviendunque ſaperſi, ache, - .

' " k, I.~La

_ _g i (A) Veggaſi Renato 'Coppino-ale Privilegi?? Ru

; 'g , flzcamm. Stflruta noózlls arm* .Agricoltura Urbi} del

T ' -

'f . _ 1526. ristampáti nel 1627. e'tradottijn Kltal'ano‘col- -
ì 4" la ristampa del 1718. nella' Stamíperia -della ev. Ca

, .. 1 mera Apostolica. .. - 5 'i'

(B ), Eſſendoſi *uthiliatá Siipplica ‘ vdai Deputati

-de’Capitoli/eſdal Baxonaggio delRegno , acciò lo steſſo

Baronaggio `in tempo `di Esta aveſſe giudicate le cauſe

' A- < tſ '



    

x
t

’ma‘r’›a~ Societa 5/ .i 'i , llaÎNitä'ìZ-q.

quelle du‘e lory-.:ſpecie ſode , 'utili-,5^ e

' ſſ tutti ;i ſenſat'i {Scrittoffri‘idſrò gl’-*affinchè

v;f‘oſsoro state', 'a, _FW-13h ſonflzdifiloio
'-natura/ ,’ -perenni@Af’flntàfî-` ì L

`Meindl]. à

136. con i!!

  

7 ?AE pemo .lèmprex ſono stato ,favqſiitës

" :anzi ampliffimij Privilegi-,W legiamo‘

, degl’… Individn‘i ,dell’una ve' dell'altra India*

.a ſiria-campestre( (Agp-E .nel caſo -Prüſxcpnt'e
`ì -ba’steräſſolíjPP—_Ì ,flyer ,de’-Logan afqùel

, *le addetti", _lÎ-eſſereſ-.fiaf‘ifda ogni. Sovríé

"noì da'tetnpo in_ _tempo con 'iſpezialitìy ,.

. ..protetti ;affronte ,dell’ IllustreCorpo 'd'el

` Baronaggio z ſonramtto-sul-l'importantez '

e~ delicato-;punto della ,Giurisdizione' __

Quindi,due Secoli- addietro?, per; Le (nbñ"

te calamità del Regno , riflettendo iÎno-ì .vAstri Maggiori ,.x‘çh-c’ ſi .andava-no "ad "a-Bſir

ñ, ,' -ffi, ,ſ‘ i:n'a le 'perſone' ideì Vaſſalli’ bprgefi -, ſottoposti `àlla DÒa’imQ;

di Foggia: ſu ordinato²con.R-eal Diploma -fle’ nel-'cà f

. brajo 1724. 'al Cardinal de Alrhann; ?allora Vìcer'è , 9'

che ſi foſſe eſaminata per giuſtizia la cauſa «dalla Re;

gia Camera _della-Summaria nel 'Collateraleì, ,, ov; Î ~

,, Peròinon foſſero ihtèrvenutiMinistriñBaroni _e Fe’u— 2

,, data!) . ,,, V; La Lettera dedicatoria di S‘ſamí‘db

Stefano nella citata ſua ,Opera . *

‘ raggi i.; ;punivanfi ſeveri_ 'i `te. colono , gffizjffmäf .

che :abbandonavano- la colltura* de’çaîm Regime-:ms

fl › ~ .num. 14.

I

l"

  

' generoſe applíoa'ìÎzioni' , ,lax-.ſerjtimento‘ddi- m (MW-n

:arl-a!. gior..

g…

(2) Gellja ri

ferito da Coó.



_’--7

› i (A) Fin al.Secolo paſſato ſileggea ſcolpito in

. "y. fe.

… 'o, i pl` *'

' eat-:z »e r' ì

ñññó— .

m,bandonare’ambedue queste Industrie ; ed

m PUGLIA~. lm'lſandoì‘l eſempio di P. Rupalm ,ó ll qua-. - ,

le eſſendo ìProconſoleî-nel ózaîdi Rpmah.

I ì volle che alcuni' vTerritorj addetti' per_z :Ti/F campo per'uſ0,di coltura (A); (9* intim- r‘

~ di Term-bannato , deliberarono , anche

 

- — i :a - ~ . - i
' 1:2* colla ſcorta di Luerezzo : *v3 ñ' «E57,

Penny-:nr: Aokog ?inc-buyer PAscULJRI—:DDERE mau."

n.. a_ . ñ fl _ ,. . ' ._ ;ij-*3.
i 7 **neu i . ì i , e *i ’ ‘› o. u ."7

,i pro-…Che Per?, ,tutt’i Territor) del Tavo

xliere , come" atti all' una ed all’"altra I'n-Ã

L , fdusti‘iai‘6arnpestre, fui-ono. ripartiti *dalla

x ‘ Reg-ia Corte nelL 15512;] ,altri per Paſcoli

‘ ' _Corraìgrzo-(Bàî, ed"altri per coltura q

. ,n'ëlleſ're‘stan'ti Carra 6'50:2. ,,compimen’io

‘~ ’ 7 delleffidette Carr-a- 15-5 54.1.; per li`quali

. ' ,- -~'. ." .'— oggigf* ’.,,_ nr’- .-4

\ .i ,ñ ` A... ‘

Q

‘ '-ì _‘ un muro* di 'Osteria in Puglia l’Edirto del Proeonſo

. le P. Ruziiliij‘con propri occhi ` oſſerva-to da Camillo

` ~ Borrelli ; tantochè ſece traſcrivere ' sì pregiato monuó

_' ` x mento antico nel Lib. 4. de Maglfl‘ratuum Edi-(iis

7 cup. 6. num. 6. z, :fr

e "“ Mentre‘gli 'Erbaggi di Puglia ('no’tiſi; la lo—

to antichità ) ſervivano in` tempo d`Invern0,e quelli

, di ,Apruzzo Perl' Està ,, l riferire di Marco Varrone:

A itaque Greg” ovìum long ABIGr EX'APULIA iN

’ SAMNruM EXISTIMATUM\, (9' nd Eublicumflpuflñ

i uri‘à‘ö. . . . neque 'enim eadem loca- xfli'wz , (9K y—7

'_ _ &erna idonea eranr omnibus ad paſeendum. . . . . a
i .i ,l Tuölitun‘um profiteòanrur ,. ne z' in ſeriptum Peel-ts* i

` -Paverizfl-ì TLege Cenſoria cammina”: . De re rustica '

- lib. 2. - ap. 1*. ‘ 1 *
. ,q '1*4' .-10

pnſc'oloſi: ſ1 foſſero conceduti a’Maſſari di" d .
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l 'z ., "ſe. ..i p l J" 7 (i

ò'ggi la Regia Corte ne ritrae Edge-3°C.mila , che raguagliano docati ao. il car. /MPWUA‘

` i A l l' f a \' \ 'ñ `

ro , come ſi 'e detto .i
ll. All’ incontro -ſi-Rsa , che que’ 'Ba- ì

roſſrſſiixte quelle-,Caſe p-ſacoltoſe- di Puglia', '

che ſimil-mentezpoſſeggono `s`1 fatta' ſorta. - -f ſi

di Terreni z vendono_ vle loro riſpettive
Erbeiaſdſſooóoëñó~’8-Ò.ì'-~ ao. _Moggi Î - ñ r

c ſinoa'é— ÎzmíLCat-ro-(c); e le V i

dono a-_sì alto. prezzo 'p’iù dellafìl‘ìfgfigia
Corte", perchè-'Îitaſiii 'Pafficol—Î… '

ba’ggih’ſono eſenti --da quel' 'cumſoro‘ ì‘ r. _

tranſita; eìda ìgnell‘e ;eccefliv‘e ſpeſe , che

ſoffre l-'Eraſirio Rea‘l’elg- tra quelle ostilità,

e ›~t‘raaccennat'i -ì'ovinolì ineonveñ .

nlenti’; {che ſoffrono i` Locati; di ſuolìng-terelſe- ~;'- ſovra' .tutto'Î-z'all'or- .che ſregue- *in

7~ >`~ “’ “ñ- ` 'ñ ~ cia

 

 

,W

. . `..—` ,› . ' á ì

;J come mena il nega- Miki. aa Dori.»` mi;
nepeo.v .Ap’ul. 7.'m4m. 6. e 7. ibi , faéîo‘ ;o tem

pare, foi/ice!, reintegrat'íonis, lex, good our-ru: 9139.

cſſènrffſeuíper' intirctì_ a Maſ/Ìzríís, (ff-pro' ~uſu perfida”

'tantum d‘eflinatifó' ideò territariumaprob'ibitùm', filo'

dum *Hoc-nur. ,

`,(c`)' A tai _prezzi di docatî 120, il Carro ,-ven
dono ‘i loro‘Èi-ìbaggí 'le perſoneypíarticelari, ſta le. al. ~

tre.. Monſignor-D. Paſquale A‘cquaviga‘dë’ Contiîi f .

-Qonveöſín'dJ-:çm: Abbate di' S. Lioffidoë: 'Il- Prín- "

cipe diñsſiflicandro. ll Principe-.di 'S_~. Angiolò Îm—A

pedale': _ll Principe di, S.~ Severo» Il .Duca- di Bovil

no. ²Il Duea’ili Andria. Il" Marcheſe del Vaſto . Il

"-Ma'rcheſe di( SrrMarco; -I PP. Celestini , valcuni No

»bili Locator-*ato -- , 1 .

f .:E *ſi: _ *5*: " '.



~ .* ñ' i" v" " 5 ~ -_ .Junk.

.nun-wire ,
, l “un * - i ,- À -o' v __D’\ H, »

Tuäwùä czlaſchedun, anno il RlPartlÌPCnfOfl *e

nti-mq…. rale >(r.)- L Î 7 fl… ' aiſi:. ;dèi-"57*
ì ‘ 'Tra questi `mali `però, ſono_~ m’ìe'morab’iñ,

.~-li .a 'nostri .giorni m- -fa't‘aliçä …,Îd'ue‘ delle

i ualLYei-rgouo'- anche *ai ferite ;,'dallo {teſſe
` ſi ..ri éffëQi-ſſittoredikstèfdizpffi’ A ;74* ‘ ’

’ è; La prima di‘ſommoſG/andalffi-pet; ,quello

-_ 7 *avvenne nel 1715.,eſſen'do(ìovetnadordella

› p- " ñ' Dogana il Regg. Gawfèío .3”-Cóstui Per,

ì ,,, aver voluto,- di rireu ì ,Riífflrtimen’tb

,, ,era-le ~alx 'i u.‘,-D`ecerr}lîr6_[-quaqſi

.ì _ ,,rffi ,.;doyeá Îegvffeì‘ in-Novembf’ëſ, {ſe

‘ ' .,;gcondiq iefPramr-natiohqed Istruzioni 'del,b

",,Ã lajbogana ]l,ff,nell`a- giornaÎaLde-'jſí,

i .`.3,ì_D,eçerr1`b-re,iste{fo, cheja—l-fl-direail dì

_ 'ſi ”T 'ſeguente ,, i inorrzidiioſiz‘v ii' .tempo "cori

' ,3, 'nevi, venti—fe gelate.; CQmQ‘fihC .ſi tro

,,,, vavano le‘Pecore e i foro Custodi"‘fuo
,,ffri-delſiTavoſ—ierej ,ſenza le neceſſarie

3,; precauzioni ;morirpno da zoom. pecore

, i5, di .corpo `;",ſi- perderemo tutti Al

_ ;,s'vli’evil, pltrçhdegli animali LGiutnentini,

.t . . '~’,, *e deHe Vacc'ine (29-5 e in ſeguito-,con ,

_ ‘ l ..` 3, r… U, —.~.ltinhò

.

. - , ñ. l i. , . , - ;`. .

'fx' Loi) Con -Diſpa i'o de" 24.Eebrai0 1729; fu i`n-.

**caricato allaázR'ègia ëîtmera ;del-l'a Summaria l’appu

..lxamento ,di vär‘iCapi intereſſanti la Regia Poanaeí

.Loca‘ti ,,;tra’ quali' ſuronoale gravezzë ,che loro s’ in—

.ñferìvanozi iìrrîordinando {all’-avviſo* del citato Autore:

, _' LV. ,”,ñ a'çerrç tpt‘te\"le_,dilig,enzeſper ſapere "

ſi”; donde 'procedono tante estorſioni ; 'çbe'patiſcono‘ i”

_,.', Loeati ,per le; quali fi 'rendonqj-impétentij gasti

0:' ~ -- - ’

`
. .
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3}

i o

aa mois, '

;, finuò la_ t'nortalitä , perchè-'patitijgià

,, trovavariſi i ſuperstiti Animali, a* ?ca

La B, i

rale ( I - .

'Laſectmda fatalità poi avvenne nel 1726.

,, pe}- l’ orridezza de’ meſi Gennaio, Fe

,, brajoe Marzo , in cui morirono da

,, 50. mila Pefzore colla perdita ,di tutti

,, l’Agnelli (2 . "

{i

…
M._

Tuorli-.nr.

Dl Prot-.u.

ion d’el fitardam Ripa’rtimento gene@

(i) Stef. di

Suſ- tam. l.

mpqqmgaxs.

nm”. 2.6.

(z) Idem lo:.

tin-um- 33

La terza-fatalità poi ſeguì negli _steſiìi

meſi del 1745-. , /onde‘ ſu ſpedito-.- da

,’ ì o 0 ›,, degli 'Animali morti , come ecceſſivo-.ì

,,`Mor'talitä cos`t ſenſibile , in ſeguito

,g'dell'e- due precedenti per -gli Apruzzi,

e: Pe' ’l Contado di Moliſe 5 che quel*
:o 4 .

i” le Provmcw‘nſentendone tuttoglomo

J)

”
a ſegno cite ſembra danon poter

_. .è. yiflrgere; rnaggiorrnente `, ſe altra

,, mortal’itañ _mat per_ diſſavventura loro,~

pavveniffe’ -,- qual' ultimo “crollo. \_

' " ` ~ _No~

. l

,, ande q'uelli, che ſi troveranno colpevoli ,xcon ro

”Éliere gli abbuſi' contro le Pramma‘tich’e ed ordini

,, Reali; è con abolirli,e ri‘durli al dovere ,,`. Stef.

di Stef. 'mr-.2. tap. 24. [54523.6. numó.- z -

i; ( s) Pod-ii giorni dopo_ ſe ne morì_ anche lo

steſſo Prefideme Gàroſa/á , ſecondo la testimonianza

del‘medeiimo Autore di Stefano.

_Napoli l’Avvocato Fiſcale D Matteo

di Ferrante per liquidare il numero.

il dolore , ſempre più van declinando.
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F.

\

~,r_-, …L -__

x .exec-nigi!

` - *Notifiidunque il gran diſequilibrio‘ tra

px Buon”. Prezzo. e Prezzo! ñ Notiſi lo rovinoſa di;

u

(N. V.leNofe

della pag. 79.

` _tafrpoco mensche,_annuale .,' di un

 

fiinzio’netra Locati e Locavi! Noxiſi :ſ1

nalmente il gyan diſvantaggío Per lo Sta
tſio e per' l' Erario Reale!, anche" per lì

riferiti ”e memorabili eſempj , in,ſe
lguito de’v Precedenti per; brevità omeſ

fi , i quali fan conoſcä'ffl in ſostanza :

Che le dovizie più conſiderabili del

Regno, quali ſono 'le Greggi e Ii

Armenti ; trovanfi eſposte alla -uelſìi

tà- dell’umor bruſco e—strano -d’un qual*

,, che Governador-Doganie're; _ed eſpo-`
,, ste inevitabilmente all'inëansta’nſiza della;

v Stagione , all’orridezza , e fieri tem

,,, Porali, chexavvenglono n‘ell’Invernatffi

,, (e ſpeſſo nella Primavera ancora; ond’è

,, inevitabile la gran ?perdita annuale, del

,, Bestiame, *ſiccome rileviamodal corſo

,, dellanostra Istoria.; non eſſendovi per

,,Îla Generalicäzde’ Locau' il m’irriumſſR

,, paro nèuñaturale , nè del. 4-'

,, Pienrm,_(9* induflrium- delle Sacre" Cai;

,,~te (*), primafde’momentane-ì Ripari,

,, che ſieguono in vista .del Ripartimep

,, ,Lo generaleconzgraviffime ſpeſe, .

._Quincli~_dica_ſi in. grazia ?,.Della Fegiz

a*

ì)

I,

I)

,J

i Pitale sì grand'e,iñl più utile allo Strato, in" .

TArmemi e Greggisffiecialmeyíe Quella °

{faſ

fl



l

‘ *2669423 PS* ,

fattafi ne1'ì1715.- nel 1726. e nel 1745."

[omeſſe le perdite de’ precedenti anni di

egual peſo ] ,, l" una* per durezza o per

aſproîumor più tosto, che per callida con

, dotta di quel Reggente—Dog‘aniere ; e le

p altre due per deficienza. de’ Ricoveri op

ortuni ne’malagevoli naturali accidenti;

Chiti; Calcolator `~ politico Fpotrqbbe accoz—

zar mai l’a’mmontare é* 'l cumolo degl’

RW*** ſſ' "ì ' ‘ i"

.ì
J.

..ñ-.—

T'AVOLLERAR

ni Puoi-ia.

intereſſi ,.dÉ" danni,- deödiſvantaggi , ſia ſir

de’loro Proprietari, ſia dello Stato, e dell’_

Erario Reale? Perdendo il Vaſſallo_ , la

proprietà coll’Industria, tra leſpeſe mag

giori in mantenere-'Te in ſalvare il resto

del Bestiame , e Allievi; il So-vrtmo per*

de l’ utiüe et’l frutto della Dogana : e ’l
Regno resta privo dell’abbon‘danzda, ſiè del

comodo , che ne ricava 14-” .#1 'iz -"

'-"Î-'A buon conto, oggi manc

q.
u

:i ì’q’uell’aua

mento di Greggi ed Armenti ,i che ,la

steſſa loro Industria"; [ remoti gli acci

denti ſofferti per mancanza de’Ricoveri]

nel corſo* di' tanti anni , avrebbe fatto

perñſna* natura , tra gli aggi , i comäo

di , la loro .utilità , di cui da tempo in

tempo ſiamo stati deluſi 'etprivi .—.

' III. Rileviamo dalla nostra I‘storiaìy '

che la Regia D‘ogana"di Foggia ſin dal

1582. pel favore dellaſhlibera Profcſſa

zione delle- Pecore, ſtu-ttava la ſomma di

f l . s

. `
.

\›'

' doc-z

  

\)
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-fiffi doc. 622 , 163.. 3. IO. z atteſo in quel

m inſiemi-.tempo le PecorezdelwReal Tavoliere' (A)

giunſero a .4. , 491.”, 4.4.6. , ecoli Ani-z.~

v

mali groſſi erano órzñmila (B). ' Mv
ME* perchè .poi in tante gqiſe .ſi detirrſſ- p

pò quel Sistema di. libera profeſſazionef; -ſi

o e `per pärzialita ppt' favore , ed arbi

, trio s’intrQduſſeí-o le; Poste fiſſe, vnorrtge
, *i neralip tra ;oc-ati [che fugil male] , mar .

particolari 5," itogliendone a? dal _Tavoliere

:A per costomfíl meglio; ha ragion di- dire

il lodato Autore :-.-’x-’ Le Locazioni fiſſe e,

' ,, aperte ,-;ſono quelle ›, .che precedente

,3, autorità. del Principe.,v della ReffiCa

,, mei-'age conſenſo deÎ Locati intereſſati,

  

ñ _ ”eſo-_nov state conca-dute m pwpetflzper un

,,r certo e determinato numero di Pecora

,, ad alcuni articolari Lovari. (o), quali

,,, ivi fiſſano le mandre, eflle caſe di ſab

,,, buca: e‘ét pagina” come vorranno ”i

,, ſenza'lstare piu .ſoggetti-,a mutazronefla

;71:33. , x C. ſen~
`^"'\ll\" l il, . ‘,. ?La

_i r- 'b è a I E." 1;::

ſi l (A) Non.so-, ſe‘ſieno state effettive e’reali le

Pecore- addîtate , 0 pure proſeſſate cartola’riamente.

(e) Secondo la testimonianza del Regg, Tappi”

cap-4. de Cpnflity Princ- nu‘m. too. Scipione Mazara!—

› le" nella Deſcrizioneñdel Regno di -Nap‘olſsull’artrco—

r 3_ lo -délla‘ Provincia-Hi Capitanata'pag. ;8. '

^ ` Filippo Briezio però Scrittore del 164.0. vuole,

che in Puglia tal volt‘a‘ vi 'foſſero stati' ſino a cinque.1 i ”ti/ioni di pecore, oltre-degli-Animali groſſi. Paz-.a.

_ìr _ _ - "-' lib- 4. cap,‘7. della ſua Geografiaz" ì ` ` a
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'A i . ‘ . ' n* 1'"

. 3i A( 225 DI?"

*Te tenza `poterne eſſere cacciati da al’trifffi 7

benchè ſotto lesteſſe Leggi e .condi—EÎPÎ f.

zioni-*degli alt-ri Locati. rack-J., aan .

E continuando ſoggiugueìlo 'steſſo Au

tore': ” A‘differenza degli altri-*Locari

della medeſima locazione-5 _che qua"

;ivi `naturali ;ñ nondimeno

_,,non poſſonqí… 7,. _ ridere direſſe'ffem- (*)'.Nmîſixlaç
,,i pre ,in unä‘ìti' ì a Pò-_sta;j;iî!"e_.eiò non ÌZ‘JÈO ”422%

,, ostante che fieno gli antichi: Padro`~ ?WI-”"13

_,, fu )_, conforme- ſi! ;riſoluto agt. (n um 1,,

z, Luglio 157-9. dalla. Regia Camera nel Stefi. tom. z

, ' . , . Pag-9. n.12..

Col-laterale Conſiglro‘~(I)-. - ,

  

J)

I)

›
”

,, - tunque ſiena_
  

`_ i

I? _ .

-Perciò-r da allora la‘-Rendi~ta della 'Doa- , i

n'a. di ;Foggiaf andiede da tem-pain tem- _

po viepiù deteriorando ;…__ir`r, conſeguenza _
-avv—enne , che- ſiccome darla—603. ſino ai, . . ` i. i 'i

1-612@ ſi affittava il Carro degli erbaggí i , .

Per doc. _80. , cos`1 nel~~ 1-613. _baſsò a ìdow -

tati -~60. Nel 1614! ſmo al Ióſſífá‘ſi pa'

gò_ a’docati 50.' (2.),` e‘ _cesi iſuccefiiva— :Wi-Mazza.

, ~ ~ P 'mente .

\\

(c) Le menſíonate Poste stabili* ed aperte fa

, tono con'cedute _cioè Alla Societa di Sulmona ‘. -Ai
,, PR_ Celestini. All’Abbadia di Tremiti . -All’Ab- ì

,, badia_ di S. .Lidna‘rdo . Al Duv `di> Bovino . _ A1 '~

`,~, Duca della Civitella . 'Al Prirëi’pe di Stigliano .

",, AllÎUniverſità di Castellaneta ‘ c.› ' `

~ Oltre delle conceffioni , o ,AlÎEÌTTt ÈERPETU‘I

_,,_ delle Terre ſalde della Regia Corte , ceiaſuare ad

,,' altii nel'Real Tavoliere,` ſecondo riferiſce lo steſ

‘,, ſo Stef. di Stefi-tom. I. cap.7. S. rumena. 40.
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mn mente m decadenza tale andtede la Ren

Dt PuGuA- dita della Dogana 1 che‘la Regia Corte

'77** nell' anno 1661. ſi vide nella dura ne

ceflìta _,di'rilaſciareva’ Locati , 'reſi miſeri

e decotti , nicntertieno che un milione, e

cinguecento mila doc-ati. E per riporre in

(Mpubbuca. Piedi la Rendita del Regio Tavoliere ,

:aîzhLuglio ſu nella neceſſita di Pubblicare a talffleſ

deli) e ‘. lfl- . ,

-` , no mi. ſetto la Prammauca 74. de offíc. Proc
a

Cet-ſ- (*)- "Sì x, i L@Ed ecco come il Fru’ttato della Do

-. ganadi Foggia è andato ſempre più in

diſvadtaggio dell’Erario Reale ,~ e della

(-fl) V. [a Pa, Generalità de’ Locatl Z 'Uiìid bominis, 'vi

flín‘ 15- tía rei, egizi:: Status (ì‘); malgrado il ze

lo , e l’ intereſſante cura di tanti ſavj ,

' e ben degni ſuoi Governadori , che ſi ſ0

no distinti e sſorzati , benchè all' in

vano, di farlo ristabilire (sul Piede anti-`
vcor, e Più oltre ancora ; tra eni non è

ſecondo l’ odierno Preſidente Doganiefe

  

' ì î 'Marcheſe D. Angiola Gnmiti pel degno

ſuo'penſarc in ,Economia 4. ›
'ſi , IV. Per t‘orſi _dunque .il diſequíl’ibrio

› . {vantaggioſo alla Reale Azienda., tra prez

zo ,e.prezz.o degli Erbaggi ; per far -.s`1,

~\ '_ ,-che’ i-l Real Tavoliere fruttaſſe più del`

.,quadrnízlo di oggi _giorno ;_ per** istabilir-`

ſi un _ſicuro fondo --per l’Annona., ridu

cendofi a-colturà buona parte delle Ter

' ’. , _ . i 1'*: ſi

 



enna-iau -
re 3, `the da 'più' Secoli non ſieſſcòl'i—Ùî‘tff

i 'favori-ann

.- 1*,

’ tlñvano; onde íònoſitnboſchite di macchiegſ Put-,11", ’

.e ſpine i, inzmodoyche pochiſiínaa Erba

prod-ucono ;Fe-Jin, conſeguenza? molto.- ſcar

ſo numero_ di Animali-;4 tanto` gtoffiz che

piccioli ſostengono a proporzione “di quel

lo_ che potrebberomantenete;; e, per torlì

l’ìineſau-sto fonte-.,î‘tſëlle"veſſazioni—z, deÎ’ tra-`

vagli',(e de’ malanni che ſoffre- layGez
neralit‘a ,de’ì Locaçi ;importÈÎ’e preme

al- Pubblico",‘-."‘edì'allìa Sovranita. inſieme_

praticarſi ciò’che ſìegue .. è ` "

,-.Î- 1,. Che ‘ così va‘fta- estenſione di otti

me' Terre s’ ingentiliſca , e. ſi migliori . ‘*

colla coltura ; ſeminandoſene lama-td: per

due anni continni ,' e… l'altra-merane

stand‘o ;ad uſo. di paſcolo pel': medeſimo:

tempo alternativamente,.,ne.~llae- steſſa guiſa;

cheſt pratica.› per .le restanti Qaréafiz—oz..

z. Cheì il Sistema‘ [illo-particolare '

del* 15512. ~lì rendeſſe generale per-chiun-`

que foſſe lTAttendënte, ſenza parziali@ alóñ '

cuna,’-oonforme ſi costuma nelle-Spagna, fl

ed altrove; e’conſorme ,firallora pratica~ '

to; in grèazia però- ſolo- Zl‘i' poeſiiOpu-len—
ti* e ìMagnati-,l che ñſi lëppero maneggia

.reprofittanclo' delle critiche 'vicende -di
quelx‘iecolo ;ì .deluſi 'gli'. altri. Loc’atiminor .cat-ata. ` ' è. - 'E ,

_’ 3, ~Stabilitſi perglizTerreni addetti,.

`~I? 34" ‘ad
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ma ad Erëagg‘z undetermmato-numer3 dt

mPum-LA-` Animalt ,eperÎgii’altri addetti alla C014"

tura ,' stabilirſi -una’ determinata" quant-ita

di Seminati”(A ) _, [anche ‘al preſcritto,

\' . v dell’ Ir’np. Coflnntino, 'di-non- doverſi 'la'ñ

` Q, . .- - ` .. . - .› iì-cd ſciare la, Semma ne’» Territor) 'addetti

Sir-'zitti 'ei- alla coltura affinchè 'l’ìuna, e‘l’ al.

cé-flr.1i.1›.xr. ~ ‘ - ‘ ,
ngffinffia tra Industria foſſero ſempre vigortoſe ,

dell’abnndan

za Par. z. cap.

v 1. ”me-ì. z. non. men della 'ricca dote del Tavoliere,

”"74 che deila Graſcià , e dell’Annona 'a ben

del 'Pubblico , ef' della RealeAziendaÌ
\

h ~4.. Aſſcgnarſi tai'Terreni ìnìFeudnm

e andaſſero in aumento per ſicurezza ,'

- ad

(a) -In tempo della Repubblica Romana, sì fatte
dovizie de"Cittadini erano limitate , vmentre ſin dal

tempo 'del Conſolo‘Lí-:inía Sfolo l’anno di Ronfrîtgfl.x

\ “ ſu {atta proibi‘zionepdi poſſederſi pi’ù di jooJug'eriC')

di terreno, di roo’. Animali groſſi , e. di zoo-pic—

cioli‘: Ne quis plus' quincenta Îi'ugertz *Ag-ri, centum
Recorìrmuiòriy capita ,':ìqtiin’éenta minoris‘* poflîderet .

Riflettiſi bene -la quantità del Territorio , tra-il de—

t `terminato numero degli Animalifchestii tempo del

la Repubblica *poſſeder poteàſſ! ’ ;5 ’““

,.- … (”) ‘ Si» dicea iugierùm quella estenſione di ter

_reno ',A che poteaſi‘ arare.7in un giorno conun paio
di Boviſi' Plin. [ib. 8… Varro [ib. Ìſiiedpflro.: , . d

(n) Ogni Proprietario di‘Pecore', che chiamia
mo Locato, '- ì' \ . .. i- r. ' Vi ,ſarebbe i Ricoveri fiſſi ,, e delle Stalle , ad

,, 7 . eſempio di quelle fatte da’Geſniti in Orta',e.dal 'Prin—

. i , ` 7 tipe dis. .Angíolo’Imp iale ne’ìſuoiFcodi per la ſicurez

za delle Gregg’r, e d gli Armenti ,ſiccome ſi`~diſſe

nelle ’Note,del‘la pag. V5'. , evitata la 'grande, ſpeſa

de nuovi Ricoveri ogni anne, neceſſari' a ſarſi‘dòpo

ilRiparrimento generale; "che qpantunque‘ hompoſſmo 1



h~` ì AN( M9 DS) ' x

. ad ogni Att‘enderÎte ,- come que' Terreni _

che furono allegri-ati nel 1551. a coloro, m Puerta*:

che goderon-o quella Parzialltä… delle Po

ste. fiſſe', o de’ Terreni Senſiti , affinchè

v_vi faceſſero “gh.` opportuni'v Ricoveri

 

i’ſfiffi’ '(~5) ; colla facolta però di_ Poter' ì. "di

-ſi‘ diſporre della ,ſpeſa occorſavj, a loro ar

` bin-io, in ogni Caſo di/deVoluaione-_a Pro

.della Rea. Corte '. - . ` « .ff . ,

. .-,V. Posto clunqu’e;v .questo 'Ripai’timenè' J 'ì

to fiſſo del/'Tavoliere tra Locati, ſing”- ’

la', uſi fiflgùlí, ad "arbitrio degli Attenden.
O

tti-,che ne vantaggiarebbero la Rendita

.- p _ . - P 3 «ñ ſotto ' .

ñ 1.5:; ñ _‘ ` ".t r` V ‘ - _‘ .

' y a». - A i i' ñ' , ‘ j _ '

venire,- ſe' non‘che peſſimi; pure. costano annualmen

.îe,, quaſi più ideal Valore degli ~l-Ì‘Lrhaggì,` ,,2,. L'E‘rlaa rlmarrebbe guardata.

Non ſi devastarehb’e, quaſi a diſ etto , _come _~ ,

al`preſerite ſi fa , da tutt-ala moltitudine degli'Ani— i , _ 0

mali , ,che per neceſſità *deve xtrattenerſi in confuſ ‘

gel tempo del Ripartimento generale. ` ‘

4L Farebbe entrare gli Animali negli Erbaggi ,

'quando -stìmerebbe. ~ ’ -‘ ' p . x
ſi - ;5. Non ſi perderebbero_ degli Animali' in tempo

che ſi approffimano *al Tavoliere ; costretti a stai-;ie
fuori , ſiedraffollati vicino al medeſimoziperordinario . A

‘ ſino' alla fine di Novembre tempo piovoſo, ed orri‘- - _` .

. do in Puglia? ,z- mentre’ starebbero *ſicuri inognima- __ › _.

,lagev‘ole e pernicioſo tempo _entro de’ diſposti ,Ricove- `

ri e delle Stalle-.y ' n6. Ne’rimanenti 'meſi d'Inverno , starebbero gli

'Animali anche ſicitri *entro `del ſudetto Tavoliere z

godandoſi q’uleter‘ne te degli _Erbaggi ripartiti, ed aſ< ſegnaiflche ſi ſarehrbero iii-proprieta ai Lot-ati , con.

. {buſte-_fi ;` ſi_ `“l"., a; ~l i, '

n .
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,1m ſotto l'a/la Fzfiale , meta per Erbaggiſ

DLPUGLKA. *e metà Per coltura; ved effindo il Tavo

l‘ie‘re 'Carra 15,641 , la l'oro metà ſarebbe

vca‘rra '7,730.ñ.-f. per Erbaggi delle Carra

91439. aſſegnate `fin dalſiudetto anno 1551.

con-forme ſi -è riferito. Taſſandoſi il Prez

zo -di doc. `80."a Carro (A), quanto eſi
vgea ſila steſſa Regia 7Corte nel 1603. , e

quanto oggi, tra la mediocrità de’-flriferiti
‘* - vantaggioſi prezzígël’efiggono i Particſiolar’i

facolto’ſi per l'affitto de’ loro Erbaggi, ſic

come 'ſ1 è ìravviſato suLnumJLPerfiſcQn

'ſeguente ` la rendita 'degli Erbaggi , aadet'to

~ 'Prezzo , .ſarebbe di annui rdoc. 618 , 440.

.Le restantilCarra 7730.4.. poi, com

ponenti moggia Napoletane 618 , 440.,

taſſandoſi ſoſſovra all' infima ragione di
ì › * ‘ \ ì *un

 

.i _ I ì. "(5) ~`ll `prezzo di doeañtiÎòio. a Carro -pçr gli En ›

posto in diſparte-Qi] favor della randeYi’, resta

rebbe pagato ñ, parte ;dal prezzo 'della Lana ,e part!

dal 'valore -çlell"Agnelli. ;in "guiſa che reflarebbero a

Lenefizio de’ Locati le Agnelleo, i Formaggi", e le

íle‘r‘corazìgi per ?tutto de’ propri Capitali` ,'e del
penoſo l'oro travaglio, *ì Y' ,T 4- i'

r i "Giacche' ‘gn‘i Pecora dà', almeno ,~ un_r_otolo di
, `Lana *,”Îil euiñìvalore 'ſi -ra'ggiraç, perſijlo più”, tra gra

na :4.8. in, 50. 'il rotolo”, ed' all’ in'con‘n'o ‘l’ Erbaggio ` idella steſſa' Pecora 'ragguaglia earlini 8.' ai'ìrflſeriío‘* l

.’ reno di dotati 80. il-ca‘rrofí’rantech’è ogni carro di

' r‘ba dàPla ſuſſxflenza a '100. 'Pecora . Vegg.,dotta

Ragi‘on pastorale tom. z.v pag. 14,. num. 37. ì *s

\ (3)_ Vi -ſonoÎTen-eni', Per ogni Verſura’de* cina-i

li,ſi paga a tom-914 dieci di Grano , corriſponden—

* ti -a fomol'a 'due e Ìnezo' ba moggio Nàpoletainç* 5 in

.Ò

,' ,` . Î

o ›`*
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X( zar-JPY
i un tomolozdi grano a' moggio [abbattu-W

. ` v N .l Tavouwn—

*n:v però letti. Verſu‘re a carrroſi, che -ſo- ;53 Pza-if

glionorſſgodere ,iñ Maſſari per ñle mezza

nef] ’(B)’ , darëbbero almen' la rendita di

,egual ſomma 'in tom. 618 z 440.- Grani- `

.duri (q); i quali al prezzo -`di. “carlin-i,

..14. il romolo; precedentemente -fiflätofi- a e

g favor dell' Agricoltnra A; ſarebbe la R511."

dita: Annuale de’ Terreni addii… nen.;

coltura., docati 863 ,816. i _ ` `

.VL Ed ecco ,come-ripartendofi \i Ter;

reni 'del Real Tavoliere- di Puglia mei)

per Erbaggi, e met-iper Coltura in Poste

fiſſe' e ~stabili, e in Terreni cenſiti a pr'ò_

degli Attendenti , ſingn‘li , mi» fingulì

colle ravviſate circostanze ; verrebbe-i i a _

>rendete ,la Regia ..Dogana dr Foggia tra‘ ~~

’ ,.- \ ' ` ` ſi. K 4 L la ' e

conſeguenza_ , così` la 'eontrìbuzíonein’ Gram , a n.

,gione 'd' un torna moggio; come quella in tonno”;

a docati 80._ il carro, ſarebbe, utile e vantaggioſa ai “v

Locati indifferentemente , ed all’Azierma Reale in- '.

fieme, per quello 'che li‘è "riferito. - > _ l *'

(C) ,Siccome la'RegLorte _avrebbe il prodotto in'

Grani di to'rnola,6r8 ;Mon così ſeguendo; la Rac

-colta per ogni moggio ton 7. {-ìprodurrebbem tai'

urreni per lo Stato l’incente ſomma di’4 ,638 ,300.

tornola di Giani ; Le in' conſeguenza neuv-verrebbe , ‘ e

per la ſicurezza dñìflueltaì quantità di Graní (op’porru— '

ni alla Spagna .ed al Portogallo), che la di loro

>~ Estrazione ſarebbe ſempre aperta e libera , anche-ſie*

come ſi è detto_ , .nella mia Opera …del Commercio

9. r. dell’ Estra'tionedé’ Gráni in particolare pag-:134. ›

e in questa ſ1 dita altrove. . ,,. ‘ : — e

A ,

L P

`Q
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Tavouzsru:

' , m Puotra.

tx) Part. "II. -

pag. as.

a '"- "P‘t’" 7m- T
. _ l . . P

‘ *Razza-MP…

,1.la - Paflorizía- e l'Agricoltura annui docatfi.

1,484,2304in vece di quella tenue Ren- i

`ditaWch-e di .preſente 'da, tra l’aſpettordi_ _

ſempre più diñm`inuire,ſecondo il preſen

ae piede; ,non ostante vil zelo e lo sſorf

zo favorevolev pra' tempore., de’7ben de* \

.gt-ri -ſuo‘i Governadori— Doganieriza.; `_. Ecco—pure evitati i’ ſinistri e gli .again

-d-enti.- fatali - sull’ importante Dote del i TL;

‘ voliere, pelfawor degli' opportuni-Rica",

Veri.; eccó. ilîſicuropſonte perql’Annone-,di'questa Capitale , ,toccante i Graniſidtrri ,,in.- `

diſpenſabilhſhvratutto ai Macñcaronaj; :non

chè opportuni alla paniza‘zione a prò della
Generalitä‘ìdel Vaſſallaggio’ ; posti in.

diſparte tanti altri conſider-abili vantaggi,
.diretti ì, indiretti , fiſici , e morali in'

., conſeguenza che ',perſſbrevit’a‘ ,ſi omet

ñtono '(13) . 4 i

VLL' ,Que-sta Rendita però,'lza dareb

7 7 7 r g ~' ' t be

. (A). Oltre, deglí‘altri' Grani duri, ,chè produce

la vastità de’ Terreni ſo’rti , 7 che pregia il Seno Tar-7(

` trentino", e’l famoſo Valla di Diana (tñ) .

` e '(3) ' Ìn tal guiſa .tutto 'il/Tavoliere della Pu-,

glia, che ſecondo il—*Sistema preſente' resta “neceſſaria

mente aſſai più "ſpopolato e-'deſer‘to , che impoverito;

verrebbeſiyad empirſi di Popòlazio‘niñ,` e, tanti nuovi.

:Paeſi ſorgerebbero, all'andare del' ſuo' StaÎto amico ;

»con altri, ſommi vantaggi dell’-Érario Reale e del Re;

“gno, mentre ,vi paſſarebbcro ;ida-abitare rante famiglie,
che orav meſchinamente 'vivono, nel-le infelici .Monta

,gne de’ due .A ruzzi, della Baſilicata {ein altri ſiti

incomodi e ma agcvoli_ del Regno' ,. »ne’ ,quali-per -la
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Ìéſhsfltëk _
”evil-»Tavoliere all’: idea del particolar

Siflema del 155-1. colrenderlo ſoltanto

. generale e circostanziaro ,'conſorrnc _ſi è

, ma ſe que’ Terreni ſi. faceſſero

inaffiare col favor de’ v-arj Fiumi , che

vifí ſe‘rp‘eggíano; .dicaſi vi ſarebbe mai

,detto ~

limite alla rendita; delhReal Tavoliere? ~

a; _Nello Stato` .diñ‘MilaÎro perla_ diligen

te. Industria uſa-;avi tempo-faq, demand@

le acque .da’FiutILi Adria e 'I-Îefinb,que’-‘

Territori (nell' aver acquistatqpzintrinſicoi

”lot-maggiore , ſonodivenutié maravi-`

glioſamente- fertili .*wine-_ſagre pe‘nſieridel Principeilluó_ .

minato-,panel tenero nostro REGNAN

` TE., concittadino e Padre, uſar' ogni _di

lig'enza e studio., affinche i,,Tearitorj. steri

li .-, inutili, oímen fruttiſeri,.diveniſſero

coltivati o più ſecondi _(2) ;È e ’ perciò' Al

fbnſb_ I. dÎAzragona, che ne111442. ,diede

- ñ..., . v f un

mancanza', .di ſuſſistenza , la' Popolazione "ogni
diminuiſce, e vien meno notabilmìenteçz. ' _

Quahdochè per la gran fertilità' naiurale de’Ter—

reni del Tavoliere, eperla vantaggioſa ſua' ſituazione,

~. y \

.'VOLl ER!!TA

 

.Di PPGLA.

(i) Cn-al aerei-l

(fa il Butera

“bis. 01127.':

della Ragion

diStato

*

l

(2)14. r. 1._ſì

qui: 15. l. fu

bemùr r7.C.d.~

onmí agro de

[eno. '

ora

a proporzione della ſuſſistenza, aumentarebhe a gran_ _

paſſo- la Popolazione . 7 ,

-SCJT Il* Tavoliere è naturalmente' ripartito dalle

`acque perenni, che l’ irrigano, mercè i'Fiumi Oflm

Lto ,— Caréaſofl’Campelle , Candela” , Salza , Celonef, _

con,,altri Fiumi e Torrenti; e in conſeguenza ſar‘eb. ‘

bero ben propi-Ìſad‘ irrigare quelle aride Campagne ,

_per vaste che'íieno. . ‘ ~

ì _ .1-0 steſſofancora potrebbe ;praticati-:ſi da per tutti

I

.'1



M.

TAVOLIERE

m Pam-LA .

Hot'?

(x) Marcan

tonio So'rgep- ,

te deNmp. z!

luflrJiLLcÃP.

24.71.18” n.

(a) .Vſila pag..

gp, colle ſue

Note; -

(z) Monſign

de Zeuhr r. 2..

Obſ- ad ru”.

39. 111.5. n.9.

.` ſarebbe il divçrtime le ~acque infavoí delle ſitibondé

E") Siracuſa

no .

.n.

` ' 1,1 -wvm- `- j,...

- *Maze-»5 `,
’
b

_ . î ;r- ,-- .‘ i ~

un regolato Sîffiema alla Dogana di Pu*- _

.glia , ſe ridur‘re in coltura tutti que'

Territori', che ñtrovavanſi .destina-ii per_ 5

caccia *in Puglia p NA caſi noſhti‘Fr x, egli è d~ell"ulti;s

ma importanza-'uſarli_tutte le maggiori
diligenza: ., "con' ogni qáalunquefsforzoìdiì e

Ecenpmìaäper l'Agricoltura “più.

oltre del piede antico', ad oggertoÎ delle

ſueñ critiche, circostanze ,7 in eni lì‘trova i

mal ,ridotta {Ad reintegrandamzdgrië”

ìeolmmmſèdi avev—iſo‘nn ſavio -e zela-nte

Scrittore] requfirifur diligens stadium,- ö*

”bumba-tia gîátiar’um, CD' 1 privi-legami”. en—

ga Agrirulzorafl; [iconchiudendo ] -, G* quà

Hem ſollì’cire, ne _ſe-rd medicinaparemr .(2).
ſi’ -ì-,COſSÌ rifiorifebbero- maggiormente tra,

noi-le' antiche "dovizie, ìl’ opulenzañ de'

Campi, la robustezza intrinlicadel Re

gno ~., il valor de" ſuoi Individui .,' quaſi

chè ji-”equiſl‘aſſera ”uo-ui Domini ,ed `Miri,
Popoli .; .zristi‘ruendoìî alla mostra, Agri— ſſ

coltura e 'l "pregio , e' la gloria antica ,

ehe-le diedero i nostri Maggiori, allorchè:
3-'. t ‘ n"' ‘ -L 'T ' ,i Et.,

ñ - e

"gli altri—Luoghi del Regno ſerpegiatì da’Fiumi; e la

dove mai foſſero pìoſondi di letto , o pure difficile

ñconfinanti Campagne 5 Potrebbero 'adoperarſi delle

Tim-”flebo delle Cbélìe di Archimede (i) .z giacchè

"diſposte e ſituate quelle .da tempo in tempo; verreb—

berqóad afforbíme qnant’acqua fivonebbe con facilità,

f.
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Ét capi-:rat faſce: a curövà Conſeil arm-o ;

-v
W’fflſſ

,4.

 à—

Tavounn:

Nec crime” dum: :We: balze” man”: (3)'. m PUGLiA.

1X. Del‘ resto 'com'edhfne’ decorſi Se*

coli non ſi’ſieno aperti gli .occhi daran
ti Saviv su" questo' importante aſilſuhtos,v

all’ a‘nda‘r di quanto ſ1- è' da mel additate

to,~'ancotchè all’isſugg’ita., 'ed inñfbrieve;
non *Poſſo attri‘buirlo ,',ſeſi `non che alle

note" tribulenze del Regno'zned all'eſſere

statoinfe’lice Provincia, per non amñ…

vmit-armi con un’ſenſato Aìut‘ore ,Tin di*

c‘en'do quod 1 in re tam, grafui , 69" tan

quam‘rnimm- in modum proficua , exilì ,

O' da pauperata manu' proceſſo-rin! omnes,

ut uóermtcm; materia, oó’tenebrawerint .l .

/

v: i i..

w.

5

a

,` / .

~ *_ e ſpedite'zza’ da non` crederſi` ; vi più., che talíſma.` chine-ſono di *tenue ſpeſa, atteſoelì

baſſo prezzo ; è le ſeconde benchè -di lunga maggio

nj’e, ſono pero di ſpeſa .comoda alſine , `a ſentimen

' to del nostro Coronello Ricci , celebre Matematico ,

e meccanic o îdìeme‘, anche' in questo genere.

3 o

sr; >

prima corrdiìo' a '

('3` 51111.5'aſl.

lib. 3.

-L

'- (*) E' ſenti

mento, di Va

lenziano nel

Proemio - de'

tre Libri del
Codice. ì

u
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DEI—*BANCO i Acendpi 'den-ei ſPflîulaZlOnÌ Per.EMME?" ' dagine de’ mezzi ſalutari a rÎstÉÌÙÎZ-i

ClO .

'“NETG—

i

h

furl-vc!) l’ag. 159

'51.116.

?L * " `

i . r

i 'mix'.

È

?A

. _LL

/

re "l’ antica _floridezza del 'Regno `Col bra?

mato 'ſollievo delle Univerſità` e loro In

dividuitin,particolare J; :ad evadere le

enurie , ,le"Car’e7stie , l’eſorbitanza de’v

.rezzi de'flviveri‘ e" delle Vittovag'lie; ed

'a stabilire la' 'floridezza del Commercio. ,i - quello., che: contribuiſce alla_,_ſermèzza

i' deliTrono unoÌ-de’ mezzi più robusti

, ,7, ſi-.è,abbil_itarſi le -povere Univerſita al

~ ,, pagamento dei. pubblici peſi in tempo

‘ ,, del maturo' de’ frutti , delle Rendite

'5,, ed, Entrade riſpettive de’ loro Indivi

, ,, dui ;7 ed 'abilitarle colla liberta ancora

,, di _poter ſodisſare in contanti, in Pro-ñ

,, dotti, o in Derrate,',ad imitazione an

,, che dell' antica ,Jed ,Îegregia ,Polizia

,, de’ Romani , ſiccome`a’ccennai‘(t`) '. 7 ,

Sul piede .dunque di’questa it’itereſ

ſante , ed utiliſſima ſpeculazione ,, e’gl‘i

‘,, è dell’ultxima importanza- stabilirſi, un'
,, Banco {Jil-Circolazione , "o ſia ſi‘di'C'am:

’ ſi " 7 0,, mer

i (A) Questo Banco potrebbe avere laſſi'ſua libera

clrcolazione ed estenſione da Pehtutti gli Stati dell’

~Ãzfgaffañf`amlîglí7fz Rezmmte., ,che-'ſigno ,Lam-_5

q

ñ ñ…

l



I *r

  

i "il a Per

ì" NT( iti-'ñ ‘
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,5 memo, all’andarie del tanto celebre Ban

co delle CittatAnſeatiche (2); all'idea

,, ben‘anche del rinomato Ricbeliz‘r,,‘ ,ed all’ andare della lodevole condotta

economica ,de’ ſaggi Olandeſi .

` Idea che` ho ad‘dottata da costoro è

’vero ; 'ma le »cagio’ni e le circostanze

    

r—m

DEL BANCO

D‘tCOMMEK.

C1 0 p

(2) V,l’0pe.

ra mia sul

' Commercio

lib. VI. Ca .
III. P

Marina e

sul Commer.

portone, più efficaci, anzi'i’mpulſive ad .ami-:dizione

_istabilirfi un 'tal Banco tra noi.|

Costoro apriron gli occhi riſpettiva',

O

mente ad un Banco generale , e ve l’ añ

Prirono ſolo contemplando i grandio‘ſi

vantaggi, i benefizj e’lfavore non men

della circolazione interna, che del Com

mercio iîn generale colle ſue conſeguenze

politiche_ per -Ragion—-di Stato in cia

ſcun Dominio: Ma noi in ſeguito di'

s‘rde‘gni oggeiti (A), eÎin …preferenza della

pubblica. Economia de’-ravviſati Governi, .

abbiamo da tener i

1. Le immenſe ricchezze de’ Prodotñ*

ti, dé’Genieri e delle'Derrate,‘di cui va

;dovizioſo e ìstraricçhito 'il nostro Re no ;

preſenti . o

.o

quale prezioſa Pianta del 'Giardino del

Commercio , equal Mondo in? ristret

to (*) , ſiccome ſi eſatto conoſcere .4

,O

stante la naturalizaziorie de’riſpettivi Sudditi , atten

to il celebre Pátto‘äi Famiglia.

`2.Lc

del 1743. pag.

90.

(4) Dett‘Ope

ra mia sul

Commercio

Lib. V. Cap.

VI. num. X.

pag. 2.31.

ñ

(*) Vla Parte

IL Pag. az

28.45.

’ _ i _ W , îzìsaggiosuló`

de caſi nostri , o quanto, ſono piu op~ia a
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W 2. Le circostanze delñnostroîìmeſchi

mcommm- no Commercio , e le anguffie generali ,

°‘°- in cui, trovaſi ridotto il Regno per le'

'triste vicende" de” decorſi ſecoli. ~

3. La debolezza, e la depreſſione del- ì_

le Arti, delle Industrie, e della eircola

zione in'ternacoll’_abiezione, ediſmiffio

4 v.ne di tanti Mercati , e di tante Fiere ,

.che prima tra di noi pregiavanſh…

_ .4.. Che il Commercio ſarebbe quant-oi

_ſalutare al Vaſſallaggio , alle ,Univerſita

i ed al Regno tutto ; altretanto',- che fa*

cilitarebbe la ſodisfazione de’pubblici peſi;

con contribuire , per tutto `quello che

-ſi-dira, a’grandioſi vantaggi, ed alle_ ſa

vorevoli conſeguenze', a pro della So

vranità e, della M. V. ,"ed a proëdegliñ

amatiffirrii Popoli. ` . ` -

-Onde eſſendo divenuto il ben del Pub

blico l'oggetto 'principale delle provvide

cure Reali per la ſav'iezzaldel Gover

*no- ;r—Io , premeſſi eſempli ,sì 'luminoſi , >

e premeſſe dal cantonostr’o ragioni e cau

ſe così) importanti.~ e veememi per la

stabilimento di un tal‘BANCo ;.daro in

ſeguito , colla `*dovuta raſſegnatezzffiun ra-.

ſiro degl’ineſprimibili generali epartiéo—

lari vantaggi, di cui 'vi degn’erete di riflet-’~

teme il dettaglio; con entrar-inſieme ` nello

ſpirito,nell’idea,e in tutt’i ſuoi rapporti,

degni della ſaviezza Reale , rnentre- . v. .~

.d

fl'

Q

N.

’ in
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*` " Del Banco di Circolazione , o ;ſia
~' di Commercio . i v › ì

Uesto farebbe pei: appu‘mo quel LRCÈÎÎK'LÃÎ

Banco, che ſaprebbe facilitare con äîìgffllëlëpt

'- >tanti mezzi, e per ,tante vie l’uti- grafezPablz"

.le occupazione del Vaſſal—l aio, e della “‘ mmm' ‘

Mariner-ia ſovratutto pen injëî, e per en»

m; aumentarebbe il\ptezzo ai Poderi ,

mei-cè l’Agz-icoîtaua, e`~la Paſio'rizía; da* `

> rebbe il vigore alle Arti e alle Industrie;

ſarebbe di profitto. al danaro o‘zioſo; .fa

cilitarebbe l’ utile moto allacircolazione

interna ed, esterna* con tanto vantaggio

de’ Privati. , del Pubblico e dell’Azicnz

da' Reale ’, ſpecialmente per le ~Wüm

glie; _". mentre-i coloni nel 'coltivat- lie- _,
,, ti i Campi;`questo Banco, il Baronaggìio,

,, i Negozianti , gl* Industriolì in ame

,, maſſi-indole a loro liber-à per la' pre

”K giata circolazione; il SovnANo—quelle

ñ ,, ſommin‘iſlrárebbe per l’Annona de’ſuoi

,,t Popoli ve Figli ,. .ad òrttav delle Care

,, ille', e delle penurie ;dando al ſuper** -

',,~- fluo il neceſſario ſcolo pen' cam-a.

BANCO , che diſihmpegnato e regolato

-da Snggetti,-i più ſperimentati ed accre

‘ ditati nel maneggio div tai negozj `;’ pre
-ì - `, `-._ſcelxi›

*
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DEL BANCO

DICGMMER"

C10.

d'

Q

`**enzima `~

ſcelti da'gr materna tieni diflrngggsòr

ſomma; e` precedente loro, 'nomina elet~

ti ida "S. M. ,. affinchè 17a. steſſa loro pro;`

bita e‘ riputazione ſerviſſeì di fi‘ducia , e ‘

di ſicurezza al Pubblico', e ad 'ogni In

ñter'eſſa-to, particolare ,A 'ſervirebbe

›. I.-~ Al maneggio, ed a far circolare-i

Generi, i Prodotti, le ,Derrate , e le ma*

rei-;ie prime a, come lane , lini ,_ ica‘nape ,

bambace ,‘ ſete (A) , che le Univerſita e"

.loro Individui per cagion de’ lom- pub
blici/ſi peſi conſign’arebbero’inqualche op,.

,portunaz .Caſa del Banco, come dirò, per

contegiarſene il valſente conquanto con*

ſe'guir devono ,la Regia Corte ,, e i Cre
ditori aſſtgnetarjì'. ~ -

La7Erari0 Reale al-l’incontro nelle ſue

occorrenze`,\ſi prevalerebbe del Contan

te ozioſo' ne’ Banchi della Ca‘pitale,a pro

ìde’quali _restarebbero onnoſſie,o aſſegnate

le steſſe Partite dovutegli dalle riſpetti

v.e7,.Univerſita~.*del Regno ,- 'ſotto la cau

i ñ - - ‘ - ' ` zione

(A) Questo ſarebbe il (più. ſodo oggetto della

nostra pubblica Economia il non ſar .paſſare le mate—
- rie 'prime, come Sete, vLane ,,-Bambace , Lini , Ca—

nape nelle mani? straniere; dando allincon‘tro al Vaſ—

i ſallaggío l’oc‘cupazione delle maniſa’tture ,* quando ne’

.noſtri Banchi `sta ozioſo tanto danaro : In Theſauro

aófiondim, que Milites? avviſa il Sacro, Testo.

'Del resto ſia ,come un‘PrÒbÌema da 'riſolverſi , ſe.
debba riputarſi piùv ſicurezza del Pubblico, e più 'tan-

Q

l
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ff zione de’ Direttori .del Banco _; per mez

l zo_ vde’ quali ſeguit‘ebb'j" ilſ rimborſo, di

. quelle ſomme , che' gli fornirebbero nel#

le ſue Occorrenze I ' ' `

i.,

1-"—...ó-...T...

DEL BANCO

DiCOMMî-R- `

C10 .

‘ Ed ecco', co‘rne ,in'tal guiſa lia Regia.. i

"Corte, e ſuoiCfédirori.,aſſegnetarj'ſarebñ‘

bero ~› puntualmente ſodisfatti’Î dalle, Uni
verſitä del Regno; e queste-all'incontro 'ì

ſarebbero eſenti da tanti gravi intereſſi ,ì'

_ _cla *tanti ineſprimibili diſpendj di _Com

meſſarj, di‘Sovraſcapole eCorrerie, che

le affliggono co’ loro Individui zindiffelz.

rentemente’, ſmo al Ì ſegno diLrovinarë

‘ le (B) ;" facendole ſoffrire doppio. peſo ',’

ed _una continua giietfra 'intel-lina_ per la_
`li-cenzioſita -de’Subaltet’nſſi', ufànto a'ìntica.

.eìfinvecchiata , 'altrettantoffiputata ine

vitabilenelle preſenti -eriti‘çliñe ,ciríostan-z

~

,

`~ze delle Univerſita, `per eſſerſi "tr'á curato_
il .Si/Zam!? ' ben degno ,dc-f' Romani aſi' ſuo

luogo _riferito ~"("r’) p, - circa' il pagamento

-de’Pubblici-peſi 7 ' _' ` _ `

' E .ii ‘ Pubblico- tuLto’ÎçoH’ Era-rio_ Reale
i _ go

le condotta per gli ſuoi Individui , per la.Sovranítà

e ſuePEinanze; il tenerſi ozioſo e ſepellito nella ſola

Capitale tutto sì áran Teſoro de’ Banchi ; o pure

farne buona parte eſſere in diverſe mani ben ſicure";

farla circolare per le Provincie , ove manca il Con—

Q‘ l

tarite'; e circolare con tanti’ravviſati vantaggi ed utiſi'.

"li fiſici, morali, politici a-pro dello Stato e ſuoi In,

dividui , aópro della Sovranità e’ſue Finanze?

' (E) Lo Stato delle Univerſità, egli è il polſo di

,

-Î »,ſ'

i l
~ * ,pc ñ . .

(*) Pa!. 159.

num. X’ll.

l
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D-EL' …Co goderebbero. 11 favore, e 1 vantaggi, che -
` 7 - . ',~ M .

nic-mmm. paçtoriſce ,la circolazione inferno. del Do
. . V o . . *z

“mf i minio‘zì'l’ occupazione del Vaſſallaggio ,

,I ~ñ ; i e’l favor del Commer’cio;-‘in conſeguen
-iñflrr- -r.-~ ’_ .i

- '
za concorrendovine‘zl’ erezione:` di un tal

qg‘ìfieMfl- Banco la Lucmtiuayl’ Economica ,- la ,Po~i

a . Îure . .-- '. ,. -Î\. ,ffi‘ ñ '.Zar-rental!” 1mm , 1 tre‘rilevantí OgáétLU-lfl ogni ſa- a

AÎÎ’ÎÌÙÎZÃ vio Governo )~.; alicerto’ che ve— i '
_;“P"°'”'9°‘ dr‘ebbe vtra nel, lo stefi’o che ſotto :RL-ſay;

;f @Moment pie’nre …Sovrano dl'lſíauele (") ſi Vldesflin

‘ . Geruſalemme`:‘ Fecztqu’e, w tanta eſſer j

  7 .i abuna’ami’a vin ſemi ſh., quanta (9* la?
l ‘ ’ u‘ - i ñ-ſi: ` ,ri-1

' î z ' Pm’um . i ?ì -ì "WM

. 't , “I iHull. Dovrebbero dunque eſſerX ,Fondi

.:3, . delîBanco le, Partite. Fiſcalarre della R23"

‘ '.› / t ſi‘ ,f Îîèſi-Î’ſſ. gu ,

i ‘ ' l i* J v*: y _ ‘ i ‘ ' \

. ,~, quello del Regno , e lo Stato delle Doane lo è ‘ .

,, del (Imimerciog,` . Del resto non ſi kr‘qvarebbero-L

le Univerſità, e 'conſeguentemente-*il Regno , angù- ,

fiiate e`roverſciate', ſe foſſe stato .in'vigbre il ~pre—__

`ſr'Jitto, (il più equo , il 'più *ragionato e ſavio, che’»

" "' eſcogitar ſi poteſſe in caſi ſimili ) dell’ 'Img-.J Vale#

a i riano, circa la ,contribuzione de’ pubblici peſi", altra

~Î i i " _ volta detto, 'e degno non men,di ripeterſi **per ſem

, ` pre, che di 'ſcolpirſi indelebilmente nel cuore di ogni

ſavio e glorioſo Sovrano : ,, In non far r’iſc‘uotere‘if

,, pubblici peſi, {enon-che ne’ Generi e Prodotti ,

,, che ,naîur‘almentë’dà c'ìaſcun'luogo ,,z Ne Bhe/er,

A , "egli preſcrive , Provirm'avlem` ,ſi aut poflèflbrem cogat
‘ r» ‘ frumenta illlſic tibi non habet dare', equum ubi non.

- “- ì‘ I- pctefl" peſcare_ ,- ~"additandone 'la ragione *per rapporto

- f de’Sudditi, e dell' Erario. ì” e o 'x

, ‘ quam ut i7} loris ſtë’ís erogc’ntur, _qu-c naſç‘unmr.

_ ,. ` Pel ſecondo,.o ſia aklrariozñneíaut 723ml!” ,aut

s N.4,

:5g F; ’ 7
KL" ,5 _{Ù' . -Q * _ ,. 4.

ì* n ' ñ -' " 'ì . - ~ … ’,

Ò "2 ` _', ’. - ’ ñ
'1* ._ x" , l \ ì

3!' z; Affi* a;

.WW

Per ll Prrmz r'. quia non est alla 1”prato/ſir) melroh- '.



. permane- \ _gía‘ſſCorte 'con 'tutte vle altre _Partite de’ff i

Creditori’aſſegnetarj ſopra le. Univerſita.v …Po-Miura:.' Anche qualche ſomma proporzion'ata cm* '

neceſſitare‘bbe in contanti per le'occorren- '

` zqe,A4›er’~l’erezzione-del nco,-e ſue Con- :y
' tador'ie; per lo’quale coni-aura dov'rebbe- iro conequabilt partecipazione e premura* ' ' ` i

ſarfiſſcontribuired nostri ;pubblici Banchi. ñ '*

.HLT ' Sa' rebbe provvedere a tutt’i "
biſogni deÎ viveri i più migliori, 'ed al ‘ ì

più dolce prezzo [deluſa ogni ambizioñ'

ne- dell' altrui privato intereſſe j ; non - ‘ ` ~

men per queffaj Capital-e, chelpertutt’i , _

Luoghi del Regno , laddove la Racçol* ` ' ' 9 *
-‘_ta riuſcirebbe ſcarſa o penurioſa, ì' ~ ^ `

‘ ‘ a” IV, L ñ'

ì`~

*mi

.- ſumptìbu: ,Rempublio-;m gra-ment., `V. la pag. 160,_ i w_ ,

Il Fiſico del nostro Regno, egli è _di natura' tall” ‘

le che riçhiedeL/írtî , Industrie ~, Commercio 5 -onde -

tgnto crebbe ;nel ſuo ſplendore la bella Alçff ñ . ' ` *

h dría `(z);lungi lo strepitoſo—Foro; lungi ogni cabaLá., (a) Pag",

di cui altrove ſi fa uſo, affin di ridurre trav le indi. Nota A.

genze ,,abietto il _Vaſſallaggiogi in vece. di- diſporlo~`

4 e renderlo utilea ;e steſib,‘allo Stato , e inconſc—

guenza. al Sovrano i p‘ ñ 7

` Si n un calcolo , che tra la Genteſortita dall5` " ~

Stato per effetto'del generalätcatasto; tra quella reſa

a ſuo carico, cgme_ miſera ed avvilita, ſino a chiede—

re l’ elemoſina?, perchè ſenza occupa’zione ,e ſenza ~

arti, tra tanti altri reſi malviventi; ſupera il numero

d? 300. mila Sudditi , Il conſumo ,' e i peſi- de’ quali,ragguagliando’docati go. aàperſona l'anno, ſecondo il

calcolo *de’ Politici; ecco come manca tra noi‘la ricca " ,
_ Circolazione annuale di 9’.mil,ioni‘,` collaſiìicchezza del ‘ 1 ' -

Vaſſallaggio inſieme , e- ſuoi utiliſſimi effetti. ‘~ ſi' "

Ì
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ſi 'ÎÎEL BANCO

DACÌMMÉR- ſogno de’ Viveriv` per le- Reali Truppe,

o

ee( 244 »$

IV. Sa’prëlábe provvedere altresì al bi

è

Clo

q
ovunque ſarebbero, merc‘è le ſue diver

ſe' Caſe di appoggio... ’ 7'

E'vitati i Monopoli,- che ſogliono ,pra

ticarſi , allo’rchè ſono ochi… Negozianu' ,

` *che commercianozi Vive-ki e le Derrate
ſi 'di nostro biſogno. Evitate le ineſprimí;

bili frodi ,îche ſogliono eſſere indiſpen
"ſabili ne’ Partiti ì, che. ſi fatina co’ `Ne~

- gozianti 'Particolari , ' 7

ñ V. ,Per mezzo delle Caſe 'di corri

:ſpondcnza‘ d’ un tal ,Banco , ſettimana

‘ Per ſettimana ſi avrebbe' l’ intereſſante,

e ſicura notizia de’Generi e de’ Prodot

' ; ti, con ,delle Derrate inſieme, eſistenti irì

Maſſa per la circolazione da per tutt' i

’ riſpettivi. ?Luoghi del Regno,7e per-extra;

Ciò che ſervirebbe a regolare con ſr-`

,,~ curezza il pun to 'dell’Annonn, e’l grani

,, de articolo della Estrazione , cotanto

-

\

* L
v a

u

a"

"i

‘ A

‘ o

i -,,-l’ Erario Reaſſle ., a _ 7

‘ › ‘ VI; -Restarebbero evitati._ſſi:Contro`bandi

pel maneggio del Banco su de'Generi,e

’ rde'Prqd‘otti-de'lle Derrate , che ſi estrarreb—

r- .:maneggio Per extra a’ particolari Nego

zianti , ſottoeìla protezione" ben vero

,del-lo steſio Banco; libero in" conſeguenza

‘ " ' ogni

,,,Îintereſſante la Capitale -,, lo Stato , e

_‘bero dal Regnofſiſenza pe‘rò- impedirſi il



F '- *FT ' '

.. - "36( '-145 »è _*’ "

ogni‘Negozíato e-Manegëio, per chiun-V

qué foſſe il Particolarèì‘. ì

In tal' guiſa‘ anche fi evitarebbero‘ lc
Speſe ecceſſlw , cſihc ?Er-ario Reale di

preſente ſoffrzeì‘a fin d’ìimpedlre i,C0n-

-trobandi . ’ ñ i xl

j .VI. Restarebbçro evitate le eonlìdeñ'~

r'abíli, ſpeſe di Oonſgli, Agenti &c.’, che

Per cagion cl‘el] Cómmercío' ſoffi-e la 80-,
~ - -z ~ . ~ .. - . .

' vramtà m—tame dlverſe Plazze stramcre;

Póíchè il Díreìiore di ciaſcunwCàſa del

Banco i`n` quelle Piazze', P’otrçbber-clifim’

Pegnare da Conſolo , da ìAgènte Sec.,

VI!. ì

l’tztilità, e‘cle’beneſizj` grandi', oltre de

'gli, addiràtí; atteſo-Per quel-denaro, che

farebbe .conte’ggíarè tra’l Banco e l'a-Uni
verſic‘a lo steſſo Erarío Reale-;33* ` ì

,,I. Evíxarebbe* le conzſidera‘bili Provi

fioni de’TeſÒríeri e Perçeuori; evitare-bb;

le- caÌÎte .Speſe preſenti. nel traſporto del'

danaro' -co’ Ca’í-uggi , o ,colle Barche cl’i

Calabria, ; o .pure - eví‘ta‘rebbe il.Dritt0

.del'CambiÒH cllìàcorriſponde ſecondo .i

Luoghf' di circolazione ,ne-l." rin-rara il Pe

…î culio di Real-intereſſe . ‘ ’..2; ' S—i 'év‘iterebbe loisflidd die-*lla Mo_- _

-neta,'che"LYiene con i Caruggi .

` 3*' ,

1rlazxone,f1›e;1dente 'il "tempo del neceffae
’ ìſi‘ J 3 ' :io

›"‘ f lls,

. ~ \

L’Erarío Reale. goderebbe-de-L_

\

Sin eviraflrebbe la"ſulla”{vantaggioſaiv ~

ñ_

DEL BANco.

DjCOMMzn- ,a

cm . '
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l'10 traſporto coi Caruggi , o colle Bar-*

cxhe’ ſudettc per l’yatrraſl'o della ſua ina-"'

zione. ; *- .

4. Si' profiçtarebbe del Abenefizio di'

ret‘to,.e indiretto. Il prima çolfavo’r gran*

de 'delle'Finanze ſopra il totale' ,. che li

beramente circolarebbe per infra , e-per

* exrrarlljſecondo per tutti que’vantagi ,ñ

i ſarebbe nella libertà di porre i] ſuo danajo a profitto ſi"

che ſono connaturali'all’mtile occupazio

ne de’Sudditi in -.tante diverſe guiſe, "ed'

alla circolazione .per le additate Industrie

in generale, e~ pel _florid‘o Commerciſhñ_ Î'

VIII. Nelle giuste Occorrenze avreb

bezs. M. il vantaggio di prevalerſi'così

del Banco '.di Circolazione , `e di CommerciocnellaCa'pitale come delle ſue i

,Caſe di.appog_gio nel Regno, e nel-le

Piazze straniere r 7

E in’tal guiſa a miiìura delle urgen

ze de" caſi, contarebbe l'a Sov‘ranir’a ſem-~

pre i ſuoi Sudditi intereſſati ,` fedeli e

zelanti, che _ſaprebbe preſcégliere. per `_la

ſua gloria ,‘ c'e-**per quella della ,nostra
Nazione .‘ .ſi.-- _ ' '

Ev-itqati gli stravaganti diritti delle Gom

- miſ

`(-A) Ciaſcuno per qualunque ritegn'o di mero

pregiudizio , o impedimento fiſico, morale, politico,

nel Banco ,*. goderebbe il benefizio diaun moderato

intere_ſſe,colla libertà diritirarlelo, dopo qualche tem

o a dirittura , o girando il Riſcontro del Banco a

ua ,elezione . › "" - i

fl

r

ñ
" 1

rìſi

"hu-..k k

a

‘›._

Q6( 246-395..), - î e
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.Mv-”Për ` ,

Miſſioni; e 'de’ Cambi ,~ che- di_ › Preſënteiffi-íA-Ncò

ſoggiacecawpro degli Esteri. ` -_ ‘* .DlCUMMF-R:

. , "IX. Lç Finanze in generale, (Îhè og-MÈÎ‘

, gi ſono_ d' intereſſe tripartit—o tra la So- '
munita", tra il Ceto de’ ſuſioi AflÌ-Îgnetdrjz

'e 'tra‘iá rſhstra fedçliffirpa Città , ſecqnà

*do il-_ rango dÒÎDaZjQ'e delleAyGabcllez da

.. tempo in jempo- ſituacéſi} perv li 'pubbiici ~

biſogni dello Sfatb ; ſegnando: il: favoré

dëllzſ loro‘ indiſpenſabile' ”Rqni ,

çome Îche. creſcerebbeiñfuorî' 'modo il

benì’efi’zio dellá circolazione intçkna, icd

esterna `colla floridezza del Comn'ierío 5

H elle dg Per -lor‘o ſi Îaumen'taç’ebbero al

,,, ,duplo , ai triplo , e più oltre aficora .

,,fl a bcnefi-zio derl’ Era-rio-Realez merèè
Î,, lia/stabilimento d’ un talſiBà‘nco . '

, Contribuirebbe -ancorá all-á -cia'co— `

lazione` _del Cantante .oziqſò così delle Ca

ſe -dovizioſe ,' come di ciaſcuno, 'ſia Sud

ditoz naturale *o natura‘liza‘to ,3 zſia stra

nie‘ro 'in generalej(A)z da cui ſi tiene il .

4 Co‘ntante ozioſo, :in pregiudizio di se steſò’
ſ1 ,degli Industri-ofi‘, delſſPubblicoz del- `

ì- ,1c Finanze ,ſſ e della Sovranixä (B) .i ſſ" i Tai

n'

i 4- -

(ä‘, Nast? l’özioſità Ò per difetto d’ impieghi. ` . `
fiſſi, stántè gl’-intrighi, gl’ intoppi e gli ,oflaéoſhv che

*mal ſempre 's’ incontrano quaſi in tùñtceſile comperè 5

` o per difettç Bella-circolazione, interna; o per la‘cat—

- tiva fede ,’ che regna in alcuni Neg'ozianti. .

/ñ Sovsatutto per la facilità, che trovano in eſſere
gaieìntiti negli 'ordinari caſi di controverſie , o` negli

1

è \
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A7 XI…. “Servirebbeì, egualmente' un

\.

.p .

\ſ

fl

' Q

d
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,Tai ſono iPupilliJle Vedoveflle‘Fa

miglie, 'nelle quali non vi ſono Soggetti_

Ì

il

-di talento al maneocio del Cantante; in7
. i bb , ,

guiſa 'che lo tengono ozioſo, o da tem

po in tempo ſe lo conſumano, ſe lo diſſi

pàno, perſasto e 'ga-na pompa, o-i'a per una

occaſione ,ſora per un'altra.; e in conſe**

guenza i Capitali della ricca ed utile Circu— _.

lazione-,wheda mano economica, e. pur

. ' avara per lustri e'lustri radunanſi, ſi‘veg—

gono tra momenti diſperſi e,ripart1ti 7,

divenendo': Ut flurninn, quae in ;zi-palo}

diviſe; nec‘ Loſies_ adi!” pralíáàer‘e, nec fe
rendiſiszNà-gibus' `”tiles eſſe poffunxſA). b

Silcomd ozioſo pur è il denaro depoñ'

-.ſìta.to `per impiegarſi .in compere ,7 "o

per controverſie tra lefParti‘. 3 ~—_ `

Ed ecdo come i Sudditi inerti., Qin

capaci7,,o i_ Litiganti , ok’i Proprietari

;de’ Dep’òſiti per le Compere', ,pendenti i

loro diſegni,7percepirebl3ero il frutto dé-l ~
riſpettivo …loro ,denaro per mezzo dellÎal-ì

`trui ìindustria . ì' ’ "i ..z-alè;

.' tal

-.` - r ’ “KV-i l . ij;- Ban-L

* estremidi doloſe Fallenze; ſino ad eſſervene alcuni ,

che-l’ incaglio e l* inviluppo, loro rieſce‘di negozio

e profitto ſopra la Gente di buona fede, lncauta nel

contrattare ,>0 ignara delle ghermin’eſſe forenſi , che i

tanto ledono il bel ripoſo, e,"l pubblico be'ñ'e.
(A) _Per impedire questo grati male l‘, che lëde

l’alta‘Ragion dello'Stato, i ſaggi Roma-ní‘ -flabiliro—

no per punto Vdilfolízìa, ricchezze ,1 cui grado 'da
f ` i .l i., ì ‘

O

. ,- , ñfl4rffi²m
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Banco al maneggio, ed alla circolazione DEL‘BÀNCQ
.~ - U' . ‘ e, .

de’ Generi, de’Prodotti ,w delle Derrate mCoMMER- '

dell’ Illustr‘q Corpo del Baronaggío , ç TW'

-"de"Facoltoſi ;,int’enſiden o di coloro; çhç l ~

~mai voleſſe-ro' ptevaleri "del pubblico fa!

vere ;v giacchè contanſi ben poehi Sug

'get'ri capaci ed` ,atti alla-Lepini , eflne- '
caſſariaſi accortezza di un' ta', man‘eg io.. -

Anzi gli Eſperti e i capaci Suggetti *
er'` le riprum’e di loro ſavie‘z'za, e pro?, 'ì

bill-113)', dovrebbero eſſere 'dflgl’ In‘tercſ- -

'ſati e Direttori delle -facenne, dellost‘efi' ~

ſo.Banco.~ z ' . ,i ' ‘

XIL‘ ÎLa Marina mercantile in coñ- -

ſegueriza fi renderebbe vigoroſa , più `

eſperta nella. nautica , e florida nel ſuo ‘

Corpo col lzenefizioä vcle’ Noli per gli con- ‘

-tinui Viaggi; ontie la -Marineria vivereb

be , e viverebbez col neceſiario comodo, ,Pari-a quella degl’ Ingleſi_ , ed `Olandeſi.. '

XXII; Come che il Banco aprirebbe `_

leſue Caſe dimorriſpondenza’ , e di ap
poggio ne’maritii’ni ſiç mediterranei Luc;

ghi delſRegno , e nelle. straniere' Piazze

‘ ‘ ’ ` ›‘ ‘, di

d*

.j ` , ' Q

‘ facean dipendere l’ *Ordine delle tre Claſii de’ Popoli

ſnggetti . V.-la pag. 169. infine e 170.

(a) Comeſarebhero fra gli altri della Claſſe Ill.

Il _Principe di &Angiolo Imperiali . Il Principe D. Fa

brizio Pignatelli. lil Marcheſe” di Arena D. Tristano

Caracciolo. Il Duca D. Franceſco Crivelli, e tanti_

altri Perſonaggi 'capacetchë- per brevixà ſil emettono. ,
. t , ~~ g i ñ _e

o
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di Commercio ; quelle ſarebbero tut
mcomìmn. diſimpegnìate , e* privativamente- regolate

 

c²°~~_ da’ Sudditi; 6;,c0nſegucnìemeflte. ì {E

* Lì Si‘aprir’ebl‘çro 'loro rante strafigdi"

*quelle utili;` occupazioni , che intereſſar
debbonoíle p‘ib’alſë ,ſpqcolazioni‘ delv So

vrano,~-per @elfi-'o che altrove ſi-è; detto.

2._ Con queste utili ,,-decoroſe edi

-’ lettëvoli ` occupazioni` del Vaſſallaggio j*

‘ ‘ ' ' verrebbero a.rettificarſi›.da*per Ipro quel

le 'Claſſi, che oggi ſono Tin gran diſequi:

'librio per lo Stato, cui ſono o a carico',
o' r’d'rſvantaggio ."ſi" p ‘

i -Dicaſiffiquanti e quantinon voltareb

r’. bero con piacere, e letizia le ſpalle a‘ll’

ozio , al molesto e polveroſo Foro ,‘ no‘n

che allo Stato chericale,~ſepolare e :re

golarer, ove un'ainfinita trovaſi per man

canza dioccupazione-nella Societa civile?

ſpecialmente coloro, per cui» può allu

derſt la degn‘aeſclaztpazione dj S. Girola:

mo: Sanrio ali-im lega-m in meméris meis,

f ‘ rnpugnmtem ;ze-gi ”gt-”ris medi-;3 _ \›
Le 3. Loqstäfo ;col maneggio- vd’e’ſuoi In‘

dividui avîrebbe la maggior ſicurezza de’

4 .

“ ~ ‘ K, . . ..f ſuoi

(A) Queste Fallenze ordinariamente ſieguono

,per ere principali cagioni. . ’

,P -La prima, perchè vacilla la buona fede tra noi; ,

A ſovratu‘tto per_ la deficienza, de’ particolari Regolamen- -“

t . f :zi pel Commercio. L ~,

.. La ſeconda, perchè la perizia nel Commer’ciare,

i ~. U.

a

u

›
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. ſuoi Fondi di circolazione , ſiccome ap

Preſſo’fſi ,dirà .

Il diſimpegno delleCommiſſioni ſe

gui‘rebbe con-,maggior intereſſante religioſità

di quella , .che ſiegue Per mano straniera.

…45. Si vgoderebbe il vantaggio della

Prima mazzo nelle compere, che occorre

rebbero farſi fuori di qualche Genexe di

noflro biſogno; Profittando ancora ;de’ Nìo-,z

li al ritorno de’ Bast-imentLi’iaz‘ionali. ,
*6.* Non’aiidarebbero a bſienefiziode

gli Stranieri le ordinary-.rilevanti Pro-vi

_ſioni di/Commejſiì . 'ì 7

‘ 7:-,~ ’I Nazionali .non ſi vedrebbero-*de

luſi delle loro ſostanze Pel maneggio del

le Caſe straniere' -;’ 'varie' di Gui nonxſen

z‘a frode profittano ſopra'i nostri-Nazio
nali odi Lbuona fede o inſicauti , ſempre

.col diſvantaggio. dello Stato, e della So

vranitä in conſeguenza, Per la diminu

zioñe del nostro peculio‘ fiſico* o morale,

il ſangue tlel- Corpo-politico.` ‘ ’

XIV. Restarebberoovviate le doloſa

Fallenze di que’ Negozianti, che mai ſa-ñ

:ebbero 'men Periti,`o .di cattiva -fede ('A).’

‘ -PXVN

"non è comune tra" no’flri .Negozi-Tanti"; e giovarebbe

ad un tal Ceto la profonda cognizione di quanio
trovafi ristretto nellÈſi mia Pianta fſìemarim , tor-ñ,

came lfl‘ſüffl mercantile . Circofianze", quanto facili ~

dei Corpo, de’ Soggetti ›, che iarebbero- preſcelti al

diſimpegno dell’- additate Banco , altrettanto fliflìeió_
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ff; ' ìXV. ,-Qualunſſque ſarebbero gl’Interel‘

mCoMMEn- ſari particolari del Banco, ”ſarebbero ben

,F‘°* ſicuri de’* loro Capitàli ñin çomanti,;o in

o generi, e Prodotti'. — e _

' ~~ E più che ſiíu’ri ſarebbero‘de’ vgustoſi
frutti i connaturalr al -Cſſommvercío ,_ mer-cè

il religioſo' , fedele , ed eſperço maneg-`

gí‘o ;le’ſaoì degni Membri nazionali, ſot—

to la Protezione', e l’immedí’ata cura~~ del

'Sovrano, ~ .,' XVI. _Lo'Stató a‘nche ſárebbe'ſicuro,

\

\

, ~ che i ſuoi' Caſſpitali -di ,circòlaiione “rriaä

._ _ neggíari dagl’lndividui ,.1 'non ſortirebbe

z ro- dal Regno , ſe …non Per ben regolato

. e legale Commercio, colla Protezione e

forza Maritima del Sovrano nelle giuste

Occorrenze. . › ~ ` . . '

Sen'za che ſi arriſchíaſſero al caſo , o

'te Lpàrticolare , 0 'all’ altr’ui Poca bd’ona
'fede‘ro incanta condotta . “ſi

ſr'.

al temerario 'árdíre di qualche Negozian- .

* XVII. Per mezzo di un ml Banco;

e ſue Contadorle' ſi ſoccprrerebberòñ così

ì* .li .Colorgi Addetti all'Agricoltura ,ed alle

. '.t ' ; ." ì'. v In

O, ì-b ‘

li in un Negozíante particolare men eſperto, o men

, attivo . -. i

(E) V-lol’effl La terza , perchè il Corpo della nostra‘Piazza

[ma sulCom- . . .
mamo pag! mercantile egli èmqstruoſo z eſſendo tutte cap! , e

207. veffipfl- membri inſieme (I). , -

l' °PP0st0-' Fin dal 2 9. di- Roma ſu ifiìruitó ill Coffe

gìa de—'Mercuria r (lo fieno .Negpzianti )‘per quelle

o 1 ' ſſ

\
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Industrie campestri ; v

ti di ’st~oflF`e ('-che dovrebbero introdurfi

Per ſottrarci d'aLbiſogtſhſſ in cui ſiamo~

di prenderle dagli Stranieri) ; e* ſi vſoc

pcorrereblíero gſ‘lndustriOſi in generale,

n’e’ riſpettivi .loro b" ni. ‘ J

7, 'Mercè unmoderato 'intereſſe rimbor

fa’ndo in contanti‘fe `ſenza intÌreſſe ritn—‘

borſando in' Generi, in Prodotti, o Der*
rate ; mentreyfi veſirreblíèſſa lu‘crare sziil

~ prezzo ~demedeſiſmi , ad imitazione del`

'costume lode-vole de’giudizioſi‘Olandeſi(2).

. XVIII. ..Questo Banco’jſervirebbe cO-"

me una' generale Compagnia , nellaî qua;

led; concÒrrerebbero‘le fre ſpecie' di Socie
ta, Ìcollettiva,anonima, irſſícommen'a'imcioéí ſ ' »ſſ‘ ì‘ i ñ

v' La prima" per I’ unione di tanti' e di

verſi' In-tereſſari‘,v fra il numero de’ qual’ii

ſarebbe il 'So‘rurmzo , riputato a; tal rifleſ

ſo _z come mgz’zi- "altro ſemplice v' partita;
'là/rana, , ‘ ' ſſ i?

ÌLLa ſeconde; , PC‘Cl‘lè non Inanifel’tati i

1

`.

.'

` o

..H

La
i— ` P ` ſi ’.

“intrapreſe fdi .nego-zi gravi , ſſche non porean abbi-ac:

[ciarſi' da’un .ſolo Negoziant‘e ; -anzi’, che, richiedeano

eſpertezzae' ſat’riezza ,di maneggio nel diſimpegno..

l_ hFu‘dal., tempo dell’ [mp. .Amadio (*)-,_i Nego'z'

zianti doveano eſſere inarri’cola’ti . L.- 155 m’fin-_ dè

1 ' ‘ .` I '

r . ' ` ' r

,it :I

come i! Fabbrican- 'ñ

file . *g

Dm.- Banco

mçolflnînñ

C10'- ,‘

(2) Y, la ri

detta Opera

mia ;p1 Com

mercio p.23[

num. X.

(3) V. la mia

Pianta_ ~fiste~

maticaJ per la

fisuazione del

Commercio ,

toccante la

cum Mamm

f

' I

` i

\

(*)dL’anno. *

399.` ell’Era
volgare. ' il
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ffi, La terza, perclaè a ‘i.Direttori'._"ſoli"'

DxCoMMEa-c andarebbe incaricata .l’ amministrazione

cm" * degli. affari , e 'Regolamento de" Negozi

del .Banco . ç. ‘ ’- i " ‘- .

_ L_ Ed ecco `come l’ Illustre Corpo della

~ ~ mostra Nobilta per .mezzo d’unìtal Ban-7

-- coi, 'potrebbe liberamente' negoziare ,ſevi

A

l

~ ‘ - ſtato: il, vFegiuclizio d’ imbra-ttarſi «colla

` , '. 7..? mercatura; ” con-*ref ſe il Commercio in

4… ,~, groſſo ;foſſe pari aj quelld de’ſiBottecai.

r' XIX. Trarrebbe un tal` Bastco i ſuoi

* Î utili e profitti da ”e ſemi .- ` - i _' “us” .~ vI. ›Dalle compere.,` 'dalle vendite

"2-71' , da’ negoziati diverſi ,ì per,,proprio conto;

.\ ' .2. Dalle Commiſſioni-,- circa il ma
‘."",` “* V neggio- de’ Negozj per conto altrui . ſi'

_ ſu i 7 3. Da’ -Premj delle Sicurta su i Neo'

, goziati di ,ſuo maneggio', che l'o steſſo

5 7 Ban‘ço in vece di prenderle dalla CornS

pag-nia delle Aſſicurazioni ,-*o da alffii

Particoliri , farebbe quelle correre a cio-1

sta ſnai-_7” ,, ~ “r ` f:

Per le prime,o ſiepo‘Compe'i-*e di ”pro

prio vramo ,il Banco percepire'bbe quel

dolce frutto, che ſuol dare la diligente, -

.,..

i _- giudizioſa, e legale finezzav del ſaper ne

goziare , cheflſi aſſodarebbe da‘Î‘ptovetti,

— e ſavj Direttori del Banco.. 'i
. , ` t ì‘Per le (ſeconde 'di Commiſh'one *altrui-,r

. .v il B'ancogoderebb’e le Previſioni, per le

ñ com

- ` , n . 'i - `

a‘ A l ‘ . 4 `
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. vantaggi’ln generalefi-ſi faccia ,un caÎÎco z

líìiffco’ inſieme ; e Îvegg‘afil', ſe ‘ilì>riſuſil-.

[Politici _per lo ,Stato ,. e` per la Sovrániz

A ' I

’ ”AM-255 >3!?

« .i

-I‘i things# ,“ per levendice, o barattí; per i '

'lo' aççrede‘F-e‘ star (.l’avàhtiñ" ed _cſazionea D-LCGMMIEJÌ,~

P9P . fi -fiuiſdi, -Magazini' -, ,aumenti-delle 410-,
`Vit`rìouaglie ,ed Olj ;, .agio nel Cambioì,inilereſſe'ffisull’*anticipazione nelle occo'r- , -ſl

fre‘nze d‘eg’li'stèſſiſiafl’a-ri altrui ; Proviſioriifl- ~ f.: -

..ev dirictizrqgan-[Îo -tra 'loroxdiverſiſ, a‘ltre- i l ` J -, 'ñ

~carico legali_ nel ìgr'gn Teatro, icleljla `dovi- ..i

zioſa e~.pregiataflmerc_ raffi. …L w ..ſu

. . .XX. .Premeſſañzquesta Idea-**di utili e" 1 _~,

.1°- É—Pènſággio a Bel .età-H @Mega-io. 'dël ì- I ,1"

Banco?, dachieve‘riàcogin s`1‘ facce ma..— ì‘ ~.

ferie di ~alto Cqmmr’ciq .çconomic’o e. pa

tato degli …in -,;e’ ,de’prqfiui fiſici'ſſclel ‘

Banco posti iri‘ dſiiſpa‘r’ſiteiv inorali.~,‘ e 'in - ‘

rà); ſe ſia o uollſorprendente.l capace e;

far‘mutare in ſun Mare' vdi bene ,' .il rrſiistó

aſjáe‘tcoxde’noflriprivari e pubblic-,i'affarifl

. ~ Co’prófittLRe‘ali poi; 'che riſule ‘

tai-ebbero dalla gran Negoziazione di que
flo- Banco, ſicontegiatlixi Fondi Principali

«colle Regia’fçorte ze ſuoi Affignetſarjór coi

Banc`h`i.;,’ che ;ſoÌnm-inist‘rarebbero' .il com'
tante-:3' _èìrocoí‘r- ogni laltriowlntereſſaxo Lo

lonta—rio ;ſe -foéisfat‘ti gligl’ntereſii, cui`

fi .dovi'ebbe,'trazi-peſijnn‘inſeciz ed ee,

@incendi-.:16 steſſo-Bento"; jççzi dippiù -.

` 1

.*’ l Ls .."fi ,

.. ñ \

. " . 0
.

.
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E; BiNco H0 traſporto coi—Caruggi a O Cone Bar**

:icon-img. cflhe ſuderrc Per l’yar—rráfl’o della ſua ina_ …

4.. Si' profirràrebbe del -kenefizio di'

rer‘to,.e indiretto. Il prima çolſavor gran- .

de delle'Finanze ſopra il totale , che li
berarriente circolarebbe per infra i, e-per

extra. I-ljſrcondoñper tutti que"vanragi , ~
che ſono connaturali-all"utile occupazio- ſi

ne de’Sudditi inerante diverſe guiſe, 'ed

alla, _circolázíone .per le additate Industrie

' ñ in generale,- eTpel _fiorid’o Commercio… Î ì_

VIII. Nelle giuste Occorrenze avreb~,

beQS.- M-.fil vantaggio di prevalerſi‘così

_ . `del Banco '.'di Circolazione v, `e di Com- ` -

, , `~ merciocncllaca'pitajle, come delle 'ſue

' ,Caſe di appoggio nel Regio, e nelle

Piazze st'raniere .

E in'ral guiſa a mifiura delle urgen~

-- ze de” caſi, contarebbe la Sov‘ranitä ſeme,

Pre i ſuoi Sudditi* intereſſati ,‘ fedeli e

zelanti,che ſaprebbe p-reſcëglier‘e per `~la

ſua gloria ,‘ e "Per quell; della nostra

Nazione .’ . — j

Evitati gli ,stravaganti diritti delle Gom
‘ ì’ i ñ o - ` miſ- _ i

(A) Ciaſcuflo‘pe‘r qualunque: ritegn’o di mero

, pregiudizio , o impedimento fiſico , morale , politico,

ſarebbe nella libertà- di porre il ſuo danajo a profitto -‘

nel Ba’nco ;. godere‘bbe il benefizio di un moderato

Vñ_ inrereffe,colla libertà di ritirarſelo, dopo qualche rem

‘ o a dirittura , o girando il Riſcomro del’Banc'd’a
' ÙÌClQ‘LÌOHC- *ì . ,

 

i
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mzffìoni, eÌde’ Cam!”n ,- che, di preſente

ſoggiaceoawpro degli Esteri. ` ~ . '

. , "IX. Le Finanze in generale, che og

gi ſono d’ intereſſe tripartit-o tra la So-ñ

-vmnitzì', tra il'Ceto de’ ſuoi Aſfl’gnetarjz

'e tra la tſhstra fedeliflitpa Città , ſeconſi

*do ill—rango dÒ’Dazjfl: delle Gabelle, .da

biſogni dello St'ato ; ſeguendo' il: favore

della loro indiſpenſabile* "Rem' ,We ,

çome Îche. creſcerebbe`ñfuorj `K1` 'modo il

ben’efi’zio della circolazione~ interna, .ed

esterna‘colla floridezza del Comriierio ;

,',l elle da per -lor‘o- ſl aumen’ta'yebbero al

,, `_duplo , al triplo , e più oltre aflcora

_,, a benefizio dell’ Era-rio Reale,v mercè
,, lo-stabilimento d’ un talſiBá‘nco .

Contribuirebbe ancora alla circo

lazione .del cantante ozioſh cos`1 delle Ca
ſe dovizioſe, come di ciaſcuno,ſiſia Sud

dito naturale `o natura‘liza‘to , »ſia stra

niero "in generale,` (A), da cui ſ1 tiene il

Co‘ntante ozioſo, -in pregiudizio di sesteſ*

{j ,. degli Industrioſi , del' Pubblico , del

,le Finanze ,' e della Sovranixä (B).` " ` 4. . Táî

- (sì Naſa: l’oziofità o per difetto d’ impieghi

fiſſi, stante gl’óntrighi ,_ gl’ intoppi e gli ostacoli , che

'mai ſempre `s’ incontrano quaſi in tutte le compere 5

o per difetto della circolazione interna; o` per laìcató’

tiva fede, che regna in alcuni “Negozianti.

ff Soifsatutto per la facilità, che trova‘no in eſſere

garantiti negli ordmar) caſi di controverſie , o` negli

è i

DEL BANCO

.Dici-MM”:
A.

'630M

..tempo in ..tempo ſituateſi: per; li pubblici ~
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:22:22. Tai ſono i PupilliJle Ved‘ovenle Fa
DEL BANCO i ñ ~- _ . . . , .
DLCOMMER_ miglie, nelle quali non vi ſono Soggetti ñ

C10- ' ~ -di talento al maneggio del contante; in‘

guiſa che lo tengono ozioſo, o. da tem

po in tempo ſe lo conſumano, ſe lo diſſi

Pano per fasto eſſv’ana pompagoih per una

occaſione, ora per un'altra; e in conſe—ñ

guçnza i Capitali della ricca ed utile Circo

lazioaeçche da mano economica, e. pur

'avará per lustri e'lu'stri radunanſi, ſi‘veg—

gono tra momenti diſperſi e,riparti`ti.,

divenendo': Ut flwhimz, quae in ori-molo}

diviſa; uec‘ basta; adíru prab’iber‘e, m fe

> i, rendi; Nìz-uibus' ”tiles eſſe pci/ſunt (A). b

, p Si‘co‘më ozioſo pur è il denaro depo—

.ſita-to per impiegarſi ,~in `compere , o

per controverſie tra le ,Partia 3 ~_ _ ‘

i Ed ecdo come i Sudditi inerti., o' in—

capaci-,.0 i_ Litiganti , o,i Proprietari

,-de’ Depoſiti per le Compere, _pendenti i

loro diſegni, percepirebbero il frutto del

riſpettivo loro ,denaro per mezzo dell'al

'trui “industria . ' --. x

,. X1, ‘ Servirebbe egualmente un. tal

' A .a i Banfi.

estremi di doloſa' Fallenz‘e; ſino ad eſſeri/ene alcuni ,

che l’ incaglio e l’ inviluppo, loro rieſce di negozio

e profitto ſopra‘la Gente di buona ſedehincauta nel

contrattare ,-*o ignara delle ghermin’eſſe forenſi , che

tanto ledono il bel ripoſo, ep’l pubblico- bene.
(A) `Per impedire questo gran male l, che lède

l’alta’Ragion dello Stato, i ſa gi Romani ,A vstabilito

no per puntoydi'ifolízíq, riccîiezze- ,1 cui’grado da

-- 'ì 'l --r- TW*:
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fl'anco, al maneggio, ed alla circolazione """'"'""——————
D-EHBANCOn . ~ ñ. ' .

de’ Gener1,~ de’Prodotti ,ir-è delle Derrate mcommn- '
 

dell’ Illustre Corpo del Baronaggio , .ç cio.

v’deìFacolroſi z intendendo di coloro/,che r ~

-mai voleſſero prevalerſi “del pubblico fa~~q

vere ;- giacchè contanſi `ben pochi Sug
get‘ri capaci ed‘at’ti alla ,,pe Îſſzîiá , ene- '

caſſaria accortezza di unì'ta'f maneg io..

ó" Anzi gli Eſperti e i capaci Suggerti *

per le ripruoi’e_` di illoro ſaviezza, e pro’-vbira‘(a) , dovrebbero eſſere degl’ Int‘ercf- z

'ſari e Direttori delle -facennex dello-ste?"

To .Banco .‘ l ' . a* i ~ .

XII; ÎLa Marina mercantile in con'- -

íegueriza ſi renderebbe vigoroſa , più

eſperta nella. nautica , e florida nel ſuo '

Corpo col lgenefiziow de’ Noli per gli con- `

-tinui viaggi; onde la -Marine‘ria vivereb

be , e viverebbez col neceflario comodo. ,

Pari -a quella' degl’ Ingleſi , ed Olandeſi.

XIII; Come che il Banco aprirebbe `_

vle'ſue Caſe di`.corriſpondenza , e di ap

poggio neÎmaritii‘ni 'e mediterranei Luc;

ghi del, Regno , e nelle. straniere Piazze
` . ~ ' kſ l 7, _ . , o v.

ì facean dipendere l’ Poi-dine delle tre Claſſi de" Popoli

ſoggetti . V.*la pag. 169. in fine e 170.

_(s‘) Come‘ſarebbero fra gli altri della Claſſe' Ill.

Il Principe di S.Angiolo Imperiali . Il Principe D. Fa.`

brizio Pignatelli. Il Marcheſedi Arena` D- Tristano

Caracciolo. Il Duca D. Franceſco Crivelli, e tanti

alti-r Perſonaggi 'capace, chaî per brevíxà fi. omettono. ,

4 , ‘ .- v. - _ 1 I

\
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di Commercio; quelle-ſarçbbeip cui.

diſimpegnate , 'e Privativamente regolate

da' Sudditi; e conſegueniemçfltét “i pp i

I. Si aprirebbgro loro rante stradgg‘di

. ,in

*quelle utili occupazioni, che intereſſa:

debbono le più alte ſpecolazioni.~ del So- '

vranoflper Aiello che altro’ve ſità. `detto.‘"

2._j Con queste utili ,,-decoroſe cedi

lettëvoli ` occupazioni` 'del Va-ffa'llaggio J*

verrebbero arettificarſi da’per loro quel—
le 'Claſſi, che oggi ſonoſi-“i‘n gran' diſequi.

'librio Per lo Stato, cui ſono o a carico,

o rdiſvantaggio _-' i _

~ Diçafi, 'quanti e ,qu-anti non volrareb

bero con Piacere, e letizia le ſpalle all”

ozio ,Pal molesto e polveroſo Foro ,‘ no’n

che allo Stato chericale,~ſqpola—re e :ire

gola’re , ove un'ainfinitä 'trovaſi per man

- e

’ ca-nzadi occupazione nella Societa civile?

a

ſpecialmente coloro , per'cui può allu

derſi la degna eſclamazione di S. Girolaî

mo: Sanrio ”ſiam lega-m in membri; meis,

yepug’nantem Legi’menris mm. . _r ;IK-7

.-v 3. Lo-;Stäſo _col maneggio de’ſuoîln‘

dividui avÎreBbe la maggior ſicurezza de’

` **ì’ _, , ſuoi

(A) Queste Fallenze ordinariamente fieguono

,per tre principali cagioni . o r

r La prima,zperchè vacilla la buona fede tra noi;

ſovratu‘tto perx la deficienza de’ particolari Regolamen- 7

;xi P‘el Commercio .tI-a ſeconda', Perchè la periziaunel Commer’ciare,

. 'I
n

* ' I 'l
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Preſſo. ,dll-'à o DLCçMMEK‘.

Il diſimpegno delleCommiffioni ſe- CW* a

gſſui’rebbe c'onìmaggior intereſſante religioſità. e

di quella, ,che ſiegue per mano straniera.

5. Si igoderebbe il vantaggio della

Prima mazzov nelle compiere, che occorre— .

rebbero farſi. fuori di qualche Genere di ñ "

nostro biſogno; profittando ancoraíde’Nozz

li 'al ritorno de’ Bast-imenti-nazionali .‘ ,

"6.' Noií’a'ndarebbero a benefizio‘de- a

gli' Stranieri le ordinariezri'levanti Pro-vi- .

ſioni diCommeÎfli . " ` ' - › ,

7:-.71 Nazionalinon ſi vedrebberode- ` "‘~ `

luſi delle loro ſostanze» pel maneggio del

le Caſe straniere' :,- 'varie' di cui non-.fen

za frpde profittano ſopra'i nostriNazio—

nali 'o- di îbuona fede o incauti , ſempre

_col difvar’itaggio dello Stato, e della So

vranitäin conſeguenza, per la diminu

Q

" ſſ - .2 › »- ‘, - ,,;p’bu- q ‘- i

ñ ſuoi Fondi dt circolazione , ſiccome ap‘
‘

 

zione del nostro p’eculio, fiſico o morale, - ‘

il ſangue *del Corpo-politico: ’ "i

 

o XIV. Restarebberoovviate le dolofèwí‘

Fallenze di que' Negozianti, che mai ſa’ñ *

* :ebbero men per1ti,`o .di cattiva -fede (A).‘ "

WKXV'. .

~non è comune tra" nofiri ,Negozîanti‘z e giov’ad un tal Ceto la profonda cognizione di quatro

trovati riſtretto nella mia Pianta ſistematica , 'zac-,i

came ſatura mercantile . circostanze", quanto facili

nel Corpo de’ Soggetti y, cbe iarebbero- preſcelti al

.diſimpegno dell’- additato Banco , altrettanto diffici
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ffſ; ` `,Qualunque ſarebbero gl’Intereſ

mcommn- ſatt particolari del Banco, ſarebbero_ ben

,°'°' ſicuri de’-’ loro Capitali -in contanti,`o *in

o generi, e Prodotti'. ñ … A

‘ ~` `E più che ſiqu’ri .ſarebbero'de’ .gustoſi

frutti A connaturalt al -Commvercio ,, mercè

ñilreligioſo , fedele , ed eſperto manegó,

gio ,de'ſuoi degni Membri nazionali, ſot—

to_ la piote‘zione, e l’immediata cura-,deal

_ Sovrano. ` 1 , , ,

' XVI. `Lo'Stato a’nche ſarebbe ſicuro,

che iſuoi Capitali di circolazione 'tria—

neggiati dagl’lndividui ,- non ſortirebbe

\

., is,- ro- dal Regno, ſe …non per ben regolato

z e legale Commercio, colla protezione e
forza Maritima del ſiSovrano nelle giuste

Occorrenze. . › - ‘ '
l I o ‘ Ò . .

Senza che ,ſi arriſchraſſero al caſo , o

al temerarto ardite di qualche Negozian- .
'N1

'te ;particolare .,A o, :all’ altrui poca bu’bna
. `ſede‘,.o incauta condotta. , - i‘ ~

XVII.

e ſue Contador‘re' ſi ſoccorrerebberoñcosì

‘* -,,i Coloni *addetti all’Agricoltura.,,ed alle

. zrñ - K e In.
.' ñ

,,

ñ I o
.

li in un Negoziante particolare men eſperto, o men

attlVO . ~. .

- vLaterza _, perchè il Corpo desta nostra'lîiazza

mamo mercantile egli è mostruoſo z eſſendo tutte capi , e

207. verſ.Per membri inſieffie (1)*- ' , "

l'oppofloñ' Fin, dal 2 9. di- Roma ſu istituito il Colle

gio de? Mercurial' (ſo fieno .Negozianti )`per quelle

. 1 ' t

\

Per mezzo 'di un :al Banco,
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.* *Bi-é( "z‘ss >2@`

industrie campestri',- come i! Fabbricati-
ti di l*stoffe (“che dovrebbero' introdurfi

per [enigmi -d‘albiſogdb' , in cui ſiamo

di prenderle dagli Stranieri) ; e' ſi -ſoc

E e

Dm BANCO

mCoMMÎn

cio . j'

:correreblîexo gl'Industriolì‘ in generale

ne’ riſpettivi .loro bi ni. I
l 'Mei-cè ùn'm’oderaro ìí’ntereſſe rimbor

ſando in contariti'fe'Îe’nza i-ntIe-ſſe rirn-‘

borſando iti Generi, in Prodotti, 0 Der*
rate ;' mentrefi- verrebbèf'a lu‘crare siil

\ . o, . . . . i

-prezzo .deme'deſi‘mi , ad imitazione del`

'costume lodevole de’giudizioſiìolandeſih).`

_ XVIII. ..Questo Bancofflſiſervirebbe co

me ur‘ia' generale Compagnia , nellaî qua-v

li; concòrrerebbero‘le tris-;ſpecie di Socie

ta, Ìcollenifoa, anonima, iäcammendita (3)

cioéí j ' “" “ i .

' La primflhper l’ unione di tan’t’i‘ e di

“ver’ſi' Intereſſati', fra il numero de‘qualiÎ

ſarebbe il 'Sd-Urano , riputato a,tal -rifieſ

ſò -,~ come -ogè'iix `altro ſemplice' Paí-rica;

lare , 7 i

* ſecondi; a peſche `non manifestatí j
vidi-ritiro nomìi. . "*' - .-'ñ .

‘ ,".è‘ ~ f» i. ;A l _M i La

, A

`

.

intrapreſeifli negozi gravi , " che non potean abbrac

kciarſi, da v'un iſole Negoziante ; -anzi che, tichiedeano

eſpertezza e ſaviezza ,di maneggio’nel diſimpegno.

a îFu‘dalí tempo dell’ [mp. .Arcadia f(*)~, i Nego‘z‘

ziaifiti doveano eſſere 'matricola’ti . L.- r5.— inf-'71._ dà
Epxſco‘p. - ñ. .—

'z ' ' ~ 7
T . ~ 'ì

(z) V, la ri

derta Opera.

miapuî Com.

mercio p.23 i .

num- X

(3) VJamia

Pianta -ſiste

matica’ per la

ſituazione del

Commercio ,

toccante la

cu” Mermai

íilc. ‘( ~ .

(*) L'anno. ‘

399. dell'Era.

volgare'.
o 4.1
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ffi. La terza ,_ perchè a 'i Direttoriff’ſoli ’

mcommnñ- andarebbe incaricar’a .l’ amministrazione

cio, u

i‘ del .Banco. 5.- …. __ 'i e, …

L Ed ecco ?come l’ Illuſh‘e Corpo ,della
t ~ "nostra Nobilta` per .rſinezzo d’un-'ì tal Ban

co, potrebbe liberamente ’, negoziare ;'eví

' ‘ *ñ p_ ìtato> il, .pregiudizio d’ imbrattarſi zcolla

" i `. mercaîrura; ’ come" ſe il Commercio in

i “9' ,—, groſſo foſſe pari a quelloſi de’ Bot-recai.

r' XIX. Trarrelzbe un tal` Baflco i ſuoi

utili e profitti da rr: fonti.- ‘ * 1 _,

~ 1. -Dalle compere ,‘ dalle Vendite ,.
_ z r - ,- - _ . -. › .

f ~ , da negoziati diverſi , penpropno conto.

. _ 5.2; Dalle Commiſſioni, circa il ma

‘ F'. neggio de’ Negozj pei-.conto altrui . ‘

.-`,~ , p 3. Da' -Premj delle Sicurxä sul Neñ'

goziati di ſuo maneggio! , che lo steſſo

` 5 Banco in vece di renderle dalla Com

pagnìa_ delle 'Aſſicurazioni ,4 o da alógfli

RUÌCOJJI‘! , farebbe quelle correre asta ſua;

,r '2-' m ` Pr…
Per le prime,“o ſiepe compere ì’di ſi'pro

prio *conto ",:i-l Banco percepr—re’bbe quel

dolce frutto, che ſuol dare la diligente-,- ~i. _- giudizioſa, elegale finezzaldel ſaper ne

goziare , che.. ſi aſſodarebbe da"pr’ovetti,.

e ſaviDirettori del Banco..'-*. ` . "Per le ſeconde? 'di Commiffíonwaltruiſſ, _

.f ., il Bancogoderebb‘e le -Proviſioni, per le

. com

ñ ñ Q ’ i

“4' ~ `*

~ degli. affari, e ’1Q’egolamento dei Negozi 7. z



`.líìì’co inſieme ; eſivegga'li ,- ſe il" riſul
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`compere , per le.vendite.,. o bat-atti; per Du MNCO

.lo accredere, star d’avantt, ed cſazione, mcommm’

per li fitti di Magazini , aumenti—delle “1°

'Vitt‘ovaglie ,ed Olj ; agio nel Cambio?,

intereſſe sull’anticipazione nelle occoi'

renze degli steſii"affari altrui . Previſioni

..e diritti, quanto tra 'loroxdiverſií, altre
tanto legali nel g—rſſan Teatrojfldella dovi

zioſa e pregiata mercagura. e *Vie-;5 7*

XX. Premeſſa questa Idea di utili e -

vantaggi in generale ,Mſi faccia ,un calco; 4.

`lo ,zperjſaggiöſſ del gran maneggio del `

Banco’,‘ da _chi è verſato in s`i fatte ma- `LÉÈ
t‘erieffidi alto ”Commerciq` :economico z e. pb-ñ i ' ' ;ì .

tato degli utili ›, _de’ profitti fiſici' del

Banc’o ( posti iti' diſpar’te iunorali ~,‘ e i` - ..

politici per lo ,Stato ,. e* per la Sovranifl '

‘ t‘a); 'fe ſia o no ſorprendente!- capace a'

fat-“mutare in 'un Mare di bene ,' ,il tristó

aſp‘e’ttode’ noíiriprivari e ;pubblici‘affariç`

- , ;.-X-XI; -Co'prÒfitti/Re’ali po'r, 'che riſul- '

tarebbero 'dalla gran Negoziazione diqufl
flo. Banco, ſſcontegiatitîi Fondi principali

«colla Regia' Corte ;e ſuoi Aſſignetarj‘, coi

Banchij,` che ſomministrarebbero il con

tante ,r- e . con ogni altro Intereſſato zo

lonta—rio 3( e -ſodi'sfatti ghz-Interests, cui`

ſt dovrebbeftra i—peſi,intrinſeci', ed e-_-,fi‘rinſeci dello st’eſlb‘Bar'ico ;_ [col dippiù, *- _.

- 1 ".~ A 'L ' :de ‘“
c ' ñ .

.

.



,'.ffl. i

  

l {ſi

1M ;56 P5- _

deal-?ſoffitti d'intereſſe del Pubblico, ;E del

la Sovr‘amcày, mirarfiflſempre agliboggeit}

:sì-2," ²Î~ Pm

ro,per eſempio `~'\Ã`“-`

1. L' accomodo delle Sti‘ade , ridotte quaſi tutte

impmticabili 7; coll" accomo’clo da** Ponti, ç’de' Porti l

-- ;mal ridotti .per l'ingiuria del tempo. , , '

Î‘z.; LaffcOLÌr‘uZÌOnc_ de’_Magazìni , per le vittovañ.

gliere per ogni altro *Genere , adeTempio' della Po—

liziſiade’ Romani, che “’ i’ſcuof‘endo i Pubblici peſi , in

Generi, Prodotti e ~ſhrrate ,"-Vtenea la Repubblica i

ſuoi Maga-Lem noçnm'en’ in Roma-:fiche da per tutte
le‘Pmvíncie ſuggeſibtſiçe , onde' legîamo «degl’ [ſlm-ici ,

e dal Corpo ~ -"`

m

…Du BANCO

biCoMMLfl

C10. *il M.

* *,- (íz)" Táli_ ſarebbe

ſi.
I

a

  

del" Ditit’to civile.. 'the, ñ .

' {.ñ, GiùîímCà-ſare ZÌYEHLÎO obligato-'agl’ Ingleſi di pa
.gare al Popolo Romanoſſilíz Tributo inſiGtani per nu— '

drire i ſugi'Eiei-cìti (1), stimò l’ Imp. Giulia'nofl’poñ

finita' far-vi" fabbricare de’GranaF‘pubblici in varie Pro- _

vincie 'di quel Regno .. Ammìano Marcellino . i-Hqrraà publica Roman’omm eranì‘Sejana, Pupìaha,

Mana. Reìneſ. lil). 3. mi. capa”. Hei”. ‘ "

Fſm?”` in omnìbm—-Rcgio‘rzibm‘ publica feti! CAI:
xamjer 177312.); ad qu; conſci-rem bona ii , qui fuſi-vla—

e .Alex. [mp.

  

(i) Cam-imac

Birmania. c.
i - *z 28

'- 'Gal

ni: ,cuflmdias non haben-'m, 'Lampi-id. 'd

cap. 30.
i B

4 o ,i . ”I

adlmbëntur‘gçnem . In‘iis enim

C9* fru‘mentaſ , (3' Vi’na , O' Penn {LÙ' merces topa'

nèbavtur. L. '19.. S. 2.011* de ’iud. Ti:. S. 39.,D. de

ìhflr; l. r… 4.: cap. d: legizſ-Q' .î‘T‘ *

Prm'nde Horn-34 fmmentaría, jim C9' '

pellmtur* l. 6. D.ñde ççquìr. mr. dom. ju

de a5?, em:. vend. 'exqùal ìùíe‘llìgímzs: …a

TALiA‘HORKEAÎ-PLERUMQUE Ex TABULIS

HGNEIS FACTA , mobiii'd ſuper ter-mm ex‘tìtìſjë,

Han-ea por-;maria ,de quibus eflìtit. C.1”/Lcapgos

. 1 La Costruzione-delle Pil'qfſi'e delle Conſerveéper

1’_,OllJ-²1F’Ìläoghi ogportqnji ; 0nd: foſſero `:perfetti

euſenza tante' frodi della mano venalé . ;Fl

",4. La Costruzione ancpia d’unazíBpr/ZÎ, o Loggia

nella Capitale per l’ unioneù d‘e’Meri: i, e Gente

' addetta ali/Commercio.

Itſair‘i-..eorl-mizv 'vari

il l*

”nam ad—

g- 1.' 18. D'.

e
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più urgenti per la floridezza , del Com

mercio ,-ñ, e per la ristaurazionc dello

Stato (A) . " R XXII.

5. E' benchè neceffitarebbe un Collegio per eru

dire la Gioventù nella teoria epratica del Commer

cio, ad eſempio di quello delle Città Anſeatiche (a);

potrebbe però ſorrogarſene uno de’Geſuití .

6. La ticompera degli Uffizi, che trovanſi aliena

ti dalla Regia Corte , intereſſanti le Arti , le Indu
ſirie e’l Commercio. ;ì L

7. La pei-mutazione, o ricompera de’ Luoghi-ma,

ritimi Baronali , opportuni allo steſſo’Commercio.

8. Il maritarſi delle Donzelle oneste; e mandarla

cogli _Spoſi ne’ Luoghi abbandonati , e ſpopolati per

le veffazioni de’ Teſorieri , de’-creditori fiſcalari ,'

Amministratori dellesteſſe Univerſità Bce. , acciò/

diſponeſſe la ripopolazione antica dei Regno vne’ ſuol

celebri Luoghi. -óóñ v

9. Rìstapilirſi que’ Luoghi, che i Saraceni distinſ

ſero (3)deturpand0 e rovinando interamente il Regno,

IO. Farſi comunicare inostri Mar' Tirreno e Adriañ

tico per mezzo de’ noti due Fiumi, che corriſpondono

al nostro celebre Laga di Ceìano (4); giacchè costa—

'rebbe ſpeſa per noi ſopportabile, impiegata la Trupí
pa , impiegati ,tanti Rei,›taſſnti ozioſi evagabondi che

e ~

vegiamo oper naturale inerzia,o per deficienza d’im, -

pieghi , e delle arti , oper deficienza de’mezzi neceſſari

a renderſi utili; onde infinita Gente trovaiì a carico

dello Stato (5)77; e in tal guiſa creſcerebbe il prezzo

de’ terreni , e conſeguentemente quello de’Prodotti

_ e de’ Generi delle Provincie adiacenti , ſiccome ſi

rileva dalla Pianta, che ne ho fatta formare ;mercè

il qual Canale di comunicazione riſultarebbe un favor

grande a que’ Naturali , alla Capitale , allo Stato ,

ed all’Azienda Reale .

Ed ecco come il tenero noflro grazioſo Regnante

colla comunicazione deì due Mari, imitarebbe i So

vrani, che ſi ſono reſi immortali per sì fatte glorioſe

memorabili ed utili intrapreſe , già additati ne’ Pre

liminari della “mia Opera sul Commercio pag.XXXII.

8: faq, . i i
O ſi .

DE!. BaäDlçOMMER

cio..

a ` ‘

w I

ſ z.) Prelimi

nari della det

ta mia Opera

sul Commer

CIO p. XXXII.

Nota r.

 

, -o

-

(z) Pagani;

a 6. ‘

(OPA ~ 54
norc ver . ,an

che. `

(
ñ

(ç I V.la Nitt

C. delſa pag.

177.

x
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uind’i, comev diſágzía -ármonìro,

l’xxrr.

mcoumfim e ſahrbre (A), cheícollega vigoroſamente 

gl’ineſprimibili Vantaggi_ de’ Priſma', del‘

v Pubblico, e della Son-anita inſiemepre‘

cando a tutti delloStáto' indifferentemente

- vantaggi e benefizj; ed —all"Eraìrio RLeale,

edſalla Sovranita-steſsa‘i maggior-ga, 1e

gno che l‘ erezione di 'un-.talk Banco. (B)

merita la cura. più im ortante , e. la

più profonda attenzione Regala; Perciòi. la Maestà del Padrone erigendolo avrebbe

1. Da preſcegliere,` in- quanto .al fiſiñ

co,uno degli attualiffBanchi con tutta la

ſua Uffizialita; e quel Banco ’,` che ſi

stimarebbe il più fco’rnodo ſed `opportuno

in quanto al luogo ſia …p’e'r la Caſsa

enerale , {ia pei ſuo Archi-via, e per le

(i) -Prelimîfl Aflèmlvln , ad eſempio delle ñ Cinà- “anſi
neri p.XXX`\

nota 1. &- uh.

V1. cap.). y.

349- —

‘
.

a

i public-e ſír‘rml (9'

_ſenicbffiaddi‘tateſi nella' citata miaQ-pera

sul Commercio* (I) . * " 2x0::
.

- (A) Saliióría vacci' ( Gotbòſred. ).«, 'que militari

primi-c conſultant . * i vw,
**l-(s) Gio-varchi Cari IrſſzgÌç-ſè -, verſo la fine del

i paſſato ſecploz,per promuovere-la Circolazione ,L che

allora mancavaruella ſua Il‘lustre Nazione; propoſe *un

Banco generale della steſſa-guiſa ;dalla cui idea naç

quero tante tüverſe Compagnie.. particolari. `_..,!ñ-,

` ,-.ñ Anche un Genoveſi: nel 1599i propoſe 'ſimile

` Bango generale al Vîrerè ContediOlivares-ziíomo dì

grandiſſimi talenti, `:ſolo intento al ſerio: e benchè

commertdatoed approvato dal ,Viçerèz restò l'opera ne,k

ſuoi' delineamenti, perchè tutto è 'ſoſpetto nello Stato

di Provincia, ali’avviſo _del nostro Ab.Genoveſi. Par.lL

Cap. IX. pag.: 32. delle ſue Lezioni di-Comnzercio.

o
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2.:' Ordinare, che ì `er`la circo] ziÒríe~ . ~

aldi’ dentro deſRegnì , àveſſeroqcorſoſoltanto.le,Fedi. 'di credito o Riſcon-tſiri ‘-²"°*

‘del medeſimo Beacon; z ì

XXIII( Due Baſi però ſarebbero in

diſpenſabili ad un tal imPortantezBancoſ

di Commercio', come quell-e che gli Ter
virebbero di garenzia e iii-ſoſtegno; g. .ſi’

ſenza 'delle quali-ſarebbe ogni' diſegno

*inutile ;ſed ogni intrapreſa(pièi` -perînicio

' ſa (che rovinoſa . .:La ſev’era ed -eflſemplaé

re GIUSTIZIA (ç)_l’. una;

PnoTEzIoÌNE l'altra. _

La 'prima,- o ſia lat-“Giustizia, comes-il?

chiaro ;e vivo_ fonte 'ìd’ ogni bene nella

e la REGIA

Società Civile ( 2:), ſia per Îla‘çpubblicá (Ùmam.
ſicurezza etranquiìllitaſo) Q ſia per-33

buona Fede ,, in cui unicamente ſia'. ",_

poggiato il vCommercio, ſiccomeX appreſſo! ,

fi .v z g La . r1' *.3

`

(c) .Siccome lit-Giustizia ë'ilſondamento’ del^

buouGovemo politico -, così il di'lei languore rover

fcia la le e naturale di .tutte le_ coſe z onde dice il
SMonia: rgìlam ureszdormìum If’Oteflateafaneranmrì omnium ze_

Clerici, student pi a finesfllfle juorne-5,41711# cunucbí, ?mf mi'

”egotiatores mílitaht‘, milita: negati-”nur (3). ESPN”: l

ww

Soldi Sisto V. (5)'. E tra noi, ſotto il Vſſicezegnante ,m Leu_

.(n) Teoìiofl'ço vegliava contante e’ura alla ſicu— P’l' ‘,

,, rezza pubblica, che vla notte, come al giorno poter (4) M. k

v viaggiata ſenza timore. _Le caſeldi .Campagna era- Bm‘ Mim-,e

no'così ſicure, come, le incſpugnabílt Fortezze,-e le deBm-Empi”

,1, porte della Città furono inutili durante il ſuo Go— lív- XXXVN

',’, verno (4) ,, .~ IÃo steſſo ſi' vide in Roma in_ tem—

(3) Sidqnius,

dum '- rerum

Carpio 3‘ ñ -._ _ a `

t

y.

…__._-*J



 

ció.

.ſi 4

z

f‘) Demone

Mb.

i .

n ñ

blièà intrapreſa;~'per cos`izſiçu'ramence ſo-`

stènér’ſi ed vaumentarſi la Pùbblica `Felici

tà ſotto il preſente luminoſo Governo. ›
.Ã'. lQuindi "ſſſiumálish do le_ ſuppliche a S"."M.

' con'chiuclo‘Îcoléſaggio- Memo”, che il‘

75

\ I

'luminando Jdom‘eneo‘, diſſe :`ſi"’"Non` ſa’rfeó

;,-te voi 'i pieno 'felíöé , o Id’omeneo ,

,5 nell'eſſere-.Wei ,steſſo la; c‘ag‘ione di ta‘n’

,`, ri .beni ,- e nel—'farffv'rverîe tantikPppoli

,,’ in 'un' amabile 'ripoſo ,v ſor-to"- l' ombra."
”) del vostſiio »hogae -,‘, ?Î‘ c’osì’ umilmente

anch’ io , ripetſſo‘, 'tra quanto ho ſaputo

eſcogitare, -collá mediocrità de’ miei taſ

’lenti; , conſumati -su queste 'materie eco-‘

`nemiche -e politiche, intereſſanti ' ciaſcuno,

il ben pubblìeoze la’Sovranitä ;.;ſerffpre

Però memore , e Prevenutó del degno

avviſo del Greco oratore ( " ) -: .Quantum

homo pmſl ,b ei dice , .valetque , idna

K strum “est ;’ effíeî autem' :sta , ut ſuccedere

feliciter 4,7* iii Î plùfimum in Faz-”ma fi
ì’gm_ eſt-.fl. fl ` `Îſi .

*- \ -

. `. .- ì.I' * m ~ ,

,SL
,'\-_

`ì Xote
(A) La libertà polìtÌa-g conſiste,al’díte .deu’AuL

delle ſpirito delle Leggi 7', in 'quella .tranquillità

. ', *di animo, 'che proviene 'dall' opinione ’, che ciaſcuno

ha della` (umſicurez'z'a e della ſua libertà' onde biſo

'gna che il- Governo ſa’tale; che un Sudîiito non 'pos

teſſe “temere un altro Suddito. TomſiI. Lib. XI. Cap-ì

,.- .am-3.5….».r‘ z_ \

i 7 A `ñ' -QäzóoPër‘

BANCO ,h La , ſia Pfotr‘ezjoJ

- `,mCoMn-nm nezf, come I’anima'jñd’ogni grände e Pub— ~



’gantirono-‘(i). Q3 l i Col

7_- .›Î_W_ —ñ - ñ-`1 _ 5*. ` . x(

ai( 251M* ‘, ì

‘ a.

a
\,ſi

ſul. '› A_

… Emb-ra …gmye o l’articolov della-'Libertà
 

e ,.poliricaxay, 'che cennai eſſerfi’ìsta- Dix-L'ira.

bilit'a-l.-nella-Francia ,dal giorioi-b ,vosti-oñ ;'°*

Ata-uo il Grande -, e- ñpurk non Ìè"COS`1‘-; ‘

_mentre i’ h‘o diffe‘rit’o in questo-luogo ,,.. _

er finalmente ragionarne ,“`cótne.~arti‘co- ' ì

lo dell’, ”tinta-importanza, a- caſi nostri; " '

vieppiìi che grazie-.a-fDio , :pregiar

fate tiri-dolce e ben regolati) Governo» ~ i'

Umilmc‘nçñe‘dunquediròî.; - _ ~ .

ñ Quel Savio TMona’fibmfiſſando cola il

`Gomrriercio , stabilì-lazlibertaî'politièa `,’

reale epc-;finale tra glizamati ſuoi Po

polig‘ come' .pietra _ fendamentale del gran '

diſegno . -r -
Col favor 'della pr‘i'ma—i,(;’›‘),ſi reſe libe-` ci) La liber:.

rei` -il vendere *ſe 'i cÒín-pe-rareuçra- -Coneitz *à mi"

tad’ini (zii); -e libera ſure-;ſe` l’ ,interna

colazione de” Generi.,nazionali , a ,ſegno
* -` ‘ " 'ì ‘ ' -.’ VJ'O ra

che,_e le" Ara, …e »le Indy/inf e »l- Com- fn‘àmlclfm_

memo- in una steſſa~Epoca ivi na’cquex` m-;rcào Pac:
. i av , e _ . ñ . . . . a. i.&

ro , per così dite -, vi crebbero , ~s’ ingi- :34. 4

, ,Viſa-della: Costituzione d' Inghilterra . "\

› (3-) xQuesta libertà reale fu anche ſìabilitaf` tra

moi da Carlo V1", che preſcriſſé’vLíberí fint-,Vaſſalli

cui vol‘uerim , "QÙANDO *voſucrím UB'Ì O'- QUE- *tia-_

:Inci-int 'vendere . Conflin_ .Regni Sicilia ”gi-53.;

l
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(n La" liber;

tà'perfonake .
a” I

u .
. . i 'z _ ñ ñ"..

tt ñ. ”María »e ì a

'Col' ſavo‘rìdella iſèç'oſiiida (I) il* ſaviſiì

mo Principe ristituì-aLTrono l’immedia

ta' ubbidienza de’ Sudditi; che trovava-fi

'in tante divei‘ſe g‘uiſe diſm‘embrata , in

debolita ,p depreſſa ; 'onde' niun- d’efli da

quel temìpo *in poi -pa—Ventò mai un a1

tro Suddito ,› ſe non; inf-Mr! :firm-”ra

vivendo‘ciaſcîuho nella ſua ſ5

_nella ſua' libertà. 1 i . ‘ i -

'In fatti lazlibertà-loolirìra' fit-*quella ,

'che stabilì vcon tanta gloÎi-ia ,o e .ſplendo

-ie in* s`1 .piheioliflimomostro `nngoloffidella

Terra (prima/,ehe Roma dalla, ſua culla

Torriſi-e) 'IÎXL PormiclabiliSovtrttnita` , ſenza

contare (le stf‘enue-ſu‘e Repubbliche” na*

D

` rca—rezza e_

"Varcali . 5 "’- merce 'il favor delle Arti’- ,a

,-,‘ e delle fl’oride Industrie campestri ; mer

' z, ;cè il‘ potere 'Maritimo e ’l,gra’n Como'

,-,Îmjercioç merce" le Scienze più utili ,

3, la ſaviezz'a delle Leggi, e' 'l cul‘tó
ſſ- \,,› puro di AlOroReligione, qualunque eli'`

-5,“Î,e`t<a‘,,; talmente che, ſe quelle-Sovra
l l i‘l , -- , i v `

nità foſſero' &ax-.e ſotto ,1 ubbidlenza a.

“un Principe ſolo.; certo che avrebbero
. .. ` o

formato ll più robusto Impero della Ter

,ra , altreranto invincibile ,. quanto-'n' era.

. e). T ‘ ' an"

', (A) *Tanto vale tin/Regno, quanti Uomini ha,

Se niente più . Tanto e,Più forte i, quanto a più

'Uomini in minonTerreno , ſostiene l’ Illustre Ab.

bare Galiani nel ſuo Libro della Moneta pag. 154. ñ ‘

Altrove 5 Il. Terreno popolato 'fa laſorza degli

T—'Î’V—"H



'BZ (M3augusto , aſſoluto ëirist‘retto il=ſuo…,pic-

ciolv giro - (A) ;z giacchè ì eran tali_ quelle

Sovranitä antiche, che la minima di

reſle-tpregiava, maggior robustezza ì, chef r

oggi non—ìcontat xuttoil Regno ùnitoi g

a, ‘R0l)UstCzZya,Che' ſeben diviſa, tra quel

,le Sovranità ,pure perſi zoo. anni, chi ebÎ

be il potere, chiî il coraggio', chi l’zar

. dire , ciaſcuna 'da' 'se--ſola, *di tener Ro
ma ,(giſi ad’ulta’ì ;~ trade lagrime é—i fin

.gulti; traflil' _ſangue , le straggi, tie-,Rini

'delebile marca di perpetuo affronto (I);

ſino ~a-lfarla vaçillar j più ſiate dal ,ſuo na

ſcente Impero ì ‘ a i"' ` “

Libertà politica “delle nostre Regioni z'

che ſebe’n *queste per_ fatal‘dqstino alla

fin fine or l'una, or l'altra furon‘ debel—

'Enîùſia vL1

mm* Pòî- v

mmc* . -ì

N

(i) LeFoi-.l

che Caudine'

gatte z. pag

4-….

(z) La guer

Tra Soci le i

bídſip* . 75.

laÎtc ' dai Romani 5‘ ſu però 'quel-lai poco ~
~. A- . . - .

men che tlhbata , e .in conſeguenza fue

tono iloro Individui valevoli estollere

ai Romani nell’~.-auge 'dellav eſiermfinata

grandezza .gñergloria del ` loro Impero

› ,merce le Armate navali, le Truppe *au-t

ſiliarie H, gli Eſerciti de’ 'valoroſi, nostri,

Ma’ggiort ._' ‘ ,- i Libertà politira~(s)delle steſſe nostre ,Re-t i

1… r è' 7 f

i 4— glfmb

Stati; e vchi ,hazpiù Terreno,

egliflè maggiore. pag. 34;. `

~~ (s) Quella pregiata

_ libertà- iadortataſi _da’ `Ro.

mani ,,ſa legger fin oggi :'ÎMflflflS— Tallin: :Cicero Cm

vfa” .duguflffllmpeutoríjìhflem-dírít. '- ,› " ‘

fertile ,-e più Sudditi,l
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gioni , già ;teſe altre fedex-ate . altre tri

but’arie , the adottata, _e favor-ita dalle

steſſe Leggi Romane; ella era .quella,che

-iññ— ~

`

fàce'a/ cpmparir ſempre quanto ema. le .

Città- ç'olle _loro neceſſarie _decoroſezefn

perbe fabbriche ,i áltretanto liete, ed

‘ amene leCampagne .

7-., Peiizle Prime:. , di rapporti; all' orna-`

~mçnto esdecoro* delle Città Sco., venen

do meno -,' o -rovinandofi qualche Edifi

dèl medeſimo , fioaìppartenea .al Fiſco ,ì

lo; permettendo ad .ognuno .eli rifabbxi

car-vi , affin di'non vederſi deturpa~

tadwCifite’ä , o mal ridotto qualunque

erapil -LuogÒ.‘-~"- , - ~ - '

Per-le ñSwondevjiTerreni che' rendea-n

«fr deſerfi_ (B), concedeeníì ;i Curiali(c)

3 _, , ' ſonok' I….

*; i .o Ì I I ñ

(A). Pſabätur‘lcx‘ manie-pal:: , _qu-e Raimi Iapſo-~

”meridia-tem?” dream addm't Fifi-a :"mgrjto ;tm- enim

. ;a vnon ”feti/Zi, aut reflituìfliPQya "lione, Ù' Ve.
f’aſianus *Dumas areas* occupare, (F' iadifiure, ſi Paſi

ſeffom ceſſare-m, cuicu'mque permìſitzìflutore Sv”. ,

(FUI/?Gore V. Cui”. “ad [ib. XL. C. fit. da* Jam-Rei

Pu 7,* ' Mn" 'ç .› i `

(B) Déſmum est , quod ìncu’ltum , (9' ſqualli

dum est L. 1.'C. Th: de bmw* agro deſerto . ñ

' (<3) Curia est ,Seminar-Zum honomm ,

rum cui”. ad [ib. lo. C. ufl. :71340.

-()): Pr'xdìa'deſerzta , (E' quorum Domini ,non re

fcríufltur , Curialíóus addìflſntur ,ſub ímníunítate trim

mum

K 'This' :5C- Th. omziſiáro KÌÙÎR‘FO- . ~ v ’

. D

7210;? ecco_ che il ſuoloJo ſia”. pianterreno

" ſe' i'l'Poflèſſore- non v?curava di riedificar- `

\,`



. ~—-'Lilzçnìlpolirica ,‘ che ſeben langvuente

sè( 'ſia-és >3#

ſottb -l’izimmunitli di -a’lc'uni .:anni (1)).ſ

ne’ſecoli ſi~ barbari, perchè ,rovina~to.,e qua'

~b
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LiTicA . _

ſi 'distrutto- ilzRegno ‘ da' Saitaceni ſpe- 7

çialmente ‘, tra tante ,lagrimevoli natu

rali., , e,~tîtiste‘ «vicende ; pure ſotto’jilñ ſa

vio (1) , ed,econo`rn,ic0.GoYe.rno de’-N.07.

mandi , degli -Szv’e‘wÎ, .e deglLAflgioflfl ,

,ad oggetto dell’-intrinſecaàj‘xe naturale.

robustezzadel 'Regno z "e dell’veredritaî'r’io

triai‘ziai` -vigore de’ 'ſù01-‘POP0h`,’- riſuona:

ſacca. .con ſbmmaÎgloria-e terror inſieme -

(l) Anzi ſa

Vlffimo q

questa par e .

l

il nome 'del ſuo ,Sovranoj "cqll’fÎEpigr-afe: ſſ- ,

a: ~ i" ,i ,.

REX 'PoTENrIsstMUs .

' 'j, . . v g, -. ,‘ `

ìEpigrafe, così riſuonante , perchè eſ

ſendo, .tuttavia *in _piedi vquel degnoSiste

ma, della pregiataliberta politica, perſo'

naleiſh) e reale (Fia-Lecco come i Giri

.à ſh.
k

f ` "J a ~J` l .1'

` ſi!) Allora, che ,erano IV. Provincie con-*altri

tantic Giustízieri , questi, ſoli nè altri ,` vegiiavano

sulla liberxàìpolitica de’ Sudditi; esulleiloro vite per

letnaterie criminali; al-contrario delloìstatowſucceffi

vo, nonffimen ridotte ~al numero “di XlL icon altre-j
tanti Preſidi' , oltrev de’ Governi p'articolari`,`che ne

ſono índip denti z ñ’rna alienato e.distratto‘l"lm~

-peró ne' S díti coglifsteſii Feudi , e in tante altre

guiſe ;ñecco come_ da alloxaÎ,'-é i beni ',ì e la libertà,

îe- la vita ,del Vaſſallaggio trovar—iii in, iſhito opposto.

, (F) Allora-ogni Luogo demaniale o baronale’

avea il ſuo Camerarío o Baglivov riſpettivamente* ‘,\

che a‘gui-ſa di- pubblici Economi'vegliavano sulle> ar

ti, sullelndufirie , ee_ , ` Commercio ſpecialmente.

p

l'.
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*man* Po- generalz (c) vegliavan per l una; i -Ca—
r . - . - ' D

““°^' mera” e 1 Hugh-vi, vegliavan per laltra,

ſiccome diſſi , e di bel nuovo umilmen

te ripeto . ‘ ..,_ ñ

‘ o i y 1 0 |`

" Libertà politica , che partoriva il piu

~ religioſo. e ſacro dovere de’-,Cittadini :

Ci-oítfltem *vero cbariorem *ſibi facere 'ne
l - o

~ ma debe: , jquam Pan-mm ſuflm : de l'15

1) Canone m'm .an-ii Dir ulcì cumur 1-.. Dovere
dçelnostroFiñ e P ( )

 

- loſoſoel’rin, che ſiccome facea-riſuonar da per tutto:

cipe Zeleuco ' . ‘ ‘ 'pmjmgdg. pugna pro prima, oggi vnon ha ne vigore,

NWI)- nè potere ſopra t cuori de Cittadini;
abbandonandoſi volentieri la Patria , an-ì

zi ſi rinuncia_, ſi abborriſce ancora; non

per

Allora l—‘,,interna, circolazione del Regno era li—

bera ne" ſuoi Gener i,' ne’ Prodotti' e, Den-ate ‘,‘ non -ſo—

lo, per Terra', 'ma ben anche per Mare.. V~. il Ca ,`

*r 105,… tempo degli Angìoìnìt ll Rito 13*. ſotto i;

Rubrica de- iure- ”imma l Capitoli di Onorio IV. ,_ A

di cui fa menfione l'Autore della nostra Storia cìvi-Î

le , rom, v3. [ib. zt. Puo leggerli l' Opera mia sul

Commercio lib.3.‘ Cap; IV. pag. un.

. . Eran libere le-"Fiere‘ e i Mercati. Eran franchi

.í'tpalſaggi ,perle pubbliche Strade ,* e in conſeguen
ì 'za-,ſiccome le Univerſità eran vigoroſa; e ìfloride per

La comodità de’loi‘o “Individui _5, così ìera virile e ro

A usto lo Stato; ` ' ’ i

(A) Cauſas ali” ordinaria fſiudicio ?nidi-mr `, Q' ñ

&mina-MG' de'ádfl'nrínm 'rntMEsTius TEMPO

gu:. SPATIUM-é Can/HM:. muſic Jufl'ìtíaríi tit- de

' mjuswc, « p .. ' ' ‘ v '

Q

~ _ (a) rI_ Mçm ñR-gz‘ furono istituiti da’IÌongobardi,

. _/ per 'giràr le Provincieîconfpiena autorità ,aſcoltando

’ ' a i Querelami sulle giave‘zze' , che dai Giudici loro



ì.” r ' \ .
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'96( 267 >9*- .*. ,

per altro , ſe non Peréllè distrattaſi biio- i
` . . . I

na _parte delle Regalie maggiori e m1- stnu‘ Po'

 

nori , onde restò leſa da allora l’ anima *mu

delle Arti, delle Industrie , e del Com

mercio ;‘ anzi- restò'ìieſo ſino al'ſupremo

Impero ne' Sudditi (D); ecco come è ri

masta depreſſa , avvilita e inì‘ſervitù

ridotta quella liberta politica." che un ’ ' *

tempo rendea flo’í‘ído, virile,"e glorioſo

il Regno e ’l Trono inſieme.

Libertà politica in ſomma, che di pre

ſente reſpirandoſene qualche aura ſolo in .ì

questa Capitale e Regia, ſotto gli auſpi- `

cj del ſavio e dolce vostro Governo; ~

quella è d’ elſa , chefa` veder la Capi*
4 ;îl - fa… t tale

, n’ivÎen inſerite ; atteſo 'allora ſolo costoro potcáno

inſerirle, al contrario dello Stato posteriore, che tut—

tavia. dura , ſecondo accuratamente l'addita il Mura

rori dDiJTert. 9.- de Mim: Regiír , fl” judiri’éus ~ er

tmor . - ' ‘ . '
ſi (c) Le Curie Generali , dette anche Parla—`

menti , ſiccome principîarono in tem o de’ Norman-- o

«di , così- durarono‘ fino agli Angon'e ; da cui l’au- ’

‘tori~sà di `uelli ſenti-mento disFi-anceſ‘co Rapolñ‘ ,

la _) tram' am fm': ex parte i” Administrator” Uni—

wex/iran': Neapolitame. De _ſure Regni hd. 4. mp4.; r

num. a. ‘

. Quindi la determinazione de’ Pubblici affari vdel
Regno’andiede a' i-estrinſſgerli al giudizio deſille’pſole

Piazze di Napoli ,le quali oggi vil'comune del Regno

rappreſentano. ' ` ' ~ ' , ,

(D) Dónde‘ è ſurro il nofiro gran Foro , “che

ſembra non eſſer inferiore a quello di _Vulcano

*Pas-:74. ' r
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`1tale ſſcos`1 ingrandita , edi andarerdaugiorñ "

no in giorno in' esterminato aumentogtra

"tante infinite rovinoíe‘cagioni fiſiche ,

morali, politiche; a ſegno che. nonſem

bra' aver proporzione

che pregía . i. e . ` i

. ~ Or‘ſe dunque tanti@` forza naturale’Î-ha

`la liberta politica tra Popoli' coraggioſi,

attivi… íriduſhfiofi` e ſavj , abitatori’di

un Suolo,,che_‘pxoduce la prezioſa' pia”

. colle;~ ſue" Parti ,

t

’ _ra_ del giardino *del Commercio ; ripu

,tato —il~ñMo”d0 ,in iti/{retrò , e '-1 Paradiſe

,Terrestre inſieme g ſe, ne `deſume in icon

ſeguenza , che-,ristabilire tra noi,-_gll’,a`n

dare "cli -qnalunqne _ſia [Epoca _de’ .tra

ſandati Secoli , ne’ quali ſu quella .pre

giata; ecco, mercè il dolce e ſavio go

verno *di V. Mñqual Monarca ſoloçmag-Î

giori vantaggi-di -quanti ne pregio l'an

'tichitaremota' _nelle Ldiverſe `S’ovrtmità ,

che contcne-a; potendo dopò tan-ti ſecoli
far riſorgere ,gli'estinti noì'mi , benchè

gloriofir e immortali delle vetuste. nostre

,Regioni ;v facendole: pen? riſorgere nelle

'glorie non dell’ Eco gtierrier‘o‘,ñíàngùi

dolente, e devastatore, o inſidioſo e con

p‘tenz-ioſO; ma di quell’ Eco Primiero', ar

xñonîico , pacifico, benefico, allorché tra
'tutti brillava: - ` i

i

l
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MORUM :una VlRISfiOl-UMJÎ slNE ÎASCLBUS,EQUUM 31

Nut-La Font nantes, AUT STÎUCTÌE JURGlA LEGIS (i).

ó Quest' aura di 'liberta ſperano i. vo- (oscaìióiîbſi
stri Popoli, concitadini . e figli per ìla*ſaviezza del‘vostro Governoz valevole a

far ripopolare il Regno ; valevole ad

aumentarne le antiche ſue ,dovizie ,’ -ed
a rendere più* robusto , e più glorioſoilv 'ì

Trono , mentre . . . . ' . `
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COMPENbſo- Ualunque `'fieno 1 ravviſa” mezzi

m1' Mi—:zzt ~
r i' più giusti e ſodi, chepra-'cicarono

. p tanti'luminoſi Sovrani , di `cui [ci

`rende conte-;za la Storia _ſacra e proſa*

na ,ſiccome ſi eſatto conoſcere ; tai

mezzi corriſpondono' a quei , che .con

coraggio ,fed intrepidezça diſpoſe il uo—

ſl‘ro comun Padre per far riſorgere

il Regno nel vigore ~del ſuo Stato anti*

co (A) .. Tracce', anche da~N.~M. ſavia

-ente/ſeguire.; in conſeguenza, ſolo per

metodo del proposto argomento , mi ſia,
lecito alla perfinein brieve ſſumilmente

riepilogarli; s`1-pexohè ”‘le maſſime uti

,, li (*) ſi devono ‘replicare, ſino a che

` ' i ~ ,,ì di

GIUSTI , 1;

so-o't` 8c:.

c

(k) c'ario nt.

Glorioſo Mo

narca delle'

to di Renato.

_ J

. ñ ` - '2 ‘

‘ (A)` Tenea ſcolpito M, C. nelſuo gran cucire

i ſavj, ed alti ſentimenti i Teodorio‘o : cxegunt ga‘

nobis Digm'ram (dicea quelSovrano della nostra 'Ira

lia )- rálucenres quaſi a jòla nidi; ,- ur in Orbis n0

(flVJa Nota stri parte refizlmdear custodita Jusrivra ("‘) .,- id”`

greci-'dum P- em'm tot çmolume'momm commodfl ſcrimm‘ ,— ut ſere—

' i ”it-:tum Provincia/iam cbllígímm . Meflis nostra , con

tinua a dire ,. çzmäorum qui” cfl ,’ Cafliod. iíb. 6.

Vari”. forni." 23. ' ' ‘- o

. Q
.~ i"

~

~- (s) Ovunque le ſavie Leggi ſanno fiorire il Coma

,, mercio , diviene in un tratta univerſale l' abboni

,, danza ;- e la magnificenza nulla costa al Sovrano nèv

z., allo‘Statd; così riſpoſe il ſavio Ameimfi a Ciro ,

á, ſorpreſo non men che incantato dalla grande'zza‘



i` arm-ns_

…n'

,, diventino natura ,, ; come anche per c—Hommmf

averſi uniti ſotto, un colpo d’ occhio, e un' MÈZZE

-deciderne del peſo' colla vostra ſaviczza… :SPL-;BE

Sono-,dunque tai mezzi.- ` ' ' ` ` '

I… L’ utile occupazione de’ Sudditi '4

nelle Arti, nelle Industrie urbane, cam— p "
.1

peſlri , mariti‘me . ~ -ee. c

_ ñII. Il Commercioos) interno, ,ed e

sterno . Il prima mercè-leFiet-e, e i Mer-`

cati pel favore della libera circolazio-`

ne (c); e’l ſecondo 'merce l'Ordine eque
stre de’ìNavicolarj (D) per garentirlo. aſ

ſieme collo Stato medeſimo .

’ III. La Rettificaziòne del Sistema e

della (Polizia de’ Tributi , e delle Finali-t_

ze ’; eſſendo quella indiſpenſabile a, caſi,

nostri 5, col -renderſicin una Regia tutt’ í

pubblici peſi .dello Stato. ‘ -

,7; del Comuni-cio di Tiro , e dello ſplendore della

_ ,, Città. Ramſa] viaggi di Ciro lib. VIII. p. 18x.

(c) Nelle grandiſſime abbondanza , non eſſen—

devi {0910, tutto ſi perde. L'anno 1610. unhCarro dì *

~Grano di 36. tornola,ſi pagava cinque docati, perchè

[parve il danaro . Vita de’Vicerè'tbm. I. pag. 55. ‘ ,.

~(D)` I nostri Napoletani nel x499. e nel 1503.

ie! aumentare la Marina e’l Commercio, chieſ ro al

e Ferdinando il Cattolico di poter collruire ìèvi g,

o co‘mperarle immuni dal diritto di Doana,, ga lla, …MNC

ancoraggio , …ſalangaggíoJ terzaria &c.’e loro ſu ri— Piadena', Cis

posto Plate: (1). Or ſe un tal Sistema ſi foſſe conti— [à di Nap.t.‘|.

nuato, certo che oggi, pervMare , ſaremmo più Po. P- 49-: 61

deroſi degl’ Ingleſi, che ne 'pregiano l’ Impero. '
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o A ‘ ‘ ‘ - u,

i ” - -v k . a_ .

W IV. , LAnnona( . .. , r "4.

‘ :Se ,mm V. Il Banco di circolazione o ſia dr',

“ms” "E Commercio ;x

soot zu.

VI. La libertà politica.,~-reale e per-.

(*)C°lRe8î9 ſonale . ` ' * 4Tavoliere ~ , - . ' i

A Fuálíaincoh— VII. La Giustizia finalmente, ſia per,
e'uj'ìul; li premi "ai meritevoli ; ſia per' le

[né, ai; pene ai delinquenti ; eſſendo quella ..che

Ola . ' ridu'ce í doveri di tutti in un punto (2);

(ff V43?”- ed -è quella che stabiliſce la tranquillità

i ,nello Stato colla huona*Fede,cotanto ne

ceſſaria nella Società civile , e commer

_ciante inſieme (A).

` Del resto è Hd-iav—iſo il ſaviſiimo Lu

Nfflapubſdo-vico [Muratori ( 3,) ” ,Purchè il Princi

éî'ëjjëàücità ,, e dica dadovero di voler migliorare;

,, il Sistema del Paeſe , tutto ſl otter

,, rà ,, ; tenend’o’però’fififfi gli ,occhi ai

V due poli del ſavio Governo :i Piu-:MJ

e *le PENE , compartendoli cui ſpetta

11003). … Î .- Or
-"_

. a' (A) z Può leggerſi .il _ſavio Region-:memo sulla

' `.Fede Pubblica del riferito Abb. Genoveſi , "degno da

ponderarſi. PartwII. cap. X. pag. 133. delle Lezioni

di Commercio. , ‘ "

(B) Exel”: potentìam Principum remuneratía

Suóieffimmf, uía recipientium ſide: creſcit e” premio

*1, v ~ (í‘ah’i ad ob equendum devotíonìs anìmantur example.

Sentimento della Regina Giovanna , rimunerando la.

. - diligenza' di Roberto Calaurî della Cava .. Del resto

*- di quanta `forza fieno i Premi` e le Pene , lo dimo

{irä il Marcheſe Dragonetti' in un ſuo erudito Opu—

ſcolo ſotto questo titolo.

l
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*Î* Or ſe concorrpnoî acaſi `n0stri,e l’Bstre—cſſ;

ma mcçfflìm , e lUnlii‘à evidente (C) nell' ne’ Mezzi

arrestars’ il corſo ai difetti , e ai mali E

in parte già ravviſati ; e nel. procurarci ó "

'tanti vantaggi ` e beni:- ecco come por

3 gendovi V; M. le mani , ne riſulta il,

bramato intento colla ſicurezza di- no~

stra* Felicita (o) . i - il i

Nè ombra recar ci dee , ſe le Giunta l

di Allioio, ſe le Conferenze di Comment* ì ó ` '

L

i

I:.
i

i.,

 

a

tuoſe, pari agliAlbei-i mae/Zofi in veduta;

ma infecondi per natura, tra per quel- . _ _Ni

‘ lo che accennai ; tra per eſſere sta—Lfiì‘fflffiffi:

' A to il Regno infelice Provincia ; tra per- ſhine-wl

chè finalmentemon troviamo diſposti gli `

opportuni mezzi per. l’eſecuzione del lo*

l devole, glorioſo ed util fine. Tai mezzi,

a mio avviſo, ſarebbero stati . ‘

i I. Un operoſo Sis-naro di poclii'Sug-ñ

i 'i geti verſati circa le Facolta economiche

ì ' ~ ì S `e po

l

l

(lc) Nùnqùam immutarurur‘ , nif‘ ai” ſumma.

geceſſitas , aut evidens utilitas immutationem exege—

(mt ..b L. i” reó. D. de Con/Z. Prima a

`l

'(D) La Scienza più ſoda in un Regnante ('i). ëyáëpiëgáî

,, E' q’uella di conoſcere l’ intrinſeca robustezza del 14m”, ,

i', ſuo Dominio, il valore de’ ſuoi Popoli , i- naturali viaggi Ci

.” Pë’odqtti dello Stato , non_ iſcompagnata l’ indagine 7° PKR-13$*

li

i

- l
J cio , ſierio riuſcite per l’ adclietroſiinf'ru-t-` _ . .`

,z del vero modo di farli valere. *

A questo ſentimento dee accoppiarſi " la cogni

,, zione de’ difetti e de’ mali, che mai vi aveſſero

:i Profonda@ le radici, per così ſvellerle, qual ſagacc

,z cuhore o `

`.fé i .
ü . i.



.› - ‘ñ de’Poveri; e la compaſſione che mostra di ‘altrui,.r.ion

` eîièſwflëëf

W e politiche , di* buon polſo ,- intenti al

Di: Mezzi ſerio, e di talenti; con [rita cognizione

Îoſſà’fràc’_ E etlìeſperienza ,circa gl’intereſſi dello *Sta

to , e circa il ſuo fiſico ‘, e morale, in

ſieme ,— di *cui non ne mancano tra di

noi; Sugg’etriftotalmente ſceveri dal pri

vato ,-e.proprio intereſſe (A) ; lungi le

maſſime , lungi il meccaniſmo, e-le* cu
re vdel Foro; non eſſendo materie , che

. ' debban/Z lavorare 'al fini Tomo; e 'ſolo

.~ñ che foſſero acceſi dal Pubblico bene , e

` dalla gloria della Nazione, e della Sovra,

. nità _, affinche imparzialmente travagliaſie

‘ …ro sul proposto oggetto.v ’ -

-. - . *IL L’ incarico ſingolare pel diſimpe~~

-’ gno di s`1 fatte materieEconomiche o

Politiche ; come ,quelle , che rich‘ieggono

im travaglio quanto. indeſeſſo , altretanto
non interrotto ;ì e come .le materiev più

importanti a caſt nostri: conſiderate le

cri

(A) Thebaní , item (9' alii, lege ſimxiflè ſcrì— i

5mm” : Ne‘ quis ad Magi/1mm”; accedere: ,quì 05

privatiz- rei intuito”: , pztbljm’ conſidera minus* fedeli!”

poſſent. Arflfl.3. poli:. ` ’. ,

` Guai , ( dice il Muratori nella riferita pubblica
ìFelicità), ſe l’imereflè pri-vato entra ne’pubblici Conſigli;

vmentre come'motore‘ delle azioni umane, prevalerà›ſem-.
-_ i‘ſ ì pre al ben del Pubblico. Chi è predominato dal proprio

_,._ intereſſe parla `per se fieſſo , allorché parla in ſavoi

**db

, è, che una maſcheratadell’amor proprio. -L
‘ '- v (o) Luigi XIV. allor'ſihè formò il Suprema

` Conſiglio per istabilire il Commercio, ?e _rettificare

l

\

\
...1*
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critiche circostanze dello Stato, per le tri

ste 7 vicende, de’ decorſi Szecoli .

III. La* preſo-”za del Soprano (B),céme

indiſpenſabile nelle intrapreſe tendenti alla.

ſalute dello Stato ponendo in ,diſparte :

Regis ad exemplum , lotus .ñcomponimr Or

lu's) ; eſſendo ` l’ unicai., che ~le 'da ſpirito*
e ſpeditezza , 'anche'v al cantardel Poetat

DAT rácrzs ANIMOS,URGET PRESENTLA REGIS (1);

Del resto chi ignora ñ, che qualunque

grandioſa Nave combattuta. cla orgoglloó_

ſe e' fiere rocelle anche nel vaſio
a i ,_ a v p

Oceano, pregiando un eſperço .e` valente

Nocchiere , kſempre quella è ben _ſicura

del .ſoſpirato Porto P Sia questoReame ,

cor‘ne- ſi vuole , una Nave nell' Oceano

de’ difetti evde" mali, che ha nel “ſeno ,

e pel natural corſodegli anni, e-perle

triste vicende de’ traſandati Secoli ,(CY;

- - S` 2 _ ", non
t d .

Finanze; ſe ne dichiarò eſſo il Capo, ſenzalmai ometz

`tervi il ſuo intervento. ‘ . _~\

(c) Si videro mutati V. Sovrani fra 32.- meſi,

e giorni 7.› (i) Fatalità ſenza eſemplo! onde clic .ſo—

dezza. di. penſar ſerio e grande porca eſſervi mai Z

Quindi era avvenuto il Diſh‘atto in tante guiſe dell’

Impero ne’ Popoli ſoggetti . ,Quindi ,era pur nato, che

l nuovo‘Siſiema del Docato a Fuoco (Tributo allbera fiſſato per ridurre le Varie Collette .,- che ſi pria-`

ticavano ad un tal metod0,creduto più ſemplice) Ch}

non paga, ſi diſſe , dopo dieci giorni del tempo ordi

”ato , pemzdél Huplo : ’ dopo 20. , pena del quadru

'plo’: dopo 30., pen-a dell’ ottuplo , con una* clauſola .*

m

CoMrEcmo

DE‘ MEZZ!

GlUsTn , E

SODI 8c:.

(n. Vírg. 7.

ÌEíleld.

(iYI’artc 7..

p.40. nota A.

n
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non è peròfflcome quella, che feron inci

dere li agitati Olandeſi in una-meda

glia coll'cpigraſe: [nce-num, quo Fata

ducunr ;'vieppiù che eſſendo n'oi anche
.nell’ Oceano de’bſieni , e de’ vantaggi na

turali ,ſi ché pregia il Regno , ſotto il

dolce e .ſavio ,Governo di V. M. qual

concittadino 5 e Padre de’ teneri Popoli

e Figli 5 ecco come rendendovcneeſper

` 1 to
_e

t.,

(“Dice l'Ab.

Genoveſi ,

nel Proemio

delle Lezioni

di Commer -

cio Par. a.

8: ſubinde ſic díéiaq’ pena; -quolibct deceſſm die com-i

miſſas cum principali debito in ;duplum gradatim ag

gravandas donec , quouſque quod, debiturnRegi‘aeCa

merz, ut przrſertur , una cum pcenis inde commiſ

ſis', fuerit ab integro ſatisſaéìutn . e . . .

” Questa progreſſione di ralcolo Pena-le giu e,, in un anno a 6.4246 , ;10056. che val dire , ?dif

,,‘ ſantaquattromila ducentoquarantaſei milioni , tren

",, ñcc'niodieci milà , e cinquantàſei dotati ,z . Povero

Regno I come' ſi 'penſava, o agir- doveaſi in que’ in—

felici tempi l l `
" Propongo quia nostri Savi una quistione (ì‘),

,, nella quale io non veggo chiaro, ed è: Se un Fi

,, loſoſoſiſ’tudian’do la Natura delle çoſe, e vſott'iln‘ten

,, te ſpiandola ,\ venga a diſcoprire una verità con--~

,, trai-ita' pregiudizi pubblici , e la cui ignoranza

,, ſa i Popo‘li cattivi e miſeri; è una reità del Filo—

,, dimoſtrata , 0 dal Pubblico l’ ignorarla ,, Z Anche

Io di bel 'mm-vo la propongo. . ,

(A) E7 portentoſa la virtù del Timone in gui

dar la Nave. ove pare e piace al ſaggio Nocchiere.

Il_ Padre Niccolò Partenio Giàmrettafio , nostro Na*

poletano , nella celeberrima ſua Nautica , ſpiega ,

come per via di matematica il .ſemplice Timone polſi

ſa muovere e regolare qualunque grandioh Neve.

,, ſoſo l’ averla conoſciuta, della Naturañl’avergliela —
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to e ſagace Nocchiere;accoppíata la vostra {THG

ran mente, e 'l gran cuore; ne guidere- ma' MEZZ!

te .il 'ſimone (A), ove vi pare e. piace. fáà’f’áá"

Quindi ,conchiudo ," come dir ſolea

il celebre' politico Cardinale J'OſſaÎ. :

,1, Aigrapvi affari , per evitare_:un gran,

-,, male , e conſeguire un gran bene ;`

,, biſogpa oſare e riſchiare qualche coſa,

,, e riſolverſi in tempo e in~ punto, per

,, ſortireda nn cattivo'e pericoloſo paſ

,, ſaggio , al più presto , ed al meglio
,, che fi può ; ſenza mſſai lederſi lege…

gole le* ..la pratica -della Giustizia ,- e

dell’Equitli, anche in grazia del _pubbli

co ripoſo , per Qualunque foſſero ' le ut— ,
genze de’caſi; ' ’ ì

St Pauſini votuivius, si Noms vivi-:Rn ci-iluu‘.

Tanto ſono, alla per fine, umilmente

- a‘pt’egatvi, qual_ zelante Cittadino e qual

ſono : . -ñ.

' Y- M!

. _`l

Fedeli i. ,a uóòidìemiſi. ma”;

i * Nicola Fortunato. . 1

\
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- MAMB- ' i.

-` ,I N **DWI CrE..

Degli Argomenti contenuti in questa Di

, fior-;eſta dell'antico Regno di Napoli

` col ſuo preſento 'Stato,diviſa in 3.

Parti,ſotto il metodo di umili ‘

Lettere *dirette …a S. Maestà .

'o 3 -,

`PARTE ~I.‘

Edicatoría . pag.

. ..Argomento dell’ Opera'. -

Pilar-'Mozione genealogico, e cronologico' de’

ñ‘primi Abitatori , e loro Regioni antiche,

colle diverſe mutazioni di loro Polizia in

Provincie, giusta lo .ſtato preſente del Re

rgno .

Introduzione, contenente ?intrinſeca robustez

za antica del Regno , onde ſurſero‘ formi

dabili .ſovranità e Potenza', anche mari

time, con delle Repubbliche navarmli.

Sovranitxìx e potenze maritime di

Lot-'1'!. . ’. -

Cumo . . . .

Reggio' . . . .

Taranto . . . .

' Repubbliche Na-várcali. Napoli, Pesto, Velia .

.Antiche Potenza del Regno di Napoli, for- ‘

midabíli per Terra; ñ

l'umanità… di .ſiluri.— ~ ibid.
ſi Con-one _ . V .. .

Lucania . . .

’ .ſan

3.

IO.

IZ

25.

2.8.

3:..

36.

4t.

47

53

57*

óz.
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Sannio . . i 63.'

. Capua . fl. . . 67.

Eſercín' aufllíarj *delle nostre Regioni dati a

v Pro, de’ Romani nella conquista de’. Galli Se.

nom' . ì 2..

Guerra ſociale contro Ro’ma intrapreſi! dalle

no/lre Regioni pel diritto della Cittadinan

za Romana. 75.

Concluſione . ~- ` 80.

~ n

b P A ìR v'r E II.

Edíéatoria a MARIA Gump”. d" .Au

ſiria Spoſa Regina di Napoli. pag. 3.'

Introduzione , ,che “il nostro Regno [ſembra eſ

ſere. I. Il Mondo in ristretto.` z. anzi

'il Paradtfi terrq/Zre. 3.' la Prezioſa Pían- "

ta del Giardino del Commercio. 4.- e c5:

"ſſìn dalla più *remota antichità ſÎa compar

ſo azgufſa di Stella orientale del Mondo

culto . ~. v ' -

della I; Parte con delle conſeguenze. › "

Che' il nofli‘o Regno ſia” Mondo' in ristretto.

continuazione .della fleflo fugge!”

'e ſue configuenze ' ..`

Dalle Miniere foflîli

Cbs fia il Paradiſo terrestre

Naiuralmente non può teme” Careflie .

Continuazíom dello fieſſo ſoggetto

Cbfle fia la' Stella orientale del Mondo culto.

' Valore , e 'coraggio da' noflrí Maggíorî.
.Antichi Ceſari nazionali v

d Q

n

Pa”

1 3.

.ad.

2.

3°'

33*

4!

45

50.

S7

62.,

o l . xt,
*Altra a S. M comp’endz'ando l’ argomento `- ‘ r
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Ponteficz’ nazionali . .. 7 . . 64.

Omini' Militari ed Equestri . . 68.
Ordine Equestre de’Now'colarj - . i .p 7d*

Epilogo della II. Parte .z i r. 7-" 76*

~ Concluſione e r .- 89"

A'

 

PARTE II.I...'Edícatorr'a a .f. M le Regina‘Mnt‘A

CARLOTTA ,, `, ' _ Pag. 3,

Rimostranza. a S. .AI RJ-Il"' Gran-Duca

di Toſcana, Pin-mo Lrorotno , ,Augufly
.Fratel/o j , o . g , i i

Introduzione , contenente un ,ſaggio della Sta-z

ñ to preſente del. Regno cei mezzi di render

lo Patent-;filma Per l'aumento conſiderizbílç

delle rendite RealiL e da” Sudditi inſieme. 7.

.Le-;tera che dilua'da'l’ou’ditato argomento. ;4,

Mezzi praticati da Salomone , ſalutari ed _

opportuni a ”ſi nostri . . g 1.83Occupazione _de’Sudditi ”elle .Arti i ~ , 2.3?,`~

Industrie Urbane , , g 31,

…Cempeflri . . ñ.. 355.

.continuazione dello fieſſo (agg-m, ;45

'Induflrie Maritime , _ 51.

T continuazione dello-[IW fuggono. 59.
Corrimereía , , . i i 6.7.*

n g ' e

,l … 'continuazione delle lle-[ſo ſoggetto, 73._

, Giufll-zla‘ . . , ' -, . 181-…

Mez-zi prox/'cati da Luigi il Grande, in ſe-r

guíto di quelli praticati da .Talamone. 87..

@ditta della ſli-[Io Sovrano per la Rettifica;v

zionf delle Firm-uz"; di .Francia , . ` 89*

. R”.
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Retnfiouzione de’Ti-ióuti fetta dadi-verſi!”

peraa'ori Rom-2m' ’ 7 . . i .g . `96.

obiezione u caſi nostri, e ſua. riſposta . lo!.

Parulello tra lo .ſtato delle Fíñanze di Fran..

cia fiitto Luigi XIV. e. queflo del nostro

Regno . . z— . . . 107.

Idea del ”oflro Generale Cutaflo . I 13.

Ravinoſe generali cagioni del Cura/Z0, . H7.

Rifleſſioni ſulle Istruzioni del Cmflo, clo- i ‘

ro difetti ,i . .. . i . 1‘ 1:9,

'De’due diſadutti Síſlemi ~ . .'.z ibid.

De’ dífeçti in vvgeneri-Ia , {Le forio ”el aſi/?e

'ma ſul piè geometrico , \

De’ dif-em* di Propo‘rzíoi” ., . tgt. *

De’dif‘etti di* Equazione . . i. 133.

vDe’difètti di .Armonia . . I 34.

De’difët’í di Giuflíziu leide- . 134..

DeÎdífetti mostruoſi in Economia, e in u

Polizia ſublime, che contengono le

7 [leſſe Istruzioni dei Catasto . 135.

De’di'fetti , che diſpongono della Po'tq/Ìzì del

ſommo Impero a prò degli Ammim/Zrato- *

ri delle Univerſit-ì, cirmi bem' de’PoPwh' /
ſuggettí - . ñ. - . ſi; 137.

De' difetti , che ledono la Ragion pubblic::

della Sta” . . i . .

Dello rovinoſe Polizia circa il Pagamento

` de' Tributi . . . . d ` 146.

z .

140,

ſſ Della diſpoſizione de’pqgamenií fiji-ali .‘ `14.7.

Rifleffiani .ru i pagamenti Fiſcali . r_ ,i

Delle pemícíofe aſſegnazioni ed eſazione de’ '

Pagamenti fiſcali n . . .

Rifleffioni ſulla .ſtato .delle Uniwex/iti in ge

mréle . . . . . . 153.

151.

Del/oi



' Degli

Zuëi

*M ²8² H*
I'

.Dello .ſtato delle Univerſità relativamente

comode, eJoro cagíoni . . ." 154.

Dello Stato delle Univerſità povere, e Zoro

eagioni › . . . . . 155.

Dello `ſtato delle Uni-verſi”) deſolata ed ab

bandonate , e loro oagioni . 16!.

Canale/ione delle rifleſſioni ſul generale Ca

taflo 168;

&once-{ze antiche, e naturali ` ~ ~. ' 173.

Idea della Rettiflcazíqne delle …Finanze ,~~e ì

a’eî Tributi in generale `. . . 18t

Dell’eſſenz-z della Rettifieazíona e riduzione
i ſull’ oggetto proposto ` .

effetti della Renzfieazionfç e riduzio

.` 1`

. . 183.

ne u. ` . . . . 186.

Della neceflità indiſpenſabile di rettificarſii

Tributi, e le .Finanze del nostro Regmuſi 188.

Dell’uínnona , . . . . . I 91.

Che debba eſſere a cura del .ſovrano per .

Ragione di Stato . .

. Per Ragion dello .ſtato , e ſuoi Indi-vi*

dui `. . . . .

Per Economia dell’ Erario Reale; e la

Pani-{zazione libera ad ognuno nella

Città- ~ . . . ‘ 202..

Calcolo per l’ufnnona di Napoli. (i) 2.06.

Digreflione ſul Real Tavoliere'di Puglia. ( z) 2.14.

Del Banco di Commercio, e ſua eagione . 2.36!.

. . , De

194.

196.

e ,j .‘

( 1') Si fà conoſcere la ſicurezza deII’Annoná”,

hlibera Panìzzazíone pel Pubblico; e 'Ibanefzb

annuale di docati 600. mila per l'Azienna Reale ne’

fili Grani. _

(z ) Si fa conoſcere la coerenza coll’Annona,
y ,



` ee( 283 »$

Del Banco ſudetto conſeguenze, ed eſſerti uti

li , e *vantaggioſi a' Particolari, al Pub

blico , all’Erario Reale , ed alla .To-vra

nità . . . . . . 2.39.

Della Liberta politica reale, e perſonale. 2,6!.

'Compendio de’mezzi,guanto giuflie ſodi,altret

tanto opportuni a caſi noflri ; eſcogitandoſì

il compenſi) al Trono Per li lacerari ſuoi

Membri ; deluderfi i mali , che ſovrasta

no , non ojlarm' le pro-”vide cure Reali ,

e porgerſi le mam’ſai naturali 'vantaggi,

che ' Pregia il Regno ' . . . 2-7*

I L F -I, NE."

a

. 't

Î‘

" ſen-Jl* aumento del uadruplo pm delh Renäîta pre
:e a prò dell'Eraîl-io Reale; atteſo., per ora, annual

men-ce fruttarebbe x , 4.84, 250. dpcatì, icol vantag- .

io de' Locatí é‘del Pubblico inſief‘ne. . _
g Sapít, djce Eſchine , non gm Plunma, Fd 4"'

frufluoſa ſap”.

z: `

L



*I

SA RA MA i ..ì

SIGNORE

Avendo attentamente letta l’ Opera : Dlfl-'MM'

dell’ antico Regno, di Napoli C’í’c. non_ mi vi '

ſono riſcontrato in alcuna dottrina contraria ai dirit

ti di Maestà, o al riſpetto, che ſi deve ai Sovrani ,

e ai Popoli. L'Autore, già noto, per altre d'arte Pre

duzioni di questo gene” , ſembra quì infatigabile per

le tante , e diverſe studiatiffime Ricerche sull’ Origi

r x, Antichità , Leggi, Costumi, Arti di questi feli

rmi vostri Regni, sui paragoni de’ tempi, de’me

:odi diverſi &C. Stimo dunque , che il Pubblico vi

guadagni ſempre molto, nello fiamparſi sì fatti Libri.

E ſottomettendo questo mio qualunque parere al Su

premo giudicio della M. V. , ſono con quanta mag

giore poſſo umiltà, ed ubidienza al vostro Real Tro—

rio. Caſa r4. Maggio1767. g

Di V. M.

umili/.i. Vaffallo, e Reg. Catedr.

. Antonio Genoveſi.v

 

á

Siegue la der-refezione della Real Camere 'di '~

S. Chiara per la stampa.

 

:Vi è anche l'approvazione Ecclefiaſìica .

582 »zi-.af.
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